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TUTTI I DETTAGLI DEL «PACCHETTO CONSO» SU TANGENTOPOLI 


E tante accuse nel nulla 


Cadono imputazioni per La Malfa, Santuz, Garofano, per De Michelis e Casadei 7 
| Partiti «sotto controllo», addio a spot e inserzioni 


IPROVVEDIMENTI : 


Un’amara 


medicina 


Editoriale di 
Mario Quaia 


unque, non è più 

reato violare la 

legge sul finan- 
ziamento dei partiti. 
Pressati dall'inchiesta 
Mani pulite che sta di- 
lagando in tutto il Pae- 
se, il presidente del 
Consiglio Amato e il 
Guardasigilli Conso 
hanno presentato una 
ricetta che si presta al- 
le più svariate inter- 
pretazioni. Ha ragione 
da vendere sia chi pro- 
testa sia chi giustifica. 
La verità è che di fron- 
te a un malato grave 
occorreva una medici- 
na. Un rimedio amaro, 
insomma, così come in 
effetti è. 

Indefinitiva tutta la 
normativa riguardan- 
te questa materia è 
stata sottratta al giu- 
dice penale il. quale, 
d'ora in avanti, non 
avrà più competenza 
alcuna. Di conseguen- 
za non ci saranno più 
avvisi di garanzia e or- 
dini di custodia caute- 
lare, provvedimenti 
che avevano provoca= 
to sconquasso nel 
mondo politico. Una 
formula elegante per 
mettere al riparo sr Li 
l'onta del delitto gran: 
di e piccoli padrini 
qualora incorsi 


c nel 
reato più diffuso. Se 
contestazioni future ci 
saranno, è ovvio rite- 
nere che a pagare sa- 
ranno i soliti entoura- 


ges, considerato che 
non sarà così facile di- 
mostrare il collega- 
mento diretto tra l'ap- 
parato e il singolo poli- 
tico. Sicchè appare co- 
me fumo negli occhi la 
compensazione previ- 
sta dal governo: la re- 
stituzione allo Stato 
del triplo di quanto ha 
incassato e l'interdi- 
zione alle cariche pub- 
bliche sia per i politici 
che per gli imprendi- 
tori. 5 
Per il resto i quattro 
decreti e i tre disegni 
di legge lasciano inal- 
teratii reati più gravi. 
Non ci sarà scampo, 
insomma, per corrotti 
e concussi. Anche su 
altri punti non ci può 
essere che consenso; 
elli che prevedono 
un iter più accelerato 
er i processi in pretu- 
Ta e soprattutto quello 
che consente la prose- 
cuzione dei lavori 
d'appalto in relazione 
ai quali è stato pro- 
mosso un procedimen- 
to penale. Era stata 
quest’ultima la conse- 
enza più devastante 
elle inchieste Mani 
pulite perchè, di fatto, 
non erano soltanto po- 
litici e corruttori a pa- 
garne le conseguenze 
ma le stesse aziende e 
in definitiva tutti i di- 
pendenti che vedeva- 
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no ormai compromes- 
so lo stesso posto di la- 
voro. Eravamo sulla 
soglia di una paralisi e 
questo pericolo alla fi- 
ne sembra essere 
scongiurato, 

Ma il problema più 
vero è certamente un 
altro: può questo go- 
verno mettere una 
pietra sul. passato? 
Può questo Parlamen- 
to dar prova di ravve- 
dimento dopo che per 
decenni ha tollerato il 
lassismo più totale? 
L'interlocutore infatti 
è sempre lo stesso: 
una classe non più 
rappresentativa * e 
composta da uomini e 
movimenti sotto accu- 
sa a più livelli. Come 
pensare a un loro im- 
provviso recupero? 

La vicenda del pro- 
cesso a Enzo Carra, già 
portavoce dell'ex se- 
gretario de Forlani, è 
Stata forse il metro più 
attendibile di quanta 
differenza esiste anco- 
ra tra il Paese reale e 
quello interpretato 
dalla nostra classe po- 
litica. Lo spettacolo 
offerto dalla traduzio- 
ne di Carra all'aula del 
tribunale, con tanto di 
manette e catene, è si- 
curamente scdoncer- 
tante, l'immagine di 
un Paese arretrato e 
incurante del rispetto 
dei diritti civili e uma- 
ni. Ma perchè accor- 
gersene soltanto ora? 
Questi episodi accado- 
no 0; orno in tutte 
le EINE. dl, giustizia. So- 
lo che in queste occa- 
sioni a subire l'umilia- 
zione delle catene non 
sono personaggi del 
calibro di Carra ma 
semplici cittadini che 
magari poi, come spes- 
so accade, risultano 
innocenti. Perchè, 
dunque, tanto scanda- 
lo proprio all'interno 
del Parlamento, quello 
stesso:Parlamento che 
avrebbe dovuto porre 
da tempo rimedio a un 
simile sconcio? Gio- 
vedì Carra è stato ac- 
compagnato dal carce- 
re al palazzo di giusti- 


zia con altri 51 dete-. 


nuti: tutti hanno subi- 
to lo stesso trattamen- 
to. Perchè insorgere 
solo per lui? E' troppo 
pretendere che alme- 
no la dignità sia ugua- 
le pertutti? 

«Preferiremmo — 
ha scritto Sergio Ro- 
mano sulla «Stampa» 
—- che chi si scanda- 
lizza di fronte a tale 
spettacolo desse prova 
della stessa sensibilità 
di fronte ad altre, me- 
no appariscenti, mani- 
festazioni di brutalità 
amministrativa e cini- 
smo burocratico». Ser- 
ve elencarle? Non è il 
caso, ogni giorno le 
proviamo sulla nostra 
pelle di cittadini op- 
pressi e indifesi. 
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ROMA — Dopo il varo del «pacchetto Conso», l'ex 
presidente della Montedison Garofano non è più lati- 
tante, l'ex segretario del Pri Giorgio La Malfa non è 
più imputato, l'imprenditore Paolo Berlusconi non è 
più indagato. Dovrebbero cadere anche le accuse 
contro l'ex ministro Giorgio Santuz (Dc), contro De 
Michelis (Psi), e Giorgio Casadei, ex segretario di De 
Michelis, dovrebbe essere scarcerato. Sono queste le 
prime conseguenze a Milano del decreto Conso che 
depenalizza il finanziamento illecito dei partiti. Ca- 
dono le accuse nei confronti di tutti quei politici e 
quegli imprenditori ai quali i giudici milanesi harino 
contestato soltanto la violazione della legge sul fi- 
nanziamento pubblico, 

Teri sono stati precisati i dettagli dei provvedimen- 
ti. I giudici devono consegnare al prefetto tutti gliatti 
sulle violazioni alla legge del finanziamento ai parti- 
ti. I prefetti sostituiscono temporaneamante un'ap- 


posita authority di controllo, composta da due citta- © 


dini di «alta qualificazione morale e civile» scelti dal 
Capo dello Stato. I partiti dovranno costituire apposi- 
te fondazioni cui far confluire cespiti patrimoniali e 
attività economiche. Vivranno dei proventi del tesse- 
ramento, altre forme di adesione, contributi pubblici 
e contributi di singole persone. Le fondazioni non 
possono ricevere contributi da società, pena per una 
sanzione pecuniaria pari al triplo di quanto ricevuto. 
A partire dalla dichiarazione dei redditi del ‘94 si po- 
trà destinare il 4 per mille a partiti o movimenti poli- 
tici. E mai più spot elettorali a pagamento. Ciascun 
partito o gruppo avrà gratuitamente appositi spazi 
radio-tv secondo modalità decise dal garante per l’e- 
ditoria. Nessuna inserzione a pagamento su quotidia- 
nie periodici, a parte gli organi di partito. 

Tra icommenti, duro quello di Pannella, che parla 
di «restaurazione», ma un distinguo anche dal segre- 
tario dc Martinazzoli, che ipotizza problemi di costi- 
tuzionalità sul finanziamento dei partiti, 


A pagina 2 


, annuo L. 296.000; semestrale L. 150. 
00,000 (festivi, posizione e ‘data ‘prestabilita L. 264.000) - Redaz. L. 231.000 (festivi, 


PA-VIGIAZIA- 93 


RESTA NEL MIRINO PRANDINI 


Anas, un arresto 
e nuovi «avvisi» 


TRANSATLANTICO 


MILANO — Tangenti 
Anas, un arresto e nuo- 
vi «avvisi», Per l'in- 
chiesta milanese arre- 
stato Camillo Zuccoli 
(Dc), uno dei portavoce 
dell'ex ministro dei La- 
vori pubblici Prandini: 
è accusato di corruzio- 
ne. Per quella veronese 
quattro avvisi di ga- 
ranzia, ancora a Pran- 
dini e ai deputati Ange- 
lo Cresco (Psi), Alberto 
Rossi (Dc), Gastone Sa- 
vio (Dc). Intanto Gre- 
ganti è pronto a parlare 
sui «conti» del Pds, e 
spunta una nuova sto- 
ria: sarebbe stato piz- 
zicato sull’Autostrada 
del Sole con un miliar- 
do, nell'89. 
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TRIESTE: L'ESITO DEGLI ESAMI SULLA SOPRAELEVATA 


Superstrada da rifare 


«Evasi» i parametri di sicurezza: ecco perché gli incidenti 


Auto sbanda in via Flavia: 
il passeggero perde la vita 


In via Valmaura una ragazza 
vola dal balcone e muore 


TRIESTE — La superstra- 
da è da rifare. In vari tratti 
la superficie non è infatti 
sicura e, per alcune carat- 
teristiche, non rispetta 
nemmeno quanto previsto 
dal Comune nella gara 
d'appalto. Dopo soli tre 
anni il nastro d'asfalto è 
ridotto male e, come se 
non bastasse, spesso non 
risultano nella norma i pa- 
rametri di sicurezza stabi- 


VIGILIA DELL’8 MARZO 


Donne, una festa 
Con troppi disagi 


- {i ” 
Cortei per Silvia 
ROMA — Cortei a San Francisco (ogsi 
ea Roma (lunedì) per i 
dagli Usa di Silvia Baraldini (nella 
foto), la cittadina italiana da 10 anni 
in carcere per fiancheggiamento di un 
gruppo terroristico di estrema 
sinistra. Era sembrato che ci potesse 
essere unintervento di Hilla 
Clinton ma l'attentato di New York 
alle torri gemelle rischia di portare 
all'ennesimo rinvio, Ieri c'è stata una 
conferenza stampa dei suoi legali. 
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L'occupazione limita- 
‘ta ad appena un terzo in 
regione, le pari opportu- 
nità ancora sulla carta, 
oltre tremila lettere allo 
«Sportello donna» di 
Trieste sui grandi temi 
del disagio femminile: la 
famiglia, i servizi, il la- 
voro, la discriminazione. 
Epoi il problema, ancora 
legislativamente irrisol- 
to, delle molestie sessua- 
li. Un'indagine settoriale 
su un campione di don- 
ne rivela che almeno la 
metà è stata oggetto di 
tali pressioni nel posto di 
lavoro one è a conoscen- 


za. 

Aldi là delle tante ma- 
nifestazioni organizzate 
tra'oggi e domani e della 
coreografia floreale, 1°8 
marzo 1993 non fa se- 
gnare ancora Quel tra- 
guardi che i movimenti 
politici e sindacali fem- 
minili da anni tentano 
di raggiungere. Anzi, gli 
stupri di guerra nella ex- 
Jugoslavia accendono 
nuovamente la polemica 
sull'aborto e minacciano 
di ricacciare indietro la 
legge «194», Unica nor- 
mativa italiana all'a- 
vanguardia nello scena- 
rio europeo è quella sulla 
tutela della maternità, 
mentre la Direttiva Cee 
dell'ottobre del ‘92 conti- 
nua: a equiparare la gra- 
vidanza alla malattia. 

La giornata interna- 
zionale della donna ri- 
propone ancora una vol- 
ta la necessità di un sal- 
to culturale nella gestio- 
ne della famiglia, del la- 
voro e dei servizi. Obiet-.. 
tivi che le stesse donne, 
per scarsa solidarietà, 
contribuiscono ad allon- 
tanare. 
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liti dai progettisti, dall'A- 
nas e dal Cnr. 

Il passaggio continuo di 
camion e Tir, spesso stra- 
carichi, ha reso «lucido» 
l'asfalto in tempi ridotti 
rispetto alla durata previ 
sta in origine (dieci anni). 
Anche per questo nei tre 
anni dall'apertura la su- 
perstrada ha ucciso più di 
dieci persone, e un centi- 
naio sono stati i feriti. 


Questi dati emergono, 
con cifre e percentuali in- 
controvertibili, dalla peri- 
zia che due esperti del set- 
tore, il dottor Roberto Mo- 
sca e il professor Nazario 
Marsich, hanno effettuato 
su incarico del sostituto 
procuratore della Repub- 
blica Luigi Dainotti. 


In Trieste 


36.000) ESTERO: tariffa uj 
396.000) - Legali 8200 al 


;1 


VECCHIACRISERVA SEL ANNI 


Domenica ? marzo 1993 


iguale ITALIA più spese postali Arretrati L. 2400 (max 5 anni 
Int altezza (festivi L. 9840) - Necrologie L. 5000-10000 per parola. 


DECRETI ECONOMICI 


Interventi 
per uscire 
dal tunnel 


I provvedimenti per garantire 


l'occupazione con un fondo 
di 1650 miliardi. Rilancio 
dell'industria în aree in crisi 


ROMA — Adesso gli strumenti per combattere la grave 
crisi occupazionale ci sono. Sindacati e imprenditori si 
dicono soddisfatti. Amato parla dell'avvio di un nuovo 
«patto sociale». I decreti sono due: uno sul mercato del 
lavoro; l'altro sul rilancio dell'industria. Il primo preve- 
de, fra l'altro, un fondo di 1650 miliardi per il triennio 
'93-‘95 per sostenere i livelli occupazionali; resta la di- 
sponibilità per la cassa integrazione e nasce una nuova 
strategia nelle liste di mobilità per assicurare assunzio- 
ni: la mobilità può accompagnare il lavoratore fino alla 
pensione per chi ha 50 anni e 28 anni di contributi o 55 
anni dietà. 

Circa il rilancio dell'industria sono stanziati 3.500 mi- 
liardi di cui 1.500 al settore della Difesa. Circa le aree di 
intervento per il recupero occupazionale ‘vengono indi- 
cate, oltre al Mezzogiorno, quelle di «declino industria- 
le» secondo i parametri europei e quelle in cui si avverte 
forte squilibrio fra domanda e offerta di lavoro. Le aree 
verranno individuate dalle commissioni regionali per 
l'impiego insieme al ministero del lavoro. Trecento mi- 
liardi sono stati stanziati per la reindustrializzazione di 
zone dove è significativa la presenza di aziende a parte- 
cipazione statale che dovranno essere privatizzate. In 
questo contesto sono previsti contratti di solidarietà e 
riduzioni dell'orario di lavoro. con riduzione dei contri- 
buti previdenziali. 


In Economia 


INTERVISTA AL PRESIDENTE LACALAMITA 


‘Salvare il Lloyd’ 


Solo la Finmare può dare risposte immediate 


Da mercoledì 10 
«IL PICCOLO» 
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di telefono. 
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TRIESTE — Michele Lacalamita, il presidente del 
Lloyd, affronta in un'intervista la situazione di estre- 
ma delicatezza in cui è finita la Società prospettando 
le possibilità di salvataggio. Lacalamita indica a chia- 
re lettere che il problema immediato è quello della 
capitalizzazione che può venire solo dalla Finmare, 
In tempi successivi il discorso sulla privatizzazione 
può essere ripreso. Per il presidente le molte tensioni 
denunciate e gli interventi dispersivi rischiano di far 
decadere ogni ragionevole 
la situazione del Lloyd in uni 
re interessi. I consigli di a 
Lacalamita, non si fanno in 
«Il Lloyd, tra navi e co 
miliardi. I soldi sono ven 
Non si può chiedere a ch 
perdite, ma la Finmare lo può fare in un'ora, ma se dà 
a di < senza tener conto del valo- 
re dei traffici e di tutto il Testo, chiederà certamente a 
x gli impegni con le banche», 
Per Lacalamita in questo omento il problema essen- 
ziale è quello di salvare il capitale residuo. Il Lloyd ha 
bisogno di un salvagente sul 
SFAOGIRZIoNI serie. Giovedì p: È G 
iglio d'amministrazione, Sul Lloyd si va a stringere. 


un valore di 400 miliardi, 


chi subentra di assumersi 


frode on 


rr NK 


tività |incentivi per produrre salute 


Gara dicre: 


TARE NPIL'ALTO ADRIAMOOI 


prospettiva presentando 
a luce che non può attira- 
Immimistrazione, sostiene 
piazza. 

ntenitori, vale più di 400 
uti dalle banche per 280. 
i subentra di ripianare le 


rossimo si riunirà il con- 


quale si possano avviare 


1... 
Michele Lacalamita 


In Economia 


Nessuna atrocità 


Bosnia: il comandante Onu a Cerska 
Una mediazione per evacuare l’area 


La bomba a New York 
Ci sono molti dubbi sull’attentatore 
Scomparsi gli amici dell’indiziato 


Le cosche «yakuza» 


Anche a Tokyo scoppia il «bubbone» 
Una T angentopoli alla giapponese 


[2_] Il Piccolo 


POLEMICHE 
ll decreto Conso 
ha molti critici 


ROMA — Il «day after» della grande depenaliz- 
zazione il Guardasigilli Giovanni Conso l'ha pas- 
sato a mettere a punto gli ultimi provvedimenti 
del «pacchetto Tangentopoli». A smentire le ac- 
cuse. A precisare che l'illecito non è stato abro- 
gato ma solo trasformato in reato amministrati- 
vo, A difendersi da bordate polemiche annuncia- 
te, ma anche da attacchi inaspettati. Sé la critica 
che più temeva è arrivata puntuale (un quotidia- 
no titolava ieri «golpe di spugna»), forse il mini- 
stro della Giustizia non si aspettava la presa di 
distanza del’ segretario del partito maggiormen- 
te rappresentato nel governo: la Dc. Probabil- 
mente aveva preventivato l'ira di Marco Pan- 
nella e i suoi, che hanno visto sfumare per decre- 
to la possibilità, ottenuta a prezzo di grandi fati- 
che, di far abolire agli italiani con il referendum 
una legge contro cui avevano combattuto da so- 
li, prima che Tangentopoli la rendesse un alibi 
per tutti, E naturalmente era pronto anche alla 
feroce reazione delle opposizioni, dalla Rete 
all'Msi, mentre un'improvvisa apertura di cre- 
dito sembra essere venuta dalla Lega vista le pa- 
role «morbide» di Umberto Bossi. Ma che a fare 
le pulci al suo decreto fosse proprio il sindacato 
dei giudici, l'Anm, sebbene lo potesse immagi- 
nare, lo deve aver preso come uno smacco. 

Sulla mancata galera a chi ha violato finora la 
legge sul finanziamento pubblico ha tentato il 
rilancio: la depenalizzazione, ha spiegato, «è 
una condizione, tutto sommato, più ingrata per 
l'imputato». Se prima rischiava, per questo uni- 
co reato, una condanna di 2 anni e quindi la so- 
spensione condizionale e se decorrevano i ter- 
mini, persino l'estinzione del reato, ora l’illecito 
amministrativo non si estingue mai e la senten- 
za diventa immediatamente esecutiva con la re- 
stituzione, in solido con i partiti, di tre volte la 
somma ottenuta illecitamente. Più l'interdizio- 
ne pubblica. «Bisogna vedere — ha aggiunto 
Conso — se il malcontento alla fine sarà più de- 
gliimputati o di chi critica». 

Ma poco dopo giungeva la sconfessione di Mi- 
no Martinazzoli: «Attendo di vedere il provvedi- 
mento ma non escludo che potrebbero esserci 
molti problemi, anche di natura costituzionale». 
Ma come? La Dc non fa parte di quel governo che 
ha tanto battagliato per la «soluzione politica» a 
Tangentopoli? Deve aver pensato Conso. E non 
era proprio Martinazzoli a premere per.un de- 
creto? La risposta era affidata ad alcune doman- 
de del segretario Dc: «E' vero — si chiede Marti- 
nazzoli — che si prevede la decadenza dal man- 
dato per chi ha violato le norme sul finanzia- 
mento pubblico? Una cosa è una condanna da sei 
a quattro anni, si può anche uscire per buona 
condotta. Un'altra cosa è mandare a casa una 
persona». E ancora: «Cosa succederebbe se il 
corruttore patteggiasse e confessasse e il pre- 
sunto corrotto, invece, ritenendosi innocente 
volesse andare fino in fondo al processo? Se vie- 
ne poi assolto la confessione del corruttore cosa 
diventa, calunnia?». 


ROMA — Ora il «pac- 
chetto Conso» è comple- 
to. Dopo il varo, annun- 
ciato ieri mattina dal 
presidente del Consiglio 
Giuliano Amato, dei due 
disegni di legge delega 


‘ che riguardano reati pre- 


visti in materia di lavoro 
e di pubblica sicurezza, 
la depenalizzazione dei 
reati minori inquadra in 
un ambito organico l'a- 
bolizione delle sanzioni 
penali per chi ha violato 
o violerà la legge sul fi- 
nanziamento pubblico ai 
partiti. Così voleva il mi- 
nistro della Giustizia per 
evitare l'accusa di aver 
sottratto solo i tangento- 
mani alla galera. Ma il 
decreto sul finanziamen- 
to ai partiti, oggi meglio 
precisato, non lo ha sot- 
tato alle critiche. Ecco- 
o. 

«Mani pulite» in pre- 
fettura: Antonio Di Pie- 
tro, come tutti i magi- 
strati che stanno inda- 
gando sulle tangenti, do- 
vrà consegnare imme- 
diatamente al prefetto 
tutti gli atti sulle viola- 
zioni alla legge del finan- 
ziamento ai partiti. 

I controllori dei parti- 
ti. I prefetti sostituisco- 
no temporaneamante 
un'apposita authority di 
controllo: composta da 
due cittadini di «alta 
qualificazione morale e 
civile» scelti dal Capo 
dello Stato. 

Stop ai fondi illeciti. I 
partiti saranno obbligati 
a costituire SPROSE- ‘on- 
dazioni, cui far confluire 
cespiti patrimoniali e at- 
tività economiche. Vi- 
vranno dei proventi del 
tesseramento, altre for- 
me di adesione, contri- 
buti pubblici previsti 
non solo per le campagne 
elettorali e da contributi 
di singole persone. 

Fondazioni. Non po- 
tranno fare propaganda, 
ima promozione politica 
sì. Anche ricerca, elabo- 
razione, formazione, co- 
municazione. Vietati i 
trasferimenti finanziari 
e l'accettazione di fondi 
da società. Obbligo di co- 
municare ‘contributi su- 
periori a 10 milioni. 

Prendi uno, paghi tre. 
Le società non possono 
versare contributi alle 
fondazioni, pena per 
quest'ultime una sanzio- 
ne pecuniaria pari al tri- 
plo di quanto ricevuto. 

Bilanci irregolari. Se 
vengono scoperti l'aut- 
homty invita a rettificar- 
li. Se.i responsabili insi- 
stono nel disattendere 
viene prima aperto un 
procedimento conte- 
stazione e, se accertata, 
la violazione viene puni- 


Politica 
«PACCHETTO» DEFINISCE NEL DETTAGLIO IL DECRETO SU TANGENTOPOLI 


ta con una sanzione pe- 
cuniaria e la revoca del- 
l'ultimo contributo rice- 
vuto. 

Finanziamenti priva- 
ti. 4 per mille. A partire 
dalla dichiarazione dei 
redditi del ‘94 si potrà 
destinare questa quota 
dell'Irpef, a scelta, a par- 
titi o movimenti politici 
presenti nel Parlamento 
nazionale o europeo op- 

ure in consigli regiona- 
i. Per le quote versate 
senza preferenza scatta 
la spartizione proporzio- 
nale ai voti ottenuti nelle 
ultime elezioni alla Ca- 
mera. 

I più DIafC Degno 
no versare un ulteriore 
contributo volontario 
che non superi il 2 per 
cento del proprio impo- 
nibile, ottenendo su que- 
sto contributo una detra- 
zione d'imposta del 27 
per cento. Îl governo ga- 
rantisce il riserbo su ver- 
samenti e benefattori, 
ma chi vorrà vantarsene 
potrà mostrare il proprio 


«740» come prova di - 


amicizia a un partito. 
Finanziamenti pubbli- 
ci. Referendum. I comi- 
tati promotori avranno 
un miliardo. Per più refe- 
rendum, non più di due. 
Campagne elettorali. I 
candidati possono racco- 
gliere fondi solo attra- 
verso un ‘mandatario 
elettorale che deve regi- 
strare tutte le operazioni 
finanziarie relative e tra- 
smettere la documenta- 
zione all'autorità vigi- 
lante. Vietati contributi 
dall'estero e da enti. 
Interdizione. Chi viola 
queste norme sarà allon- 
tanato per 3 anni da uffi- 
ci rappresentativi di per- 
sone giuridiche, pubbli- 
che o private e delle im- 
prese. Se il contributo ir- 
RE supera la metà 
delle spese elettorali, il 
responsabile non può es- 


. sere eletto per 5 anni al- 


l'ufficio ricoperto al mo- 
mento della violazione. 

Mai più spot elettora- 
li. Ciascun partito o 
gruppo avrà gratuita- 
mente appositi spazi di 
trasmissione secondo 
modalità decise dal ga- 
rante per l'editoria. E ba- 
sta. A parte le inserzioni 
sui giornali dei singoli 
partiti. 

Infine il decreto sugli 
appalti. Via libera ai can- 
tieri in odore di tangenti 
bloccati dalle indagini. Il 
6 per cento del valore del 
contratto dovrà essere 
accantonato fino alla 
sentenza finale per risar- 
cire eventualmente 
l'amministrazione pub- 
blica. vr 3 

Virginia Piccolillo 


MILANO — L'ex presi- 
dente della Montedison 
Garofano non è più lati- 


partito repubblicano 
Giorgio La Malfa non è 
più imputato, l'impren- 
ditore Paolo Berlusconi 
non è più indagato. So- 
no queste le prime con- 
seguenze a Milano del 
decreto Conso che depe- 
nalizza il finanziamen- 
to illecito dei partiti. 
Cadono le accuse nei 
confronti di tutti quei 
politici e quegli impren- 
ditori ai i i giudici 
milanesi hanno conte- 
stato soltanto la viola- 
zione della legge sul fi- 
nanziamento pubblico. 
Non sono molti, ma fra 
questi ci sono personag- 
gi eccellenti. 

L'ex presidente della 
Montedison’ Garofano 
ha ricevuto ad esempio 
un ordine di custodia 
cautelare nel quale si 
contesta di aver versato 
250 milioni alla Dc. Ga- 


L'INCHIESTA VERONESE: INQUISITI ALTRI 4 PARLAMENTARI i 


«Avviso» a Prandini | 


Giovanni Prandini 


tante, l'ex segretario del. 


rofano che da qualche 


tempo è latitante era ‘ 


stato già sentito dai giu- 
dici come testimone nel 
settembre scorso. e in 
quell'occazione aveva 
ammesso il versamento 
ma sostenendo che si 
trattava di un suo con- 
tributo personale. Dopo 
un giallo sul suo ritorno 
dall'estero dove si tro- 
vava, soltanto qualche 
giorno fa il giudice per 
e indagini preliminari 
Italo Ghitti aveva con- 
fermato l'esistenza nei 
suoi confronti di un or- 
dine di cattura. Ma a 
questo punto, dopo il 
(ecreto Conso, Garofa- 
no dovrebbe essere con- 
siderato a tutti gli effet- 
ti «pulito». 

Lo stesso vale per 
Giorgio Casadei, il por- 
taborse dell'onorevole 
Gianni De Michelis, che 
si trova ancora a San 
Vittore di aver violato la 
legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. Ca- 


VERONA — Si allarga e 
punta in alto l'inchiesta 
della magistratura vero- 
nese sugli scandali di 
tangentopoli che hanno 
colpito la provincia ve- 
neta. Ieri i giudici di Ve- 
rona hanno inviato 5 av- 
visi di garanzia ad altret- 
tanti parlamentari, Il no- 
me più importante è 
quello dell'ex ministro 
dei Lavori pubblici, il de- 
mocristiano ‘Giovanni 
Prandini. Insieme a lui 
sono stati inquisiti l'ex 
sindaco di Verona, anche 
lui dc, Gabriele Sboarina, 
l'ex segretario regionale 
del Psi e membro della 
direzione nazionale del 
partito Angelo Cresco, 
l'ex. sottosegretario al 
commercio estero Alber- 
to Rossi, sempre dc e 
l’attuale presidente della 
commissione difesa della 
Camera dei deputati Ga- 
stone Savio anche lui 


L'EX FUNZIONARIO DEL PCI E’ DEC 


ISO A PARLARE 


Caso Greganti, il Pds ora trema 


Una vicenda inedita: nel 1989 nella sua macchina la Finanza trovò un miliardo in contanti 


MILANO — Primo Gre- 
ganti parla e il Pds tre- 
ma. L'ex funzionario del 
Partito comunista, accu- 
sato di aver incassato 
una tangente di 621'mi- 
lioni per il partito dal 
presidente della Calce- 
struzzi Lorenzo Panza- 
volta, è pronto a raccon- 
tare ai giudici tutto quel- 
lo che sa. Lo hanno detto 
ieri i suoi avvocati, Gil- 
berto Lozzi e Roberto Fa- 
nali, reduci dall'incontro 
con Greganti in carcere a 
S. Vittore. 

«Lo abbiamo trovato 
meglio psicologicamente 
— hanno detto gli avvo- 
cati — ha riordinato le 
idee e ora è pronto a ri- 
spondere a tutte le do- 
mande. Speriamo che 
l’înterrogatorio ci sia al 
più presto. Greganti 
chiarirà tutte le conte- 
stazioni». L'avvocato ha 
smentito che Greganti 
abbia già inviato una let- 


IL PICCOLO 
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Direttore responsabile MARIO QUAIA 
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tera al Pds: «Non sarebbe 
corretto che fornisse ad 
altri una versione dei 
fatti prima di parlare con 
i giudici. Certo che se de- 
Cidesse di scrivere una 
lettera lo farebbe al suo 
Partito cioè al Pdsy. 

E su Greganti il setti- 
manale L'Espresso, nel 
numero in edicola doma- 
ni, racconta una gustosa 
vicenda sinora inedita. 
Un episodio accaduto nel 
giugno dell'89 quando in 
un controllo sull'auto- 
strada del Sole, una pat- 
tuglia della Finanza fer- 
mò una vettura sulla 
quale si trovava Gregan- 
ti. A bordo della macchi- 
nai finanzieri trovarono, 
sempre secondo Ù l'E- 
spresso, una valigetta 


con un miliardo di lire in - 


contanti. Greganti era 
diretto da Torino a Ro- 
ma, il fatto avvenne a Fi- 
renze. Alle domande dei 
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Arrestato Camillo Zuccoli, 


uno dei portavoce di Prandini 


ex ministro dei Lavori pubblici 


per un ‘pizzo’ nel filone Anas 


finanzieri sul motivo di 
quella somma così in- 
gente in una valigetta, 
Greganti rispose che non 
erano soldi suoi ma del 
partito. Il funzionario 
del Pci e la persona che 
era con lui vennero ac- 
compagnati nella più vi- 
cina caserma per ulterio- 
Ti accertamenti. E fu qui: 
che Greganti, sempre se- 
condo quello che sostie- 
ne L'Espresso, fornì un 
numero di telefono della 
sede del Pci a Roma. 


I finanzieri telefona- 
tono e ebbero conferma 
che i soldi apparteneva- 
no al partito. Il caso ven- 
ne chiarito e a Greganti 
venne restituita la vali- 
getta con tante scuse. E° 
evidente che non è possi- 
bile dimostrare che quei 
soldi ‘provenissero. da 
una tangente ma d'orain 
poi, sempre che questa 
vicenda trovi conferma, 
nessuno potrà più dire 
che Greganti non era un 
funzionario del partito 


incaricato di raccogliere 
«contributi». ; 
Dopo l'arresto di Gre- 
ganti da parte dei giudici 
di «mani pulite», Ja Guar- 
dia di finanza ha inviato 
alla Procura di Milano 
un rapporto sull'episodio 
accaduto quel glorno 
dell'89 sull'autostrada. 
E' molto probabile che 
l'ex funzionario del Par- 
tito comunista quando si 
troverà faccia a faccia 
con Di Pietro dovrà chia- 
rire anche questo fatto, 
Frattanto a Milano 
continuano gli arresti. 
Teri è toccato a Camillo 
Zuccoli, 36 anni, ritenuto 
uno dei portavoce dell'ex 
ministro dei Lavori pub- 
blici Prandini. Zuccoli è 
stato chiamato in causa 
da Angelo Simontacchi, 
uno degli imprenditori 
arrestati di recente nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
sulle tangenti pagate nel 


filone Anas. Zuccoli è ac- 
Cusato di corruzione ag- 
gravata per aver fatto da 
tramite nel pagamento di 
300 milioni che facevano 
parte di una tangente di 
600. In sostanza avrebbe 
preso materialmente i 
soldi da qualcuno per 
consegnarli a un'altra 
persona. La tangente sa- 
rebbe stata concordata 


per appalti per la costru- , 


zione di raccordi auto- 
stradali in due lotti del- 
l'autostrada Salerno- 
Reggio Calabria, una in 
provincia di Cosenza e 
uno in provincia di Reg- 
gio Calabria. Camillo 
Zuccoli, cresciuto politi- 
camente a Brescia, non 
ha mai ricoperti incari- 
chi specifici all'interno 
della democrazia cristia- 
na. Da oltre cinque anni 
lavora per l'on. Gianni 
Prandini. 

Luca Belletti 


sadei potrebbe benefi- 
ciare subito della nuova 
normativa ed essere ri- 
messo in libertà. Lo 
Stesso De Michelis po- 
trebbe veder cadere l'a- 
naloga accusa mossa 
contro di lui dai giudici 
milanesi. Anche Enzo 
Carra, l'ex portavoce di 
Arnaldo Forlani, do- 
vrebbe beneficiare, sia 
pure in parte della nuo- 
va normativa. Infatti 
nel processo cominciato 
mercoledì scorso e che 
riprenderà martedì a 
Carra è stato contestato 
come aggravante al 
realto principale di fal- 
se dichiarazioni al pub- 
blico ministero, il fatto 
di averlo compiuto per 
garantire l'impunità a 
chi aveva violato la leg- 
ge sul finanziamento 
dei partiti. Questa ag- 
gravante ora viene a ca- 
dere. 

Inrilievo è il fatto che 
dalla scena di Tangen- 


esponente di punta della 
dc veronese. 

Gli avvisi di garanzia, 
che portano la firma del 
sostituto procuratore 
della Repubblica Guido 
Papalia e Giulio Schina- 
ia, stando a quanto si ap- 
prende. negli ambienti 
giudiziari, farebbero ri- 
ferimento alle varie in- 
chieste già avviate dagli 
inquirenti veronesi nei 
mesi scorsi. Un posto di 
primissimo piano spetta 
comunque alla clamoro- 
sa inchiesta avviata dal- 
la magistratura su Cà del 
Bue, un importante e gi- 
gantesco impianto di 
smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani realizzato a 
San Giovanni Luparato a 
pochi chilometri da Ve- 
rona. Impianto per il 
quale sarebbero state pa- 
gate diverse tangenti per 
decine di miliardi per 


ROMA — L'Italia viene 
vista come un Paese ai 
limiti della «bancarotta 
non. dichiarata», che 
senza l'Europa sarebbe 
solo «un Paese del Me- 
diterraneo», che ha una 
moneta da «repubblica 
delle banane», con un 
«debole, ma coraggioso 
presidente del Consi- 
glio» che sta cercando 
di salvarla, purtroppo 
con risultati non ecla- 
tanti. Gli italiani sono 
«brava gente» che tra 
non molto vareranno la 
«riforma elettorale fai 
da-te, visto che i partiti 
politici ormai in di. 
sgrazia, nom SONO Capa. 
ci di realizzarla», 

Non è piacevole sen- 
tirsi giudicati in modo 
così critico ma, eviden- 


l'Italia all'estero dalla 
lettura di 992 articoli 


MARTINAZZOLI MINACCIA DI ABBANDONARE 


«O la Dc cambia o io me ne vado» 


ROMA — «Se nella Demo- 
crazia cristiana le cose 


‘continueranno come pri 


ma me ne andrò» ha mi- 
nacciato il segretario Mi- 
no Martinazzoli ieri al 
convegno sul «partito nuo- 
vo» a Vietri sul mare. In- 
somma, o l'adesione al 
«manifesto» democristia- 
no e il tesseramento basa- 
to su nuove regole funzio- 
nerà, o Martinazzoli si di- 
chiarerà sconfitto e lasce- 
rà piazza del Gesù. 

Si è discusso proprio'del 
tesseramento nel giro sa- 
lernitano del segretario dc 
e molti hanno denunciato 
che in Campania si stanno 
riproponendo tutti i vec- 


chi difetti delle campagne 
degli anni scorsi. Un mili- 
tante ha deplorato che a 
Salerno «il traffico degli 
intruppati» che si affolla- 
no per sottoscrivere l'ade- 
sione al partito è addirit- 
tura regolato da «vigilan- 
tes». «Vedo anch'io — ha 
replicato Martinazzoli — 
fenomeni negativi come 
questi: le mosche che con- 
tinuano a conquistare 
centimetri di carta mo- 
schicida». Quindi ha an- 
nunciato che, «se alla fine 
dell'operazione di adesio- 
ne al nuovo ‘’manifesto’’, 
una volta fatti i conti, ve- 
drò che le cose continuano 


come prima, io. me ne an- 
drò e dichiarerò la mia di- 
Sfatta». Ù 

La Dc, sostiene il segre- 
tario, si rinnoverà solo se 
si rinnoveranno i democri- 
stiani. Come ha sottolinea- 
to davanti ai «quadri» del 
partito di Salerno, «oggi 
nella Dc soltanto gli stupi- 
di possono pensare di sal- 
varsi da soli. O si salva la 
Dc o non si salva nessu- 
RO). $ 

Ha quindi invitato i de-. 
mocristiani a far contare 
«meno il potere, meno la 
paranoia del proprio pote- 
re e invece a far contare di 
Pei la loro ispirazione, il 
oro progetto, la loro pro- 


posta». DR 
Si è intrecciato poi ieri 
un: dialogo a distanza tra 
Martinazzoli e Mario Se- 
i e i «Popolari per la ri- 
‘orma», Il primo ha detto 
che se le loro proposte fos- 
sero poste in termini ulti- 
mativi «io non potrei ri- 
spondere. Faccio finta che 
non sia così e, tutto som- 
mato, tendo a credere che 
non sia così e quindi la 
questione non si pone in 
termini di antagonismo. 
Siamo la stessa cosa e fin- 
ché staranno dentro la Dc 
saranno la stessa cosa». 
Intanto Segni, in un'in- 
tervista a «Panorama» ha 


dichiarato che dopo i refe- 
Tendum i partiti, compre- 
sa la Dc, «saranno tutti 
vecchi, di conseguenza il 
problema non sarà più 
quello di lasciare o no la 
Dc, ma di come creare il 
partito nuovo». Ha poi ri- 
badito l'importanza cru- 
ciale dei referendum elet- 
torali. «Il 18 aprile 1993 — 
è convinto — sarà la pre- 
‘messa di una nuova epoca 
per l’Italia, dove c'è già 
una rivoluzione in atto. I 
referendum romperanno 
definitivamente il vec- 
chio, ma costruiranno an- 
che il nuovo». 

Marina Maresca 


temente, tale appare 


iena 7 marzo 1993 


Due controllori dei partiti 


COLPI DI SPUGNA ECCELLENTI CON LA DEPENALIZZAZIONE 


La Malfa non è più un imputato 


topoli dovrebbe uscire 
l'ex segretario del Parti- 
to repubblicano Giorgio 
La Malfa che ha ricevu- 
to un avviso di garanzia 
dal sostituto procurato- 
re Fabio Di Pasquale, 
dopo che l'industriale 
Gianni Varasi aveva di- 
chiarato di avergli ver- 
sato 50 milioni per l'ul- 
tima campagna eletto- 
rale del 5 aprile. La 
Malfa subito dopo aver 
ricevuto l'avviso di ga- 
ranzia aveva dato le sue 
dimissioni da segretario 
dell'Edera. Nelle stesse 
condizioni di La Malfa 
si trovano l'ex vice se- 
gretario della Dc Silvio 
Lega e l'ex ministro de- - 
mocristiano Giorgio 
Santuz. Anche loro non 
hanno altre accuse che 

ella di violazione del 

imanziamento ai parti- 

ti. 

Diversa invece è la 
sorte di tutti quei politi- 
ci, Craxi in testa, ai qua- 
li i giudici hanno conte- 


l'appalto della posa delle 
tubature del teleriscal- 
damento. 

Tutto sarebbe nato 
dalla collaborazione che 
avrebbero fornito ai ma- 
gistrati i vertici dell'A- 
zienda generale peri ser- 
vizi municipalizzati di 
Verona Cherubini e Va- 
lenti,rispettivamente di- 
rettore generale e presi- 
dente. Per quanto ri- 
guarda l'ex ministro 
Prandini ci sarebberan- 
che l'altro «filone» relati- 
vo allo scandalo della co- 
struzione della terza cor- 
sia dell'autostrada «A4» 
Brescia-Padova costrui- 
ta con i fondi dei mon- 
diali di calcio Italia ‘90. 

Per Crespo si tratta del 
secondo avviso di garan- 
zia. Il primo gli è stato 
notificato nell'ambito di 
un'inchiesta di 600 mi- 
lioni relativa ai lavori 
per la «piastra odontoia- 


INDAGINE SULLA STAMPA ESTERA 
Repubblica delle banane 
l’Italia per gli stranieri 


che nel corso dell'ulti- 
mo trimestre ‘92 e nel 
gennaio, sono ap- 
parsi sui 9 quotidiani e 
i 5 periodi stranieri più 
autorevoli. Anche se in 
fin dei conti si nota da 
parte di quasi tutti un 


\ pò» di ottimismo. So- 


prattutto negli ultimi 
tempi, alle critiche si 

fiancano dei seppur 
arvati giudizi positivi. 
Si sottolinea infatti la 
Presenza, accanto ai 
soliti «mali), di una 
«volontà di rinascita» 
ed una spinta ad «af- 
frontare» realmente i 
problemi. Tutto questo 
viene messo in risalto 
dall'ultimo rapporto 
stilato dall’Eurispes 
(ex Ispes) che anche 
quest'anno ha rilevato 
l'immagine che si ha 
all'estero del nostro 
Paese sulla base della 
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COLONNA VINCENTE DELL'’ENALOTTO 
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stato episodi di corru 
zione o concussione. Ma | 
anche loro, con le nuove | 
norme sul patteggia- 
mento, potrebbero 
averne benefici. Inoltre, 
tirano un sospiro di sol- 
lievo, almeno una deci- | 
na, che aspettavano di .|l 
orainora diricevere un | 
avviso di garanzia dal |: 
giudice De Pasquale per | 
le vicende dei presunti .|l 
fondi neri dell’Assolom- .|l 
barda, l'associazione || 
degli .industriali della .|l 
Lombardia. Il giudice, |. 
che sta indagando an- | 
«che sulla gestione dei |. 
corsi professionali fan- 
tasma in Lombardia (il ‘| 
processo Strehler), ave- .|l 
va infatti in programma |l 
di inviare una serie di .| 
avvisi di garanzia nel 
confronti di numerosi. | 
parlamentari per la vio- 
lazione della legge sul 
finanziamento ai parti- 
ti. 


Luca Belletti. 


trica» del policlinico Bol 
go Roma di Verona perl? 
quale lo stesso Crespo hé 
rassegnato le dimissio!! 
dagli incarichi che avev?. 
nel Psi. L'onorevole S& 
vio, dopo aver affermat0 
di essere rimasto «scol: 
certato» dall'avviso 
garanzia ha annunciat9 
che si presenterà spontaî 
neamente ai giudici ri 
ma, ancora che questi 
chiedano l’'autorizz. 
he a procedere, Rossi !# 
invece commentato pi 
lando di «motizie cali!" 
« niose). t 
Sempre a Verona l? 
magistratura ha dispos!! 
l'arresto del direttore di 
personale delle Post? 
centrali. Pasquale DI 
Tommaso, il quale si 54 
rebbe fatto pagare dellé 
tangenti per trasferil@ 
alcuni dipendenti. Bai 
Giorgio Riz2® 


stampa. 
All'estero non ci per- 
donano di essere arri- 
vati sull'orlo del bara- 
tro, per. tentare di risa- 
nare la nostra disastra- 
ta economia e di avere 
ancora un deficit pub- 
blico a «livelli allar- 
manti». Ma fosse solo 
questo, ci potremmo 
anche stare. Agli atten- 
ti ed ipercritici osser- 
vatori stranieri non è 
sfuggito il momento di 
dolorosa transizione? 
che sta attraversando 
l’Italia, con la differen- 
za che alcuni tra 1 più 
eminenti giornali stra- 
nieri ci vedono come 
un Paese «in via di der 
composizione», visto 
che abbiamo «vissuto 
troppo a lungo al di sor 
pra delle nostre possi” 
bilità economiche». 


beso — 


1.623.000. 
144.000 
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COSTUME 


Le scarpe. 
al sole 


Articolo di i 
Lino Carpinteri 


«In casi come questi, una 
volta, ci si sparava un 
colpo di pistola!». Così 
sentenzia più d'uno e, 
Magari, per dare maggior 
solennità alle sue parole, 
riesuma l'espressione ot- 
tocentesca «farsi saltare 
le cervella», cara agli au- 
tori dei romanzi d'ap- 
pendice. Tra gli usi e co- 
stumi di «una volta» cita- 
ti da chi condanna l'an- 
dazzo del mondo d'oggi 
c'è, in qualche occasio- 
ne, anche it duello. 
Quando, per esempio, a 
uno scambio d'insulti tra 
uomini pubblici o alla 
comparsa d'un articolo 
ingiurioso su un giornale 
seguono querele, richie- 
ste di risarcimento e pro- 
cessi, riaffiora qua e là la 
nostalgia per le «questio- 
ni d'onore» risolte all'ar- 
ma bianca o conla sputa- 
fuoco secondo le regole 
del Codice Gelli (l'esper- 
to di vertenze cavallere- 
sche, nonil suo oggi assai 
più celebre omonimo). 
Tra le cupe (o) O: 
sche anticaglie car 
sedicenti aci delle 
tradizioni non mancano, 
si capisce, le bacchettate 
degli insegnanti sadici, 
né i ceffoni, definiti «sa- 
lutari» o «sacrosanti» dei 
padri-padroni o delle 
madri manesche, come 
quella che recentemente 
è stata condannata da un 
giudice, ma ha trovato 
subito genitori e cosid- 
detti «educatori» pronti a 
prendere le sue parti. 
Troppo spesso chi si 
riempie la bocca con il 
«ricupero dei valori) ca- 
pisce troppo tardi d'ave- 
re, sia pure inconscia- 
mente, desiderato un ri- 
torno alla barbarie. Ne è 
prova lo sbigottimento 
dal quale sono colti an- 
che i più arcigni «lauda- 
tores temporis acti) 
quando le tragedie vec- 
chio stile esaltate dalla 
loro retorica vengono a 
insanguinare la realtà 
delle cronache odierne. 
Altro è bearsi, in teo- 
ria, dei colpi di pistola e 
delle «cervella» saltate e 
altro vedere sul tele- 
schermo, riverso in un 
campo, un uomo dei 
giorni nostri che non ha 
retto allo strazio di sa- 
persi coinvolto in uno 
scandalo. Come non rì- 
‘manere raggelati alla vi- 


MOSTRA: TRIESTE 


* dell'acconto versato al 


sta delle «scarpe al sole» 
di quel caduto in una 
guerra che non c'è, ma 
seguita a mietere vitti- 
me? 

Esistono malattie che 
uccidono anche chi non 
le ha, ma è ossessionato 
dalla paura di averle, Lo 
stesso vale, non soltanto 
per gli ordini di carcera- 
zione, ma anche per gli 
avvisi detti, ormai sem- 
pre più paradossalmen- 
te, «di garanzia» o, ancor 
Peggio, per semplici voci 

sospetti, neppure for- 
malizzati, che gravereb- 
bero su persone ritenute 
per anni degne di stima, 
contro le quali qualcuno, 
ha puntato il dito accu- 
satore con la speranza di, 
alleviare il carico delle 
proprie responsabilità. 

Non è questione di col- 
pevolezza o d'innocenza: 
in nessun caso la corru- 
zione, la truffa o anche le 
ruberie propriamente 
dette, comportano la pe- 
na irrevocabile — del re- 
sto abolita nel nostro 
Paese — che il suicida 
s'infligge da sé, mentre 
licenze premio o addirit- 
tura la piena libertà ven- 
gono concesse, dopo un 
certo numero di anni, 
anche ai più truci assas- 
sini. E di suicidi connessi 
con le tangenti, come ci 
ha ricordato qualche 
giorno fa la fredda stati- 
stica d'un quotidiano, in 
meno di un anno se ne 
sono ormai registrati set- 
TRE 

Inquietante magìa dei 
numeri: sette, se qualcu- 
no se ne ricorda ancora, 
furono anche i milioni 


grande «mariuolo» del 
Pio Albergo Trivulzio 
colto dai carabinieri con 
e mani nel sacco e che 
sono all'origine di tutte 
le tragedie pubbliche e 
private alle quali stiamo 
assistendo da allora, 

Eppure, proprio per 
‘esiguità di quella «pro- 
to-tangente», all'inizio, il 
clima fu da farsa: pette- 
golezzi, battute da tea- 
trino di varietà, tentativi 
infantili di giustificazio- 
ne e un gran darsi di go- 
mito con aria furbesca da 
un capo all'altro della 
Penisola. 

. Maecco che ora, gli ul- 
timi sorrisi si sono spenti 
davanti alle scarpe al so- 
le del settimo suicida e 
all'agonia della Prima 
Repubblica. 


UMETTI: RASSEGNA 


Sor Bonaventura e gli altri. 


Si apre oggi «Treviso Comics». Ospite d’onore, la «creatura» di Sergio Tofano 


TREVISO — Si apre oggi 
la diciottesima edizione 
di «Treviso Comics», ras- 
segna internazionale del 
fumetto e delle comuni- 
cazioni visive, dedicata 
ai migliori interpreti ita- 
liani ed europei dell’u- 
morismo e organizzata 
dal Circolo Amici del fu- 
metto con.la collabora- 
zione del Comune. Al Pa- 
lazzo dei Trecento, fino 
al 21 marzo, sarà visita- 
bile l'«Omaggio a Sergio 
Tofano» (orario 9-12.30 e 
15-19), con fumetti e il- 
lustrazioni provenienti 
dal Museo Biblioteca 
dell'attore, di Genova, e 
con un'esposizione di 
opere originali di 17 au- 
tori italiani: Altan, Bon- 
vi, Calligaro, Cavazzano, 
Cavezzali, Disegni, Gher- 
mandi, Giacon, Jacovit- 
ti, Matticchio, Mattioli, 
Novelli, Origone, Pane- 
barco, Peroni, Silver e 
Terenghi. 

Maestri  dell'umori- 
smo europeo saranno 
presenti in una collettiva 
allestita alla Casa dei 
Carraresi (stesse date, 
stessi orari): i francesi 
Wolinski e Margerin, il 
belga Morris, l'inglese 
Baxendale e gli olandesi 
Van den Boogaard e 
Swarte. Nella medesima 
sede, nei giorni 12, 13 e 
14 si terranno incontri 
con gli autori, confronti 
tra direttori di riviste 
umoristiche e il primo 
convegno sulla diffusio- 
ne dei periodici a fumetti 
in Italia. Quelle tre gior- 
nate costituiranno il clou 
della manifestazione, 
prevedendo anche, nella 
sede della Camera di 
commercio, la tradizio- 
nale e sempre affollatis- 
sima mostra-mercato del 
fumetto, 

In cartellone, inoltre, 
una mostra (alla Ca' dei 
Ricchi) su Bugs Bunny e 

li altri PEzicee: dei 
‘umetti e dei cartoon del- 
la Warner Bros., una ras- 
segna (al cinema Astra, 
nei giorni 8-12 e 15-19 
marzo) di ottanta film 
realizzati da un maestro 
del cinema d'animazione 
ale Fred «Tex» Avery 
(film concessi dalla Cine- 
teca del Friuli), e l'espo- 
sizione (nella sede de «La 
Tribuna» di Treviso) di 
ritratti fotografici dei più 
noti creatori italiani di 
comics, realizzati da 
Paolo della Corte. Il Î 
marzo, infine, verranno 
assegnati i Premi Signor 
Bonaventura e altri rico- 
Roscimenti ai maestri del 
fumetto Internazionale, 


Un fumetto del france- 
se Frank-Margerin (qui 
sopra), in mostra a 
«Treviso Comics». Ai 
lati, il Signor Bonaven- 
tura di Sergio Tofano 
(che, a sinistra, si auto- 
ritrae mentre disegna 
il suo personaggio). 
Sotto, una copertina di 
rivista realizzata da 
Tofano nel 1925. 


Quei Canova due volte salvati 


Da martedì alla Sala Tripcovich i bassorilievi «classici» freschi di restauro 


«La danza dei figli di 


> 
Alcinoo 


», uno dei bassorilievi di Canova che, 


restaurati 


ora appartengono), saranno in mostra a Trieste: furono ritrovati nei corrido 


‘un ricco personaggio, pro 


TRIESTE — Due bassori- 

lievi di Antonio Canova, 

pezzi «rari) e D 

GOTE SER 

nel foyer dell; io- 

covich a Partire da ra 
1 


sunto dall'«Enei 
danza dei fi Rao Sa 
(tratto ‘dé 


,, Che 
anno curato il re- 
De 
‘inaugurazione 
(martedì alle 17) interve- 
Tanno il ministro dello 
PPettacolo Margherita 
} Oniver, il sovrintenden- 
© del «Verdi» Giorgio Vi- 
sso, il direttore artisti- 
co dell'ente Raffaello de 
‘Banfield e. il presidente 
lele Assicurazioni Ge- 
nerali, Eugenio Coppola 
Canzano. Le due opere 
saranno illustrate. dalla 


prietario delle due opere, 


soprintendente del Ve- 
nio, Filippa M. Aliberti 
Gaudioso, e dalla vice- 
soprintendente di Vene- 
zia, Adriana Ruggeri. 

Ma se la recuperata 
razia di due opere così 
elle e preziose è di per 

sè motivo dimteresso 
curioso e intrigante è io 3 
tresì tutto ciò che sta d1e- 
tro i due pannelli, ded 
so dal tempo, e che solo 
pochi documenti sono n 
grado di spiegare, Intan- 
to, i due bassorilievi fu- 
rono scoperti in un pic- 
colo cinema di Venezia, 
attorno a San Marco, In 
Calle del Ridotto, dov'e- 
Tano stati sistemati in 
nicchie piuttosto angu- 
ste, che ne impedivano la 
visibilità completa. Era- 
no finiti lì dopo la tra- 
sformazione dell'edificio 
da casa privata a sala ci- 


nematografica. I] palaz- 
zo era appartenuto a un 
maestro di Zecca greco, 
Marino, Ambellicopulo, 
probabile committente 
delle opere. 

Ricco € prestigioso 
personaggio, questi s'era 
Tivolto a Gian Antonio 
Selva, grande amico di 
Ganova, per un restauro 
della propria casa, mi- 
nacciata dalla salsedine. 
Fu così che entrò in con. 
tatto con lo scultore (ci 
sono lettere a dimostrar- 
lo, e inoltre si sa che, tra 
le famiglie cui nel 1796 
furono consegnati i bas- 

orilievi, ve ne era una 
Sbitante «in Calle del Ri- 
dotto»). Il cinema è chiu- 
so dall'83, e nella pro- 

rietà sono subentrate le 
‘Assicurazioni Generali di 
Venezia, che hanno «sal- 
vato» le due preziose 


_ _ 
per intervento delle Assicurazioni Generali (cui — 
i di un vecchio cinema veneziano, già abitazione di 


opere nel 1990, finan- 
ziandone il restauro (so- 
no stati eliminati almeno 
due. strati di grossolane 
ridipinture a tempera, e 
l'intervento è stato pre- 
ceduto da indagini chi- 
mico-fisiche e magneto- 
scopiche e seguito dal- 
l'applicazione di uno 
Strato protettivo). 

Che siano di Canova, 
non v'è dubbio, ma l'au- 
tore le considerava «ope- 
re non digerite, semplici 
abbozzi», realizzati, di- 
ceva, «in via di sua pri- 
vata ricreazione». Tra il 
1787 e il 1792 circa l'ar- 


tista eseguì tutta una se-' 


rie di bassorilievi in ges- 
so, ispirandosi a episodi 
delle opere di Virgilio, 
Omero, Platone. Ne esi- 
stono più esemplari: ‘una 
serie proveniente dallo 
Studio dello scultore è 


nella gipsoteca di Possa- 
gno, un’altra Si trova al 
Museo Correr di Venezia, 
e una terza — già in Pa- 
lazzo Bonifacio a Padova 
— è oggi sul mercato an- 


tiquario. 
Secondo Argan, «Mor- 
te di Priamo» Va conside- 


rato «uno dei Capolavori 
della scultura canovia- 
na). Un dramma di mae- 
stosa grandezza formale, 
conle figlie di Priamo te- 
se a fermare la mano 
omicida, e il morituro 
che alza per l'ultima vol- 
ta la testa a implorare 
pietà. Nella danza dei fi 
gli di Alcinoo un'armo- 
miosa struttura «a cer- 
chio» definisce il movi- 
mento delle gambe e del- 
le braccia dei giovani, 
mentre, ai lati, due grup- 
pi statici esprimono una 
classica solennità. 


C_... 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


TREVISO — Buffo, con 
quel suo gran naso squa- 
drato e storto, gli occhi a 
uovo, in testa un cappel- 
luccio rosso a cupola, ve- 
stito con una redingote 
‘pure rossa e ampi panta- 
loni bianchi, le babbucce 
appuntite, la maschera e 
la silhouette legnose. E'il 
Signor Bonaventura, 
ospite d'onore di «Trevi- 
so Comics». Col fedele 
bassotto giallo e in com- 
pagnia del bellissimo Ce- 
cé, del torvo Barbariccia, 
del disonesto e prepoten- 
te barone Partecipazio, 
di Omobono e Pinotto, il 
singolare personaggio 
uscito dalla matita di 
Sergio Tofano fa rivivere 
sulle pareti di Palazzo 
dei Trecento le sue più 
famose avventure. L'e- 
sposizione comprende 
anche disegni originali 
di moda, caricature, illu- 
strazioni di racconti, fo- 
to inedite e abiti di scena 
usati dal grande attore- 
disegnatore per imperso- 
nare in teatro il Signor 
Bonaventura. 

Afferma Paola Pallot- 
tino, l'esperta di storia 
dell'illustrazione che ha 
curato l'omaggio a Sto 
(così Tofano, GEE idi- 
segni): «Bonaventura ha 
lo spessore della ma- 
schera nata con una so- 
lida tradizione alle spal- 
le, che, dalla fissità del 
Pierrot tardo-romantico 
allo sberleffo futurista, 
ripercorre tutte le inven- 
zioni della clownerie ...». 
Isuoi pupazzetti, vivace- 


—_— mente colorati, e gli otto- 
cc nari limpidi che ne rac- 


‘contavano le storie fece- 
ro fantasticare e ridere 
per mezzo secolo i giova- 
nissimi lettori del «Cor- 
riere dei piccoli», senza 
retorica e predicozzi mo- 
raleggianti, ma donando 
un po' di felicità alle loro 
esistenze e suscitando 
ottimismo e senso della 
bontà. Ma come è nato il 
famoso eroe di carta del 
grande attore? Ce ne ha 
parlato, qui a Treviso, il 
figlio Gilberto, noto regi- 
sta teatrale e televisivo. 
«E nato nel 1917. Mio 
_ padre aveva 31 anni ed 
era già un apprezzato at- 
S _ - tore. ‘Nipote d'arte’, con 
- i _ un prozio e zii artisti, si 
- ‘era scoperto giovanissi- 
. molavocazioneteatrale, 
ma promise al padre Eu- 
genio, avvocato generale 
è di Cassazione, che si sa- 


Il buffo personaggio 
nato sul ’Corrierino” 
nel 1917, ebbe poi 
Vivo successo anche 
nelle fiabe teatrali: 
ne parla con affetto 
il figlio del gran Sto. 


rebbe prima laureato in 
lettere. Lo fece con una 
tesi poco letteraria: ‘Del 
brillante nell'arte’, stu- 
dio su un particolare 
ruolo comico del teatro 
italiano dell'Ottocento. E 
come brillante esordì 
nella compagnia di Er- 
mete Novelli, passando 
poi a quella di Virgilio 
Talli che fu il suo vero 
maestro. Giunto alla di- 
rezione della compagnia 
Merlini-Cimara, venne 


‘richiamato alle armi 


perché era scoppiata la 
guerra ‘15-‘18. Finì alla 
censura della corrispon- 
denza. 

«Come disegnatore — 
continua Gilberto Tofa- 
no — Sto fu autodidatta. 
Nel 1908 le sue prime vi- 
gnette erano comparse 
sul ‘Giornalino della Do- 
menica' di Vamba. Il la- 
voro alla censura gli la- 
sciava tempo libero e po- 
teva collaborare assi- 
duamente al ‘Corriere 
dei piccoli’. Frattanto i 
personaggi più popolari 
dei fumetti di allora non 
giungevano più dall'A- 
merica perché l'Atlanti- 
co era insidiato dai som- 
mergibili tedeschi. Così 
Silvio Spaventa Filippi, il 
direttore del’Corrierino', 
lo pregò di trovare qual- 
che nuovo personaggio. 

«Un giorno, sul tavoli- 
no di marmo di un caffé 
di via Nazionale, a Ro- 
ma, mio padre abbozzò 
Bonaventura. Il successo 
fu immediato: il nuovo 
personaggio esordì il 28 
ottobre 1917, una data 
che ho impressa nella 
memoria perché fu pro- 
‘prio un 28 ottobre, quello 
del 1973, che mio padre 
si spense, a 87 anni, do- 
po aver 
Giuseppe Farini nello 
sceneggiato televisivo 
‘Le ultime lettere di Ja- 
copo Ortis». 

Bonaventura divenne 
poi — ricorda ancora 
Gilberto Tofano — perso- 
naggio teatrale. «Quella 
che fu definita l'ultima 
maschera della Comme- 


UNA LETTERA DI PRESSBURGER 


impersonato © 


dia dell'arte, venne rap- 
presentata per la prima 
volta al ‘Manzoni’ di Mi- 
lano nel 1927, protago- 
nista mio padre, con Ci- 
mara (Cecé), Checco Ris- 
sone (il bassotto) e mia 
madre Rosetta Cavallari 
nel ruolo di una sartina. 
I miei genitori si erano 
conosciuti nella compa- 
gnia di Talli, sposandosi 
nel 1932. La lorofuun'u- 
nione indissolubile di vi- 
ta e d'arte. Mia madre fu 
anch'essa attrice, pittri- 
ce, scenografa, dopo 
aver percorso la carriera 
di ballerina alla Scala fi- 
no al ruolo di 'étoile’. 
«C'è un particolare cu- 
rioso di quella ‘prima’. Il 
barone Partecipazio era 
un giovanissimo De Sica 
invecchiato dal trucco. 
Anche mio padre era abi- 
lissimo nel truccarsi, 
frutto, insieme, del suo 
gusto pittorico e della 
sua capacità di indivi- 
duare i tratti del perso- 


naggio. È 
«Guardi — continua 
Gilberto Tofano, mo- 


strando un programma 
di sala ingiallito —, Sil- 
vio D'Amico scrisse; ‘E’ 
successo. l'incredibile. 
Sceso il sipario, da tutti 
gli ordini dei palchi e 
delle gallerie, un coro di 
gemiti e di grida si solle- 
vò: erano i bambini che 
non volevano andare via 
e. piangevano perché 
l'incanto era finito». 

Ma anche gli adulti 
ebbero poi modo, nell'ar- 
co di alcuni decenni, di 
divertirsi e di ammirare 
la pirotecnia del lin- 
guaggio di Sergio Tofa- 
no. Dopo «Qui comincia 
la sventura del signor 
Bonaventura», vennero 
altre cinque fiabe teatra- 
li: «La regina in berlina 
con Bonaventura staffet- 
ta dell'Imperatore», 
«Una losca congiura, os- 
sia Barbariccia contro 
Bonaventura», «L'isola 
dei pappagalli con Bona- 
ventura prigioniero de- 
gli antropofagi», «Bona- 
ventura veterinario per 
forza» e infine quel «Bo- 
naventura precettore a 
corte», messo in scena a 
«Roma, al Teatro dei Sati- 
ri, nel 1953, anno in cui 
Sto cominciò a dedicarsi 
all'insegnamento, —al- 
l'Accademia d'arte 
drammatica di Roma, A 
ragione ha. detto Streh- 
ler: «Sergio Tofano ha 
anticipato di trent'anni 
ilteatro moderno». 


lo difendo il «Mittelfest» 


Un'occasione unica di confronto e collaborazione culturale 


Dallo scrittore e regista Giorgio Pressburger ricevia- 
mo e pubblichiamo. 


A proposito del Mittelfest che per due anni ha avuto 
luogo a Cividale del Friuli sotto la mia direzione arti- 
stica, penso sia il caso di fare alcune riflessioni di 
carattere strettamente culturale. Innanzitutto vorrei 
sottolineare che il Mittelfest è la [uo iniziativa del 
genere nella regione e che, fin dalla sua prima edizio- 
ne, di due anni fa, ha suscitato molto interesse sia 
nella popolazione di questi luoghi, sia nell'ambito del 
ubblico nazionale e internazionale, Questo Festival 
ha la caratteristica, voluta dai suoi fondatori, quindi 
anche da me, di basarsi su un pensiero molto preciso. 
Questo pensiero è in realtà un progetto culturale, 
che si propone di ritrovare nel teatro, nella musica, 
nella cinematografia dei paesi comunemente chia- 
mati mitteleuropei (cioé a centrale) quella 
grande assonanza di intenti che ha fatto di questa 
area il più esaltante laboratorio di idee degli ultimi 
secoli. La cultura e la scienza del mondo moderno 
devono moltissimo a ciò che uomini vissuti «sotto 
esti cieli» hanno inventato, soprattutto nei primi 
lecenni del Novecento. Il secondo dopoguerra na di- 
viso questi popoli e queste culture, ma quelle energie 
sono rimaste intatte. Le vicende politiche e ora tragi- 
camente belliche degli ultimi anni hanno seriamente 
minacciato di compromettere ancora la possibilità di 
ricercare insieme quell'espressione culturale che è di 
este nazioni e la cui possibilità è nonostante tuttò 
la nostra portata. Ù 
Lo dimostra l'interesse suscitato in scrittori, regi- 
sti, compositori, attori, organizzatori dei paesi (prima 
cinque, ora, dopo i cambiamenti Solo una decina) 
onto aderito all'iniziativa del Mittelfest. Sono 
indimenticabili i momenti salienti delle prime due 
«edizioni», Quando Cividale è diventata all improvvi- 
so un punto di incontro di rappresentanti della cultu- 
ra di tante nazioni, e sono risuonate parole, canti in 
tante lingue, quando l’opera teatrale del presidente 
della repubblica ungherese è apparsa in cinque ver- 
sioni contemporaneamente, alla presenza di ministri, 
capi di Stato e della folla venuta da tutte le cittadine 
vicine, nella piazza centrale di Cividale, in quel mo- 
mento chi aveva ideato il Festival ha sentito la giu- 
stezza di quel pensiero e di quel progetto. ì 
Nel secondo anno, con il festival dedicato all'opera 
di uno dei più grandi scrittori di tutti i tempi, Franz 
Kafka, si è rinnovato e moltiplicato l'interesse del 
pubblico, degli operatori, della stampa. In due soli 
anni questo festival è stato additato da giornali e tele- 
visioni di tutti paesi partecipanti come un evento cul- 
turale di grande importanza. Chiunque abbia ancora 
a cuore la diffusione dell'arte nata qui, e la possibilità 
di scandagliare per mezzo di essa le capacità intellet- 
tuali e spirituali dell'uomo, pacificare con essa una 
realtà avvelenata, non può dire che si tratti di un 
evento a cui si può rinunciare aspettando tempi più 
favorevoli. URI a 7 
Non è così. Queste occasioni di confronto cuturale 


non possono essere soppresse senza un danno terribi- 


le. C. 
rette abbia tanto d; 
da dover eliminare 
me questo non può 
modo la mancanza 
nessuno a «tagliare» 


i pensa che lo sciopero dei distributori di siga- 

anneggiato le casse della Regione 
prima di tutto eventi culturali co- 
farlo senza vergogna. Allo stesso 
di ospedali 
proprio quella parte delle attivi- 


non può autorizzare 


tà della Regione di cui fa parte il Mittelfest. 
Perché proprio la cultura deve diminuire la MIODII 
a 


vitalità di 
te? Soltanto i 


fronte alla malattia, alla minacci: 


Mor 


più incalliti cinici possono pensare che 


la cultura sia un genere voluttuario e non una neces- 


sità dell'uomo. Ma è ancora 


più grave adoperare le 


manfistazioni culturali per risse politiche e beghe 


campanilistiche. Non 


posso dimenticare l'afflusso di 


amici triestini alla rappresentazione notturna della 


Divina Commedia, 
esti due anni, 


a, 0 a certi concerti e spettacoli. In 
in qualche modo abbiamo dato an- 


che noi un piccolo esempio al mondo di come attra- 
verso il teatro o la musica o il cinema i dissidi si vol- 
gano in un sentimento di fraterna collaborazione. Chi 


si prendesse carico (ministero 


od organo regionale) di 


impedire lo.svilupparsi di questa iniziativa, sarà con- 


sapevole d'aver ‘annegi 
gione, questa città, e l'î 


ato gli abitanti di questa Re- 
lea della convivenza tra i po- 


poli che tanto hanno contribuito, anche con sacrifici 
terribli, al formarsi di un mondo possibile. ist 
Va da sé che i competenti possono con critiche aj 


propriate contribuire al mi ife 
i possono e debbono condivi- 


stazione e che non tutti 


lloramento della uu Di 


dere tutte le scelte artistiche: Sane fa parte del de- 
le. 


stino del teatro e, 
Tuttavia nessuno 


in genere, d 
tt) affermare in buona fede che si 


arte di tutti i tempi, 


tratti di una manifestazione inutile per la Regione e 


peri 


suoi abitanti. Tutto il resto non riguarda l’essen- 


za di questo evento culturale che, ripeto, viene forte- 
mente appoggiato dagli operatori della cultura delle 


nazioni vicine. Quin 


loro riguardi 


1 la responsabilità è anche nei 


C'è chi può obiettare che non succederà nulla se il 
Mittelfest non si terrà quest anno, si sopprimerà, 0 


avrà una cadenza biennale. E 


proprio con questa fi- 


losofia del mon succederà nulla» che si causano spes- 
so ì disastri, come tante volte è accaduto in questo 


secolo. E per lo 


si sa, \ 
che è giusto fare 


manifestazione, che è 


SFIDUSIY è ancora 
pedito lo svolgersi della mani 


iù si comincia da piccoli segnali 
apparentemente E nessuna im) z pi 


La direzione del Mittelfe, 
gramma che, nonostante i ritardi 
nisteriali e delle autorità re 
attuare. Un ulteriore ritar: 


iportanza. 


st sta lavorando a un pro- 


delle decisioni mi- 
A possibile 
uò significare aver im- 
estazione. In quel caso, 
parole per dimostrare 


così, oppuri i appigli faccen- 
de che non possono SRO ci si appiglierà a fa 


are la vera essenza della 


quella di incoraggiare le mi- 


liori forze intellettuali e creative delle nazioni del- 
Europa centrale e una vera sincera fraterna collabo- 


razione. 


Giorgio Pressburger 


É 
È 


[(4_] Il Piccolo 


Interni 


MADDALENA, 17 ANNI, UCCISE IL PADRE CHE DA 9 ANNI LA VOLEVA. 


«L’incubo è finito» 


pregiudicato 


PESCARA: L’OMICIDIO DELL'AVVOCATO 


L’ucciso manovrava società 
Gli sviluppi dell’inchiesta con il 14.0 arresto 


PESCARA — Nell'ambito delle inda- 
gini sull'omicidio dell'avvocato pe- 
scarese Fabrizio Fabrizi, avvenuto la 
notte del 6 ottobre 1991 a Pescara. E' 
stata rintracciata ed arrestata dalle 
forze dell'ordine anche la quattordi- 
cesimia persona nei confronti della 
quale era stato emesso dal Gip ordi- 
ne di custodia cautelare. Si tratta del 
pescarese 
Mancini, di 27 anni, accusato di fal- 
sa testimonianza. L'uomo, che è sta- 
to bloccato nel quartiere «Rancitelli» 
a Pescara, avrebbe reso false dichia- 
razione nel corso di un interrogato- 
rio al quale era stato sottoposto nei 
giorni scorsi dagli investigatori nel- 
l'ambito delle indagini sull'omicidio. 
Nella mattinata di ieri il giudice per 
le indagini preliminari, Antonio Di- 
done, ha interrogato nel carcere di 
Pescara Bruno Di Marzio, Fabio Le- 
tizia, Glauco Alfonso e Loris Serra. 
Secondo quanto si è appreso dagli in- 
vestigatori, l'esito degli interrogato- 
ri avrebbe confermato la validità 
delle contestazioni mosse dal procu- 
ratore Enrico Di Nicola e che riguar- 
dano l'associazione per delinquere 
per reati finanziari, societari e tribu- 


Antonio 


tari. Dalle indagini è infatti emerso 
che le 14 persone arrestate avevano 
interessi in società costituite e poi 
fatte fallire, senza onorare il paga- 
mento delle anticipazioni agevolate 
ottenute ed evitando il pagamento 
dei creditori. Dietro questa organiz- 
zazione, secondo gli investigatori, ci 
sarebbe stato con funzioni di coordi- 
natore, pur non comparendo uffi- 
cialmente, l'avvocato ucciso. A con- 
clusione degli interrogatori delle 
quattordici persone arrestate, dieci 
Testano in carcere, tre sono state li- 
berate e ad una sono stati concessi 
gli arresti domiciliari. Intanto si è 
appreso che a Zito è stata contestata 
la transazione della quale si occupò 
il consorzio per la vendita, ad un 
prezzo bassissimo, del terreno sul 
quale sarebbe dovuto sorgere un 
grande centro commerciale a Sam- 
buceto (Chieti): un affare, quest'ulti- 
mo, da oltre cento miliardi di lire, al 
quale era interessato Mammarella 
attraverso Fabrizi e che non si rea- 
lizzò. Il terreno era di proprietà di 
‘una delle società Di Mammarella, la 
«Emmecar», dichiarata fallita. 


LA MAFIA HA COLPITO ANCORA NEL COMASCO 


VIBO VALENZIA — E' 
stata Maddalena Manco, 
17 anni, studentessa li- 
ceale, ad uccidere il pa- 
dre Giuseppe, 39 anni, 
operaio di una azienda 
che commercia carni 
macellate. E' arrivata 
così a conclusione una 
DICE e terribile storia di 
violenza che Maddalena 
avrebbe subito fin da 
quando aveva otto anni. 
La confessione è arrivata 
al culmine di un dram- 
matico interrogatorio. 
Maddalena, tra i sin- 
ghiozzi, nascondendosi il 
volto ha detto a bassa vo- 
ce: «Si l'ho ucciso io con 
la sua stessa pistola»: più 
che una rivelazione al 
giudice è stata la libera- 
zione da un incubo dura- 
to l'intera vita della ra- 
gazza. 

Maddalena s'è alzata 
nel cuore della notte, 
senza farsi sentire da 
nessuno, ed è scivolata 
fino all'armadio dov'era 
custodita la pistola del 
padre. Poi s'è accostata 


al letto matrimoniale do- - 


ve c'erano i suoi genitori, 
ha avvicinato la canna 
alla testa del padre ed ha 
fatto fuoco. Ma dopo 
aver premuto il grilletto 
una prima volta non ce 
l'ha fatta più a continua- 
re. E' ritornata di corsa 


Doppia esecuzione nella Mercedes’ 
per la droga o le armi giunte dall’Est 


COMO — Dopo la rabbio- 
sa carneficina di Figino 
Serenza, la perfetta dop- 
pia esecuzione di Turate. 
Questa volta uno dei due 
cadaveri è «eccellente»: 
Diego Spinella, 48 anni, 
originario di Seminara 
(Reggio Calabria) ma da 
vent'anni trapiantato a 
Rovellasca, aveva prece- 
denti da capocosca ma- 
fiosa. Quella degli Spi- 
nella-Tripepi, con «giuri- 
sdizione» sul territorio 
intorno a Lomazzo e Sa- 
ronno. L'hanno freddato 
con più colpi di pistola 
calibro 7,65 e 38, di cui 
uno preciso alla nuca, 
dopo avergli dato appun- 
tamento su una strada 
secondaria che da Turate 
porta a Fenegrò. La sua 
Mercedes 250, intestata 


al suo compaesano e pre-_ 


sunto prestanome Fran- 
cesco Mornasco, è stata 
trovata l'altra ‘notte da 
una coppia di sportivi 


che facevano jogging. 
Era stata posteggiata con 
calma almeno due ore 
prima ma aveva ancora 
doppie frecce e motori 
accesi, Spinella sedeva 
sul lato del passeggero. 
Sul sedile posteriore si- 
nistro c'era il cadavere di 
Bruno Antonio Marando, 
22 anni, nato a Tauria- 
nova e residente a Rosar- 
no. Il giovane stringeva 
ancora in mano un tele- 
fono cellulare. Era in- 
censurato, ma suo padre 
era stato ucciso e brucia- 
to alcuni anni fa durante 
una guerra di mafia. Spi- 
nella e Marando sono 
stati colti di sorpresa e 
non hanno avuto nem- 
meno il tempo di abboz- 
zare un tentativo di rea- 
zione. Evidentemente 
pensavano di essere an- 
dati a un appuntamento 
con amici. Carabinieri e 
polizia sono sulle tracce 
dell’uomo al volante del- 


la Mercedes, sparito nel 
nulla, L'intestatario, rin- 
tracciato già ieri notte a 
Seminara, ha spiegato di 
avere affidato le grossa 
berlina a un «conoscen- 
te». Non è chiaro se l'au- 
tista è un complice dei 
killer o se piuttosto è sta- 
to da loro prelevato per- 
ché raccontasse qualco- 
sa, quasi certamente su 
una grossa partita di ar- 
mi o di droga contesa da 
due diverse organizza- 
zioni. Che un carico fosse 
appena giunto in Italia lo 
si desume dal fatto che 
subito dopo l'esecuzione, 
a casa di Spinella, al civi- 
co 39 di via Piave a Ro- 
vellasca, oltre a 30 milio- 
ni in contanti i carabi- 
nieri hanno trovato un 
camionista ceco, nato 46 
anni fa a Praga. Il sosti- 
tuto procuratore Antonio 
Nalesso non vuole che si 
divulghi il suo nome ma 
ieri mattina, dopo averlo 


CONFERENZA STAMPA DEI LEGALI 


In cella dall’82 la Baraldini sperava in Clinton 


MERCATO 
Fotomodelle 

dalla Russia 
finite in Italia 
a’luci rosse’ 


MOSCA — Una ragaz- 
za moscovita alla qua- 
le una ditta russa ave- 
va assicurato un buon 
lavoro di fotomodella 
în Italia, giunta a de- 
stinazione è stata in- 
vece costretta ad esi- 
birsi in spettacoli di 
spogliarello, ed anche 
a prostituirsi, mentre 
due sue ‘compagne, 
russe anch'esse, sono 
State violentate. Lo 
scrive il settimanale 
«Argumenty y Fakty». 
Il periodico precisa 
che ad offrire alla ra- 
gazza (di cui non vie- 
ne dato il norhe) il 
«prestigioso» lavoro di 
fotomodella è stata 
una ditta che, formal- 
mente, —ingaggiava 
delle giovani per dei 
corsi di fotomodella e 
assicurava loro il la- 
voro in Italia. 
Terminati a Moscai 
IO, orga- 
nizzati dalla ditta per 
«prepararle» al lavoro, 
la Tagazza ed altre sei 
sue amiche sono infi- 
ne partite per una cit- 
tà italiana, Stipendio 
pattuito, 1.500 dollari 
al a 
ivece, aggiunge il 
settimanale vo” subito 
Gul il suo arrivo in 
Italia la ragazza è fini- 
ta nelle mani di un 
proprietario di un 
night-club, il quale ha 
costretto la. ragazza 
rima ad esibirsi in 
lanze eccitanti, poi a 
ballare in topless e, 
infine, a soddisfare i 
clienti. 


ROMA — Due manife- 
stazioni, domani a San 
Francisco e lunedì a Ro- 
ma, per richiedere l’e- 
stradizione dagli Stati 
Uniti di Silvia Baraldini, 
la cittadina italiana da 
10 anni in carcere per il 
fiancheggiamento di un 
gruppo terroristico di 
estrema sinistra. Per il 
suo caso era sembrato 
che ci potesse essere un 
interessamento persona- 
le di Hillary Clinton ma 
l'attentato di New York 
alle torri gemelle rischia 
di portare all'ennesimo 
rinvio. Per il corteo di 
Roma dell’8 marzo, che 
partirà alle 15 da San- 
t'Andrea della Valle per 
raggiungere Piazza San 
Pietro, sono in Italia 
l'avvocato della Baraldi- 
ni, Elizabeth Fink, e il 
presidente del Comitato 
Usa per la sua liberazio- 
ne, Jane Segal. 

Nel corso di una con- 
ferenza. hanno spiegato 
come sia «inammissibi- 
le» che il governo Usa si 
ostini a rifiutare l'appli- 
cazione della Convenzio- 
ne di Strasburgo (che 
permette ad un cittadino 
straniero condannato di 
scontare la pena nel Pae- 
se natale, ndr) nonostan- 
te l'Italia abbia sempre 
accolto analoghe richie- 
ste di cittadini americani 
(fra cui alcuni militari 
condannati per violenza 
carnale). Il deputato di 
Rifondazione comunista, 
Lucio Manisco, ha posto 
inrilievo quella che sem- 


bra una «maledizione» 
che avvolge il caso Baral- 
dini. Dall'attivo interes- 


samento di Falcone, poi 


ucciso, a quello del mini- 
stro della Giustizia Mar- 
telli, costretto alle dimis- 
sioni e ai ritardi nella no- 
mina del nuovo Guarda- 
sigilli americano. In più 
ora l'attentato di New 
York che certamente non 
contribuirà a creare un 
clima favorevole all'e- 
stradizione. 

Il caso della Baraldini 
— hanno aggiunto i lega- 
li — dovrebbe poi rien- 
trare tra gli argomenti 
che il ministro degli 
Esteri Emilio Colombo 
affronterà durante il suo 
viaggio negli Stati Uniti 
che inizia lunedì prossi- 
mo. La giustizia ameri- 
cana non ha, fino ad ora, 
consentito il rientro del- 
la Baraldini in Italia «ad- 
ducendo il suo mancato 
pentimento — ha detto 
l'avvocato Fink —, il ri- 
fiuto di collaborare e so- 
stenendo che qui non 
sconterebbe per intero la 
pena». «I primi due sono 
argomenti extraproces- 
suali — ha sottolineato 
l'avvocato Calvi. — 
quanto al terzo si do- 
vrebbe discutere sull'eti- 
cità di un ordinamento 
che per il reato per il 
quale la Baraldini è stata 
condannata, l'equivalen- 
te della nostra partecipa- 
zione a banda armata, 
condanna a 43 anni di 
carcere». 


interrogato a lungo e 
inutilmente, lo ha fatto 
arrestare per reticenza. 
Carabinieri e polizia 
stanno ricercando altri 
due cittadini dell'Est eu- 
Topeo e tre calabresi, tra 
cui l'autista. Si ignora se 
anche quest'ultimo, gio- 
vedì mattina, fosse anda- 
to con gli altri al carcere 
«Le Valletten di Torino, 
dove Spinella ha avuto 
‘un colloquio con un dete- 
nuto. Gli inquirenti non 
parlano, ma circola voce 
che il recluso sia legato 
al clan dei fratelli Mar- 
cenò di Bregnano, «capi- 
bastoriey per Como e Va- 
rese della ‘ndrangheta 
affiliata a Cosa Nostra, 
arrestati quattro mesi fa 
dopo le clamorose rivela- 
zioni: del superpentito 
Leonardo Messina, che 
disegnò la mappa del- 
l'anti-stato mafioso sul 
Lario. 

Mario Cavallanti 


nella sua stanza, ha 
aperto la finestra ed ha 
buttato Igiù la pistola.In- 
tanto, il letto matrimo- 
niale dei suoi genitori si 
era inzuppato di sangue 
anche se Giuseppe Man- 
co continuava a respira- 
re. 

E' scattato l'allarme, 
Angela Colloca, madre di 
Maddalena, ha cercato di 
proteggere la figlia rac- 
contando che un killer 
era entrato in casa per 
uccidere il marito. Anche 
la sorella di Maddalena, 
di un anno più giovane, 
ha raccontato la stessa 
storia: un meccanismo di 
solidarietà immediata 
forse una risposta ad an- 
ni di angherie vissute in 
un Sflenzio carico di ter- 
Tore e sgomento. La sto- 
ria del killer è inizial- 
mente sembrata credibi- 
le. Giuseppe Manco ave- 
va soltanto piccoli prece- 
denti penali ma un suo 
fratello è stato ammaz- 
zato nei mesi scorsi da 
un commando che ha an- 
che ferito un altro fratel- 
lo ancora. I presunti 
«soldati» di quell'aggua- 
to, individuati, sono lati- 
tanti: si era pensato che 
avessero deciso una ven- 
detta trasversale contro 
la famiglia. 


Ma a mente fredda, 
subito dopo il racconto, 
polizia e magistrati si so- 
no resi conto che faceva 
acqua da tutte le parti; 
com'era entrato l'assas- 
sino? Come mai nessuno 
l'aveva sentito arrivare? 
Perché né porta d'entra- 
ta né finestra presenta- 
vano segni di scasso? Le 
spiegazioni fornite dalle 
tre donne ai quesiti sono 
apparse via via più intri- 
cate ed inverosimili fin 
quando Angela Collica 
ha rischiato di venire in- 
criminata per aver ucci- 
so il marito. E' stato a 
quel punto che Maddale- 
na ha confessato tutto, 
ricordando perfino che 
nei giorni scorsi il padre 
le aveva vietato di anda- 
Te in gita coi suoi compa- 
gni di scuola, dato che il 
padre-padrone preten- 
deva che la ragazza vi- 
vesse separata da qual- 
siasi altra persona. 

Maddalena è stata ac- 
cusata di omicidio poi i 
giudici, che hanno agito 
Insieme ai poliziotti con 
pudore ed attenzione 
cercando di tutelare al 
massimo gli interessi 
della studentessa, l'han- 
no affidata alla madre ri- 
mandandola a casa. 

Donato Morelli 


LE NUOVE RIVELAZIONI DI UN LEGALE 


Due ruote e una mimosa 


cricca? marzo 1998 


ROMA — Manifestazioni in tutta Italia per la festa della 
donna. Ieri un grande corteo si è svolto nella capitale. Slogan 
e striscioni hanno ricordato le grandi battaglie del mondo 
femminile. Nell'album delle foto di giornata, un mazzo di 
mimose e due «ruote di libertà», un modo di sentirsi donna 


oggi. 


Castellari, il giallo continua 
Fu visto in piazzale Clodio 


ROMA — Anselmo Calvet- 
ti, avvocato civilista ro- 
mano, conoscente di Ser- 
gio Castellari: è lui il lega- 
Te che nei giorni scorsi ha 
informato i giudici romani 
di aver visto, la mattina 
del 18 febbraio scorso 
(giorno della scomparsa), 
l'ex direttore generale del- 
le Partecipazioni Statali 
aggirarsi nei pressi del 
Tribunale di Piazzale Clo- 
dio e non, come qualche 
giornale ha scritto, nei 
corridoi del palazzo di giu- 
stizia. Lo ha dichiarato lo 
stesso avvocato Calvetti. 
«Era il 18 febbraio, quan- 
do ho visto dall’autobus su 
cui viaggiavo, Sergio Ca- 
stellari. Della data sono 
certo perché ho controlla- 
to la mia agenda e quel 
giorno mi trovavo a piaz- 
zale Clodio. Non ho visto 
Castellari in Tribunale ma 
fuori del palazzo di giusti- 
zia: io ero sull'autobus e 
lui stava attraversando la 
strada per dirigersi ai par- 


cheggi di Piazzale Clodio. 
Veniva dalla parte del tri- 
bunale, all'altezza della li- 
breria giuridica». La mat- 
tina del 18 Castellari ave- 
va un appuntamento coni 
suoi difensori proprio nei 
pressi di Piazzale Clodio, 
ma verso le 11.30 telefonò 
disdicendo l'impegno pre- 
so: «Ormai è troppo tardi», 
avrebbe detto l'ex diretto- 
re generale delle Parteci- 
pazioni Statali. L'avvoca- 
to Calvetti ha precisato di 
aver ‘già riferito questi 
particolari, «è un fatto di 
scrupolo», ai giudici roma- 
ni, «mon mi ricordo il nome 
del magistrato che mi ha 
ascoltato.» Si tratta del- 
l'aggiunto Ettore Torri. 
«Che aspetto aveva Castel- 
lari quella mattina? Non 
mi è sembrato una perso- 
na sconvolta. Ma questa 
— precisa il legale — è so]. 
tanto una mia impressio- 
ne. D'altronde non vedevo 
Sergio Castellari dal 1985. 
‘Ricordo comunque che in- 


dossava lo stesso giaccone 
con cui è stato trovato al- 
cuni giorni dopo la scom- 
parsa nella zona di Sacro- 
fano, mi pare che fosse un 
giaccone trapuntato». 
L'avvocato Calvetti è si- 
curo sia del giorno che del- 
la identità di Castellari: 
«Maneggiava qualcosa, 
non sono però certo che 
avesse con sé una borsa». 
Il legale ha poi precisato 


che conosceva Castellari ‘ 


da oltre 20 anni: avevano 
fatto parte di un consiglio 

amministrazione di una 
societa dell'Iri, «Castellari 
— ha proseguito Calvetti 
— era un tipo ambizioso, 
Non mi sembrava un tipo 
che perdesse la testa facil- 
mente. E poi l'accusa che 
gli avevano contestato — 
ha aggiunto — non era 
così grave da far meditare 
il suicidio. No, sul suicidio 
di Castellari nutro qualche 
dubbio, però è soltanto 
una impressione niente di 
più», 


A ROMA EA SALUZZO DUE CASI EMBLEMATICI 


Il ’caso’ di Silvia | Errori fatali in corsia 


Primario del’Gemelli’ sotto inchiesta per omicidio colposo 


ROMA — Per errate dia- 
gnosi di tumori, il diret- 
tore dell'Istituto di Ana- 
tomia del Policlinico Ge- 
melli, Arnaldo Capelli, 
rischia di finire davanti 
ad un tribunale penale di 
Roma. Il sostituto procu- 
ratore della repubblica 
Maria Teresa Saragnano, 
ha infatti sollecitato il 
rinvio a giudizio di Ca- 
pelli per omicidio colpo- 
so di due pazienti affetti 


da tumore «maligno», 
scambiato — secondo 
l'accusa — per «beni- 


gno». Uno dei casi in que- 
Stione, ha riguardato una 
bambina di 9 anni, D.A,, 
per la quale il sanitario 
— sempre secondo l'ac- 
cusa — aveva rassicura- 
to i familiari di stare 
tranquilli: la piccola po- 
teva tornarsene a casa e 
riprendere una vita nor- 
male. 

A denunciare il prof, 
Capelli all'autorità giu- 
diziaria romana è stato il 


VICENZA 
«Lezioni 
particolari» 


VICENZA — I carabi- 
nieri di Lonigo (Vi- 
cenza) stanno inda- 
gando su un caso di 
atti di libidine che 
sarebbero stati com- 
piuti da un maestro 
elementare di 51 an- 
ni su un proprio sco- 
laro di 10 anni. L'in- 
segnante, sposato e 
padre di due figli, sa- 
rebbe indagato per le 
ipotesi di reato di atti 
di libidine violenti e 
corruzione di mino- 
renne. 


Codacons. (il Coordina- 
mento delle associazione 
degli utenti), che in un 
comunicato, oltre a dare 
notizia della richiesta di 
rinvio a go 
pelli (l'udienza prelimi- 
nare davanti al Gip Au- 
gusta Iannini è fissata 
per il 4 maggio prossi- 
mo), informa che la ma- 
istratura della capitale 

a avviato una seconda 
indagine sul. direttore 
dell'istituto di Anaton- 
mia del Policlinico Ge- 
melli, per un caso analo- 
‘o di un paziente affetto 
Sal «male del secolo», Si 
tratta della vicenda di 
R.F., 64 anni, ex autista 
del ministro della Sanità. 
All'uomo, affetto da un 
tumore «maligno» — car- 
cinoma tiroideo — era 
stato diagnosticato un 
«volgare gozzo». Due an- 
ni dopo — sempre secon- 
do il Codacons — rimane 
aralizzato a seguito del- 
‘a diffusione delle meta- 


Stasi sulla colonna verte- 
rale. 

‘A Saluzzo, il tribunale 
ha condannato l’ospeda- 
le Givile della città al pa- 

amento di 600 milioni 

i lire nei confronti di 
Caterina Galfione, di 
SIECERRO (Cuneo), 78 
anni. Oltre a questa cifra 
il tribunale ha imposto 
anche il pagamento degli 
interessi maturati che 
fanno salire la somma a 
circa un miliardo. La 
causa era iniziata nel 
1983. La donna, operata 
perla rottura di un femo- 
Te nel dicembre 1981, in 
seguito a errori medici 
ha subito una ADE 
che le provoca un'invali- 
dità permanente del 100 

er cento, con necessità 

i perpetua assistenza. 
Secondo la perizia affi- 
data a due primari geno- 
vesi, «le menomazioni 
subite dalla signora Gal- 
fione sono la conseguen- 
za di gravi errori com- 


messi dai sanitari dell'o- 
spedale di Saluzzo (colpa 
per imperizia e negligen- 
za) durante l'assistenza 
post-operatoria». «Il gra- 
vissimo deficit neurolo- 
gico —. proseguono gli 
esperti — non è imputa- 
bile al tipo di anestesia, 
‘ma a manipolazioni eser- 
citate nell'intervento». 
Dalle perizie non è stato 
possibile però determi- 
nare quando è avvenuto 
l'errore, per cui respon- 
sabile è stato ritenuto 
l'ospedale e non i singoli 
medici che hanno opera- 
to. L'avvocato Merlone, 
difensore della donna, ha 
espresso il timore che 
non venga mai pagata al- 


cuna somma in quanto 
negli anni scorsi l'ospe- 
dale Civile Saluzzo 


aveva disdetto l'assicu- 
razione con la «Lloyd 
Adriatico» ed ora sareb- 
be privo di qualsiasi co- 
pertura assicurativa. 


«Piovra» in sette comuni: 
« Mancino manda «tutti a casa» 


ROMA — Sono sette i Consigli comunali peri 

quali il Consiglio dei ministri ha deliberato | 
lo scioglimento, accogliendo la proposta del. 
ministro Mancino. Dopo gli accertamenti del | 
Viminale, nei confronti di questi Comuni, so- | 
no infatti emersi fenomeni di condiziona- 
mento da parte della criminalità mafiosa. I | 
Consigli comunali sciolti sono: Frignano (Ca- 
Serta), Pagani e Scafati (Salerno), Bagheria, 
Caccamo e Termini Imerese. (Palermo), San 
Giovanni La Punta (Catania). 


Varsavia non processerà 
la:pubblicità di Benetton 


VARSAVIA — La filiale centroeuropea. del 
gruppo italiano «Benetton», che ha sede a4 
Varsavia, non finirà in tribunale per «deri 
sione» di sacerdoti cattolici dopo la diffusi0: 
ne in diverse città polacche di manifesti 
pubblicitari raffiguranti un prete e una suo- . 
ra che si baciano. Lo ha deciso ieri la procura 
regionale di Varsavia in seguito a una de- 
nuncia dell'Unione cristiana nazionale, uno 
dei partiti della coalizione governativa, con- 
tro ilgruppo italiano. 


Un parroco scrive a Riina: 
«Caro Totò, Dio tiama» 


«Carissimo Salvatore, Dio ti ama e non si ras- 
segna perderti»: così comincia la lettera che 
un parroco di Palermo, don Giacomo Ribau- 
do, ha scritto a Totò Riina, pe: invitarlo @ 
«rinascere». Ampi stralci della lettera sono 
stati pubblicati dal settimanale «Segnoset- 
te» dell'Azione cattolica. Don Ribaudo si ri- | 
volge al boss di Cosa Nostra, chiamandolo 
per nome e gli ricorda: «Dio fa appello alla | 
tua coscienza perché tu inizi un nuovo perio- 
do della tua vita». 


Rubavano e «riciclavano» È 
certificati di deposito 

MILANO — Tre persone sono state arrestate 
a Milano dalla polizia, per un traffico di cer- 
tificati di deposito rubati. Gli agenti, che 
hanno svolto le indagini in collaborazione 
con gli uomini del Sisde, il servizio segreto 
civile, hanno sequestrato ai tre, 10 certifica 
ti in bianco per un valore di 10 miliardi com- 
Dlessivamente. Gli arrestati sono Alberto 
Usellini, 48 anni, già noto agli inquirenti, |. 
Priamo Atzeni, 41 anni, odontotecnico e Ugo | 
Biancucci, 45 anni, imprenditore romano. 


Marina Di Meana in Canada 
per difendere le foche f 


ROMA — Marina Ripa di Meana è scesa în 
campo contro lo sterminio dei cuccioli di fo-_|| 
ca. E' partita infatti ieri per il Canada, per || 
visitare l'isola Prince Edward, nel golfo di || 
Saint Laurence, una delle zone più popolate |l 
di giovani foche. La visita è 2 SOStegno della 
campagna promossa dall'International Fund 
for Animal Welfare (ifaw), l'organizzazione 


pa la protezione degli animali che da anni si 
atte per impedire il ripetersi del massacro 
di foche. 


COSTRETTE A VIVERE CON DUECENTO UOMINI - LA DENUNCIA DEL SIAP 


Tre poliziotte ’barricate’ in camerata. 


FIRENZE — Tre poliziotte 
costrette a vivere «barri- 
cate» in una stanza all'in- 
terno di una camerata con 
circa 200 colleghi uomini e 
a vestirsi ogni volta che 
devono andare al bagno, 
che si trova dall'altra par- 
te del corrîdoio: è uno dei 
casi di «discriminazione» 
di cui sarebbero vittime le 
agenti di polizia in servi- 
zio a Firenze, secondo un 
comunicato sulle loro con- 


dizioni di lavoro diffuso ‘ 


dal sindacato Siap in vista 
della «Festa della donna». 
Le tre poliziotte del nucleo 
prevenzione crimine sono 
state di recente ‘alloggiate 


nella caserma del reparto 
mobile di Firenze, dove di- 
spongono di una piccola 
stanza in una camerata 
maschile, la cui unica fi- 
nestra si affaccia su un al- 
tro alloggio maschile, per 
andare in bagno, le poli- 
Zziotte devono vestirsi e 
passare di fronte alle ca- 
‘mere dei colleghi. La siste- 
mazione delle agenti, se- 
condo il Siap, è stata deci- 
sa «senza la minima consi- 
derazione e rispetto nei lo- 
ro confronti». 

Le tre poliziotte sono le 
uniche donne dell'Ottavo 
Teparto mobile, di stanza 
nella caserma del Poggio 


Imperiale a Firenze. In 
queste ore hanno lasciato 
la caserma in permesso 
per il fine settimana e non 
sanno che il loro «caso» è 
Stato portato all'attenzio- 
ne degli organi di stampa. 
‘A raccontare la vicenda è 
stato Maurizio Giannini, 
segretario provinciale del 
Sindacato italiano appar- 
tenenti polizia (Siap), 
un'organizzazione che nel 
capoluogo toscano è stata 
protagonista di iniziative 
che hanno avuto spesso 
come referente politico la 
Lega Nord. «Nessuno si 
occupa delle donne nei 


sidence in varie parti di dr 
città e una quarantina ‘ 
loro alla caserma «Fadin!li . 
nel centro di Firenze. QU! 


sindacati di polizia — rac- 
conta Giannini —, mentre 
invece i problemi delle po- 
liziotte sono innumerevoli 


e meritano attenzione». 
Parlando con Giannini e 
con le.agenti della questu- 
ra, emergono varie accuse 
di presunte discriminazio- 
ni. A Firenze, si lamentano 
le donne, non vengono mai 
fatte pattuglie di sole 
agenti: «Sembra prevalere 
l'idea — spiegano le donne 
della questura — che la 
gente non si senta rassicu- 
rata nel vedere solo poli- 
ziotte, senza colleghi uo- 
mini». Le agenti sono al- 
loggiate in questura, in re- 


st’ultime abitano in cam?” 
re da 3-4 posti in un sott®” 
tetto — raccontano 
«freddo d'inverno e sofî9) 
cante d'estate, senza fin° 
stre e senza spazio, 1 
una sala lettura e tv ris? 
vata ai soli uomini». i 

Il fatto stesso che le È 
agenti al centro della de; 
nuncia del Siap siano. 
stanza al reparto mob! ne 
viene visto dalle colle8* 
come una sorta di «60 
quista». 
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Li 


Improvvisamente è mancato 
ai suoi cari il 
DOTT, 


Carlo Alberto 
Fabbretti 


Lo annunciano le figlie 
CHIARA. e CATERINA 
con LALLA, i genitori MA- 
RIO e NORA, gli zii, i cugi- 
ni e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
martedì 9 alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Con affetto e simpatia Lo ri- 
cordano i colleghi del VII 
Settore. 


Trieste, 7 marzo.1993 


Partecipano al lutto, fami- 
glie BRUNO e FULVIO 
BRADASCHIA. 

Trieste, 7 marzo 1993 
L’Amministrazione Provin- 
ciale di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio al lutto 
dei familiari per a prematu- 
Ta scomparsa dell’apprezza- 
to funzionario 


DOTT. 
Garlo Alberto 
Fabbretti 


Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipa al lutto la famiglia 
TOSELLI, e sono vicini a 
CHIARA: FABIO, MA- 
RIO, SANDRO, PAOLO, 
LISA, ELENA, DANIE- 
LA, MICHELE, VALEN- 
TINA, ALESSIO, POLI, 
ELIA, PAMPA, FULVIO, 
STEFANO, LUCA, 
FRANCE- 
SCO. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipano al dolore di 
MARIO e famiglia per la 
perdita del figlio, gli amici 
della Federazione Pensiona- 
ti CISL del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Trieste, 7marzo 1993 


I pensionati CISL della Lega 
S. CROCE partecipano al 
dolore dell'amico MARIO e 
VERS per la'perdita del fi- 
glio. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Ricorderemo sempre il no- 
stro amico 


Garlo 


LDO DEBELLI, SER- 
do MARCON, DARIO 
SOLINAS, RINO MAL- 
PIEDE, GIORGIO ZUC- 
CATO, FABIO ZOLLIA, 


BIO 
FULVIO ZIGANTE, 


FRANCO STEINBACH, 
GIULIO . CATALANO, 
ALFREDO CAPUTO, 
MARIO TOMICICH. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Tpensionati CISL della Lega 
PASCOLI di Barriera Vec- 
chia partecipano al dolore 
dell'amico MARIO e fami- 
glia per la perdita del figlio. 


Trieste, 7 marzo 1993 


t 


Gi ha lasciati 


Rosalia Trost 
ved. Dehegna 


Addolorati jo annunciano la 
figlia LEDA con il marito 
MARIO, le nipoti FULVIA 
e MARSIA unitamente ai 
parenti tutti. 

Un grazie particolare al 
dott. MONGIOVI’, medici 
e personale tutto della V 
Medica dell’ospedale Mag- 
giore. 


I funerali seguiranno mar- 
tedi 9 corrente alle ore 10.45 


dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 7 marzo 1993 


= 


Li 


Gi ha lasciati all’età di 90 an- 
1 


Celestina Gardina 
© gia ved, Pauletti 
ved. Giorgi 


Di Piangono le figlie EM- 
Ri © ARGELIA, i nipoti 
ADBERTO, SERGIO e 
LESSANDRO con MAR- 
A, la sorella VENERAN- 
A con MARIA ed ELDA. 
«I funerali avranno luogo lu- 
Nedì 8 alle ore 9.30 nella 
Chiesa S. Cuore di Maria. 


Trieste, 7 marzo 1993 


IE 


BATTELLINI, ‘ 


LI 


Antonia Suspize 
nata Krebelj 


La nostra adorata mamma 
ci ha lasciati. 

Ne danno il triste annuncio i 
figli MASSIMO, GIULIA, 
IRMA, ALFREDO, SIL- 
VANA, ROSSANA, RE- 
MO unitamente ai generi e 
nuore, nipoti e pronipoti, 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 8 alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 7 marzo 1993. 


Si associano al lutto le fami- 
glie SCALCHI e la nipote 


GLORIA con ELIA e MI- 
CHELINO. 


Trieste, 7 marzo 1993 


La ricordano con affetto il 
figlio MASSIMO, la moglie 
LILIANA, i nipoti GIU- 
LIANA, FABRIZIO, GA- 
BRIELLA, GIORGIO, 
BORIS e pronipoti tutti. 


Trieste, 7marzo 1993 


DORY e FRANCO BLA- 
SINA partecipano al dolo- 
re. 


Trieste, 7 marzo 1993 


resterai sempre nei nostri 
cuori: ELI, ALESSANDRO 
e MAXI. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipano al dolore SA- 
RO e famiglia. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Commossa partecipa al lut- 
to GIOVANNA RINAU- 
DO assieme a MARIO 
RIKTER. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Nonna Pizzi 


ti ricorderemo sempre ‘con 
tantissimo amore. 

I tuoi nipoti SUSI, MARI- 
NO, ARON e ANDREA. 


Trieste, 7 marzo 1993 
ioni] 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Anita Scomersi 
Ved. Tietz 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le sorelle LAURA 
e MARIA PIA, il figlio 
GLAUCO, la nuora MARI- 
SA, il nipote FEDERICO, 
la cognata SILVANA ei pa- 
renti tutti. g 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 8 marzo alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 7 marzo 1993 


Sono vicine a GLAUCO per 
la perdita della madre le fa- 
miglie D'EREDITA, CAM. 
PO, DELL'ORTO, BU- 
SLETTA, MINDOLIE- 
VICH, CIVIDIN. 

Trieste, 7 marzo 1993 


cr ITTZIENI 


L 


E? mancata ai suoi cari 
Anna Drozina 
ved. Kus 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GINO con LILIA, le 
sorelle BRUNA e MARIA, 
la nuora ADA, i nipoti RO- 
BERTO, FULVIO, EVI e 
RITA, il caro ALESSAN- 
DRO e famiglia. 

I funerali seguiranno mar- 
tedi 9 marzo alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


‘| Trieste, 7 marzo 1993 


—— 
Si associano al dolore dell’a- 
mico GINO dirigenti e soci 
dell’ARCI S. Luigi. 


Trieste, 7 marzo 1993 
eee een È 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Rina Ginerari 
ved. Zorzi 


Ne danno il triste annuncio 
a sorella ANNITTA, la co- 
gnata VALERIA, il cognato 
GINO, nipoti, pronipoti, 
parenti, amici tutti. 5 
I funerali seguiranno lune 

8 alle ore 12.30 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 
Trieste, 7 marzo 1993 
RIMINI TEZI 


E° mancato 


Giovanni Parrinello 


Addolorati lo annunciano a 
tumulazione avvenuta i ni- 
poti tutti. 

Trieste, 7 marzo 1993 


Pr 


Li 


Il 5 marzo si è spento serena- 
mente 


Natale Mauro 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LINA, il figlio FA- 
BIO con ANNAMARIA; i 
nipoti MARINA con ROC- 
CO e MASSIMO con CAR- 
MEN, le cognate, nipoti e 
parenti tutti. 

Un grazie particolare ai ni- 
poti NERINA e MARINO. 
Si ringraziano i medici ed il 
personale tutto della Secon- 
da Medica. 

I funerali avranno luogo 
martedì 9 alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
DREOSSI. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipa commossa al lutto 
la nipote MIRANDA con 
BENNO e TIZIANA. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipano al lutto la co- 
gnata NIVES e le nipoti 
MARIA GRAZIA e DO- 
NATELLA. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipano: 

— SANDRINA 
— GIULIANA 
— GIUSEPPE 


Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipano al dolore: co- 
gnata GIUSTINA, cognata 
OLIVIA, nipoti. ADRIA- 
NA, MARISA e rispettive 
famiglie. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Vicini a FABIO: LUCIA, 
DINO, VALENTINA. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
ANTONIO SCEUSA. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Li 


Si è spento serenamente 


Giordano Sirza 


Lo ricordano con affetto le 
famiglie SIRZA, ROSAR, 
PAOLA e nipoti. 
I funerali seguiranno mar- 
tedi 9 marzo alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 7 marzo 1993 
CHE 


Tano 


grazie per tutto 
hai fatto pero quello che 


i TRENE e PAOLO 
Trieste, 7 marzo 1993 


—_ 


Tano 


Ti ricorderemo sempre. 
GIORGIO e DELIA RO- 


Trieste, 7 marzo 1993 


T 


SLaudato Sti, mi Signore, per 
i Nostra morte corporale. 
‘ati quelli che morranno 


nelle Tue sancti 
" ceti 3 
Iole issime volunc- 


Il 5 marzosi è s 
mente 


Ida Sturman 
ved. Zupin 


Ne danno il triste a, 5 
la figlia NATALIA Toni 
rito SERGIO e j nipoti SI 
MONE, CHIARA, MI 
CHILE. GIULIA e PAO. 
LO. 

I funerali avranno luogo 
martedì 9 marzo nella chiesa 
di S. Vincenzo de’ Paoli alle 
ore 12.30, 


Trieste, 7 marzo 1993 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Ida Andrei 
ved. Scaligeri 


di anni 92 
L'annunciano i nipoti unita- 
mente ai pene tutti. 

I funerali seguiranno mar- 
tedî 9 alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 7 marzo 1993 


1 


L 


E’ mancato improvvisamen- 
teil 1.0 marzo il 


PROF. 3 
Glauco Gastelpietra 


Ne danno il mesto annuncio 
i familiari. ; 

I funerali seguiranno dalla 
via Pietà il giorno 9 marzo 
alle ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 7 marzo 1993 
ec ce see een] 


‘penta serena- 


FERRI T,ktoesgre= 
sosta rr ore 


IL PICCOLO 


SETE SII 


L 


Il giorno 6 marzo è venuta a 
mancare la mia adorata 


mamma 


Bruna Baccarini 
ved. Piccoli 


Uniti nel dolore ne danno il 
la figlia 
MAIDA, il genero GERRI, 
gli amati nipoti LORENZO 
e DAVIDE con ELISA- 
BETTA, le sorelle EDEA, 


triste annuncio 


FULVIA e MARISA: 


Grazie a EDDA e ARMI 


DA. 


I funerali seguiranno mar- 
tedì 9 alle ore 11.30 dalla 


Cappella di via Pietà. 
Trieste, 7 marzo 1993 


Grazie 


per tutto l’amore che ci hai 


sempre dato. 
DAVIDE e LORENZO. 


Trieste, 7 marzo 1993 . 


Addolorati partecipano i 
O PALMA e BRU- 
O. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Addolorata partecipa fami- 


glia SFECCI. 
Trieste, 7 marzo 1993 


Sono vicine a MAIDA e fa- 
miglia le cugine ARMIDA e 
BRUNA assieme alla fami- - 


glia DAGOSTINO. 
Trieste, 7 marzo 1993 


CLAUDIO, EDDA e figli 
sono vicini a MAIDA e fa- 


miglia nel suo dolore. 
Trieste, 7 marzo 1993 


Li 


Improvvisamente si è spenta 
Maria Fifaco 
in Smilovich 


Ne danno il triste annuncio 
il marito LUIGI, il figlio 
FULVIO, la nuora, la nipo- 


te BARBARA, i cognati, ni- 


poti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni 8 corr. alle ore 10.45 dalla 


Cappella dell’ospedale Mag- 


giore. 
Trieste; 7 marzo 1993 


Si uniscono al dolore le ni- 


poti NELLA ed EDDA. 
Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipano al lutto i cugini 
SANTINA, ELENA, NEL- 
LO. 


Trieste, 7 marzo 1993 


[rd 


L 


Si è spenta serenamente 


Maria Marzi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio 
la figlia LAURA, la nipote 
GABRIELLA con RO- 
BERTO e parenti tutti. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipano al lutto il nipote 


GIORGIO MARZI e fami- 


glia. 
Trieste, 7 marzo 1993 


L 


Non è più con noi 
Irma De Marco 
ved. Magrino 


Lo annunciano i nipoti RO- 
SY e ANDREA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì 9 alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 marzo 1993 
lock 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazio- 
ni di affetto tributate alla ca- 
ra 


Norma Sollazzi 
in Tanfani 


ringraziamo quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
nostro dolore. 

Una S. Messa in suffragio 
sarà celebrata venerdì 12 alle 
ore 18.30 nella chiesa dei Ss. 
Ermacora e Fortunato. 


Tl marito PINO 
i figli ROBERTO 
e MASSIMO 


Trieste, 7 marzo 1993 
PIT ZA SR  A 


VIN ANNIVERSARIO 


Francesca Stickler 
ved, Garlì 


XXXI ANNIVERSARIO 
Vittorio Carli 
XL ANNIVERSARIO 


Emilio Carli 


Non vi dimenticheremo 
mai, 

I vostri cari 
Trieste, 7 marzo 1993 


CZ I II 


Li 


Si è spenta serenamente 


Lucia De Nitto 
ved. Caforio 


Ne dannoil triste annuncio i 
figli RITA, COSTANTI- 
NO, PIETRO ‘e ANTO- 
NIO, il genero LUIGI, le 
nuore GRAZIELLA, GI. 
NA e NELLA e parenti tut- 
ti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni 8 corr. alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Ciao 


nonna Gia 
Ti ricorderanno sempre i ni- 
poti: ELISA, GIUSEPPE, 
ELENA, ROBERTO, 
MASSIMO, PAOLO, AT- 
TILIO, LUCIA con LUCA 
e ALESSANDRA con NI- 
COLA. 
Trieste, 7 marzo 1993 
Condomini e inquilini di 
Viale XX Settembre si asso- 
ciano al lutto. 
Trieste, 7 marzo 1993 
Partecipano al lutto i soci 
Gruppo Taxi Isonzo. 
Trieste, 7 marzo 1993 
Partecipa al lutto famiglia 
CONTE PIA NINO LEO 
EDDA NELLA FRANCO. 
Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipano al lutto famiglie 
PETRONIO-MAKUC. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Ì 


E’ mancata serenamente 
Argia Specar 
Ved. Venier 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
figlia LAURA con GIAN- 

I unitamente ai parenti 


tutti. 


Si ringraziano medici e per- 
sonale tutto della TV Medica 
Solpenedale Maggiore non- 
ché la Casa di ri OR- 
Sen i riposo 


Un particolare ringrazia 
Tenia alla signora SILVA- 


Trieste, 7 marzo 1993 
Partecipano gli zii ei cugini 
BELLINA, DASSIE’, PAS- 
SONE. 


Trieste, 7 marzo. ‘1993 


lele! 


LI 


Improvvisamente è mancata 


all’affetto dei suoi cari 


Maria Viozzi 
ved. Pieri 


(Mery) 


Ne;danno il triste an È 
il figlio LUCIANO MIciO 
mente a DANIELA, Je so- 
relle, la zia, cognati, i nipoti 
ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedi 8 marzo alle ore 10.30 
nella chiesa di Prosecco, 
Trieste, 7 marzo 1993 


I 


t 


Si è spento improvvisamente 


Giorgio Pesaro 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello RENATO, la co- 
gnata ARIELLA, i nipoti. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì:9 ‘corr. alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 7 marzo 1993 
ieri cicenlilizi e i] 
I familiari di 
Alda Trentin 
Pescatori 


ringraziano | Sentitamente 
tutte le gentili persone parte- 
cipanti al loro dolore. 

Una S. Messa verrà celebra- 
ta nella parrocchia di S. Vin- 
cenzo l’1] marzo ore 9 per 
onorarne la sua Memoria. 


Trieste-Turriaco, 
7 marzo 1993 
[o egizio] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Vascotto 
in Bernardi 
(Ucci) 


ringraziano quanti in vario 
moto hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 7 marzo 1993 
[EEE 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di ò 
Anna Gacnik 
Lussa 


ringraziano sentitamente i. 


parenti, gli amici, i vicini di 
casa e tutti coloro che hanno 
preso parte al loro dolore, 


Trieste, 7 marzo 1993 


o ceglie] 


Ì 


E° mancata improvvisamen- 


te 


Enrica Dessenibus 
in Giuricin 


PATRICK ei parenti tutti. 


Un sentito grazie all'amica 


ELENA. 


I funerali seguiranno lunedì 
8 alle ore 12.45 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 
Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipa al dolore la cogna- 
ta VITTORIA con LIVIA- 


NA e MASSIMO. 
Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipa al lutto la cugina 


MARIUCCIA. 
Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipa al lutto famiglia 


RISMONDO. 
Trieste, 7 marzo 1993 


ELENA, famiglie 


scomparsa della signora 
Enrica 


Trieste, 7 marzo 1993 


LI 


Dopo aver attraversato il 
quasi intero arco del secolo, 


l’anima semplice di 


Maria Serblin 
ved. Brezza 


si congeda, salutando da las- 
sù quanti ebbero l'avventura 


di volerle un po’ di bene. 


‘A esequie avvenute, ne ren- 
dono testimonianza il figlio 
ALDO congiuntamente alla 


nipote MARY. 
Un grazie al buon personale 
degli Ospedali Riuniti'e al 
medico di famiglia dottor A. 
FORTUNATO e. gentile 
consorte. 

Si dispensa 

da manifestazioni 
di cordoglio 


Trieste; 7 marzo 1993 


Li 


Il giorno 2 marzo è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Redento Posar 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta la 
moglie NADIA, i figli NI- 
NO e NORI, il genero AN- 
TONIO e i nipoti e parenti 


tutti. 


Un sentito ringraziamento a 
quanti hanno partecipato al 


nostro dolore. 


Porcia - Trieste, 
7 marzo 1993 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Romano 


Lo annunciano l’amico TO- 
NI, la sorella VITTORIA 
(dall’Australia) e amici tutti. 
I funerali seguiranno merco- 
ledì 10 alle ore 10.dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 7 marzo 1993 
C_rr———_————_Ér_= 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi 
per l’affetto dimostrato al 
nostro indimenticabile 


Roberto 


ALIDA, ANDREA, LU- 
CA, ZEZ ringraziano. 

In suffragio verrà celebrata 
una S. Messa nella chiesa S. 
Gerolamo via Capodistria 
martedì 16 marzo ore 18. 


Trieste, 7 marzo 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Degrassi 
ved. Depase 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 7 marzo 1993 
SITES NS OTT TINO ISSN 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia METERC rin- 
grazia quanti hanno parteci- 
pato al grande dolore per la 
scomparsa del caro 


Stanko 


Ronchi dei Legionari, 
7 marzo 1993 
SII TE STIA DEIR 
I familiari di 

Michele D’Orta 


ringraziano commossi quan- 
ti hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 7 marzo 1993 
[nce en 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Pietro Vidonis 
ringraziano parenti e amici. 


Trieste, 7 marzo-1993 
BESTIPI PIRA E TTT LORI 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito PINO, la fi- 
glia IVELISE col marito 
SLAVKO, l’adorato nipote 


BOR- 
SATTI, LUPI partecipano 
al dolore dei familiari per la 


Li 


Mauro Colonna 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie, il fratello, la sorella, 


i nipoti e i parenti tutti. 


Un grazie di cuore al prima- 
rio dott. MAGRIS, al'dott. 
CAFAGNA, al personale 
della I Div. Medica per le 
amorevoli cure, e a tutti co- 
loro che hanno preso parte 


al nostro dolore. 
Trieste, 7 marzo 1993 


moglie e familiari. 
Trieste, 6 marzo 1993 


Piangono la perdita di 


Mauro Colonna 


prezioso collaboratore e in- 
dimenticabile amico FUL- 
VIO CANTE ed ENRICO 


CARATTI. 
Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico STELIO la famiglia 
PECAR e gli amici del bar 


BORIS. 
Trieste, 7 marzo 1993 


LI 


E’ mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Floriana Crevatin 
in Lanotte 


Ne danno il triste annuncio 
il marito RUGGIERO, il fi- 
glio GIUSEPPE, i fratelli 


unitamente ai parenti tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
hi lunedì, alle ore 9, dalla 


Cappella di via Pietà. 
Trieste, 7 marzo 1993 


Il Consiglio di amministra- 
zione e i soci tutti della 


COOPERATIVA SERVIZI 
PORTUALI Srl partecipa- 
no al grave lutto del collega 
RUGGIERO LANOTTE, 


Trieste, 7 marzo 1993 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazio- 
nî di affetto tributate alla 
nostra cara mamma 


Vittoria Bologna 
ved. Vascotto 


dolore. 
Trieste, 7 marzo 1993 


RINGRAZIAMENTO 


Ci sentiamo in dovere di rin- 
graziare sentitamente quanti 
in'vario.modo hanno voluto 
onorare la memoria della ca- 


ra 


Bianca Di Luciano 


I parenti. 
Gorizia, 7 marzo 1993 


I familiari del 
DOTTOR 


- Antonio Gobbo 


ringraziano commossi quan- 
ti hanno partecipato al loro 
dolore. 


Gorizia, 7 marzo 1993 
PETITE NTIE TT PAIS Por STEN 


La moglie di 


Bruno De Meda 


ringrazia sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al suo dolore. 


NIVES DE MEDA 
Trieste, 7 marzo 1993 
[cl iratenni 


I familiari di 


Pierina Pregare 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 7 marzo 1993 
ZZZ ENI 


Ricorre oggi l'VIII anniver- 
sario della scomparsa del 


COMM: DOTT. 
Duilio de Polo 
Saibanti 


Lo ricordano con immutato 
affetto a tutti quelli che lo 
conobbero e stimarono le 
sue alte virtù umane e cultu- 
rali la moglie SONIA con i 
figli e i familiari tutti. 

Una Santa messa verrà cele- 
brata mercoledì 17 marzo al- 
le ore 18.30 nella chiesa della 
Madonna del Mare. 


Trieste, 7 marzo 1993 
TETTI TT 


Ne X_ anniversario della 
morte del 


COMANDANTE 


Bruno Napp 


la moglie ONDINA e il fi- 
glio PIERO con MARISA e 
FRANCO lo ricordano con 
affetto. 


Trieste, 7 marzo 1993 
(tri 


[cca zni1 


Il giorno 2 marzo si è spento 


Le famiglie ZURETTI e 
LONGO GUIDO prendono 
viva parte al cordoglio della 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro 


I familiari 


Css 


LI 


to 
DOTT. 


Guido Zecchin 
Console generale d’Italia 
con ultimo mandato 
a Capodistria 


La moglie ELEONORA de 
LEITENBURG unitamente 
alla nuora CRISTINA e agli 
adorati nipoti FRANCE- 


SCO e MARIACHIARA. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipano al dolore la co- 
gnata GILDA ei nipoti DA- 
RIO e BASILIOLA con le 
famiglie de LEITENBURG 


e MODUGNO. 
Trieste, 7 marzo 1993 


t 


La nostra cara mamma e 


nonna non soffre più 


Raffaela Volpe 


ha raggiunto il Signore la- 
sciando addolorati il marito 
ALBERTO, le figlie RITA e 
MARIA, i nipoti e i parenti 


tutti. 


I funerali seguiranno merco- 
ledì 10 marzo alle ore 10.45 


dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 7 marzo 1993 


Ciao 


resterai nei 


TIA. 
Trieste, 7 marzo 1993 


RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attestazio- 
ni di affetto tributate alla 


mia cara mamma 


Emilia Tenze 
ved. Cossutta 


ringrazio tutti coloro che 
hanno partecipato al mio 


dolore. 


La figlia MARIA 


Trieste, 7 marzo 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Pino Gulli 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore.’ 

Una Messa in suffragio sarà 
celebrata venerdì 12 ore 9 
nella chiesa Beata Vergine 
del soccorso. 


Trieste, 7 marzo 1993 
ITA LZ I Sa II 


I familiari di 


Maria Stemberga 


ringraziano sentitamente i 

‘medici e il personale della INI 

Medica e del Centro Tumo- 

TL 

Trieste, 7 marzo 1993 

cosi IIS e DA 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Franco Santin 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 7 marzo 1993 
ZI IE 
X ANNIVERSARIO 
Lina Callea 
VI ANNIVERSARIO 
Armido Gallea 


Vi ricordiamo sempre. 


ONDINA, TULLIO 
e MAURO 


Trieste, 7 marzo 1993 
OTIS A 


Nell anniversario di 


Iris Steindler 
Fronza 


la figlia MARISA la ricorda 
con tanto affetto. 


Trieste, 7 marzo 1993 
lisci ———-" 
IV ANNIVERSARIO. 


Romeo Licen 


La moglie, il nipote MASSI- 
MILIANO, i parenti lo ri- 
cordano. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Cor ze 
IX ANNIVERSARIO 


Elio Lavriha 


Ti pensiamo sempre con tri- 
stezza e rimpianto. 


I tuoi cari 
Trieste, 7 marzo 1993 


— —1t1È- 


A tumulazione avvenuta, 
con profondo dolore, an- 
nuncio la morte di mio mari- 


nostri cuori. 
BARBARA, DARIO e KA- 


Il Piccolo [_sÌ 


LI 


Il giorno 5 marzo, dopo bre- 
ve malattia è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Ester Colussi 
ved. Cembalo 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio a quanti le vollero 
bene la figlia BRUNA, la 
nuora RENATA, i nipoti 
GIORGIO, .CLIFF. con 
JOAN, PAT con LINDA ei 
loro figli e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
martedì 9 alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Partecipano commosse fa- 
miglie BELLELI. 

Trieste, 7 marzo 1993 
[—»———@@, 


LI 


La nostra cara mamma 


Stefania Busan 
ved. Sever 


non è più. à 
Consolata dalle figlie si spe- 
‘gneva serenamente. S 
Ne danno il triste annuncio 
MARINA, MIRANDA 
con MARINO, i fratelli FE- 
DERICO ed EUGENIO 
unitamente alle loro fami- 
glie. 

I funerali si svolgeranno lu- 
nedì 8 ore 11 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 marzo 1993 


Si associa al lutto DAVID. 


Trieste, 7 marzo 1993 
L_i—tPT——mÈ'i 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Antonia Ceppi 
in Norbedo 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 7 marzo 1993 

(_ _—___—_ __.m 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Nerina Cameli 
in Dreolin 


ringraziano di cuore tutti co- 
loro che presero parte alloro 


| immenso dolore. 


Trieste, 7 marzo 1993 
[cc 'eetet.ì 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie e le figlie di 


Francesco Battiloro 


ringraziano quanti hanno 
preso parte al dolore per la 
perdita del loro caro. 


Trieste, 7 marzo 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Bruno Toscani 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 7 marzo 1993 


8.3.1990 8.3.1993 


Itala Pilone 


Vivi sempre nei nostri cuori. 


LUCIA, GABRIELLA, 
ORESTE 


Trieste, 7 marzo 1993 
Lr+r———ÈÉsmi 


VANNIVERSARIO , 


Garlo Bulleghini 


Per sempre nei nostri cuori. 
I tuoi cari 
Trieste, 7 marzo 1993 


Pubblicità 


Sql 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


TRIESTE . 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


[(6_] Il Piccolo 


. Esteri 


Domenica T marzo ‘ISS 


EST EUROPEO 


L'enigma |(Cerska: 


valutario 


VIENNA — La disintegrazione della Jugoslavia, del- 
l'Urss e della Cecoslovacchia ha provocato la creazio- 
ne di una moltitudine di nuove monete nell'Europa 
orientale che restano per lo più dei semplici mezzi di 
pagamento interni, ad eccezione del tallero sloveno e 
delle corone ceche e slovacche. «La comparsa di nuo- 


ve monete non migliorerà la situazione economica in | 


questi paesi, al contrario è destinata a peggiorarla», 
sostiene Peter Havlik, specialista dei paesi Est-euro- 
pei presso l'Istituto di Vienna per gli studi economici 
internazionali comparati (Wiiw). 

«Le repubbliche sorte dallo smembramento dell'ex 
Urss e dell'ex Jugoslavia, con l'eccezione della Slove- 
nia, — afferma Havlik — non dispongono degli stru- 
menti necessari per una politica monetaria e finan- 
ziaria efficace. Non dispongono di sufficienti riserve 
in valuta, nè di articoli d'esportazione che consenta- 
no loro di procurarsi valuta pregiata sul mercato 
mondiale». A Vienna, principale piazza finanziaria 
europea per le transazioni con l'Europa dell'Est, solo 
il rublo sovietico e la corona ceca hanno un corso di 
cambio ufficiale. Il tallero:sloveno viene trattato da 
alcune banche private austriache ma tutte le altre 
nuove. monete , la corona estone, il lats lettone, il 


. karbovanets (moneta provvisoria ucraina), il dinaro 


croato, il dinaro jugoslavo, quello bosniaco e quello 
macedone, a Vienna non si possono nè acquistare nè 


vendere. 


La Slovenia è riuscita, in poco più di un anno, ad 
‘avere una nuova moneta, riconosciuta dal mondo fi- 
nanziario internazionale, con dei tassi di cambio più 
o meno stabili. La Banca nazionale slovena ha infatti 


convinto i cittadini della 


piccola repubblica alpina a 


cambiare la valuta occidentale di cui erano in posses- 
so con il tallero , favorendo l'acquisto di appartamen- 
ti e di immobili pubblici, il che le ha consentito di 
costituire delle riserve monetarie dell'ordine di un 


miliardo di dollari. 


Questa abile politica ha consentito alle autorità di 
Lubiana di instaurare rapidamente una convertibili- 
tà interna del tallero, il che significa che le imprese 
slovene e straniere possono acquistare e cambiare li- 
beramente, e in quantità illimitata, i talleri contro 
divise convertibili. Sul piano esterno, la convertibili- 
tà resta tuttavia limitata, dato che ogni cittadino slo- 
veno non può importare ed esportare che 60mila tol- 
lari, vale a dire circa 600 dollari, all'anno. 

Il dinaro jugoslavo, colpito da una inflazione ga- 
loppante in Serbia e nel Montenegro, non può essere 
invece importato nè esportato e viene cambiato alla 
metà del suo valore ufficiale al mercato nero. Nell'ex 
Urss, i paesi baltici e l'Ucraina hanno creato delle 
nuove monete per sfuggire all'iper-inflazione del ru- 
blo russo e per dar vita ad una politica economico- 


monetaria autonoma. 


Fino ad ora, le loro nuove monete non sono tutta- 
via convertibili, restando quindi limitate ad un sem- 
plice mezzo di pagamento interno. 

Nell'ex Cecoslovacchia, l ‘unione monetaria tra le 
nuove repubbliche ceca e slovacca, è durata solo 38 
giorni. Dall'8 febbraio ci sono quindi due nuove mo- 
nete: la corona ceca e la corona slovacca. Ufficial- 
mente, queste due monete possono essere vendute e 
comprate liberamente dalle imprese mentre al singo- 
lo cittadino non è consentito esportarne una cifra su- 
periore ai 250 dollari all'anno. Ma, secondo gli esper- 
ti, la Slovacchia potrebbe mostrarsi presto più re- 
strittiva e limitare nuovamente la libera convertibili- 
tà interna della propria moneta, per timore di una 
fuga di valuta pregiata e di una parte delle proprie 
riserve monetarie che attualmente ammontano a 1,2 
miliardi di dollari. La corona ceca, al contrario, do- 
vrebbe consolidare le proprie posizioni, grazie alle 
riserve in valuta che ammontano a 3,2 miliardi di 


dollari. 


Per lo zloty polacco e il fiorino ungherese, la situa- 
zione è più favorevole. La moneta polacca resta, nel- 
l'Europa dell'Est, l'unica moneta pienamente con- 
vertibile ed il fiorino ungherese dovrebbe presto di- 
ventarlo, visto che il governo di Budapest può conta- 
re su una confortevole riserva di valuta pari a cinque 


miliardi di dollari. 


BALCANI / LO HA AFFERMATO IL COMANDANTE ONU GEN. MORILLON 


nessuna atrocità . 


Dopo una sua visita alla città - Tentata mediazione per l'evacuazione di quell'area | 


_-. 


'U'O? 


<< 


Il serbo bosniaco Borislav Herak, 22 anni, 
accusato di aver ucciso 20 persone e di violenza 
carnale mentre fa ritorno nella sua cella della 
prigione di Sarajevo. Herak è in attesa del 


processo. 


BALCANI 
Tragedia 
aerea 


SKOPJE — La Tv 
macedone ha comu-. 
nicato ieri che sono 
79 i morti nella scia- 
gura aerea di venerdì 
scorso a Skopje. 
Quanto alle cause 
dell'incidente il capo 
della. commissione 
d'inchiesta ha  di- 
chiarato che le prime 
risultanze non con- 
fermano l'ipotesi di 


un guasto ai motori. 
Tra le vittime c'è 


un'italiana, | moglie 
del nostro rappre- 
sentante della Com- 
missione della Cee 
che sta operando a 
Skopje. Morto anche 
uno dei 6 agenti di 
polizia tedeschi che 
si.trovavano sull'ae- 
reo di ritorno dalla 
capitale macedone 
dove avevano ac- 
compagnato 20 ma- 
cedoni espulsi dalla 
Germania. Due di es- 
si sono feriti, mentre 
degli altri 3 non ci 
sono notizie. 


BALCANI 
Guerriero 
«felino» 


BELGRADO — L'u- 
nico essere vivente 
che riesce a passare 
incolume fra le linee 
serbe e quelle musul- 
mane nella zona cir- 
costante il monte Ro- 
mania è un gatto di 
nome Muyo. Il feli- 
no, attratto dai resti 
del rancio dei com- 
battenti, attraversa 
di corsa lo spazio che 
separa gli opposti 
schieramenti senza 
curarsi degli spari. E 
le due fazioni hanno 
deciso di usarlo co- 
me corriere, 

Un quotidiano di 
Belgrado, Politika, 
riferisce che Muyo 
viene tenuto a digiu- 
no per un giorno e 
poi «lanciato» con un 
messaggio verso leli- 
nee nemiche. Qui 
viene nutrito e rispe- 
dito indietro con una 
lettera di risposta. Il 
più delle volte si 
tratta di insulti. 


i 


BELGRADO — Il coman- 
dante dei Caschi Blu del- 
l'Onu in Bosnia, generale 
Philippe Morillon, ha di- 
chiarato di non avere 
trovato prove di atrocità 
o massacri serbi durante 
la sua breve visita nella 
zona della cittadina mu- 
sulmana di Cerska. 

Parlando con i giorna- 
listi nella vicina Zvornik 
sulla via del ritorno a Sa- 
rajevo, Morillon ha detto 
che la morsa dell'assedio 
serbo stretto da settima- 
ne intorno a Cerska cau- 
sa gravi problemi alla 
popolazione. «Ma grazie 
a Dio sembra che non vi 
siano state perpetrate 
atrocita», ha affermato. 

Da giorni giravano vo- 
ci di violenze e di stenti 
patiti dalle popolazioni 
di Cerska e Konjevic Pol- 
je, due località limitrofe 
situate in una zona mon- 
tuosa della Bosnia set- 
tentrionale che in questi 
giorni è stata colpita ol- 
tretutto da una nuova 
ondata di freddo. 

Nonostante alcune 
fonti dell'Onu avessero 
reso noto ieri mattina 
che Morillon non era riu- 
scito ad entrare a Cerska 
a causa di un bombarda- 
mento. dell'artiglieria 
serba, il generale france- 
se ha dichiarato di avere 
visitato alcuni quartieri 
della città che, almeno 
parzialmente, nei giorni 
Scorsi era stata occupata 
dagli assedianti. «Posso 
dire di non avere trovato 
traccie di massacri», ha 
raccontato’ nel suo in- 
contro con i giornalisti 
del quale ha riferito an- 
che l'agenzia di Belgrado 
Tanjug. 

Il comandante dele 
forze dell'Unprofor in 
Bosnia ha d'altra parte 
affermato che a Konjevic 
‘Polje la situazione «è dif- 
ficile ma non drammati- 
ca» e che 75 feriti devono 
essere evacuati quanto 
prima. Morillon si era re- 
cato nella zona di Cerska 
nella gironata di venerdì 
nel tentativo di assicura- 
re l'apertura di un corri- 
doio umanitario per l'e- 
vacuazione dei feriti. 
Dalle consultazioni da 
lui avute con rappresen- 
tanti delle milizie serbe a 
Zvornik è emerso che l'o- 
perazione è attuabile a 

atto che lo stesso Moril- 


‘on riesca ad ottenere dai - 


musulmani il «disco ver- 
de» per la partenza di 18 
mila serbi bloccati nella 
zona di Tuzla, città con- 
trollata dalle forze fedeli 
al presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic. 
Morillon, che ha fatto 


tappa a Tuzla dopo la sua 
breve sosta a Zvornik, 
secondo la Tanjug ha 
promesso di fare il possi- 
ile per far sì che questo 
‘ duplice sforzo umanita- 
rio possa iniziare simul- 
taneamente. Sui tempi, 
tuttavia, non si hanno 
particolari. La situazio- 
ne, secondo il generale 
Morillon, sembra essere 
più grave a Srebrenica, 
altra città musulnmana 
assediata dai serbi situa- 
ta ad una cinquantina di 
chilometri a sud di Cers- 
ka. Secondo fonti del- 
l'Organizzazione mon- 
diale della sanità qui 
ogni giorno muoiono dal- 
le 20 alle 30 persone per 
malattia o per le ferite ri- 
portate in guerra. Alme- 
no 200 feriti gravi, inol- 
tre, dovrebbero essere 
evacuati al più presto. 

Assieme a Konjevic, 
Srebrenica la scorsa not- 
te è stata l'obiettivo della 
sesta missione aerea 
americana nel adro 
dell'operazione . «aiuti 
dal cielo». Su queste due 
località sono state para- 
cadutate 27 tonnellate di 
viveri.e di medicinali. 

Sul fronte militare, la 
situazione in tutta la 
Bosnia ieri è stata relati- 
vamente calma. Secondo 
l'agenzia Tanjug, tiri 
sporadici di artiglieria 
sono stati segnalati nella 
zona di Duboj, a 100 chi- 
lometri a nord di Saraje- 
vo. Citando fonti militari 
serbo-bosniache, la Tan- 
jug ha affermato anche 
che venerdì forze regola- 
ri croate hanno attuato 
«provocazioni armate» 
contro postazioni serbe 
nei distretti di Gojsin e 
Diklici, nella Bosnia Sud- 
orientale. 

.Ieri a New York sono 
intanto ripresi i negozia- 
ti sul piano di pace pro- 
posto da Cyrus Vance e 
David Owen, i due co- 
presidenti della confe- 
renza sulla ex Jugosla- 
via. Il Ton resentante dei 
croati della Bosnia, Mate 
Boban, ha detto di essere 
relativamente ottimista. 
Il presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic sembra 
ancora riluttante ad ac- 
cettare il piano. Radio 
Sarajevo ha riferito che 
la presidenza collegiale 
ha:chiesto alla delegazio- 
ne che si trova a New 
York di non acettare pro- 
poste «che mettano in di- 
scussione l'integrità ter- 
ritoriale della Bosnia». I 
piano prevede la sparti- 
zione del Paese in dieci 
provincie dotate di am- 
pia autonomia. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Qualche 
mese. fa sembrava 
un'altra delle tante 
fantasie perverse che 
stanno agitando i Bal- 
cani. Oggi, invece, il 
‘progetto di dividere il 
Kosovo in due parti, 
una da dare alla Serbia 
e l'altra da annettere 
all’Albania, sta diven- 
tando molto più di 
un'ipotesi. Anche se di 
mala voglia ne sta 
prendendo atto lo stes- 
so presidente della 
Terza Jugoslavia (Ser- 
bia e Montenegro) Do- 
brica Cosic, il quale, se- 
condo fonti provenien- 
ti da Pristina, ne 
avrebbe già discusso 
con lo stesso presiden- 
te dell'autoproclamata 
repubblica del Kosovo, 
Ibrahim Rugova. 

In base a un ciclosti- 
lato che sta girando in 
questi giorni di mano 
in mano nel Kosovo la 
nuova geografia della 
zona prevederebbe un 
‘passaggio di due quinti 
del territorio in mano 
serba, il resto verrebbe 
«consegnato» all'Alba- 
naia. Ricordiamo che 
attualmente il Kosovo 
ha il 90 per cento degli 
abitanti appartenenti 
all'etnia albanese. Bel- 

rado però si terrebbe 
‘a parte più ricca della 
regione e in particola- 
re: la capitale Pristina, 
l'area ‘mineraria di 
Trepco, le centrali ter- 
moelettriche e la mi- 
niera di carbone di 
Obilic (è una tra le mi- 
niere più ricche d' Eu- 
ropa), nonchè lo snodo 
ferroviario di Kosovo 
Polje. Questa suddivi- 
sione viene conferma- 
ta anche dal corrispon- 
dente del «Delo» a Pri- 
stina, che sta seguendo 
da molto tempo l'evol- 
versi della situazione 
in questa direzione. 
4 DE rilevare come la 

erbia, in questa possi- 
bile Sa ri- 
nunci a quelli che da 
Sempre sono stati i 
simboli della sua «vo- 
lontà di potenza» sul 
Kosovo. Alludiamo, ad 
esempio, alla mancata 
rivendicazione di Pec, 


BALCANI / PROGETTO SERBO-ALBANESE 


Vogliono spartirsi il Kosovo 
Ma la resistenza a Pristina è forte - Il monito Usa 


Mitrovica ay uoiteme ù 
N Pristr 


sede di un antico pa- 
triarcato serbo che, a 


causa dell'invasione 
ottomana, ha dovuto 
poi, su concessione 
dell'impero austro-un- 
garico essere spostato 
in Vojvodina. Ma, sta 
di faito, che di questi 
tempi più che la storia 
interessa il profitto. E 
questo anche a Milose- 
vic & Co. 

E' chiaro però che 
non tutti sono d'accor- 
do su questo tipo di so- 
luzione della questione 
kosovara. Ufficialmen- 
te Ibrahim Rugova non 
ha mai fatto sapere il 
suo punto di vista. 
L'accademico e uno 
dei più influenti intel- 
lettuali, Rexhep Qosja, 
l'opzione della suddi- 
visione non la prende 
neppure in considera- 
zione. Anzi, egli sostie- 
ne che non solo il Koso- 
vo «in toto» dovrebbe 
essere annesso all'Al- 
bania, ma anche le re- 
gioni serbe di Presevo, 
Bujanovac e Medvedje, 
nonchè alcune zone 
del Montenegro do- 
vrebbero finire sotto la 
giurisdizione di Tira- 
na. Un'altra scuola di 

\erIStero, INVece, pro- 
‘pende per il riconosci- 
mento — dell'indipen- 
denza del Kosovo, sia 
dalla Serbia che dal- 
l'Albania, garantendo 
altresì tuttii diritti alla 
minoranza dei serbi 
che vivrebbe nella neo- 
nata repubblica. 

E c'è chi, infine, visti 
gli appetiti della Serbia 
sulle ricchezze minera- 
rie del Kosovo, sarebbe 
disposto ad accettare 
la suddivisione, ma se- 


condo un progetto gra; 
duale. Questi propor-%)| 
rebbero una comune 
gestione con la Serbia | 
dei giacimenti minera- | 
ri, almeno per und 
ventina d'anni ancora ‘| 
per poi trovare gra- 
dualmente una solu- % 
zione di compromesso. 
Il Kosovo, pur rima- 
nendo nell'attuale Ju- 
goslavia, diventerebbe 
però una ‘repubblica 
con gli stessi diritti di 
Serbia e Montenegro. 

Le soluzioni, dun- 
que, sono svariate e si | 
intrecciano una con 
l'altra. Sta di fatto però 
che non bisogna di- | 
menticare una fonda- 
mentale peculiarità: 
l'interesse che gli Stati 
Uniti hanno da sempre 
dimostrato per il Koso- 
vo. Pochi giorni fa la 
Casa Bianca ha reso 
noto il contenuto di 
una lettera che lo stes- | 
so presidente Bill Clin. 
ton ha inviato a Milo- 
sevic ribadendo . al 
«vojvoda» serbo la vo- 
lontà americana di in- 
tervenire direttamente 
nel conflitto dei Balca- 
ni se Belgrado dovesse 
allungare i suoi artigli 
sul Kosovo. Una simile 
missiva era stata in- 
viata in precedenza 
anche da Geroge Bush. 
C'è dunque una conti- 
nuità di vedute su que- 
sta questione tra le due 
amministrazioni, quel- 
la repubblicana e quel- 
la democratica. 

Alcuni mesi prima 
dello scoppio dell’in- 
ferno nell'ex Jugosla- 
via sono trapelate pro- 
prio da Pristina alcune 
interessanti indiscre- 
zioni che parlavano di || 
grossi interessi. econo- 
moci statunitensi nel 
‘Kosovo proprio per (0 
sfruttamento dei giaci 
menti minerari e, Sl 
parlò allora, addirittu- 
“ra di giacimenti petro- 

liferi che gli Usa avreb- 
bero individuato nel 
sottosuolo kosovaro. La 
legge del profitto, dun- 
que, potrebbe diventa- 
re la chiave di volta per 
giungere a una solu- 
zione del rebus che at- 
tanaglia quest'area dei 
Balcani. 


EX URSS / VERSO LA SESSIONE STRAORDINARIA DEL CONGRESSO DEL POPOLO CON IL RISCHIO DELL'IMPEACHMENT» 


Eltsin rilancia l'ipotesi di compromesso ‘ 


EX URSS / E° STATA LA CAPITALE DELL’IMPERO DI TAMERLANO 


La rinascita islamica di Samarcanda 


SAMARCANDA (Uzbeki- 
stan) — Consapevole dei 
suoi 2.500 anni di storia, 
orgogliosa di essere stata 
la capitale dell'impero di 
Tamerlano, Samarcanda 
vuole trovare nell'Islam la 
chiave per far rivivere il 
suo passato ed insieme per 
inserirsi creativamente 
nel nuovo Uzbekistan in- 


| dipendente. Brillano gli 


occhi ad Akrom Khudai- 
kulov, vicesindaco di Sa- 
marcanda, mentre ad un 
gruppo di giornalisti stra- 
nieri accreditati a Mosca, 
giunti apposta nel cuore 
antico dell'Asia centrale, 
egli illustra la storia della 
città ed il suo«IL0», ormai 
«chiusa la parentesi» dei 
settant'anni di potere so- 
vietico che «impedì» la 
piena libertà religiosa. Le 
moschee ed i principali 
monumenti storici di Sa- 
marcanda, per la maggior 
partie costruiti ai tempi di 
Tamerlano (1336-1405) o 
di suo nipote Mukham- 
med Taragai Ulugkek 
(1394-1449), hanno oggi 


. un fascino particolare. 


Le cupole azzurre delle 
moschee ed i minareti ri- 
vestiti di maioliche azzur- 
ro-turchino sono infatti 
coperti di neve, caduta in 
nottata, per cui con questo 
«vestito» invernale la città 
è ancor più misteriosa. 
Khudaikulov guarda la 
sua città, e ricorda il suo 
passato: fondata nel sesto 
‘secolo avanti Cristo, presa 
da Alessandro Magno, 
‘«convertita» nell’ottavo 
secolo all'Islam. 

Fu Ismail Bukhari ad 
annunciare per primo il 
Corano a Samarcanda, 


ma solo nell'undicesimo 
secolo tutta la regione era 
islamizzata. Nel 1220 
Gengiskan, con le sue orde 
mongole, distrugge la cit- 
tà. Ma poi un altro mon- 
golo, Timur elang (Timur 
lo zoppo, Tamerlano), pro- 
prio a Samarcanda nel 
1370 fissa la capitale del 
suo immenso impero che 
dal Medio Oriente — at- 
traverso l'Asia centrale — 
toccava la Cina. Lui, e so- 
prattutto Ulugbek (grande 
scienziato che con il suo 
osservatorio riuscì a fare 
calcoli astronomici singo- 
lari per quei tempi, deter- 
minando ad esempio la 
posizione esatta di 1.018 
stelle) arricchirono la città 
di moschee e di edifici 
maestosi. 

Il passar del tempo ha 
rovinato alcuni di questi 
edifici ma adesso è tutto 
un fervore di restauri. E, 
rileva il vicesindaco, 
«mentre sotto i comunisti 
le moschee storiche si po- 
tevano visitare solo come 
musei, adesso in esse si 
può pregare». Durante il 
regime sovietico, nota il 
dirigente, erano aperte so- 
lo nove moschee nella re- 
gione di Samarcanda (va- 
sta come la Sicilia, e popo- 
lata da 2,8 milioni di abi- 
tanti), e due nella città. 
Ora, dice Khudaikulov, tra 
città (400mila abitanti) e 
regione «sono aperte cin- 
quecento — magari picco- 
le — moschee». Il vicesin- 
daco illustra poi ai gior- 
nalisti le bellezze artisti- 
che del Registan, il gioiel- 
lo di Samarcanda. 

L'antica piazza centra- 
le della città è racchiusa 


da una moschea — la cui 
volta è appena stata re- 
staurata con quattordici 
chilogrammi di oro zec- 
chino —e da tre «madras- 
sahs» (università di un 
tempo). Proprio in questa 
piazza spettacolare il 27 
agosto 1924 fu proclamata 
la. Repubblica socialista 
sovietica dell'Uzbekistan 
(di cui Samarcanda fu ca- 
pitale fino al 1930, quan- 
do il «primato» passò in- 
vece a Tashkent). 

Khudaikulov sottolinea 
che il 21 marzo — per cele- 
brare l'inizio dell'anno 
musulmano — settanta- 
mila persone qui si racco- 
glieranno per pregare in- 
sieme «Allah è grande». 
Poco più in là, intanto, 
salgono dal grande com- 
plesso del mercato tipiche 
nenie orientali e, dalle 
modeste abitazioni arroc- 
cate accanto agli splendi- 
di resti di un glorioso pas- 
sato, escono odori acri di 
soffritti e di spezie. Nel 
mercato donne fasciate da 
sciarpe variopinte e uomi- 
ni dalle facce scavate, con 
grandi turbanti, in uzbe- 
ko, in tagiko, in russo invi- 
tano il visitatore a com- 
‘prare vaniglia e pepe ver- 
de, riso rosato, meloni sec- 
chi, uva dolcissima con 
grappoli dorati chiamati 
«capezzoli di schiava», 
pugnali e tappeti. 

Qui, forse, si tramanda- 
no di generazione in gene- 
razione i segreti delle an- 
tiche carovane che attra- 
versando l'Asia centrale 
sostavano infine nella 
grande, enigmatica Sa- 
marcanda. 

Luigi Sandri 


i. 


Un suggestivo scorcio di Samarcani 


da. 


MOSCA — E' ormai co- 
minciato ‘il «conto alla 
rovescia» per la sessione 
straordinaria del Con- 
gresso dei deputati del 
popolo che tenterà di 
sciogliere il nodo gordia- 
no della crisi istituziona- 
le russa. Boris Eltsin ri- 
lancia ipotesi di compro- 
messo, i suoi avversari 
minacciano invece di 
chiedere l'impeachment 
del presidente, il mini- 
stro della Difesa sostiene 
che l'esercito garantirà 
la stabilità ed i putschisti 
dell'agosto 1991, infine, 
si presentanto in pubbli- 
co come «salvatori della 
patria». 

Il parlamento russo, 
presieduto da Ruslan 
Khasbulatov, venerdì 
aveva fissato per il 10 
marzo la ottava, straor- 
dinaria sessione del Con- 
gresso, il maxiparlamen- 
to russo (1.041 deputati) 
che è anche il massimo 
organo dello Stato, se- 
condo la costituzione in 
vigore nel paese. 

Due i punti all'ordine 
del giorno dell'assem- 
blea: primo, la questione 
del referendum dell'11 
aprile sui punti-chiave 
della nuova costituzione 
russa e, secondo, l'osser- 
vanza della costituzione 


gani del potere dello Sta- 
to. 
Anche se, adesso, tutti 
i giochi sono aperti, è 
certo che l'imminente 
sessione si apre con nu- 
vole che promettono 
tempesta per Eltsin, per- 

è — come si è visto alla 
settima sessione del Con- 
gresso, in dicembre — 
nel maxiparlamento i so- 
stenitori «sicuri» del ca- 
po del Cremlino sono in 
minoranza. 


da parte dei supremi or-. 


Eltsin 


, Nell'imminente ses- 
sione «Unione civica» (il 
potente cartello centri- 
sta che controlla oltre un 
terzo del congresso) do- 
vrebbe votare per l'an- 
nullamento del previsto 
referendum. Incerto, in- 
vece, il comportamento 
della «Unione» se il di- 
scorso cadrà sulla figura 
Stessa del presidente. _ 

Neocomunisti e nazio- 
nalisti hanno preannun- 
ciato che sferreranno un 
attacco frontale a Eltsin, 
accusato di «affamare il 
popolo» ed almeno una 
parte di loro chiederà 
apertamente l'«impeach- 
ment» del capo del Crem- 
lino. È 

Anche ieri, da parte 
sua, Eltsin ha ribadito 
l'intenzione di impiegare 
tutte le sue forze alla ri- 


Khasbulatov 


cerca di un compromes- 
so che — precisando la 
delimitazione dei poteri 
tra l'esecutivo ed il legi. 
slativo — permetta di su- 
perare in modo non trau- 
matico la crisi istituzio- 
nale in atto. 

Ma al tempo stesso il 
presidente continua a 
preparare le domande 
che dovrebbero essere 
sottoposte ai cento milio- 
ni di elettori l'11 aprile 
in quello che ora gli uo- 
mini del presidente non 
Presentano più come un 
referendum. (se. questo 
sarà bocciato dal con- 
gresso) ma come una 
Specie di «sondaggio» po- 
polare (senza valenza 
giuridica). 

Intanto, sempre ieri, il 
ministro della difesa Pa- 
vel Graciov ha di nuovo 
smentito le voci di un 


I 
Ì 


«putsch». A 
«L'esercito rimane su 
solo garante della stabi”. 
lità» ed «è criminale, &. 
foriero di gravi conse” 
guenze, ogni tentativo 0 
implicare le forze armat@ 
nella battaglia politicaMl 
ha detto Graciov a «Ro 
siiskie Viesti». î 
Intanto, alcune dell. 
dodici persone messe 1° 
galera per il putsch dé 
19-21 agosto 1991, e pî? 
ste poi in libertà vigila 
il 26 gennaio scorso,” | 
vista del processo che 00° 
«‘mincerà il 14 aprile, al 
prio ieri si sono raduna 
in un cinema di Moscd 
per «fare il punto della 
situazione», 
Acclamatissimo dal 
migliaio di presenti, 1 
vicepresidente dell'U#? | 
Ghennadi Tanaiev, ha!" 
Vendicato la scelta feti) 
Sostendo che, con 
Putsch, si tentò di salv®” 
re dalla rovina, dal caos! 


dalla disgregazion? 
l'Urss. i 
E quando dal palco 18" 


naiev ha chiesto alla fol 
la:«Chi davvero ha traf. 
to?», molti hanno grid?! 
to: «Eltsin». y 

Alcuni putschisti 
Vladimir Kriuchkov, g£ 
presidente del Kgb, l'e* 
premier sovietico Vale! 
tin Pavlov e Valentin V& 
rennikov, . viceminis co 
sovietico della Difesa 5 
erano già scesi in piaz#” 
il 23 febbraio, parte” 
pando ad una manifest?” 
zione illegale organiz?” 
ta dal Fronte di salveZ4: 
nazionale (neocomun* nd 
e nazionalisti). In que, 
clima di cresc@l, 
asprezza, l'imme 
Russia conta i giorn! dei 
mancano alla «resa 
conti». 
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NEW YORK /IL «GIALLO» DEL WORLD TRADE CENTER 


Molti dubbi sull’attentatore |fdrertztosto 


Salameh è un palestinese con passaporto giordano - Ingenuità vera o fasulla? 


Rahman, considerato la «mente» dell'attentato. 


SOT 


Oli 
VINI 


Foto d'archivio dello sceicco egiziano Omar Abdul Unnuovo King Kong si è arrampicato sulle torri 


del World Trade Center. (Disegno di Lurie) 


NEW YORK /ISRAELE ED EGITTO, PALLA AL BALZO 


«Visto il rischio islamico?» 


WASHINGTON — Iser- 
vizi segreti di Egitto, 
Giordania e Israele so- 
no da giorni al lavoro, 
alla ricerca nei loro ar- 
chivi di tutto il materia- 
le possibile su Moham- 
med Salameh, il venti- 
seienne palestinese na- 
to ad Amman e residen- 
te a Jersey City, accusa- 
to dell'attentato al 
World Trade Center di 
New York. A livello po- 
litico, soprattutto Il 
Gairo e Gerusalemme 
hanno cominciato a 
cercare di strumenta- 
lizzare il caso a loro 
vantaggio. 


Gli esperti israeliani 


non hanno dubbi nel- 
l'attribuire le cause del- 
l'azione al desiderio di 
vendetta degli integra- 
listi di Hamas contro il 
«colpo» inferto alla loro 
organizzazione dal go- 
verno Rabin con la de- 
cisione di espellerne i 
leader al confine con il 
libano del Sud. Grande 
soddisfazione è stata 
espressa per l'arresto di 


Salameh. E Rabin — 
che la prossima setti- 
mana si recherà in visi- 
ta ufficiale a Washing- 
ton — si appresterebbe 
a utilizzare la vicenda 
per essere investito da- 
li Stati Uniti di un ruo- 
0 più incisivo nella lot- 
ta contro il fondamen- 
talismo mediorientale. 
«Adesso il mondo oc- 
cidentale è in grado di 
comprendere la deci- 
sione di Israele di espel- 
lere i 396 palestinesi», 
scrive «Yediot  Ahro- 
not». E aggiunge: «For- 
se adesso Washington e 
New York cominceran- 
no a capire che il terro- 
Tismo islamico non è un 
fenomeno isolato o lo- 
cale, ma riguarda il 
mondo intero». 
L'Egitto, dal canto 
suo, si è affrettato a 
chiedere la creazione di 
un fronte internaziona- 
le antintegralista e aiuti 
dell'Occidente er. in- 
crementare l'offensiva 
antislamica già in atto 


nel Paese. 

Dal canto suo, la con- 
fraternita del «Fratelli 
musulmani» ha con- 
dannato ad. Amman 
l'attentato, ventilando 
un possibile coinvolgi- 
mento dei servizi segre- 
ti di Israele. 

«La nostra religione 
rifiuta violenza e attac- 
chi contro obiettivi ci- 
vili in Paesi con i quali 
non siamo in guerra», 
ha aggiunto Hanzih, 
Mansour, membro del 
Parlamento dove i «Fra- 
telli». controllano il 

ippo più numeroso 
22 seggi su 80). 

«Sebbene avversia- 
mo recisamente la poli- 
tica americana, con- 
danniamo fermamente 
attentati coritro civili 
Innocenti», ha insistito 
Mansour, riferendosi 
all'attentato che ha 
provocato la morte di 
mente pusone eil feri- 
mento di oltre mille. 

<A Teheran, le autori- 
tà iraniane — attarver- 


LE COSCHE DELLA «YAKUZA» 
Tangentopoli a Tokyo: 


TOKYO — Facendo arre- 
stare l'ex premier Shin Ka- 
nemaru per evasione fi- 
scale, gli SE IBIADa 
ponesi sembrano aver 
avallato i commentatori 
dei mass media del Sol Le- 
vante, che da alcuni giorni 
paragonano il Giappone 
all'Italia di Tangentopoli. 
Nel dopoguerra, si legge 
in un editoriale del quoti- 
diano «The Japan Times), 
che fa eco a simili corsivi 
delle riviste e a servizi ra- 
diofonici speciali, gli os- 
servatori politici hanno 
paragonato spesso le vi- 
cende interne giaopponesi 
a CERTE italiane. L'edito- 
riale fa un raffronto tra il 
Partito liberaldemocratico 
giapponese «al governo» 
dal 1955, e la Democrazia 
cristiana. Per il «Japan Ti- 
mes» la «corruzione ende- 
mica che sembra aver per- 
meato) l'apparato di pote- 
re italiano ricorda al Giap- 
pone una «fastidiosa veri- 
tà nazionale» nota come 
«corruzione strutturale». 


I bubbone ora scoppia 


I commentatori ricorda- 


no poi i legami 
portici ‘gami tra la classe 


Orta: ni 

sti UG italiani. Ea 
‘er fondi occulti i 

6,5 miliardi di lire RA 
dalla società di Spedizioni 
Sagawa e distribuiti all'in- 
terno del Partito, in otto- 
bre Skin Kanemaru, 72 an- 
Di, aveva dovuto uscire 
dal partito di governo libe- 
raldemocratico che con- 
trollava come leader della 
corrente di maggioranza. 
Parte del denaro gli era 
servito per comprare l'a_ 
vallo dell'estrema destra 
all'elezione di Noburu Ta- 
keshita, suo protetto, alla 
carica di premier. Avallo 
ottenuto con l'aiuto del 
boss di una potente cosca 
«Yakuzà», ringraziato con 
ripetuti inviti a lussuose 
cene, 


so l'emittente ufficiale 
Radio Teheran — han- 
no negato anch'esse 
«ogni coinvolgimento» 
dell'Iran nell'attentato 
al World Trade Center, 
e hanno accusato il go- 
verno americano di 
«tentare di addossar- 
gliene la responsabilità 
». Secondo Radio Tehe- 
ran, l'amministrazione 
Usa «tenta di additare 
l'Iran come il responsa- 
bile dell'attentato per 
distogliere l'attenzione 
dell'opinione pubblica 
americana  dall'ineffi- 
cienza dei servizi di si- 


.curezza federali». 


La presa di posizione 
dell'Iran giunge dopo 
che il Dipartimento di 
Stato americano ha dif- 
fuso una dichiarazione 
nella quale accusa i ser- 
vizi segreti iraniani di 
coinvolgimento in as- 
sassinii in Europa e al- 
trove, nonché in atten- 
tati dinamitardi in Me- 
dio Oriente, Europa e 
America Latina. 


Elicotteri israeliani sul Libano 


NEW YORK — L'avvoca- 
to Robert Precht non ha 
dubbi: il suo assistito 
Muhammed salameh, 
Rncnale indiziato per 
attentato al World Tra- 
de Center, è innocente e 
non ha nulla a che vede- 
Te, con l'esplosione. 
«L'accusa — ha detto il 
legale — deve dimostra- 
re che la dichiarazione 
del mio assistito (secon- 
do cui il furgone gli è sta- 
to rubato prima dell'e- 
splosione, ndr) è falsa. In 
caso contrario vengono a 
cadere tutti i pressuposti 
di una sua responsabilità 
nell'attentato). 

Sono stati molti in 
realtà, i dubbi avanzati 
sul ruolo che Salameh 
(un palestinese con pas- 
saporto giordano) avreb- 
be nell'attentato. Molti 
quotidiani, tra cui a 

‘Washington Post, si 

chiedono infatti come 

mai Salameh dopo l'at- 

tentato avesse deciso di 

andare a chiedere il rim- 
» borso dei 400 dollari per 

il noleggio del furgone. 

«Le autorità — scrive il 

quotidiano della capitale 

7 PON sono state in gra- 

do sinora di spiegare per- 

chè Salameh, considera- 
to un seguace della setta 
radicale islamica 

Omar Abdul Rahman, in- 

cato come un anello 
del terrorismo interna- 


zionale, sia tornato all'a- - 


genzia di noleggio per 
arsi docilmente arresta- 
Te». 
. Stessi dubbi sul ruolo 
Salameh sono stati 
avanzati dalla Cnn. Am- 
messo che sia veramente 
Salameh il vero respon- 
sabile dell'attentato — 
ha detto uno degli inter- 
venuti ad dibattito sulla 
vicenda si tratta 
quantomeno di un terro- 
rista molto sprovveduto. 
Secondo le autorità 
governative giordane, il 
giovane è nato il 1.0 set- 
tembre 1967 nel villag- 
gio di Bediah, nei pressi 
i Nablus, nella Cisgior- 
dania sotto occupazione 
militare israeliana, 
‘’L'accusato/.0He non ha 
‘precedenti enali in 
Giordania — dice un co- 
municato diffuso dall'a- 
genzia di inf 


ormazione 
nazionale giordana Petra 
- è partito legalmente 
dal Paese per gli Usa nel 
1987, con un visto di un 
anno, e vi è rimasto da 
allora". 
Secondo la Cnn, le au- 
torità hanno replicato a 
este considerazioni af- 
ermando che proprio la 
richiesta del rimborso 


Scomparsi 


nessuno. Le quattro per- 
sone arrestate l'altra se- 
ra su una macchina ru- 


tutti gli amici 


del principale 


indiziato 


potrebbe essere stata la 
mossa vincente per far 
scagionare l'uomo da 
tutta la vicenda. Una 
mossa non riuscita. 

I giornali si sofferma- 
no anche sulla mancanza 
di nuovi elementi pro- 
banti e di muovi arresti 
annunciati come immi- 
nenti in un primo mo- 
mento. L'Fbi — scrive il 
«New York Times» — ha 
tenuto d'occhio per mesi 
lo sceicco Rahman e i 
suoi seguaci a Brooklyn e 
nel New Jersey, ma non 
è venuta mai in possesso 
di indicazioni che sugge- 
rissero un imminente at- 
tentato, 

Non solo, Quando si è 
trattato di interrogare la 
gente che stava attotno a 
Salameh, gli agenti fede- 
rali non hanno trovato 


NEW YORK 
Lo sceicco 
nega tutto 


NEW YORK — In un 
breve laconico comu- 
nicato emesso dal 
Centro islamico del 
New Jersey, l'inaffer- 
rabile sceicco cieco, 
Omar Abdul Rahman, 
sospetto mandante 
dell'attentato al 
World Trade Center, 
ha categoricamente 
smentito la paternità 
dell'azione, limitan- 
dosi ad aggiungere 
senza ulteriori chiari- 
menti’ che «chi ha 
piazzato la bomba non 
Può essere un vero 
musulmano). Fonti 
della polizia hanno 
confermato di dispor- 
re di elementi che in- 
vece proverebbero lo 
stresso e diretto lega- 
me — coltivato tra le 
pareti della moschea 
americana di Masjid 
As-Salam — tra Mo- 
hammed Salameh, ar- 
restato giovedì sera, e 
il «grande vecchio» 
egiziano, ritenuto an- 
che l'istigatore (nel- 
l'ottobre del 1981) del- 
l'assassinio del presi- 
‘dente Anwar Sadat. 


bata — e che în un primo 
momento erano state 
collegate con l'attentato 
alle Due Torri — sono 
state rilasciate ieri. 

James Fox, capo 
dell’Fbi di New York, af- 
ferma che gli investiga- 
tori sono interessati a fa- 
re «una chiacchierata» 
con le persone vicine a 
Salameh. Ma queste non 
sono da considerarsi dei 
sospettati. ì 

Im un deposito del 
New Jersey, gli agenti 
federali hanno anche 
scoperto sostanze chimi- 
che che possono essere 
usate per la confezione 
di esplosivi alla nitrogli- 
cerina. Le sostanze ritro- 
vate sono acido nitrico e 
acido solforico. 

Per fare un collega- 
mento si dovrà in ogni 
caso determinare l'esat- 
ta natura dell'esplosivo. 
Inizialmente si era par- 
lato di dinamite in quan- 
tità di diversi quintali. 
Ma non esiste in merito 
alcuna conferma anche 
perchè gli investigatori e 
gli artificieri non hanno 
ancora I eenia il pun- 
to esatto dell'esplosione 
nel garage del World 
Trade Center. 

Il direttore dell'Fbi è 
venuto a New York e ha 
visitato il luogo dell'at- 
tentato. Certamente — 
ha scritto il «New York 
Times» — gli investiga- 
tori sono impegnati in 
una indagine che «ha at- 
tirato l'attenzione inter- 
nazionale sulla vulnera- 
bilità dell'America». 
«Con l'attentato al World 
Trade Center — ha detto 
un esperto in questioni 
di Sicurezza Nazionale 
— si è voluto colpire un 
simbolo». Secondo il 
«New York Post», la fir- 
ma di un attentato terro- 
ristico viene spesso indi- 
cata dal tipo di bomba o 
dal luogo in cui esplode. 

Gli investigatori ten- 
dono anche a credere che 
Salameh rappresenti so- 
lo la «firma» abbandona- 
ta dagli attentatori o dal- 
la «mente» che ha ideato 
l'attentato. Ad esempio, 
il fatto che tutti gli amici 
o gli alleati del principale 
indiziato si siano dile- 
guati o — forse — si sia- 
no rifugiati in Medio 
Oriente, potrebbe indica- 
re che Salameh sia la 
punta dell'iceberg’ di 
una vicenda ancora tutta 
da ricostruire. 

Enzo Ficile 


BEIRUT — Raid aereo israeliano nel Sud del Libano (il primo dell'anno). Bersa lio dei 
due elicotteri è stata una base di guerriglieri del Fronte popolare di Ahmed Jibril 
presso il capo profughi palestinese di A"in Heluè, vicino alla costa. I missili 
teleguidati avrebbero centrato gli obiettivi (nella foto: un'imbarcazione distrutta). 
Nello stesso campo sale la tensione tra i sostenitori di Jibril e la fazione che fa capo 
ad AlFatah, braccio armato dell'Olp. 


SI VOTA PER I CONSIGLI COMUNALI: SPD E CDU PENALIZZATI? 


Nell’Assia c’è vento di protesta 


BERLINO — Oltr 
milioni di elettori delia 
sia sono chiamati a rinno- 
vare oggi i consigli comu- 
Dali di questa regione del- 
la Germania centro-occi- 
entale. L' appuntamento 
elettorale assume partico- 
Qua rilievo perché. è pre- 
edibilmente l’ unico pre- 
Visto per quest’ anno e l' 
Ultimo prima delle elezio- 
Ni politiche del 1994, 
un clima generale ca- 
Tatterizzato — come indi- 
Cano recenti sondaggi — 
‘dalla protesta e dalla di- 
Saffezione verso la politi- 
ca, gli interrogativi verto- 
ho non solo sul ‘giudizio 
che l' elettorato darà sui 


ipali iti li i 
rincipali partiti qual 1 
i lemocratici (Spal, 1 
cristiano-democratiei | di 
cancelliere Helmut No i; 
(Gdu), i liberali (Fdp) e i 
Verdi ma anche sui favori 
che andranno ai partiti di 
destra (Republikaner) e al 
«partito dell’ astensione). 
La campagna elettorale 
si è svolta — in una regio- 
ne fortemente industria- 
lizzata e che con Franco- 
forte ospita il DISGEoI 
centro finanziariò tedesco 
7 su temi quali la carenza 
di alloggi, la sicurezza all' 
interno delle città, la poli- 
tica dei trasporti. Gli ulti- 
mi sondaggi segnalano re- 
gressi per l’ Spd e — più 


pronunciati — per Ja Cdu, 
un avanzamento dei verdi 
e dei partiti di destra men- 
tre per l' Fap sì profila il 
rischio che anche questa 
volta (come nelle prece- 
denti elezioni del 1989) 
non riesca a superare a 
Francoforte lo «sbarra- 
mento» del cinque per 
cento rimanendo escluso 
dal consiglio comunale. 
mun CORIO alla ra- 
io della Saar, l' esperto 
CE Roth, direttore di 
un gruppo di ricerche de- 
moscopiche di Mannheim, 
ha detto di attendersi un 
voto di protesta. «Per i 
grandi partiti - ha affer- 
mato - non si tratta di sa- 


pere chi vincerà, ma chi 
perderà di meno». E la 
partecipazione al voto po- 
trebbe ridursi notevol- 
mente, passando dal 78 
per cento del 1989 fino a 
meno del 70 per cento. 

I partiti di destra (il 
principale è quellodei Re- 
publikaner) si presentano 

uesta volta in un numero 
comuni assai più eleva- 
to di quattro anni or sono. 

Il capolista Heinrich 
Franke, un assicuratore di 
50 anni, dice di puntare ad 
un risultato «con due ci- 
fre». Ma molti pronostici 
parlano di un risultato più 
modesto, compreso fra il 
tre e il cinque per cento. 


MEDIA 


” diventato show 


del folle nel Texas 


WACO — E' sempre asserragliato nel suo ranch 


dell'Apocalisse David 


Koresh, il leader della 


setta religiosa che si ritiene reincarnazione di 
Cristo. Dopo aver smentito di voler commette- 
re un suicidio di massa con tutti i suoi adepti, 
ha rilasciato ieri un'altra bambina.-In tutto, 
dall'inizio dell'assedio, domenica scorsa, Ko- 
resh ha liberato due donne anziane e 21 bam- 
bini. Ma con lui nel ranch sono ancora asserra- 
gliati 90 adulti e 17 bambini, mentre Koresh 
aspetta ancora «istruzioni da Dio» e le forze di 
sicurezza attendono le sue mosse, per evitare 
altro spargimento di sangue dopo le prime spa- 
ratorie che sono costate la vita a quattro agen- 
ti dell'Atf (la polizia speciale del Dipartimento 
del Tesoro specializzata in crimini contro le 
leggi su alcol, tabacco e armi da fuoco) e a non 
meno di quindici membri della setta, sulla ba- 
se delle testimonianze dei liberati. 

L'Fbi, che ha affiancato l'Atf, ha chiesto ri- 


petutamente a Koresh 


di venir fuori. Ma come 


obiettivo intermedio, in attesa che il capo si 
decida, la polizia federale continua a portare 
avanti i negoziati per la liberazione di altri 
bambini. Gli assedianti hanno passato l'altra 
sera a Koresh materiale sanitario di sutura, 
per permettere all'uomo di dare dei punti a 
una ferita a un polso, allo scopo di dimostrare 
che le autorità tengono un «atteggiamento 
umanitario» e che quelli all’interno non devo- 
no esitare ad arrendersi: verranno trattati be- 


ne. 


Servizio di 
Sergio Di Cori 


LOS ANGELES — C'è un 
vecchio proverbio del 
Talmud che dice: «Una 
moglie è troppo poco, 
due sono troppe». Per 
David Koresh, figlio di 
un cantore del Tempio 
maggiore di Los Angeles, 
le mogli non sono mai 
troppe. Le aveva addiri- 
tura convinte della bon- 
tà divina della poliga- 
miaein California abita- 
va in una grande casa 
con sette donne che 
manteneva e coccolava, 
mentre loro diffondeva- 
no il suo verbo in giro 
nella comunità ebraica. 
Un bel giorno è stato 
sbattuto fuori dalla co- 
munità. Invece di pren- 
dersela, ha deciso che in. 
realtà, lui, era la rein- 
carnazione di Gesù Cri- 


sto e nel 1990 con diciot- © 


to mogli (tale era il nu- 
mero a quel punto) si è 
ritirato a Waco, nella 
grande pianura del Te- 
xas, dove ha aperto la 
sua comunità spirituale. 
Ha convinto parecchia 
gente a dargli denaro e si 
è costruito una specie di 
fortezza, dove regnava 
indisturbato. C'erano 
guardiani armati, solda- 
ti con le mitragliatrici 
pesanti sul tetto, e il sa- 
bato mattina, David se- 
deva su una specie di 
trono mentre le donne 
della comunità andava- 
no a baciargli i piedi 
piangendo dalla felicità. 
Questo idillio è stato 
spezzato dagli agenti 
dell'Fbi, che sono riusciti 
a incastrarlo per alcune 
tasse comunali non pa- 
gate. Invece di seguire 
gli agenti alla centrale, i 
suoi soldati li hanno ab- 
battuti a mitragliate, uc- 
cidendone quattro. 
L'assedio sembra ora 
destinato a durare a lun- 
go. Dentro ci sono molti 
bambini e David sta trat- 
tando con i soldati arri- 
vati da West Point. Ogni 
tanto rilascia qualche 
bambino (avrebbe 42 fi- 
gli), subito intervistato in 
diretta per alcune ore. 
La curiosità morbosa 
del pubblico americano 
sta dilagando, attirata 
da questa storia che sem- 
bra davvero uscita da un 
film demenziale holly- 
woodiano. Tre giorni fa 
David ha issato una ban- 
diera con la stella di Da- 
vid dichiarando che vuo- 


le essere trasportato in 
Israele per venire croci- 
fisso sul Monte degli Uli- 
vi. La comunità ebraica 
americana ha espresso il 
suo parere, sostenendo 
che in Israele finirebbe 
subito in un manicomio 
criminale. 

Ma la curiosità au- 
menta. Carovane di per- 
sone, famiglie con rou- 
lotte, persone provenien- 
ti da migliaia di chilome- 
tri lontano fanno la fila 
intorno ai carri armati 
blindati per poter dire di 
essere stati presenti al- 
l'assedio di un matto che 
si è autoproclamato Re 
d'Israele. 

Il tutto avviene nel 
centro della pianura te- 
xana. Sono circa cinque- 
mila i curiosi che si sono 
accampati intorno. E so- 
no nati botteghini, car- 
retti di messicani che 
vendono panini e bibite. 
Un abile — nonché velo- 
cissimo — imprenditore, 
ha piazzato delle case 
mobili intorno alle vie 
d'accesso e sta facendo 
affari d'oro affittando le 
stanze con il'binocolo in- 
fisso sul balconcino, per 
vedere quando sparano. 
David ha inoltre aumen- 
tato il numero dei prose- 
liti della sua setta, da 
quando ha fatto uccidere 
dai suoi uomini quattro 
agenti dell'Fbi. 

Fisicamente molto at- 
traente, ex giocatore 
d'azzardo, divenuto pro- 
feta per professione, è 
addirittura il nuovo ido- 
lo della follia collettiva 
statunitense. C'è chi ad- 
dirittura telefona in tele- 
visione chiedendo: «Ma 
se davvero fosse Gesù 
Cristo? E’ così bello e 
simpatico, potrebbe sal- 
varci tutti». La sera alle 7 
le famiglie americane si 
radunano intorno al ta- 
volo per la cena e accen- 
dono la televisione per 
seguire l'assedio. 

Decine di elicotteri 
svolazzano sopra la co- 
munità, ma con cautela: 
uno, infatti, è stato colpi- 
to da un bazooka ed è 
precipitato in fiamme, Il 
pilota è deceduto sul col- 
po. Nel punto dove c'era 
la carcassa è sorto un 
botteghino di ricordi del 
«Cristo del Texas», con 
medaglietta, T-shirt, la 
tazza con la decalcoma- 
nia impressa sopra a ri- 
cordo di una vicenda 
surreale ma autentica. 


La Svizzera riaprirà le case da gioco? 


Referendum nella Confederazione sui casinò e l'aumento della benzina 


GINEVRA — Svizzeri oggi alle urne per pro- 
nunciarsi sulla manovra economica governa- 
tiva. Gli elettori sono chiamati ad esprimersi 
20 centesimi (circa 200 lire) 
del prezzo della benzina e sulla riapertura del- 
le case da gioco. Le due misure sono parte delle 
decisioni in campo economico elaborate dal 
ministro delle finanze Otto Stich, che conten- 
cono inoltre un taglio delle spese per un mi- 
iardo di franchi e un aumento dell'imposta 


su un aumento 


sul tabacco. 


el 1992 il deficit della Confederazione ha 
sfiorato i tre miliardi di franchi, circa il Sogno 
del previsto. Il nuovo dazio sui carburanti do- 
vrebbe fruttare circa 1,3 miliardi di franchi 
l'anno e con la riapertura dei casinò (pratica- 
mente vietati dal secolo scorso) il governo di 
Berna spera di ricavare più di 150 milioni di 


franchi l'anno. 


Il referendum sull'aumento del prezzo della 
benzina (che in Svizzera è tra le meno care 


stra 


zo del 


lale nazionale; à 
direttamente nelle casse federali. SE 
Tutti i grandi partiti sono favorevoli al rial- 
rezzo della benzina. Contrari, invece, 
oltre al «Partito degli automobilisti», i Demo- 
cratici Svizzeri, il «Partito del lavoro» e la «Le- 
i Ticinesi». : E 
Las eterogeneo lo schieramento dei partiti 
sulla riapertura dei casinò: radicali, democri- 
stiani, agrari (al governo) sono per il «sì», as- 
sieme a liberali e «Lega dei Ticinesi». I sociali- 
sti (governo) e gli ecologisti non hanno dato 
direttive di voto. La riapertura dei casinò è pe- 
rò aspramente contestata da associazioni eti- 
che e altre organizzazioni, per le quali questa 


d'Europa) è stato lanciato dal «Partito degli 
automobilisti», che ha riunito le 100 mila fir- 
me necessarie per sottopporre al verdetto po- 
polare una decisione governativa già approva- 
ta dal parlamento. Il ricavato dell'imposta ser- 
virà per metà a finanziare i lavori per la rete 
di l'altra metà sarà versat 


le case da gioco ed 


finanziarie: l'obiettivo è infatti 
mentare le casse statali e il turismo. 
® ‘Laorno! piSeeda una Sansa sulle entrate 
ari a circa per cento) destinata a coprire i 
contributi federali È 
pertura dei casinò 
promette inoltre di elaborare una severa legge 
di Applicazione, ‘a Trova di riciclaggiò. Si cal- 
‘a che ogni anno gli svizzeri spendo; - 
800 milioni di franc) 5 Sonno 
ra. 


liberalizzazione potrebbe favorire il riciclag- 
gio di denaro sporco. — Ag: 

te Vietati dal 1874. 10 ene costituzionalmen- 
MO TMT ei ele ai 
SI prov amico sottopposio a rele 


d'azzardo è tutta- 
di appena cinque 
abrogazione del divieto del- 


è stato elaborato per ragioni 
quello dî ali- 


per la pensione. Se la ria- 
sarà approvata, il governo 


i nei casinò oltrefrontie- 


a.a. 
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Il paragone coi lager tede 


TRIESTE— si fa un gran 
parlare di questi tempi di 
revisionismo storico. Gli 
eventi internazionali e 
locali riportano allo sco- 
perto le tappe di una sto- 
ria che sembrava ormai 
superata. E le ferite pro- 
fonde lasciate dai dram- 
mi della seconda guerra 
mondiale, che molti spe- 
ravano rimarginate, si 
riaprono dolorose nel 
confronto tra passato e 
presente. Così fenomeni 
nuovi, e tutto sommato 
diversi, come ls corri- 
bande dei naziskin di 
Roostock, riaccendono il 
timore di un ritorno al 
nazismo, Così la guerra 
dei Balcani soffia come 
un tifone sul fuoco del- 
l'intolleranza etnica e la 
revisione del trattato di 
Osimo ripropone le anti- 
che contrapposizioni tra 
italiani e slavi. Ma che 
cosa accadde veramente 
nella nostra regione tra il 
‘41 e il'43? Che parte eb- 
bero realmente gli italia- 
ni in quel biennio terribi- 
le che registra l'apice 
della violenza nazista? 
Qualcuno, come il se- 
natore triestino di Rifon- 
dazione comunista Sto- 
jan Spetic, in un articolo 
del quale parliamo in 
modo più ampio nell'in- 
tervista accanto, ritiene 
che la nostra storia vada 
approfondita e riscoper- 
ta, attraverso un serio 
esame di coscienza. Nel 
periodico «Avvenimenti» 
Spetic ricorda, con docu- 
menti e fotografie, i «la- 
ger italiani.. Quei campi 
cioè in cui vennero de- 
portati migliaia di ebrei, 
italiani e jugoslavi, rite- 
nuti pericolosi per il re- 
gime fascista. Con l'aiuto 
degli storici dell'Istituto 
regionale di Storia della 
Resistenza abbiamo ten- 
tato di ripercorrere, nel 
modo più oggettivo pos- 
sibile, quel periodo. 
«Precisiamo subito — 
Spiegano all'Istituto: — 
che i campi d'interna- 
mento sorti nel 1941 nel- 
le terre della Jugoslavia 
occupata (Arbe, Brazza, 
Lesina e Curzola) nonché 
nel Friuli e in Toscana 
non erano destinati allo 
sterminio di massa. Si 
trattava di campi di pri- 
gionia per civili che ven- 
nero chiusi poi nel 1943. 
Il Joro compito era l'iso- 
lamento della popolazio- 


RUBRICHE Dj 


1933 


ne che viveva in zone mi- 
litari strategiche. E' vero 
— confermano gli storici 
— che ad Arbe e Gonars 
‘morirono per gli stenti, a 
causa delle pessime con- 
dizioni igieniche dei 
campi, migliaia di perso- 
ne e soprattutto vecchi, 
donne e bambini, Il cam- 
po di Arbe rappresenta 
sicuramente una «mac- 
chia nera» nella storia 
dell'occupazione milita- 
Te italiana ed è stata de- 
nunciata a Mussolini 
perfino dalla Santa Sede. 
Quello che va detto però, 
è che episodi come que- 
sto non dipendono tanto 
da una strategia precisa, 
quanto dalla vigliacche- 
ria e dall'efferratezza dei 
comandanti dei singoli 
campi. In genere infatti, i 
comandi. italiani non 
consegnarono i prigio- 
nieri ai tedeschi, nono- 
stante le loro ripetute ri- 
chieste». 

Per il campo di con- 
centramento «urbano» 
della Risiera il discorso è 
ancora diverso. «Chiaria- 
mo subito un concetto — 
sottolineano all'Istituto 
della Storia della Resi- 
stenza — la Risiera è 
sempre stata in mano al- 
la Gestapo. Chiunque nel 
1941, foss'anche fasci- 
sta, avesse osato oltre- 
passare il famoso «se- 
condo cortile» del campo 
non sarebbe più tornato 
indietro. Parlare di aguz- 
zini fascisti non è esatto, 
anche se vanno sottoli- 
neati i profondi intrecci 
collaborazionisti con Ja 
Gestapo e il tristemente 
famoso Ispettorato spe- 
ciale di polizia, l'unica 
struttura istituita in Ita- 
lia da Mussolini total- 
mente priva di controlli 
da parte del governo cen- 
trale. Nel 1943, quando 
Mussolini si accorse che 
la Resistenza era ancora 
molto forte, mise in atto 
un piano repressivo mol- 
to vicino, come metodi e 
obiettivi, allo sterminio 
nazista. L'Ispettorato 
che non riconosce altra 
autorità, manda a morire 
în Risiera moltissimi in- 
nocenti». La Risiera vie- 
ne smantellata definiti- 
vamente nel '45 senza 
che il forno crematorio 
fosse mai entrato in fun- 
zione. 

Erica Orsini 


Istria, Litorale e Quarnero 
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STORIA /LE COLPE DEGLI ITALIANI NELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 


Arbe, una «macchia nera» 


i 


Una foto scattata durante la seconda ‘guerra mondiale: 


partigiano jugoslavo fatto prigioniero. 


STORIA /GLI STEREOTIPI ACCREDITATI DAL REVISIONISMO 


«Nazisti cattivi, fascisti buoni» 


E Stojan Spetic (Rifondazione) risponde con una «provocazione» 


L'ex senatore Stoj 
i jan 
Spetic di Rifondazione 


TRIESTE — Ecco i «lager 
fascisti» di quegli italiani 
che non erano poi tanto 
«brava gente». Certo, nel 
lungo articolo firmato da 
Stojan Spetic e pubblicato 
qualche tempo fa su «Av- 
venimenti», gli italiani, in 
particolare i fascisti, non 
fanno una bella figura, Si 
riportano le testimonianze 
di ex prigionieri nei campi 
di arbe e Gonars, le foto 
dei deportati sono uguali a 
quelle che documentano 
l'eccidio nazista. A molti il 
jaragone può però sem- 
rare una forzatura... 

E' vero — ammette Spe- 
tic — ma il mio articolo 
voleva essere appunto una 
provocazione. Non sono 
uno storico e non ho la 
presunzione di esaurire 
quel periodo in poche pa- 
gine. Credo però che in 
questo momento l'opinio- 
ne pubblica vada stilata e 
sensibilizzata ad appro- 
fondire una storia che ben 
pochi conoscono. Il revi- 


sionismo storico che oggi 
tende ad accreditare gli 
stereotipi del nazista «cat- 
tivo» e del fascista «buo- 
no» va combattuto attra- 
verso la conoscenza, E' es- 
senziale per riuscire a su- 
Perare una volta per tutti 
Questi drammi, è necessa- 
rio per voltare pagina». 

Gli storici dell'Istituto 
di storia della resistenza 
differenziano però i campi 
italiani da quelli tedeschi 
e affermano: chela Risiera 
non era gestita dai fasci- 
sti 


«Io direi invece — ri- 
sponde Spetic — che in 
fondo gli obiettivi erano 
molto simili. Nel Campo di 
Arbe c'è sicuramente un 
piano di pulizia etnica e se 
è vero che la Risiera viene 
gestita dalla Gestapo non 
dimentichiamo gli episodi 
del collaborazionismo e 
l'Ispettorato speciale di 
polizia. Il. problema ad 
ogni modo non è il parago- 


schi non regge: efferatezze ci furono, ma non organizzate 


un ufficiale italiano colto dall'obiettivo mentre sta dando un calcio a un 


ne tra un'efferatezza e 
l'altra, ma la volontà di ri- 
cordare le cose per supe- 
rarle. La Germania ha 
compiuto una faticosa ca- 
tarsi storica, di quel perio- 
do si conosce tutto, i nazi- 
sti sono stati processati. In 
Italia invece esiste una ri- 
mozione storica totale, 
questo periodo viene ne- 
gato. Sui campi italiani 
esiste perfino un filmato 
della Bbc acquistato în se- 
Gute dalla Rai che poi non 
‘ha mai trasmesso. Qui ci 
sono persone che avevano 
chiesto il riconoscimento 
del periodo di deportazio- 
ne a fini pensionistici e l'I- 
talia nega addirittura la 
loro esistenza». 

Anche sulle Foibe però 
non tutto è chiaro, lo di- 
mostra la volontà espressa 
perfino da Scalfaro di isti- 
tuire una commissione ad 
hoc per far luce su quelle 
vicende. «E ben vengano 
gli esperti — concorda 
Spetic — anzi spero che 


nella commissione ad hoc 
per far luce su quelle vi- 
cende. «E ben vengano gli 
esperti — concorda Spetic 
— anzi spero che nella 
commissione non ci siano 
storici solo italiani o slo- 
veni, ma anche tedeschi e 
inglesi. Riscriviamo pure 
queste pagine, ma in ter- 
mini fotografici e non pro- 
pagandistici come invece. 
sempre viene fatto. E ri- 
cordiamoci, una volta per 
tutte, che un orrore non sì 
giustifica con un altro. I 
morti di ieri sono attual- 
mente la ragione d'esiste- 
re dei vivi. E fino a che si 
continuerà ad utilizzare i 
fenomeni migratori spon- 
tanei e no dell'Istria e del 
Friuli a fini politici, non si 
toverà alcuna soluzione 
per chi ha dei problemi 
reali. E‘ ora di finirla con 
la strumentalizzazione 
della storia fatta sulla pel- 
le della gente». 

eo. 


Il Piccolo [9] 


OSIMO /ROVATTI 
Beni abbandonati 
La «scappatoia» 
di Colombo 


Dal presidente dell'Associazione delle comunità 
istriane Ruggero Rovatti riceviamo: 

° Si sono, dunque, iniziati i colloqui italo-sloveno- 
croati nel quadro della rinegoziazione di Osimo e dei 
numerosi accordi che il nostro Paese aveva stipulato 
negli anni con la ex Jugoslavia. In questa prima fase 
si è trattato di stabilire l'ordine in cui dovranno esse- 
re esaminati î diversi capitolo del complesso conten- 
zioso, le date e le sedi degli incontri delle commissio- 
ni nominate dai rispettivi governi. IMa non è senza 
significato che il nostro ministro degli Esteri Colom- 
bo, partecipando a un dibattito radiofonico e rispon- 
dendo a chi gli chiedeva il valore delle centoquaran- 
tamila firme raccolte da un quotidiano milanese, con 
le quali si invoca una rivisitazione integrale dell’ac- 
cordo del 1975, abbia voluto subito puntualizzare che 
la odierna trattativa nulla a che vedere con la que- 
stione dei confini. Il nodo delle frontiere, ha detto, è 
stato definitivamente risolto con il trattato di Helsin- 
ki che sancisce, al di là di ogni dubbio, la loro intoc- 
cabilità. Ciò non toglie, ha poi aggiunto, che rimane 
tutta una serie di problemi da discutere. «Ma bisogna 
stare molto attenti a non illudere la gente, a non 
creare aspettative eccessive cui inevitabilmente han- 
no seguito delusioni ancora maggiori». 


E qui sta il nocciolo della faccenda. Perché uno 
degli argomenti che certamente sarà affrontato con 
Slovenia e Croazia - l'ha precisato Colombo nella cir- 
costanza — sarà quello dei beni abbandonati. Nella 
trasmissione si è parlato peraltro solo di ciò che inte- 
ressa lo specifico rapporto con la Slovenia, le cui leg- 
gi impediscono agli stranieri non soltanto di acqui- 
stare immobili ma anche di giovarsi dei benefici della 
denazionalizzazione e della privatizzazione. 


«Una scappatoia pure esiste, ha notato il ministro: 
fermo restando il fatto che è impossibile attualmente 
riacquisire la proprietà dei beni, si potrà discutere 
invece sulla facoltà per gli esuli di rientrare in pos- 
sesso degli stessi attraverso la libera disponibilità». 
La rivendicazione del patrimonio — questa la con- 
clusione di Colombo deve essere accompagnata da 
clausole che consentano di ammortizzare un even- 
tuale investimento. Molti degli immobili abbandona- 
ti sono oggi dei ruderi fatiscenti ed è chiaro che i 
cittadini possono essere interessati a riacquistarne 
la disponibilità solo a condizioni favorevoli, E pro- 
prio tali condizioni saranno oggetto dei negoziati. 


Ecco, tutto questo l'Associazione delle Comunità 
istriane l'aveva appreso già nel colloquio che i suoi 
esponenti avevano avuto con lo stesso ministro qual- 
che mese fa, ragione per cui, senza a nulla rinuncia- 
re, avevano insistito propri osul tema della libera di- 
‘sponibilità, già prevista dagli appositi accordi italo- 
jugoslavi quale realistica soluzione del problema e 

avevano contemporaneamente chiesto che lo Stato 
italiano si facesse carico, indipendentemente dall'e- 
sito della trattativa, dell'approvazione di una buona 
e definitiva legge sull'«indennizzo equo ed accettabi- 
le», comerecita d'altronde anche l'accordo di Osimo. 


A chi va parlando, con tanta millanteria, del ricu- 
pero generalizzato delle proprietà în Slovenia e in 
Croazia (a proposito: c'è anche la Croazia che ha en- 
tro i suoi confini la grandissima parte dei beni ab- 
bandonati!) è quindi diretto il monito di Colombo 
non ci si può fidare, ma che l'ambasciatore Berlin- 
guer è invece rassicurabile. Ne abbiamo già sentite 
tante dai tempi del «ricompriamoci l'Istria» e del 
«controesodo non più sogno ma realtà». 

Ruggero Rovatti 


DIARIO 
Sessanta 
cinquanta 
e quaranta 
anni fa 
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Parenzo. Domenica scorsa al «Verdi», s'è tenuto il 
tradizionale ballo dei bambini in maschera, con un 
balletto coreografico curato dalla signorina Nike Cla- 


ibola: Il posteggio delle autovetture adibite al ser- 


vizio pubblico è stato trasferito al Largo G. Oberdan 
(Port'Aurea), dove finora avevano stazionato le vet- 
ture a cavallo, che sono state divise tra piazza Verdi, 
via Smareglia e via Mazzini. 

Pola. Sono ripresi i lavori di costruzione del =” 
nuovo palazzo delle Poste, che sorgerà in piazza Ali- 
ghieri, sospesi a causa delle difficoltà sopravvenute 
nell'escavo delle fondamenta. 

Pola. Nel grande salone del Caffè Secession è stato 
dato un concerto vocale-istrumentale con il concorso 
del tenore Renato Ricco, l'artista della canzone, che 
sì produrrà nei prossimi giorni al Politeama Ciscutti. 

Rovigno, Il quaresimale iniziato il giorno 10 marzo 
sarà tenuto dal parroco mons. Codemo nel Duomo, 
ogni mercoledì e venerdì alle 18.30 e ogni domenica 

tata. 
Fn il titolo «I fantastici barbuti del 
Duomo di Capodistria», il prof. Francesco Semi del R. 
Rinnasio Liceo «C. Carli» pubblica, sul recente fasci- 
colo della «Scena illustrata», un articolo su due qua- 
dri della cattedrale. Ia, 

Pola. La ere: giudicatrice, formata dai si- 
gnori prof: Bino Bini, prof. Domenico Fares e maestro 
Fernando Moraro, ha deciso la classifica del IV con- 
corso provinciale filodrammatico; degli attori (1. 
Giancarlo Berton di Pola, 2. Egidio Aquilante di Orse- 
ne € 3. Mario Orliani di Antignana) e dei direttori (1. 
dott. Frascella di Orsera, 2, dott. Vetro di Antignana e 
3. sig. Pucino di Pola). (© 
., Pola. Nei locali del Circolo Commerciale, stavolta 
Îl ballo dei canottieri, aperto da dodici coppie in divi- 
È di gran gala; gli onori di casa erano fatti dal presi- 

ente della S.N. Pietas Julia, sig. Rossi. È 
Pola. Si è svolto il primo cross country della stagio- 
ne ciclistica di quest'anno sul percorso Valle del Pon- 
©, bivio trattoria Brosina, bivio Sicchici, bivio via 
‘©dolino e arrivo in via Roma, che ha visto la vittoria 
erruccio Faganese. 
i Pola. Con domenica 5 corr., inizia il servizio posta- 
© nelle seguenti borgate e frazioni, nelle quali il reca- 
Dito corrispondenza a domicilio avrà luogo nei giorni 
«Cl martedì e di venerdì: Brussini, Marossi, Sant'Elia, 
lovici, Issici, Vareschi piccolo, Segotti, Pavizzi, Vare- 
Schi grande, Carcano, Zvecchi, Momopano, Zacconi e 
Camporizza. 


“Roberto Gruden 


L'ANTICA TRADIZIONE SPORTIVA DELLA CITTA’ DALMATA TOCCO” L’APICE TRA LE DUE GUERRE 


Zara, una fucina di olimpionici 


ZARA - L'influsso della 
SU italiana a Zara 
n 


i ha lasciato segni so- 
lo in campo culturale, 
nel das Patrimonio ar- 
a di i 

della Repubblica ariodo 
nezia fino al 1945, la cit- 
tà è stata resa celebre an- 
che per l'eccezionale svi- 
luppo dello Sport, che vi- 
de il suo apice tra le due 
guerre. Molte delle disci- 
pline sportive perle qua- 
li Zara era largamente 
conosciuta, oggi non si 
praticano più. Di que, 
illustre tradizione spor 
tiva abbiamo parlato con 
il professore di storia Ro- 
mano Mestrovich (nato 
nel 1943, a Zara), che già 
da anni si occupa dello 
sviluppo dello sport za- 
ratino durante il periodo 
italiano e che ha pubbli. 
cato alcuni interessanti 
studi in riviste Specializ- 
zate. «Zara — esordisce 
— è stata la prima città 
dalmata nella quale è 
iniziato il gioco con la 
palla, fino dal 1646, Du- 
rante il periodo del go- 
verno veneziano fino al 
suo sfascio gli zaratini 
amavano in particolar 
modo il gioco della gio- 
stra a cavallo, tanto che 
a una via di Zara è stato 
dato il nome via Giostra 
dell'anello. Sfogliando 
un numero della «Gaz- 
zetta di Zara» del 1832, 
nel quale si invitano tutti 
i cittadini, uomini e don- 
ne, a partecipare ai vari 
«giochi popolari» che si 
sarebbero tenuti in occa- 
sione dell'apertura della 
strada attraverso il Vele- 
bit, si può constatare 
l'importanza che la città 
dava alla cultura fisica». 


tistico. 


Quali erano le disci- 
pline sportive preferi- 
te dagli italiani in que- 
sta città? 

«La costituzione di as- 
sociazioni per gli esercizi 
corporei data già dagli 
anni ‘60 del secolo scor- 
so. Nel 1876 è stata fon- 
datala ‘’Società di ginna- 
stica" che spesso, orga- 
nizzava manifestazioni 
con fini umanitari, come 
per esempio quando l'I- 
talia meridionale fu 
sconvolta da un disastro- 
so terremoto. Un giorna- 
le di allora, “Il Dalma- 
ta", scrisse di questa ma- 
nifestazione come di un 
grande spettacolo. Alcu- 
ni anni più tardi, nel 
1879, è stata fondata 
un'altra società, quella 
di ginnastica e scherma. 
Gli italiani erano molto 
amanti anche del canot- 
taggio e i loro successi in 
seno alla ‘’Società di ca- 
nottaggio di Zara'’ erano 
largamente conosciuti», 

A queste società 
sportive avevano dirit- 
to di accesso solo gli 
italiani di Zara e vi era- 
no ammessi anche i 
croati? 

«Anche se le società 
erano italiane, gli sporti- 
vì non hanno mai fatto 
distinzioni per la loro na- 
zionalità, le divergenze 
tra gli italiani e i croati 
sono sorte però col tem- 
po, soprattutto dopo la 
formazione della società 
sportiva "Sokol” costi- 
tuita dai croati a Zara nel 
1885. Il primo a uscire 
dalla società ginnica ita- 
liana è stato il fondatore 
del "Sokol” Hubert Bo- 
relli-Vranski, di opzione 
nazionale croata». 


Per quale motivo, 
nonostante la rigoglio- 
sa fioritura dello sport 
nella Zara italiana tra 
le due guerre, queste 
attività sono state così 
poco sviluppate nel do- 

ioguerra? n di 
È Ha quel periodo gli 
italiani hanno arricchito 
lo sport zaratino con 
nuove discipline, nelle 

ali hanno ottenuto ri- 
sci invidiabili: in pri- 
mo luogo l'atletica, in 
particolar modo la corsa 
sui 400 e i 1500 metri, il 
ciclismo (la società cicli- 
stica zaratina fondata 
dagli italiani è stata vi- 
vaio del ciclismo anche 
dopo la guerra, nell'ex 
Jugoslavia), la pallaca- 
nestro, oggi tradizional- 
mente legata al nome di 
questa città e infine il 
calcio, E' veramente 
strano che su Questo im- 
portante periodo dello 
sport zaratino non siano 
mai state fatte ricerche 
serie, nonostante l'esi- 
stenza della cattedra di 
storia presso la Facoltà 
di filosofia di Zara. Forse 
prima si poteva spiegare 
questo fatto con ragioni 
politiche ‘che avrebbero 
visto la ‘glorificazione’ 
della presenza italiana in 
queste terre, Oggi però 
questo non dovrebbe più 
essere un motivo valido, 
Intanto, nel 1976, in Ita- 
lia è stata pubblicata una 
ricca monografia, "I cen- 
to anni della Società gin- 
nica a Zara", sotto il pa- 


tronato del Comitato’ 
olimpico italiano». 
Come collega la 


scomparsa di molte di- 
scipline sportive per le 
quali Zara era un tem- 


po conosciuta in Euro- 
pa, con la scomparsa 
dell'Italia da questi 
territori? 

«Un gran numero di 
queste discipline si è svi- 
luppato con successo vi- 
no agli anni ‘50, anni del- 
l'esodo di massa degli 
italiani da Zara. In città 
ha cominciato a stabilirsi 
gente con altre abitudini, 
usi e costumi, portando 
con sé una filosofia col- 
lettivistica della vita che 
ha avuto ripercussioni 
anche sul destino di mol- 
ti sport. Mentre gli italia- 
ni hanno curato e svilup- 
pato quelle discipline 
nelle quali veniva messo 
in risalto l'individuali- 
smo (l'atletica, la ginna- 
stica, l'ippica, lo scher- 
ma e simili), i nuovi abi- 
tanti si sono orientati 
particolarmente agli 
sport che valorizzano lo 
spirito collettivo, in pri- 
mo luogo il'calcio, la pal- 
lacanestro e la pallavolo. 
Gli esuli zaratini non 
hanno abbandonato le 
loro attività sportive, 
neanche dopo aver la- 
sciato la propria città nel 
1943 e durante il periodo 
delle opzioni (1953-55) 
facendosi valere soprat- 


‘tutto a Roma e a Venezia. 


Dopo la seconda guerra 
mondiale l'Italia ha dato 
circa una cinquantina di 
olimpionici tra cui il no- 
tissimo Missoni e un 
centinaio di rappresen- 


‘ tanti delle nazionali di 


vari sport che vantano 
radici zaratine, mentre 
la tradizione dello sport 
zaratino è sempre pre- 
sente in Italia». 

Zenol Selimovié 


si 


Ottavio Missoni, una delle «stelle» dello sport di Zara, mentre gareggia sui 


400 ostacoli alle Olimpiadi del 194: 


8. 


Oggi a Trieste: 

® Alle 11, al caffè Terge- 
steo, il Caffè delle donne 
organizza «Mimose, libri 
E... 

@ I pensionati di Cgil, 
Cisl e Uil porteranno le 
mimose agli anziani rico- 
verati all'Itis. 

@ Alle 17, nella Casa del 
popolo di Borgo San Ser- 
gio, festa di Rifondazione 
Comunista. Interverrà 
Marina Lauri, del diretti- 
vo provinciale. 

® Oggi, alle 18, nel salo- 
né dell'associazione dei 
Sardi del Friuli Venezia 
Giulia, via San Lazzaro 
17, festa per la giornata 
della donna con mimose 
e rinfresco. Interverrà 
Pia Frausin, esperta di 
problemi sociali. 

@ Il Circolo sottufficiali 
organizza una serata ri 
servata alle signore con 
inizio alle 19.30. Ai si- 
gnori sarà consentito 
l'accesso a partire dalle 
23 


@ A Muggia, alle 11, al 
centro culturale «Millo» 
inaugurazione e premia- 
zione della mostra foto- 
grafica «Una donna. Tan- 
te donne». 

UDINE: 

® Alristorante «Al Pode- 
re» di Martignacco Ri- 
fondazione Comunista 
organizza un dibattito 
pubblico su «Diritto al la- 
voro: la voce delle don- 
ne». Segue pranzo e 
proiezione del film di Lo- 
sey «Il bagno turco» con 
Vanessa Redgrave. 

® Alle 12.30 pranzo con 
musica e ballo al parco 
giochi di via Joppi, a san 
Rocco (prenotazione ob- 


bligatoria tel. 
531173). 

® Alle 17, al parco giochi 
di via Joppi a san Rocco, 
incontro sul tema «Per- 
chè la speranza non 
muoia, situazioni della 
ex-Jugoslavia» con la 
psichiatra Livia Babic di 
Fiume, Augusta De Piero 
Barbina, Darko Bratina 
della commissione esteri 
del Senato e Bernardino 
Spanghera, sindaco di 
Ruda. Alle 19, gastrono- 
mia, musica e ballo. 
PORDENONE: 

® Alle 13, a Valvasone, 
ventennale del Soropti- 
mist e premiazione delle 
donne che si sono distin- 
te nel campo dell'im- 
prenditoria. 

Domani a Trieste: . 
@ Alle 9.30, nella sala 
dell'Irfop in scala dei Ca- 
puccini, in programma 
un attivo di tutti i com- 
ponenti i comitati diret- 
tivi di categoria e dei de- 
legati della Cgil. Inter- 
venti di Adele Grisendi e 
di Alessandra Bonfiglioli, 
conclusioni del segreta- 
rio generale Antongiulio 
Bua. 

@ Alle 10, pensionati e 
pensionate di Cgil, Cisl e 
Uil si ritroveranno in 
piazza Goldoni. Alle 
11.30, incontro in muni- 
cipio con sindaco:e consi- 
glieri. 

@ Alle 16, alla Casa sere- 
na di via Marchesetti 8/1, 
concerto della Fisorche- 
stra diretta da Giovanni 
Tarabocchia. Nel corso 
dello spettacolo, alle 
ospiti verrà offerta la mi- 
mosa dai pensionati di 
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GLI APPU MENTI 


Cgil, Cisl e Uil. 

@ Alle 16, alla Lega di 
San Giacomo dello Spi- 
Cgil, rinfresco e mimosa. 
@ Alle 17, nell'audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la, la Consulta femminile 
del Comune presenta 
‘Voci di donne’, lettura a 
tre voci di Maria Delcon- 
te, Beatrice Fiorentino e 
Giuliana Artico con la re- 
gia di Ugo Amodeo. 

@ Alle 18, il consulente 
ecclesiastico don Anto- 
nio Dessanti celebrerà 
una messa nella chiesa 
della ‘Beata Vergine del 
‘Rosario per socie e sim- 
patizzati del Centro ita- 
liano femminile. 

@ Alle 18, alla galleria 
Cartesius, inaugurazione 
di «Donne tra cielo e ter- 
ra», esposizione di arti 
visive di 34 opere di al- 
trettante artiste regiona- 
li, versi di Giuliana Fa- 
bricio dei Rossi e Graziel- 
la Semacchi Gliubich, 
musica del duo Desinan- 
Cavo che eseguirà brani 
di Mozart, Bartok, Ma- 
zas. 

.@® Nella sede del Pds, in 
via San Spiridione, sono 
disponibili l'appello del- 
l'Onu e la cartolina a so- 
stegno della mozione 
presentata in Parlamen- 
to in solidarietà alle don- 
ne vittime degli stupri 
nella ex-Jugoslavia. 

® A Muggia, alle 9.30, 
incontro con le donne 
ospiti della casa di ripo- 
so; alle 19, nella sala tea- 
trale Verdi, «Ballo della 
mimosa» con l'orchestra 
dell'Ongia. 

UDINE: 


® Gli uffici della Conf- 
commercio distribuiran- 
no un libro dedicato alle 
donne che raccoglie gli 
atti del convegno «Don- 
na, impresa e economia: 
sinergie da costruire». 

® Alle 19, al parco giochi 
di via Joppi, gastonomia, 
musica eballo. Alle 
19.30, «Dove va lo stato 
sociale?»: incontro con 
sindacaliste, pensionati 
ed esperti; 
MONFALCONE: 

@ Alle 18, nella sala del 
circolo canoro «Beniami- 
no Gigli» di via Mazzini 
86, Festa della donna 
aperta a tutte le socie. 
GORIZIA: 

© Oggi, al centro sociale 
polivalente di via Baia- 
monti, si esibirà il grup- 
po «Project Bollingy che 
eseguirà un programma 
di musiche di Claude Bol- 
ling. 

© Domani, dalle 9.30 al- 
le 12, le donne del Pds di- 
stribuiranno le mimose 
davanti ai Giardini pub- 
blici e richiameranno 
l'attenzione sul proble- 
ma della difesa della 194 
esul dramma degli stupri 
in Jugoslavia. Nel pome- 
riggio conferenza stampa 
dell'amministrazione 
provinciale per sensibi- 
lizzare tutti i cittadini 
sulla tragedia bosniaca, 
con raccolta di firme sul- 
la petizione popolare da 
inviare all'Onu. 
PORDENONE: 

@ Alle 9.30, in piazza del 
municipio, manifestazio- 
ne del coordinamento 
donne Cgil-Gisl e Uil pen- 
sionati. 
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Può essere un collega, 
nella maggioranza. dei 
casi un diretto superiore. 
Approfitta dell'autorità 
erarchica nell'ambiente 
i lavoro: comincia con 
le allusioni, con gli ap- 
prezzamenti sgradevoli, 
a volte cerca il contatto 
fisico, può arrivare alla 
richiesta sessuale diret- 
ta, in casi limite all'ag- 
gressione. Le conseguen- 
ze del suo atteggiamento 
sono a senso unico. E' la 
donna coinvolta a pagare 
il prezzo in termini di la- 
voro, dallo spostamento 
di reparto fino al volon- 
tario licenziamento. 
Non è il quadro. della 
condizione femminile in 
un Paese culturalmente 
atrofizzato. Questo pro- 
filo comportamentale 
emerge, da' un'indagine 
sulle molestie sessuali 
nell'ambito lavorativo 
sanitario di Trieste, con- 
dotta dalla Swg per con- 
to delle donne della Fun- 
zione Pubblica della Cgil 
e relativa all'anno 1992. 
Più della metà delle in- 
terpellate dichiara di 
aver ricevuto sguardi o 
apprezzamenti non gra- 
diti in ambito lavorativo. 
Quando però,si tratta di 
quantificare il fenomeno 
si determina un ridimen- 
sionamento delle opinio- 
ni: molestia sessuale ha 
una valenza più forte e 
sicuramente più circo- 
scritta di sguardi e ap- 
prezzamenti, che non 
tutte paragonano alle 
molestie. 
L'indagine della Swg 
mette in rilievo due indi- 
cazioni: la molestia ses- 
suale è prevalentemente 
verbale e gestuale e si 
esplicita attraverso insi- 


marzo 


nuazioni, occhiate, bat- 
tute pesanti. Alcune tra 
le donne intervistate pa- 
ragonano la molestia alla 
mancanza di rispetto, al- 
l'ignoranza, alla sensa- 
zione di disagio che essa 
provoca, un atteggia- 


‘ mento che non sempre 


ha un risvolto fisico. La 
seconda indicazione, in- 
vece, vede nella molestia 
un insieme di provoca- 
zione sia verbale che fisi- 
ca, Inoltre, a parere non 
trascurabile delle inter- 
vistate, la molestia im- 
plica sfioramenti e con- 
tatti, spesso accompa- 
gnati da pressanti richie- 
ste di tipo sessuale. La 
molestia viene vissuta 
come un aspetto stretta- 
mente legato alla cultura 
tradizionale maschile, 
anche se una parte non 
trascurabile di donnè ne 
ha ancora una distorta 
percezione: più di una 
interpellata su dieci, in- 
fatti, fa riferimento al- 
l'atteggiamento. provo- 
catorio femminile. 

75 donne, pari al 22,8% 
del campione, affermano 
di essere a diretta cono- 
scenza di episodi di mo- 
lestia sessuale avvenuti 
nel proprio luogo di lavo- 
ro e 72 donne, pari al 
21,9%, testimoniano di 
esserne state oggetto da 
parte di polbcni e supe- 
riori. In circa la metà dei 
casi le interpellate, oltre 
a essere a conoscenza del 
fatto, ne sono state vitti- 
me. Quindi, complessi- 
vamente, un terzo delle 
rispondenti è stato coin- 
volto, direttamente o in- 
direttamente, in casi di 
molestia sessuale all'in- 
terno del luogo di lavoro. 
L'aspetto più inquietan- 


te dell'indagine riguarda 
il «dopo». Di rado la mo- 
lestia viene denunciata e 
quindi quasi inesistenti 
risultano le misure prese 
nei confronti del mole- 
statore. Le donne, il più 
delle volte, reagiscono 
con. l'indifferenza, in 
quanto avvertono che 
nei confronti dell'autore 
non si verifica alcuna 
conseguenza, perlomeno 
direttamente collegabile 
alla situazione lavorati- 
va. Emerge però anche 
una forte richiesta di 
normativa che tuteli la 
donna nell'ambito del la- 
voro, da collegare alla 
volontà di denuncia ma- 
nifestata dalle interpel- 
late. La denuncia, però, 
rimane soltanto un'ipo- 
tesi di reazione in quan- 
to, come risult dal que- 
stionario, il più delle vol- 
te le donne non compio- 
no questo passo, anzi, 
non reagiscono nemme- 
no ma accettano passi- 
vamente qualla che loro 
stesse definiscono «cul- 
tura tradizionale ma- 
schile». 

Scrive Adele Grisendi, 
sindacalista Col («Giù le 
mani, storie di donne (e 
di uomini)», Mondadori): 
‘C'è l'urgenza di ribalta- 
re il clima per far sì che il 
molestatore si senta un 
imbecille, un debole, si 
vergogni dei suoi com- 
portamenti e tutti li per- 
Cepiscano come un di- 
svalore. Perchè questo 
avvenga servono norme 
di tutela per le persone 
molestate, sanzioni per 
chi molesta ma anche 
una grande attività di 
prevenzione, E si devono 
creare le condizioni af- 
finchè le donne non ab- 


biano più paura di de- 
nunciare'. 

Quali gli strumenti? La 
legge sulla violenza ses- 
suale riposa da anni in 
Parlamento. Al momento 
attuale, qualora la mole- 
stia comporti una pena- 
lizzazione professionale, 
si può richiedere l'appli- 
cazione della legge 903 
del '77 che indica come 
legalmente nulli gli atti 
riguardanti il rapporto di 
lavoro che siano pregiu- 
diziali nei confronti delle 
donne a causa del loro 
sesso. In molti contratti 
sono presenti formula- 
zioni di tutela, anche se 
spesso poste in modo un 
po' ambiguo. In quello 
della Funzione pubblica 
è previsto un comitato 
per le pari opportunità 
che, secondo la valuta- 
zione delle donne della 
Cgil, potrebbe dare nuovi 
strumenti, tenuto conto 
che tra i suoi compiti è 
previsto quello di solleci- 
tare iniziative volte ad 
attuare le disposizioni 
previste dalla legge 125 
del '91 e le direttive Cee 
per l'affermazione sul la- 
voro della pari dignità 
delle penne 

Un ultimo ostacolo, pa- 
radossalmente, riguarda 
l'atteggiamento delle 


donne stesse, caratteriz- : 


zato da poca solidarietà 
reciproca negli ambienti 
di lavoro nei confronti di 
certi comportamenti ma- 
schili. Un lato oscuro da 
superare per riuscire a 
modificare quella cultu- 
ra che non garantisce ai 
lavoratori, uomini e don- 
ne, il rispetto per la loro 
persona, il loro corpo ela 


. loro intelligenza. 


OLTRE TREMILA LETTERE AL RECAPITO DELL’UDI RACCONTANO PROBLEMI DI VIOLENZA, DI LAVORO, DI COPPIA 


«Caro sportello»: ... storie di disagio 


MESSAGGI 
Adesioni 
ecritiche 


Si sprecano, in occa- 
sione della giornata 
della donna, le rifles- 
sioni e le prese di po- 
sizione. Una volta 
l'anno, come sempre. 
Marilisa Bombi, con- 
sigliere regionale per 
le Pari o ROLE 
insiste inchè le 
problematiche fem- 
minili si dibattano, e 
soprattutto si risol- 
vano, dal 1 gennaio 
al 31 dicembre. Gio- 
vanna Falcioni della 
Rete invita tutte le 
donne a «riappro- 
priarsi della stima in 
sè come persone, a 
rinunciare alla. sa- 
cralità della loro 
condizione di madri, 
nella cui roccaforte 
si sono spesso trince- 
Tate a da cui hanno 
distribuito, sia pure 
innocenti, guai infi- 
niti». 

Dal momento di 
festa si dissocia la 
consulta femminile 
della Lega Nord con- 
testando come «per 
gli altri 364 giorni i 
partiti tradizionali 

‘ vogliono relegare la 
donna a un ruolo se- 
condario». 

Sul piede di guer- 
ra, infine, la Consul- 
ta femminile del Co- 
mune che attacca il 
decreto De Lorenzo 
per la possibile «de- 
molizione dei con- 
sultori, storica con- 
quista del movimen- 
to femminile italia- 
no». 


«Sono una donna di 33 
anni, madre di una bim- 
ba molto piccola. Vengo 
normalmente picchiata 
davanti a lei dal mio con- 
vivente, non posso de- 
nunciarlo perchè non mi 
lascia uscire mai da sola. 
Aiutatemi». «Mi rivolgo a 
voi per avere informa- 
zioni più complete ri- 
guardanti i metodi con- 
traccettivi, non avendo 
ancora trovato il corag- 
gio di andare di persona 
la un medico anche per- 
chè so che i ticket per le 
visite sono aumentati ed 
essendo disoccupata non 
posso permettermi que- 
sta spesa. Ho già 24 an- 
ni...». «Sono laureata in 
lingue e letterature stra- 
niere e sarei interessata 
a organizzare uno studio 
professionale...». 
«Caro Sportello don- 
na...»): dietro queste pa- 
role, storie al femminile 
varia emarginazione, 
spesso di sopraffazioni 
passivamente subite nel 
privato, di solitudine e 
sottoccupazione. Non so- 
lo. Problemi di lavoro, di 
rapporti con i servizi s0- 
ciali, di malainformazio- 
ne. Un universo, soffe- 
rente o aggressivo, in- 
soddisfatto o disorienta- 
to. E la parola violenza 
viene scritta o sottintesa 
in ogni foglio, la violenza 
delle mani ma anche 
quella della discrimina- 
zione sul lavoro, delle 
pressioni pecca 
del ricatto allusivo. 
«Sportello donna» nasce 
il 9 marzo di un anno fa 
come conseguenza del 
dibattito politico-cultu- 
rale e sociale sviluppato- 
si nei momenti di incon- 
tro organizzati nel «Caffè 
delle donne» dell'Udi. 
Nel 1991 il «Caffè» stesso 
presenta i risultati di 
un'indagine campione 
condotta a Trieste, che 


‘mette in luce le sacche di 
sofferenza femminile: 
DIroo orrori domestici, 
‘allimenti di coppia, spe- 
ranze e insuccessi nel 
mondo del lavoro. L'in- 
dagine, però, tasta il pol- 
so anche ai servizi pub- 
blici e DIE offerti dal- 
la città (scuole, asili ni- 
do, sportelli, negozi, tra- 
sporto pubblico, consul 
tori familiari e pediatri- 
ci), un settore la cui qua- 
lità ed efficienza condi- 
ziona enormemente la 
vita della donna, madre e 


moglie, a volte solo ma- 
dre, sempre lavoratrice. 
A un anno di distanza 
dalla sua creazione, 
«Sportello donna» è di- 
ventato un’esperienza 
pilota a livello nazionale. 
Oltre tremila lettere, dal- 
le curiosità dell'adole- 
scenza al dramma del- 
l'impossibile reinseri- 
mento lavorativo nella 
mezza età, tracciano un 
rimo contorno della 
‘rammentata specificità 
femminile. Molte telefo- 
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nate ogni giorno (n. 040/ 
308378 di via dell'Orolo- 
gio 6) hanno evidenziato 
problemi e prospettato 
nuove emergenze: non 
tutte le chiamate si sono 
trasformate in. lettere, 
ma le operatrici insisto- 
no su questo punto, sulla 
necessità di un carteggio 


con le interlocutrici, per - 


verificare miglioramenti 
e soluzioni ai loro pro- 
blemi. } S 

Deco la pubblicizzazione 
dell'iniziativa su alcuni 
periodici nazionali le let- 


tere, le richieste di aiuto, 
di informazione, di con- 
sulenza, sono arrivate 
‘un po' da tutta Italia, fa- 
cendo emergere la neces- 
sità di un'informazione 
specifica sulle problema- 
tiche e sui diritti che 
condizionano. i mondi 
delle donne. E le opera- 
trici dello «Sportello», 
tutte volontarie, si sono 
trovate di fronte ad 
un'impensabile mole 
lavoro. 

Oggi «Sportello donna» 
ha obiettivi più precisi e 
mirati. Per î 1993 sono 
stati delineati tre settori 
d'intervento: il primo ri- 
guarda il mondo del la- 
voro, con l'istituzione di 
un osservatorio perma- 
nente sull'occupazione 
femminile; il secondo, la 
riserva di alloggi per il 
temporaneo soggiorno di 
donne che subiscono 
maltrattamenti in fami- 
glia, una delle emergen- 
ze più brucianti che i 
rapporti epistolari hanno 
portato a galla; infine, il 
ripristino della totale 
gratuità delle prestaz10- 
ni dei consultori familia- 
Ti pubblici. È 

Ma il compito di «Spor- 
tello donnay va molto più 
in là. Dai frammenti di 
lettere raccolti nell'ar- 
chivio di via dell'Orolo- 
gio emerge un quadro 
Scoraggiante sulla «con- 
sapevolezza» che le don- 
ne stesse hanno della lo- 
ro condizione. Alle porte 
del nuovo secolo, qual- 
cuna (non più adolescen- 
te) chiede se i contraccet- 
tivi «naturali» si possono 
trovare  dall'erborista. 
Parole che fanno sorride- 
re ma che danno anche la 
misura della difficoltà di 
un cammino di informa- 
zione (ed emancipazione) 
ancora sorprendente- 
mente lungo. 


MOLESTIE SESSUALI: UN'INDAGINE METTE IN LUCE COMPORTAMENTI MASCHILI ANCORA DIFFUSI 


| Quandola differenza pesa. 


ABORTO 
In difesa 
della «194» 


Nata tra le polemi- 
che 15 anni fa, la leg-{| 
ge «194», nota più 
per l'introduzione 
dell'aborto e meno 
per l'istituzione dei 
consultori, si barca- 
mena tra proposte di 
abolizione e iniziati- 
ve di rafforzamento. 
Gli stupri in Bosnia 
hanno riaperto, con 
toni accesi, una dia- 
triba che oggi oppone 
la Chiesa ai vari 
ppi costituitisi in 
ifesa della legge. Il 
Comitato regionale 
del Friuli Venezia 
Giulia per la «194» 
coglie l'occasione 
dell'8 marzo per sol- 
lecitare maggiori fi- 
nanziamenti per la 
prevenzione e i con- 
sultori, ricordando 
che dopo l'introdu- 
zione della legge gli 
aborti sono diminui- 
ti, anche se la nostra 
regione continua ad. 
attestarsi su tassi su 
periori alla media 
nazionale. E' partita 
nel frattempo la pro- 
posta per abolire i 
ticket per le presta- 
zioni consultoriali e 
per eliminare l'obie- 
zione di coscienza 
tra i medici (la media 
è del 30 per cento tra 
i sanitari) sostituen- 
do gli obiettori pre- 
senti in ogni presi- 
dio. 


SOLO UN TERZO HA UN'OCCUPAZIONE 
Caccia disperata al posto 


ma i maschi arrivano prima 


Trentino-A. A. 
Lombardia 
Emilia-Romagna | 
Veneto 

Valle d'Aosta 


Marche 


Piemonte 
Toscana 
Liguria 
Umbria 
Lazio 


Abruzzi 
Puglia 
Molise 
Calabria 
Sardegna 
Campania 
Basilicata — 
Sicilia 


Gradatamente, seppur 
lentamente, anche nel 
Friuli-Venezia Giulia le 
donne si stanno inseren- 
do, sempre più, nel mondo 
del lavoro. Il numero delle 
donne appartenenti alla 
forza lavoro è salito, da 
una media annua di 
177.200 unità, nel 1981, a 
193.700, nel ‘92. Il che 
equivale a un aumento 
medio di quattro unità in 
più, algiorno. 

' Ciononostante, le donne 
rappresentano attualmen- 
te appena il 30,6 per cento 
della popolazione femmi- 
nile residente nella regio- 
ne: una media lievemente 
inferiore a quella naziona- 
le (pari al 30,8 per cento), 
ma notevolmente al di sot- 
to di quelle riscontrabili in 
altre regioni, nella cui gra- 
duatoria decrescente il 
Friuli-Venezia Giulia oc- 
cupa il tredicesimo posto 
— vale a dire, una posizio- 
ne piuttosto arretrata — e 
in testa alla quale figurano 
rispettivamente la Valle 
d'Aosta (dove le apparte- 
nenti alle forze di lavoro 
costituiscono il 39. per 
cento: della popolazione 
femminile), l'Emilia-Ro- 
‘magna (con il 38,2 per cen- 
to), il Piemonte (35,1 per 
cento), le Marche (34,9), il 
Trentino-Alto Adipé (34,6) 
e la Toscana (34,3). 3 

ovvio, comunque, 
che, nel valutare queste 
cifre e la relativa gradua- 
toria, si debbono tener 
presenti i molteplici fatto- 
ti che influiscono sulla 
presenza femminile nel 


mondo del lavoro; dalla 


composizione per età della — 
popolazione residente, al © 
tasso di scolarizzazione; | 
alla composizione e al: | 


l'ampiezza dei nuclei f@ 


miliari, alla struttura del-{ 


l'apparato economico- 
produttivo locale, alle tra: 
dizioni e alle consuetudini 
della popolazione; e via di- 
cendo. 7 

Gon particolare riguar: 
do alla nostra regione, va 
‘comunque obiettivament? 
osservato che nel Friuli" 
Venezia Giulia, mentre l@ 
partecipazione della don- 
na al mondo del lavoro 
continua tuttora a essere 
contenuta entro limiti 
piuttosto ristretti, il tasso 
di occupazione risulta es- 
sere, tra la forza. lavoro 
femminile, sensibilmente 
superiore alla media na- 
zionale. f 

Nella nostra regione, iN- 
fatti, le donne occupate 
costituiscono il 91,1 pef 
cento della forza lavoro 
femminile, a fronte — cos 
me ha evidenziato l'ultim? 
indagine sull'occupazion@ 
— dell'83,4 per cento I1° 
scontrabile sul piano n° 
zionale. 

Tassi di occupazione 
superiori a quello del Fri” 
li-Venezia Giulia si reg! 
strano, infatti, soltanto 


nel Trentino-Alto Adig? | 


(con il 96,2 per cento), 12 
Lombardia (92,2 per cell 
to), nell'Emilia-Romagn® 
(92,2 per cento), nel Ven 
to (91,8) e nella Valle d'AO° 
sta, con il 91,3 per cento. 


Don 


na 
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Domenica 7 marzo 1993 


IL SINDACATO PROPONE 


I difficili tempi delle donne 


La crisi economica ricaccia 
le lavoratrici dentro casa 


Si chiamano «azioni posi- 
tive a favore del lavoro 
femminile» quelle previ- 
ste dalla legge 125 del 
1991, ma chi pensava fos- 
se giunto il momento della 
parità formale nel rappor- 
to uomo-donna nella s0- 
cietà e nel lavoro è rimasto 
deluso. La crisi economica 
ha riportato a galla vec- 
chie questioni da tempo 


. considerate superate: l'in- 


sistenza sul ruolo. sempre 
iù ‘materno e casalingo 
della donna, la messa in 
discussione del «costo» 
improduttivo della mater- 
nità, l'emarginazione ver- 
so lavori sempre meno re- 
ibuiti. 
IT dei dati — af- 
ferma Adele Pino, segreta- 
rio regionale della Uil — 
non fa che supportare 
questa tesi. Il calo della 
popolazione trova un cor- 
risponente aumento della 
‘femminilizzazione’, ma il 
mondo del lavoro resta 
impermeabile alle. istanze 
che provengono da questa 
direzione. Le donne iscrit- 
te nelle liste di colloca- 
mento 0 in cerca di prima 
occupazione sono il dop- 
pio degli uomini, mentre il 
58-60 per cento dei con- 
tratti di formazione-lavo- 
ro sono maschili». h 
Messa sotto accusa l'at- 
tuale normativa sulla «po- 
litica attiva del lavoro», 
l'obiettivo resta l'indivi- 
‘duazione di strumenti che 
incentivino l'occupazione 


femminile. E in tale dire- 
zione non può essere tra- 
scurato il fatto che sempre 
più donne preferiscono il 
lavoro autonomo, perchè 
più flessibile, anche come 
orari, rispetto a quello di- 
pendente. 

La Commissione per le 
pari opportunità, che do- 
vrebbe occuparsi del pro- 
blema, di fatto non è mai 
decollata anche perchè la 
giunta regionale non ha ri- 
solto i problemi di funzio- 
namento, di personale, di 
trasmissione delle infor- 
mazioni sulle iniziative di 
interesse della commissio- 


Le foto di queste 
pagine sono di Marino 
Sterle. 


ne stessa. Nel frattempo 
arrivano segnali di aree în 
forte crisi, per quanto ri- 
guarda l'occupazione fem- 
minile, a cominciare dal 
Gemonese, dal Goriziano e 
da Trieste. «Su molti licen- 
ziamenti — insiste Adele 
Pino — o situazioni di la- 
voro non regolare, manca- 
no dati certi. E, di queste 
situazioni, le più dramma- 
tiche sono quelle delle 
donne in età adulta che 
decidono di reimmettersi 
nel mercato del lavoro». 
Eppure gli strumenti 
per intervenire non man- 
cano. Oltre alle legge 125 
del 1991 sulle pari oppor- 
tunità, vi è poi la legge 215 
del 1992 sull'imprendito- 
ria femminile e il decreto 
legge (non ancora conver- 
tito) numero 1 del 5 genna- 
io di quest'anno che tra gli 
interventi per l'incremen- 
to e il sostegno all'occupa- 
zione prevede uno spazio 
particolare per le donne. 
Sul piano regionale c'è la 
legge nota come «politica 
attiva del lavoro» con un 
progetto mirato al soste- 
gno economico alle azien- 
de che favoriscono l'occu- 
pazione femminile o alle 
cooperative con identiche 
finalità. Restano infine le 
commissioni paritetiche 
bilaterali tra associazioni 
padronali e organizzazioni 
sindacali e, capitolo non 


trascurabile, i fondi comu- 
nitari. 


Ogni giorno le donne so- 
no costrette a «vivere 
due volte», la prima per 
far fronte agli impegni di 
lavoro, la seconda per 
occuparsi, del «tempo 
della rigenerazione», Ov- 
vero dell'attività neces- 
saria a ricostruire l'ener- 
gia da dedicare poi al la- 
voro. L'equilibrio non è 
facile anche perchè, per 
tradizione e cultura; i 
ruoli di mamma, moglie, 
compagna, figlia, lavora- 
trice, socia di gruppi e 
associazioni, si somma- 
no sempre più a fatica e 
si scontrano con servizi 
non sempre alla portata 
di tutti a causa di orari 
troppo rigidi e statici ri- 
spetto alle esigenze. 

E nata da questo pre- 
supposto la proposta del- 
la Cgil di «armonizzare 
tutti gli orari», a comin- 
ciare dai servizi pubbli- 
ci. La proposta, per ora 
avanzata al sindaco dî 
Trieste (ma con l'inten- 
zione di esportarla in 
tutta la regione) prevede 
un riadeguamento dell'i- 
nizio delle lezioni scola- 
stiche differenziato per 
rione, l'introduzione del- 
l'orario flessibile nei po- 
sti di lavoro, la differen- 
ziazione dell'apertura 
degli sportelli al pubbli- 
co, fasce orarie più am- 
pie per servizi commer- 
ciali e artigianali, il no- 
stop per la grande distri- 
buzione. " 

Il trucco per evitare 
disguidi e disagi, secon- 
do l'ipotesi del sindacato 
che si rifà a una proposta 
di legge regionale dell'E- 
milia Romagna, sta nel- 


l'affrontare la questione 
globalmente e non setto- 
re per settore, Spetta pol 
al sindaco avviare l'ana- 
lisi della situazione esi- 
stente e la predisposizio- 
ne di un «piano degli ora- 
ri». Il ragionamento par- 
te dalla constatazione 
della diffusione del lavo- 
ro a turno, di quello fe- 
stivo, dell'uso di tempi 
particolari (stagionali, 
contratti, part-time). In 
particolare le donne 
chiedono un maggior ri- 
spetto del «lavoro di cu- 
ra», quell'attività non re- 
munerata svolta in fami- 
glia per far fronte ‘alle 
esigenze dei singoli 
membri. 

. Il primo passo da com- 
piere resta una «ricogni- 
zione» degli orari in vigo- 
re e la scaletta delle esi- 
genze cui dare priorità. 
Non va trascurato il fat- 
to, secondo la Cgil, che 
‘un miglior uso del tempo 
si traduce in risparmi in- 
dividuali e collettivi, ab- 
bassamento dei livelli di 
Stress e possibilità b di 
«progettare» anche l'im- 
piego organizzato degli 
spazi. pubblici (sale in- 
contro, associazioni ecc.) 

Dalla Uil arriva il sug- 
gerimento di considerare 
maggiormente la tipolo- 
gia rappresentata. dalle 
donne separate o divor- 
ziate. Negli ultimi tempi, 
infatti, viene sostenuta 
l'esigenza di una più am- 
pia tutela della famiglia 
«monoreddito», identifi- 
cando però nel capofa- 
miglia maschio il ‘pro- 
duttore' del reddito. In 
realtà, secondo le indagi- 


ni demografiche, la fami- 
glia monoreddito è rap- 
presentata sempre più 
da single (e prevalgono le 
donne) o da gruppi nei 
quali la figura paterna 
non è presente per deci- 
sione del giudice. Ben 
1'80 per cento delle sepa- 
rate e delle divorziate ha 
recentemente dichiara- 
to, rispondendo a una in- 
dagine, di ritenere insuf- 
ficiente la retribuzione e 
di avere la necessità di 
integrarla ricorrendo. al 
lavoro straordinario (ma 
con difficoltà nella cura 
dei figli affidati). Il 25 
per cento delle intervi- 
state ammette di prati- 
care il lavoro nero, men- 
tre il 15 per cento arro- 
tonda con servizi a domi- 
cilio. 

Su questo filone si in- 
nesta anche la proposta 
di legge regionale che 

orta il numero 278 e ri- 
sale al 1991. Sottoscritta 
dagli esponenti dc, l'ini- 
ziativa si propone di va- 
lorizzare la famiglia sup- 
portandola sotto il profi- 
lo economico e sociale. 
Considerato l'imminente 
rinnovo del consiglio re- 
gionale, l'ipotesi resterà 
nei cassetti ancora per 
molti mesi. Marilisa 
Bombi, attuale consiglie- 
re per le Pari opportuni- 
tà, insiste per approfitta- 
re dell'attuale situazione 
di disagio sociale per 
adottare una normativa 
sulla tutela della fami- 
glia che «potrebbe segna- 
re una svolta nel modo in 
cui la donna è chiamata 
ad affrontare i problemi 
quotidiani). 


DI RIVEDERE GLI ORARI DEI SERVIZI PER VIVERE MEGLIO IN CITTA’ 


LA LEGGE DI TUTELA RISALE AL 1970 MENTRE L'EUROPA EQUIPARA ANCORA LA GRAVIDANZA ALLA MALATTIA 


a 12 mesi, 


no. 


alternativa 0 
economica è d 
del salario nelle prime 


cessive alla 17.a. —. 
7 Congedo di paternit 


- Permesso per la cura 


Vanta il ma 


renza a forme 


di 3 figli (*). 
fig 


i minori di 3 anni. 


jer ragioni f: 


ifferenziata per le operaie (90% 
Gio 8 settimane) e per le 
imane) 


aaa tti) » 
impiegate (50% per 5 Sette erp uito della dura- 


- Congedo parentale: non 
ta RA di 10 settimane, 


tali le settimane del congedo di maternità suc- 


À: 2 settimane; remunera- 
oeROo ia cura del figlio malato retri- 


buito: non è diritto sancito le almente, ma lo 


Rara Presto per i lavoratori del settore pubbli- 


- Servizi per l'infanzia: è il paese europeo. che 
a È jor numero di Benin minori 
ni assistiti presso infrastrutture ti 
SÌ registra una tendenza a garantire una mag” 
ior flessibilità degli orari di lavoro ed una pre 
‘assistenza domiciliare per 
privilegiare i rapporti familiari. 
: FRANCIA 
- Congedo di maternità: 16 settimane (6 prae- 
partum), con retribuzione coperta fino all'84%. 
- Congedo parentale: concesso dalle aziende 
con oltre 100 dipendenti, usufruibile dai coniu- 
i in forma alternata, flessibile, con possibilità 
i part-time entro i primi 3 anni del bambino; è 
retribuito dal 3.0 figlio in poi (*). 
- Congedo supplementare: 
- 2 settimane per nascita multipla; 
- 2 settimane dal 3.0 figlio in poi (*); 
- 10 settimane per nascita multipla reiterata. 
- Contributo per l'affitto: alle famiglie con più 


ravio fiscale per l'assistenza domestica per 


giorni da usufruire 


iari o 
ensione, 
ributo per l'affido se 


sono considerate 


pubbliche; 


- Permesso Te 
gnanti dei figli: 


- Cong 


liero: 1 ora pe 
- Permessi noI 
malato: se figlio 

jore 


- Contributo mensile: (450 F di ba- 
by-sitter per figli SR di I o i 
- Sgravio fiscale: sul costo 
anni (max 15.000 F/a). 

(*) Forme di agevolazione previste nell'ambito 
della «politica a favore del 3.0 figlio». 


GERMANIA 


concesso ad entrambi i genitori, di 600 marchi, 
ridotto successivamente a seconda del reddito. 

- Riduzione del canone di affitto o sussidio peri 
primi 6 mesi. 
- Permessi per la cura del figlio malato: 5 gg/an- 
nuo, retribuiti, concessi se Il figlio è minore di 8 
anni. 

Tgravio fiscale sul costo dell'assistenza dome- 
stica. 


- Sgravio fiscale per le spese di cura dei bambi- 


ni. 

- Politiche aziendali: temporanee interruzioni 
di carriera, sovvenzioni a servizi per l'infanzia, 
part-time. 


GRECIA 


- Congedo di maternità: 15 settimane (6 prae- 
artum); 4 settimane per le impiegate del setto- 

re pubblico, indennizzate al 100% del salario. 

- Congedo parentale: 3'mesi per genitore (6 me- 

si se ne usufruisce uno solo), non retribuito. 

- Riduzione remunerata dell'orario di lavoro: 

fino a 2 ore entro i primi 2 anni del bambino; di 

loratra2e4annidi età del figlio. 

‘ Riduzione non retribuita dell'orario giorna- 

r figlio handicappato. 

n retribuiti per la cura del figlio 

minore di 16 anni, anche mag- 

di 16 anni se handicappato; la durata è 

seconda del numero dei figli. 

retribuito per incontrare gli inse- 

fino a 4 gg/annuo, 


IRLANDA 


= di maternità: 14 settimane (4 prae- 
congedo di mnizzate al 70% del salario + 30% 

Der revidenza sociale; al 100% nel settore 

pubblico; previsto ‘anche in caso di adozione. 


dei figli minori di 6 


- Congedo post-natale di m 


me non remunerate. S 


edo di maternità: 14 settimane (6 prae- 
artum) con copertura economica per il 100% 
del salario o sussidio se la lavoratrice è disoc- 
cupata. hi 3 
- Congedo di maternità post-natale: a 4 setti- 


va. 


malattia; 


affitto. 


L'usufruibilità è limitata alla durata del rap- 
porto di lavoro precedente la gravidanza, per- 
ciò in alternativa è previsto un sussidio forfet- 
tario per bambino. 

- Agevolazioni concesse 
100 dipendenti. 


- Permesso per la nascita 
tribuiti al padre da alcune aziende. 
- Servizi per l'infanzia: P 
mutua assistenza tra famiglie. 


- Congedo di maternità: 
partum), indennizzate all' 
riodo post-partum è conce: 


caso di adozione entro 1 anno dall'ingi e 
bambino minore di 3 anni nella famiglia adotti- 


2) aborto dopo i 180 gio. 
tutti gli effetti per cui. 
astensione ‘obbligatori: 
indennizzati all'80% della rev 


- Congedo di m: 


ITALIA 


- Sgravio fiscale: 1'80% delle spese per la cura. mane supplementari per i caso di morte o grave infermità della madre e 

dei figli minori di 3 anni. Dilonia perla nascita pramatiza/ Set caoedozione per;g Mesi successivi al. 
DANIMARCA - Congedo parentale: «per l'educazione del fi- l'ingresso del bambino nella famiglia adottiva. 

Congedo di maternità: 28 settimane (4 prae- lio» di 18 settimane per entrambi, non retri- _ - Astensione facoltativa dal voro: Pena 

Da ), di cui le ultime 10 sono usufruibili in buito. i zionabili entro il 1.0 anno © ta del'ba DI 

partum), divise tra i genitori; la copertura . - Contributo fisso mensile per i primi 6 mesi, ON indennizzo al 30% del salario, concessi alla 


madre e in alternativa al padre; concesso nel 
resso del 


- Riposi giornalieri retribuiti: concessi entro il 
1,0 anno del bambino: È RIALESE 
1) due di un'ora ciascuno se l'orario di lavoro 
supera 6 ore giornaliere; 

2) uno di 1 ora se l'orario di 
6 ore giornaliere, concessi al 
decesso o stato di infermità della madre. 
- Permessi non retribuiti per malattia del bam- 
bino minore di 3 anni concess! In 
genitori, anche adottivi. a r, 
- Prestazioni in caso di aborto o interruzione 
della gravidanza: 
1) aborto entro 1 


uzione). 


REGNO UNITO 


aternità: 4 settima- 
del figlio: 2 giorni at- 


articolari forme di 


20 settimane (8 prae- - 
‘80% del salario; il pe- 
sso anche al padre in 


di lavoro è inferiore a 
adre in caso 


alternativa ai 


80 giorni dall'inizio della ge- 
stazione è considerato e indennizzato come 


rni è considerato parto a 
è concesso il periodo di 
ja post-partum (3 mesi 


aternità: 40 settimane (11 setti- 
mane prae-partum), con copertura economica 
fino al 90% della retribuzione per le prime 6 
- settimane, concessione 


di un montante fisso 
er le 12 settimane seguenti Come canone per 


da aziende .con più di 


SPAGNA 


- Congedo di maternità: 16 settimane (6 prae- 
artum), indennizzate fino al 75% della retri- 


uzione. 
- Permesso per l'allattamento. 


- Congedo parentale: fino a 12 mesi, non retri- 


buito, previsto per entrambi i genitori. 


- Riduzione non remunerata dell'orario di lavo- 


ro per figli minori di 6 anni. 
- Congedi per adozione: 


bambino. 
LUSSEMBURGO 


della retribuzione. 


liari, concesso al padre lavoratore. 

- Congedi supplementari: 4 settimane per: 
1) allattamento; 

2) nascita prematura; 


3) nascita multipla. 


durata di l anno non retribuito. 


- Riduzione delle tasse delle spese per la cura 


dei figli minori di 14 anni. 


dal Ministero della Famiglia. 
PAESI BASSI 


anche nel caso di adozione. 


- Riduzione dell'orario di lavoro: di 20 ore setti- 
manali usufruibile entro 4 anni di età del bam- 
bino; considerato un diritto individuale, nori 
cedibile, è retribuito per il 75% delle ore non 


lavorate. 


- Agevolazioni: la contrattazione collettiva nel 
settore pubblico e nei servizi prevede congedi 


parentali e permessi. 
PORTOGALLO 


prae-partum), indennizzate al 100%. 
per entrambi i genitori. 
allattamento: 9 mesi. 


buiti nel settore pubblico. 


1) 8 settimane per bambino minore di 9 mesi; 
2) 6 settimane per bambino tra 9 mesi e 5 anni. 
- Riduzione fiscale per le spese per la cura del 


— Congedo di maternità: 16 settimane (6 prae- 
partum), coperte economicamente fino al 100% 


- Permesso retribuito: 2 giorni per ragioni fami- 


- Congedo parentale: non è previsto per legge, 
ma ne hanno diritto i dipendenti pubblici per la 


- Servizi per l'infanzia: diffusione di forme di 
mutua assistenza tra famiglie, e di infrastrut- 
ture private sovvenzionate con fondi pubblici 


- Congedo di maternità: 16 settimane (6 prae- 
partum) indennizzate integralmente; previsto 


- Gongedo di maternità: 90 giorni (6 settimane 
- SOnepso ri o: 24 mesi, non retribuito, 
- Riduzione retribuita dell'orario di lavoro per 


- Permessi per la cura del figlio malato, retri- 


| Maternità: l’Italia è all'avanguardia 


MATERN.TA” A CONFRONTO NELLA CEE 


BELGIO 

È, di maternità: 15 settimane (6 prae- 

RNA a al 100% dello stipendio 
E alla l'a alla 4.a settimana, all'80% in seguito. 
- Congedo di paternità: 3 glo 
entroil 12,0 giorno dalla nascita. . 
- Interruzione della carriera professionale fino 
da usufruire pel 
personali cinque volte prima della 
accompagnato da un cont: ] i 
goduto entro 12 mesi dalla nascita del bambi- 


Italia in regola, per una 
volta, anzi all'avanguar- 
dia rispetto alle direttive 
Cee. L'argomento in que- 
stione è grosso: la tutela 
della maternità. In tema 
di lavoro, per la verità, la 
nostra legislazione è pa- 
recchio avanti rispetto 
alle altre nazioni. Basti 

ensare che il 9 dicem- 

re del 1989 è stata adot- 
tata una Carta dei diritti 
fondamentali dei lavora- 
tori europei mentre lo. 
«statuto» nazionale risa- 
le al 1970. La Direttiva 


comunitaria sulla mater-' 


nità, poi, è stata varata 
soltanto il 19 ottobre 
scorso. Mentre la legisla- 
zione europea stenta, la 
legge italiana numero 
1204 (del 1971), che pro- 
tegge le lavoratrici in 
gravidanza e le madri, 
taglia il traguardo dei 21 
anni, La direttiva Cee, ol- 
tre. che tardiva è anche 
culturalmente arretrata, 
volendo accomunare la 
maternità e la gravidan- 
za alla malattia. Una so- 
luzione, est'ultima, 
che ha suscitato l'acceso 
risentimento del Comité 
de femmes Ces (consulta 
sindacale dei Dodici) e 
che è stata digerita solo 
in via transitoria per sol- 
lecitare i Paesi più arre- 
trati (ad esempio l'In- 
FOlleni a innovare la 
legislazione interna. 

La Cee insiste su una se- 
rie di lavori che non pos- 
sono essere affidati alla 
puerpera o alla gestante. 
Si tratta di attività rite- 
nute pericolose, ma non 
specificate nel dettaglio. 
L'elenco dei lavori proi- 
biti sarà concertato coni 
singoli Stati e l'interdi- 
zione andrà dall'inizio 
delle gestazione fino a 
sette mesi dopo il parto. 
Il Dpr 1206 e quello 432 
del 1976, per quanto ci 


riguarda, contengono già 
una lunga lista di man- 
sioni da evitare. 
Siamo all'avaguardia an- 
che per quanto riguarda 
il «congedo», il periodo di 
astensione obbligatoria e 
facoltativa dal lavoro. 
Consultando la tabella a 
lato, non bisogna farsi 
ingannare dalle 40 setti- 
mane di aspèttativa pre- 
viste in Gran Bretagna, 
contro le 20 dell'Italia, 
Perche le donne inglesi 
anno una copertura 
economica irrisoria e sa- 
rà proprio il Paese d'oltre 
Manica a doversi ade- 
guare a più innovative 
regole comunitarie. Al- 
l'Italia conviene non fare 
alcun passo in questo 
senso, visto che la Cee 
prevede livelli di tutela 
inferiori: 14 settimane di 
congedo con manteni- 
mento della retribuzione 
equiparata alla malattia. 
Il lavoro notturno, infi- 
ne, divide i dettami della 
Direttiva (divieto per 18 
settimane consecutive) 
dalle posizioni assunte 
dal Consiglio degli Stati 
(che rimanda alle autori- 
tà nazionali); difficoltà 
anche per riconoscere lo 
stipendio, ammesso dall 
la Cee per la donna che 
già lavorava (o iscritta 
come disoccupata) all'i- 
nizio della gravidanza, 
mentre la posizione co- 
mune vorrebbe un rinvio 
alla singola nazione. 
La legislazione indivi- 
duale Sori Stati è più 
avanti della Cee riguardo 
al licenziamento: per 1 
Ico non è possibile dal- 
‘inizio della gravidanza 
fino all'astensione obbli- 
gatoria, mentre la Comu- 
nità limita il divieto allo 
stato di donna incinta 
ma lo ammette per altre 
altre cause. 


Il Piccolo 


Regione 
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PORDENONE /’AVVISI A DOMENICO TAVERNA, PAOLO PETRUCCO E GIOBATTA FRATTOL 


inquisiti tre imprenditor 


PORDENONE — Tre nuo- 
vi avvisi di garanzia sono 
stati inviati dal sostituto 
procuratore della Repub- 
blica, Raffaele Tito, ad al- 
trettanti imprenditori del- 
la Sinistra Tagliamento. 
Per tutti e tre si ipotizza il 
reato di corruzione Dome- 
nico Taverna, presidente 
del consiglio d'ammini- 
strazione dell'omonima 
azienda di San Giorgio di 
Nogaro (presidente del 
gruppo Provinciale e del- + 
l'Associazione regionale 
costruttori edili), Paolo 
Petrucco, presidente del 
consiglio di amministra- 
zione e direttore tecnico 
della Icop di Udine, e Gio- 
batta Frattolin, ex presi- 
dente del consiglio di am- 
ministrazione e direttore 
tecnico dell'omonima dit- 
ta di Latisana. I tre sareb- 
bero sarebbero finiti sotto 
inchiesta per tangenti pa- 
gate per il buon esito di 
appalti per il buon esito 
dei lavori di risanamento 
della laguna di Marano e 
Grado, un affare Cee da 
200. miliardi, commissio- 
nati nel 1988 ad un con- 
sorzio del quale fa parte 
anche la Rizzani-De Ec- 
cher. Si parla di una maz- 
zetta da 300 milioni finita 
nelle tasche di un espo- 
nente politico regionale, e 
ciò soltanto per il primo 
lotto. Gli occhi sarebbero 
puntati sul «Consorzio del 
tubone» che nello stesso 
anno ricevette un finan- 
ziamento di 120 miliardi. I 
lavori — eseguiti fino ad 
oggi per complessivi 57 
miliardi — se li aggiudicò 
un pool di imprese. A cu- 
rare l'aspetto legale della 
faccenda per il consorzio 
fu chiamato l'avvocato 
Marco Annoni, rappresen- 
tante legale del corso udi- 
nese. Già allora sorsero ro- 
venti polemiche in quanto 
si disse che la gara era sta- 
ta congegnata su misura 
per l'azienda udinese. A 
ciò sì è uni dopo i seque- 
stri di documenti effettua- 
ti nei giorni scorsi dai ca- 
rabinieri, altre a lunghe e 
articolate audizioni di te- 
stimoni. 

Le indiscrezioni raccol- 
te confermano che più im- 
prenditori — si parla di 
una dozzina — sarebbero 
sfilati davanti a Tito, ma 

li avvisi annuncianti in- 

agini riguardano soltanto 
tre di loro, E' questo il pri- 
mo filone. La seconda 
tranche delle scottanti e 
clamorose novità che per- 
vengono oramai quotidia- 
namente da Pordenone fa 
preciso riferimento alla 
Grassetto SpA dell'im- 
prenditore Salvatore Li- 
gresti, più volte citato e 
coinvolto nello scandalo 
milanese «mani pulite». 
Essa entrerebbe in gioco 


per i lavori della grande 
viabilità giuliana e per la 
bretella di allacciamento 
all'Ente porto di Trieste. A 
questo proposito — nel la- 
voro miliardario sarebbe 
coinvolta anche la De Ec- 
cher — non è escluso che 
nei prossimi giorni il sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica di Trieste, Pier- 
valerio Reinotti, decida di 
sentire l'imprenditore 
‘udinese, come non è esclu- 
so che, considerata la va- 
stità delle indagini, alcuni 
atti pordenonesi vengano 
inviati per competenza ad 
altre procure d'Italia. Il 
terzo aspetto delle indagi- 
ni della magistratura por- 
denonese riguarda, come 
già riferito ieri, illeciti av- 
venuti per. l'assegnazione 
dell'appalto del ponte del- 
la Delizia di Valvasone, af- 
fare miliardario dell'Anas 
appaltato alla Petrucco 
SpA di Cividale ch subap- 
paltò a sua volta la forni- 
tura dei piloni portanti al- 
la Rizzani-De Eccher. La 
tangente — secondo l'ac- 
cusa — sarebbe stata pa- 
gata ad un esponente poli- 
tico della Regione nella 
misura del 5 per cento, la 
mazzetta  «istituzional- 
mente prevista» per acca- 
parrarsi i lavori Anas. E 
non c'è dubbio che tutto 
quanto sta lentamente ma 
inquietantemente emer- 
gendo sia anche il frutto 
delle dichiarazioni rese da 
42enne Claudio De Ec- 
cher, in carcere da giovedì 
per corruzione. Ma i bina- 
ri sui quali sta viaggiando 
Tito conducono anche a 
Milano, direttamente nel- 
l'ufficio del sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
RARO Di Pietro con il 
quale il magistrato porde- 
nonese — Î0) ha dichiarato 
egli stesso — si tiene in 
stretto contatto fin dal 
‘mese di novembre dello 
scorso anno. In oggetto 
congiuntamente alle due 
procure, indagini su fi- 
nanziamenti illeciti sbor- 
sati'direttamente alle se- 
greterie nazionali della Dc 
e del Psi da imprenditori 
friulani che nel corso degli 
ultimi anni avrebbero fi- 
nanziamenti per svariati 
miliardi. I due collettori 
col potere centrale sareb- 
bero esponenti di primis- 
simo piano del panorama 
politico regionale. Un fat- 
to estremamente nuovo in 
Italia — quello del paga- 
mento diretto alle segrete- 
rie — eccezion fatta per le 
vicende della Tangentopo- 
li lombarda. A ciò si deve 
aggiungere un afflusso di 
capitali anche il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, filtrati «ad 
hoc» dall'emittente televi- 
siva di Zoppola Canale 55. 

Massimo Boni 


Domenico Taverna, presidente dell'Ance 


PORDENONE / VICENDA DEL FABRO 


A giudizio in sei 


PORDENONE — Ennesi- 
mo rinvio di udienza pre- 
liminare nella vicenda 
Del Fabro, l'inchiesta av- 
viata il 23 luglio dello 
scorso anno dalla magi- 
stratura pordenonese in 
materia di forniture ed 
arredi. La decisione, ac- 
colta dal giudice per le 
indagini preliminari, 
Monica Boni, è stata mo- 
tivata da un'istanza co- 
tale della difesa che ha 
chiesto un ulteriore slit- 
tamento su «valutazioni 
eseguite a seguito della 
situazione ambientale». 
In sostanza i punti da 
chiarire sono ancora pa- 
recchi e la richiesta va 
collocata in questa diré- 
zione. Ecco gli imputati e 
le date dei rinvii. Valen- 
tino Zin, ex sindaco di 
Coseano: turbativa d'a- 
sta, interesse privato con 
vantaggio patrimoniale e 
truffa aggravata ai danni 


del suo Comune (26 giu- 
gno). Lino Canderam e 
Giobatta Sacchi, rispetti- 
vamente sindaco e vi- 
censindaco di Meduno: 
abuso in atti d'ufficio e 
turbativa d'asta (13 lu- 
glio). Giampietro Gastal- 
do, ex vicesindaco e as- 
sessore ai lavori pubblici 
di Forgaria: concorso in 
abuso d'atti d'uffico e 
turbativa d'asta (9 lu- 
glio). Fiorenzo Roveredo, 
architetto ed ex consi- 
gliere comunale di Mon- 
tereale Valcellina: inte- 
resse privato con van- 
taggio patrimoniale, 
truffa ai danni di ente 
pubblico e turbativa d'a- 
sta. (13 luglio). Renzo 
Tommasini, progettista 
spilimberghese: turbati- 
va d'asta, interesse pri- 
vato in atti d'ufficio e 
truffa ai danni del Comu- 
ne di Arba (25 giugno). 


‘Tra gli altri l’ex sindaco di Coseano, Zin 


Per il 27 aprile invece 
è prevista la seconda 
tranche delle udienze 
preliminari. In quella 
data compariranno fra 


gli altri l'ex sindaco di’ 


Spilimbergo, Ettore Riz- 
zotti, e l'imprenditore 
spilimberghese Gian- 
franco Del Fabro. Rima- 
ne ancora in sospeso la 
posizione dell'onorevole 
democristiano  Miche- 
langelo Agrusti, anch'e- 
gli indagato ma sul cui 
conto la commissione 
parlamentare per le au- 
torizzazioni a procedere 
non si è ancora pronun- 
ciata. 

Per quanto attiene l'ex 
assessore regionale 
Adriano Bomben e l'ex 
deputato socialista Fran- 
cesco De Garli, la compe- 
tenza spetta alle procure 
di Trieste e Udine. 

m.b. 


PANORAMA POLITICO 


Tra Pds e Psi 
aria di intesa 


TRIESTE - Si fanno il 
sempre più fitte le 
schermaglie attorno al- 
la sorte della Giunta re- 
GEIE sulla quale pen- 

le la mozione: di revoca 
Riczaiala da Pds e Ver- 

e il fermento in casa 
socialista. E' stata ac- 
colta con favore, per 
esempio, dal Viezzi 
(Pds) «la posizione as- 
sunta dal Psi sulla mo- 
zione di revoca», posi- 
zione. giudicata come 
«una sostanziale aper- 
tura politica, importan- 
te occasione di rimnova- 
mento). 

Nel frattempo anche 
la Dc strizza l'occhio al 
Pds. La segreteria regio- 
nale sostiene che «si 
‘possono determinare le 
condizioni per una sem- 
pre più ampia conver- 
genza di forze politi- 
che» peril governo della 
Regione. Allo stesso 
tempo, però, la Dc riba- 

Isce. il sostegno alla 
Giunta Turello e critica 


Ticorso all'istituto 
della revoca. 

Liberali e socialde- 
mocratici invece non 
intendono seguire il Pds 
e il Psi sulla strada che 
porta alla crisi dell'at- 
tuale maggioranza re- 
gionale. «Sono un atto 
di irresponsabilità poli- 
tica» secondo il segreta- 
rio del Pli, Agostino Ma- 
jo e null'altro che «un 
espediente elettoralisti- 
co» lé mozioni di revoca 
presentate da Pds ed 
Msi. Il Psdi punta l'arco 
soprattutto sui sociali- 
sti il cui modo di gestire 
la. politica regionale 
«non è dei più coerenti e 
corretti» visto che un 
anno fa rifiutò una 
svolta riformista, salvo 
poi a ripescarla a pochi 
mesi dalle elezioni. In- 
terviene anche ‘ l'Msi 
per assicurare che si 
terrà rigorosamente 
fuori «dall'ammucchia- 
ta generale». 


CHIUSO IL CONVEGNO SU «CRISI, OCCUPAZIONE E NUOVE POVERTA”» 


Lavoro, amara realtà 


TRICESIMO — Vi è un 
intreccio di crisi diver- 
se — morale, politica, 
economica e psicologi- 
ca — che caratterizza 
questi tempi di. tra- 
sformazione nei quali 
la Chiesa deve porsi co- 
me luogo e riferimento 
di speranza per tutti. 
«Come si è.visto aitem- 
pi del terremoto, la for- 


za della Chiesa emerge - 


nei momenti più duri, 
poichè i tempi facili so- 
no quelli della deca- 
denza». 

L'arcivescovo di Udi- 
ne, Alfredo Battisti, 
nella sua veste di dele- 
gato dell'episcopato 
Triveneto per i proble- 
mi sociali e del lavoro, 
si è così espresso con- 
cludendo il convegno 
su «Crisi, occupazione 
e nuove povertà» pro- 
mosso a Tricesimo dai 
centri di pastorale so- 


ciale delle diocesi del 
Friuli-Venezia Giulia. 
L'appuntamento è ser- 
vito alla Chiesa per ri- 
chiamare concetti 


quali etica e solidarie-. 


tà, ritenuti indispen- 
sabili in questa fase 
congiunturale. 

Don Flaviano Vero- 
nesi, responsabile del- 
la pastorale del lavoro 
della curia udinese, si 
è spinto fino a chiedere 
alle famiglie di accon- 
tentarsi del necessario 
e dove ci sono più sti- 
pendi di rinunciare ad 
un lavoro per darlo a 
chi non ce l'ha. Secon- 
do il sacerdote questa 
ricetta sarebbe più ef- 
ficace di quella della 
Cisba, il sindacato cat- 
tolico, imperniata sul- 
lo slogan «Lavorare 
meno, lavorare tutti». 

Economisti, sindaca- 


listi, rappresentanti 
dell'imprenditoria in- 
tervenuti al convegno 
di Tricesimo hanno 
ravvisato unanime- 
mente che dalla crisi si 
può uscire solo met- 
tendosi tutti insieme e 
responsabilmente. Le 
cifre della congiuntura 
in regione sono gravi, 
ma la Chiesa ha voluto 
soffermarsi :anche sul- 
le povertà nascoste ma 
diffuse dell'emargina- 
zione, della solitudine 
e della malattia. «An- 
che nelle nostre chiese 
-——-ha dichiarato don 
Veronesi — i veri pove- 
ri, quelli che non urla- 
noiloro diritti, stenta- 
no atrovare un posto». 

L'arcivescovo Batti- 
sti ha chiesto che ven- 
gano messi al centro 
dei programmi politici 
i bisogni dei più poveri, 


delle zone depresse co- 
me la montagna, degli 
extracomunitari. Prio- 
ritaria — ha detto an- 
cora don Veronesi — è 
una seria politica per 
la famiglia. 

Per quanto riguarda 
le prospettive occupa- 
zionali, invece, dal 
convegno non sono 
emersi elementi di ot- 


timismo. Per il sociolo- | 


go dell'Università di 
Udine Bruno  Tellia 
«non bisogna scordare 
che il Friuli è un siste- 
ma a rischio, perchè la 
struttura industriale è 
assai debole, perchè 
carente di imprendito- 
rialità, perchè manca 
una cultura innovati- 
va, perchè finora ha 
potuto contare su rile- 
vanti risorse pubbli- 
che». 

Sergio Paroni 


Mons. Battisti 


PIU’ DI 200 ESPOSITORI A PORDENONE 
Orto giardino, il profumo 
dei fiori della preistoria 


PORDENONE — Il presi- 


«dente del consiglio regio- 


nale, Nemo Gonano, ha 
inaugurato ieri mattina 
il salone nazionale del 
giardinaggio, allestito 
presso i locali della Fiera 
di Pordenone. La rasse- 
gna, che nella scorsa edi- 
zione ha richiamato oltre 
50.000 visitatori, si pone 
l'obiettivo di diventare 
l'esposizione di riferi- 
mento del settore nel tri- 
veneto, potendo già com- 
petere con fiere come 
quella di Padova, che il 
primavera presenta 
«Flormart», salone dei 
fiori e della vivaistica. 
L'intera superficie 
espositiva della Fiera di 
Pordenone è stata occu- 
pata da oltre 200 esposi- 
tori specializzati, prove- 
nienti da ogni parte d'I- 
talia. a 
. Numerose le novità 
dell'edizione 1993. La 
più curiosa è senza dub- 


Un padiglione 


con piante 
del periodo 
post glaciale 


bio incarnata. dall’alle- 
stimento di un padiglio- 
ne «preistorico» dove è 
stato ricostruito un am- 
biente naturale dell'era 
dei . Mammuth, con 
esempli di animali e 
piante tipici del periodo 
post glaciale risalente a 
10.000 anni fa. } 

Accanto a questa ini- 
ziativa sono programma- 
ti numerosi convegni tra 
i quali quello assoluta- 
mente nuovo sull'apicol- 
tura biodinamica. Ci sa- 


ranno stand dedicati a 
piante rare o tropicali, 
bonsai e sistemi per la 
coltivazione di piante 
delicate d'appartamen- 
to. 

Gianni Borta, celebre 
pittore, specializzato in 
soggetti floreali occupe- 
rà una parte del padiglio- 
ne «B» con un'esposizio- 


. ne delle sue tele, famose 


in tutto il mondo. 

La cosa più curiosa ar- 
riverà, come al solito, 
dall'America con lo «Shi- 
gometer», un misuratore 
osmotico portatile, pre- 
sentato in anteprima in 
Italia, capace di misura- 
re la vitalità e lo stato di 
salute delle piante. Si 
tratta di uno strumento 
che, per essere realizzato 
ha richiesto il lavoro 
ventennale di illustri 
tecnici e ricercatori in 
campo ambientale. 

Lorenzo Brosadola 


LEGGE DC A TUTELA DELLA FAMIGLIA 
Alle coppie che si sposano 
casa (quasi) assicurata 


TRIESTE — La commis- 
sione sanità e assistenza 
del Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, presieduta da Aldo 
Artis (Pli), ha iniziato il 
dibattito sulla proposta 
di legge d'iniziativa del 
gruppo consiliare demo- 
cristiano per la promo- 
zione e la tutela della fa- 
miglia. Oscarre Lepre, 
primo firmatario del 
provvedimento, che è 
stato sottoscritto da altri 
quindici SELLE de, 
me ha illustrato le linee. 
Partendo dal fatto che 
la famiglia è il fonda- 
mento su cui si basa la 
società civile, Lepre ha 
detto che la proposta in- 
terviene su alcuni aspet- 
ti oggi trascurati, e ciò 
allo scopo di migliorare 
le condizioni generali di 
vita. Giovani coppie, ca- 
salinghe, anziani social- 
mente isolati, famiglie 
che vivono in zone disa- 


giate: è soprattutto a loro 
che ci si vuole rivolgere. 
La legge, ha affermato 
Lepre, intende istituire, 
all'interno dei consulto- 
ri, una sezione per la for- 
mazione e l'informazio- 
ne alla vita di coppia e di 
famiglia. Sono poi previ- 
sti contributi alle coppie 
che intendono sposarsi, a 
loro si riserva una quota 
di alloggi in edilizia sov- 
venzionata. 

Viene promossa l'assi- 
stenza domiciliare, an- 
che con contributi alle 
persone che provvedono 
a familiari che altrimenti 
verrebbero ricoverati. Si 
prevedono sostegni per 
le famiglie che non supe- 
rano un certo reddito e 
che hanno più di due fi- 
gli, per le famiglie povere 
e per quelle che vivono 
in zone svantaggiate. 

Si gettano le basi per 


modificare le norme su- © 


gli asili nido, e consenti- 
re alle famiglie di conso- 
ciarsi e gestire «mini asi- 
liy per i bimbi delle stes- 
se. 
Da ultimo, la legge in- 
terviene anche in favore 
delle persone che eserci- 
tano il lavoro casalingo 
in modo esclusivo e che 
non. godono di redditi 
propri. Nel bilancio della 
Regione, a fondo globale, 
ha concluso Lepre, ci so- 
no 4 miliardi. Una cifra 
insufficiente a garantire 
tutti gli interventi, ma è 
una base per poter af- 
frontare intanto i probel- 
mi più urgenti. 


Dopo il dibattito, la . 


commissione, ha ‘deciso 
di costituire un gruppo di 
lavoro per mettere a 
punto la proposta e per 
individuare le priorità 
d'intervento. Ne faranno 
parte Oscarre Lepre, Ma- 
ria Piccoli e Perla Lusa. 


CONVEGNO 
Presentato 

un volumetto 
sulla donna 
imprenditrice 
UDINE — L'Associazione 
commercianti di Udine 
(Ascom) ha presentato gli 
atti del convegno su «Don- 


na, impresa ed economia: 
sinergie da costruire», 


svoltosi il 22 febbraio nel. 


capoluogo friulano e SET 
blicati in occasione della 
«festa della donna». La 
presentazione del volu- 
metto, di 56 pagine, è stata 
occasione per ribadire 
quanto detto al convegno, 
a proposito delle leggi ita- 
liane e comunitarie che 
dovrebbero favorire il 
mondo femminile sia nel 
campo occupazionale, sia 
in quello dell'avvio del- 
l'attività imprenditoriale, 
ma di fatto non raggiungo- 
no tale scopo per due mo- 
LAVIGNE È. È 
Il primo a livello nazio- 
nale, è dovuto al fatto che 
le leggi non sono applica- 
te, anche per mancanza 
dei necessari regolamenti; 
il secondo motivo, a livello 
comunitario, è incentrato 
sulla scarsa conoscenza 
delle possibilità offerte al- 
le donne dalla normativa. 


ALLA FIERA DI UDINE LA SETTIMA EDIZIONE DEL SALONE DELL’AGROALIMENTARE 


Alimenta, un mercato che vuole uscire dalla crisi 


UDINE — La settima edi- 
zione di Alimenta, salone 
dell'agroalimentare e del- 
la ristorazione, è stata 
inaugurata ieri dal presi- 
dente della Regione Vini- 
cio Turello insieme al vi- 
cepresidente della giunta 
Ferruccio Saro alla pre- 
senza di una delegazione 
della regione francese del- 
lo Champagne Ardenne 
per la prima volta parteci- 
pante con i propri vini alla 
manifestazione espositi- 
va. 

Il segno di una collabo- 
razione già avviata da 
qualche anno con una se- 
rie di visite e di scambi e 


che si sta ora consolidando 
attraverso accordi di pro- 
mozione commerciale dei 
prodotti tipici ed emble- 
matici delle due regioni — 
lo Champagne, appunto e 
il prosciutto di San Danie- 
le —, ma anche la prova di 
come Alimenta sì sia 
proiettata in una dimen- 
sione nazionale e interna- 
zionale significative. Lo 
confermano, come ha ri- 
cordato il presidente del- 
l'ente fieristico Sante Bia- 
sutti, sia l'interesse dimo- 
strato per la manifestazio- 
ne dalla Fiera del Levante, 
sia i dati riguardanti i 250 


espositori presenti anche 
quest'anno, per il 45 per 
cento provenienti da altre 
regioni italiane e per un 
altro 5 per cento da paesi 
stranieri. Accanto alla 
rappresentanza francese 
ci sono infatti presenze 
austriache e croate men- 
tre si stanno consolidando 
interessanti rapporti con 
la Slovenia. 

A ciò ha fatto riferimen- 
to anche il vicepresidente 
della giunta Saro prenden- 
do la parola — «irritual- 
mente», ha precisato — 
anche a nome del presi- 
dente Turello, e sottoli- 


neando l'effetto positivo 
che potrà avere sul merca- 
to mondiale l'abbinamen- 
to di due prodotti presti- 
giosi e di altissima qualità 
come lo champagne e il 
prosciutto. 

Entrambe le regioni — 
ha proseguito Saro — de- 
vono oggi confrontarsi ton 
problemi comuni derivan- 
ti dalle politiche agrarie 
comunitarie e dai nuovi 
trattati Gatt, non ultimi 
quelli delle eccedenze in 
seguito alle nuove limita- 
zioni Cee. E se nel settore 
cerealicolo questo aspetto 
è al centro dell'attenzione 
dell'assessorato dei tra- 


sporti per un'iniziativa di 
produzione di etanolo at- 
traverso un progetto del 
gruppo Ferruzzi, ambiti 
come quelli della trasfor- 
mazione dei progetti e del- 
la ristorazione, e quelli vi- 
tivinicolo e dello stesso 
prosciutto denunciano 
una situazione di «soffe- 
renza» con riduzione delle 
vendite legata anche ai 
processi di riconversione 
dei consumi in atto a cau- 
sa della generalizzata con- 
dizione di crisi. 

Sono problemi a cui — 
ha promesso l'assessore 
all'Imdustria — la Regione 


cercherà di rispondere in 
modo specifico, per esem- 
pio con una serie di inizia- 
tive a favore dei consorzi 
di garanzia e fidi. Ma an- 
che — ha ricordato Saro — 
cercando di condurre in 
porto quel processo di 
riordino del settore agri- 
colo avviato da Turello per 
creare una struttura di 
promozione agraria, che, 
senza disperdere profes- 
sionalità fin qui acquisite, 
consenta di mettere a se- 
gno interventi più incisivi. 
E sostenendo lo sviluppo 
dei rapporti tra questa 
struttura e la facoltà di 


scienze agrarie dell'uni- 
versità di Udine. 

Su altro versante, sa- 
ranno messe a punto ini- 
ziative per il settore della 


‘ ristorazione che registra 


una riduzione del 20-30 
per cento nella fruizione 
frenando di conseguenza 
innovazione e ristruttura- 
zioni. a 

Erano presenti, tra gli 
altri, anche i consiglieri 
regionali Angelo Compa- 
gnon e Lucio Cinti, l'on. 
Gabriele Renzulli e il sen. 
Paolo Micolini presidente 
della commissione agri- 
coltura del Senato. 


067 “© VINBREVE 
Porto di Monfalcone 
Inaugurato il primo 
magazzino privato 


MONFALCONE — E' stato inaugurato ieri il primo ma- 
gazzino, sorto per iniziativa privata, all'interno dell'a- 
rea portuale dello scalo monfalconese. L'opera edile sarà 
adibita a terminal doganale per merci in colli, essendo 
stata edificata nella zona interscambio merci. Il magaz- 
zino è stato realizzato dalla Mar/Ter spedizioni spa di, 
Monfalcone. I 6.500 metri quadrati serviranno a conso- 
lidare i traffici, per il momento solo in arrivo, di prodotti 
forestali che devono essere stoccati al coperto. L'ammi- 
nistratore delegato Raffaele Bortolussi, ha dichiarato 
che a terminare questa realizzazione è stato l'incredibile 
aumento del traffico della cellulosa, che ha fatto regi- 
strare un incremento pari al 250 per cento rispetto al 
totale dell'anno precedente. 


Nessun danno all’acquiedotto 
Acqua potabile a Camporosso 


TRIESTE I possibili danni recati all'acquedotto dalla 
costruenda galleria ferroviaria passante sotto le pendici 
del monte Lussari, nel Tarvisiano, verranno salvaguar- 
dati. Lo ha detto l'assessore regionale alla viabilità e ai 
trasporti Giancarlo Cruder al consigliere socialista Bru- 
no Lepre. L'Ente ferrovie — ha detto Cruder — ha il 
dovere di realizzare un nuovo pozzo che garantisca una 
portata di almeno 30 litri al secondo in caso di necessità. 
La quantità d'acqua è giudicata sufficiente anche dal 
consorzio acqua potabile Camporosso di Valcanale che 
aveva asuo tempo manifestato fondate preoccupazioni. 


ll generale Luigi Manfredi 
al Quarto corpo d’armata 


BOLZANO — Il generale Luigi Manfredi ha assunto, a 
Bolzano, il comando del 4.0 Corpo d'armata alpino su- 
bentrando al generale Luigi Federici nominato coman- 
dante dell'Arma dei carabinieri. La cerimonia del pas- 
saggio delle consegne è avvenuta alla presenza del co- 
mandante delle Forze terrestri alleate del Sud-Europa e 
della Regione militare di Nord-Est, generale Innecco. 
La giurisdizione operativa del nuovo comandante del 
4.0 Corpo comprende anche il settore carnico-friulano 
dove è stanziata la Brigata «Julia», Il generale Manfre- 
di, torinese, ha 60 anni. Proviene dagli alpini, ha co- 
mandato il battaglione «Morbegno» e la Brigata «Orobi- 
.ca». Ha seguito i corsi delle Scuole di guerra italiana e 
tedesca, il centro Alti studi della Difesa a Roma e ha 
‘ricoperto l'incarico di addetto militare presso la nostra 
‘ambasciata di Bonn. E‘ insignito di onorificenze nazio- 
nali, tedesche e austriache. Coniugato con la signora 
Elisabeth, ha due figli. 


Biliardo, giovane di Manzano 
vince il secondo trofeo Unipol 


UDINE — Roberto Fornasarig, di 17 anni di Manzano, ha 
Vinto a Roveredo di Varmo il secondo trofeo Unipol, ri- 
Vvelandosi una delle giovani promesse del biliardo regio: 
nale. Fornasarig, nella gara alla goriziana singola, si è 
imposto su alcuni dei più forti stecchisti del Friuli e del 
Veneto. Il giovane manzanese è ora atteso a una prova di 
riconferma a Roveredo dal 4 all'8 maggio, nel primo tro- 
feo Filippin, di goriziana singola. 


Tre leggi rinviate dal governo 
Parere della commissione statuto 


TRIESTE — La commissione statuto del consiglio regio: 
nale, presieduta da Dario Rinaldi (Dc), ha ieri espresso 
suo parere in relazione a tre leggi che il governo ha rin- 
viato: l'una tantum per i sindaci delle zone terremotate; 
l'aucupio amatoriale e un'altra legge ancora in materia 
venatoria, I pareri, sotto l'aspetto giuridico ed istituzio- 
‘nale, verranno trasmessi alle commissioni competenti, 
con le motivazioni espresse. 


La produzione giornalistica 
delPPUfficio stampa regionale 


TRIESTE — Il comitato regionale per i servizi radiotele- 
visivi, presieduto da Franco Brussa, ha incontrato il di- 
rettore dell'ufficio stampa e pubbliche relazioni della 
giunta regionale Fulvio Sossi. «Il centro di produzione 
dell'ufficio stampa della Regione produce — ha detto; 
Sossi — servizi televisivi di cronaca, il settimanale d'in? 
formazione "Speciale regione’ e documentari distribuiti 
in cassette), 


Bosco in fiamme a Pontebba 
Minacciata casa abitata 


UDINE — Un massiccio spiegamento di forze è stato Do 
pegnato nel primo pomeriggio di ieri a un chilometro d 


centro di Pontebba, per domare un vasto incendio di bo" 


sco divampato alle propaggini del monte Brizzia, in loca” 
lità Rio degli Uccelli: E Fotone alte più di 20 metri e 
alimentate dal secco del sottobosco, hanno minacciat9 
anche un casa abitata e due stavoli. L'abitazione e l'area 
circostante sono state bagnate dai vigili del fuoco di Udî 

ne. 
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Secondo i periti incaricati dal sostituto procuratore Dainotti 

il passaggio dei camion ha reso lucido l’asfalto in tempi troppo 
brevi. Il pietrisco usato ha caratteristiche diverse da quelle 
previste dai progettisti. Più in generale non sono stati rispettati 
i parametri di sicurezza stabiliti dall’Anas e dal Cnr. Anche 

la manutenzione lascia a desiderare. Si spiegherebbero così 

i numerosi incidenti finora accaduti (dieci morti e 100 feriti) 


II 
Servizio di 
Claudio Ernè 


Tutto da rifare. La super- 
strada in vari tratti è 
malsicura e per alcune 
caratteristiche non ri- 
spetta nemmeno quanto 
ha previsto il Comune 
nella gara d'appalto. Ga- 
mion, automobili, furgo- 
ni si superano, imbocca- 
no i curvoni e gli svincoli 
con beata facilità. Appa- 
rentemente i rischi sem- 
brano accettabili, uguali 
a quelli che ognuno si as- 
sume percorrendo una 
qualunque via di comu- 
nicazione. Invece non è 
così. Chi imbocca la 
«Grande viabilità» corre 
su un nastro d'asfalto ri- 
dotto male e che spesso 
non corrisponde ai para- 
metri di sicurezza stabi 
liti dai progettisti, dal- 
l'Anas e dal Consiglio na- 
zionale delle ricerche. 

La pavimentazione 
andrebbe immediata- 
mente rinnovata. Il pas- 
saggio continuo di ca- 
mion e Tir spesso straca- 
richi ha reso lucido’ l'a- 
sfalto in tempi brevissi- 
mi, Avrebbe dovuto resi- 
stere una decina d'anni 
invece in meno di tre è 

ià stato messo alle cor- 
ch Sull'intero ‘percorso 
si trovano sabbie e altri 
materiali. Sono state ri- 
scontrate anche signifi- 
cative tracce di olio, Vien 
da pensare che la manu- 
tenzione della strada sia 
Stata: per lo meno caren- 
ner, 

I due elementi. con- 
iunti- pavimentazione 
a rinnovare e manuten- 

zione approssimativa- 
formano una miscela de- 
tonante. Basta un non- 
nulla e gli incidenti si 
sprecano con effetti de- 
vastanti per decine e de- 
cine di famiglie. La ‘su- 
perstrada' ha finora uc- 
ciso più di dieci persone 
e cento sono stati i feriti. 

Questi dati emergono 


AUTO SI SCHIANTA IN VIA FLAVIA: NULLA DA FARE PER IL PASSEGGERO 


con cifre e percentuali 
incontrovertibili nella 
perizia affidata dal sosti- 
tuto procuratore della 
Repubblica Luigi Dai 
notti a due esperti del 
settore: il dottor Roberto 
Mosca e il professor Na- 
zario Marsich. I due tec- 
nici hanno prelevato al- 
cuni campioni dalla pa- 
vimentazione della su- 
perstrada e li hanno esa- 
minati in laboratorio. 
Hanno trovato che alcu- 
ni materiali usati dalle 
imprese costruttrici di 
cui era capofila la «Gras- 
setto» non corrispondo- 
no a quanto previsto dal 
capitolato d'appalto. 

«La curva granulome- 
trica non risulta a nor- 
ma» si legge nelle prime 
righe della perizia. Tra- 
ducendo ‘espressione 
dal linguaggio tecnico in 
quello di ogni giorno si- 
gnifica che il pietrisco fi- 
nito nella pavimentazio- 
ne ha caratteristiche del 
tutto diverse da quelle 
previste dai progettisti. 
La pavimentazione è più 
liscia del dovuto, è gra- 
devole al transito delle 
autovetture in condizio- 
ni climatiche favorevoli, 
ma diventa scivolosa in 
presenza di umidità o 
pioggia. 

Un altro elemento non 
‘a norma' del ‘capitolato 
d'appalto è la forma dei 
singoli granuli di pietri- 
sco della pavimentazio- 
ne, Avrebbero dovuto es- 
sere rugosi, pieni di spi- 
fol molto resistenti al- 

‘abrasione, Invece i due 
periti hanno trovato nei 
campioni granuli allun- 
Est o lastriformi che ri- 

lucono la rugosità della 
strada. Questa caratteri- 
stica rappresenta un fat- 
tore estremamente im- 
portante per l'aderenza 
dei pneumatici in caso di 
pioggia, umidità e ghiac- 
cio. Sulle autostrade del- 
le Autovie venete per ot- 
tenere una buona ade- 


renza da anni viene usa- 
to il basalto. Sulla super- 
Strada è stata invece ma- 
cinata una roccia calca- 
rea. Fin qui tutto regola- 
Te anche se antiquato. 
Ma il capitolato d'appal- 
to diceva a chiare lettere 
che «i prietrischi e le gra- 
niglie dovranno essere 
costituiti da elementi sa- 
ni, durevoli, approssima- 
tivamente poliedrici, con 
spigoli vivi e superficie 
ruvida». 

Ma non basta, Anche 
la qualità del bitume 
sembra non corrisponde- 
re alle prescrizioni del 
contratto. «Per quanto 
attiene al legante utiliz- 
zato, si tratta di bitume 
stradale 80/100, mentre 
per tale tipo di pavimen- 
tazione si sarebbe dovu- 
to impiegare un materia- 
le più duro con penetra- 
zione 60/70. Il capitolato 
d' appalto a pagina 101, 

rescrive infatti che ‘il 

itume per gli strati di 
collegamento e di usura 
dovrà essere preferibil- 
mente di penetrazione 
60/70, salvo diverso av- 
viso della direzione lavo- 
ri'. Trattasi -scrivono 
ancora i consulenti della 
Procura- di un punto da 
chiarire». 

«Il bitume più tenero- 
scrivono ancora i due 
tecnici- provoca di solito 
a seguito del traffico pe- 
sante e intenso, avvalla- 
menti nella pavimenta- 
zione e lisciamenti ec- 
cessivi della parte super- 
ficiale. Da ciò ne deriva- 
no più alte probabilità di 
uscite di strada. Esiste 
comunque più di una via 
d'uscita. In taluni casi lo 
strato superiore della pa- 
vimentazione dovrebbe 
essere rifatto. In altri, 
ma con effetti meno du- 
revoli, potrebbe essere 
utile una fresatura su- 
perficiale ‘ dell'asfalto. 
Fin qui tutto è chiaro, ma 
Co pagherà questi lavo- 
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Sopraelevata, è da rifare 


Un primo piano dell'asfalto de. 


pericoloso svincolo di Valmaura. (Foto Sterle) 


Due Procure per una sola 
perizia. Ciò che i tecnici 
hanno scoperto sulla pa- 
vimentazione della super- 
strada interesserà sicura- 
mente anche il sostituto 
procuratore della Repub- 
blica Piervalerio Reinotti. 
Il magistrato dal maggio 
1992 sta indagando sulla 
sopraelevata. In partico- 
lare sullo svincolo di Val- 
maura dove erano state 
segnalate alcune crepe 
apertesi in una soletta di 
rinforzo. Il magistrato 
aveva aperto un fascicolo. 
Sulla copertina era indi- 
cato l'articolo 356 del Co- 
dice penale che punisce le 
frodi nelle pubbliche for- 
niture. 

La prima perizia sulla 
spalletta e sui materiali 
usati per realizzarla si è 
rivelata favorevole alla 
«Grassetto spa», la società 
di Salvatore Ligresti che 
aveva vinto l'appalto per 
il primo lotto della strada 
costata finora all'erario 
più di 260 miliardi. Gli in- 
gegneri Roberto Marzi e 
Aurelio Amodeo dopo lun- 
ghe verifiche avevano det- 
to che non c'era stato un 
cedimento: nè a livello di 
strutture, nè di fondazio- 
ni. Era solo una crepa su- 
perficiale. In più di tre 
mesi di studio i periti ave- 


vano esaminato i getti di 
calcestruzzo e il terrapie- 
no realizzato con materia- 
le di riporto. Avevano ‘pre- 
levato alcune «carote» a 
diverse profondità e le 
avevano esaminate in la- 
boratorio. Tutto a posto 
come previsto nel capito- 
lato d'appalto recuperato 
dalla polizia in Munici- 
pio. 

Il magistrato non si è 


TIM 
anc. 


esaustiva - 


È S 
Ila sopraelevata, che s 


DI - 


accontentato della rispo- 
sta e ha ordinato una peri- 
zia supplettiva. Studi, più 
approfonditi e con un più 
ampio angolo d'impatto. 
L'ipotesi è sempre la stes- 
sa «frode in pubbliche for- 
niture», 

Negli stessi giorni, nello 
stesso palazzo di giustizia, 
un altro magistrato si oc- 
cupava della «superstra- 
da» sotto tutt'altro punto 


PROSEGUE L'INIZIATIVA DE «IL PICCOLO» 


Le «navi» ritornano domani 
Dopo la pausa odierna un’altra settimana di stampe 


«Le nostre navi - Vele e vapori», l'îni- 
ziativa realizzata dal «Piccolo» in col- 
laborazione con la Cassa di Risparmio 
Trieste S.p.A, riprende domani con 
l'omaggio ai lettori della stampa del 
«Benaco», Molti lettori ci hanno scritto 
ingraziando per l'iniziativa e facendo 
e dei rilievi sulla mancanza nel- 
l'elenco di alcune navi ritenute fonda- 
mentali, come la Martha Washington, 
l'Asia, il Conte Biancamano, il Rex, la 
Venezia della Tripcovich, il Palestina, 
il Galilea. Ma una volta inseriti anche 
questi nomi, se ne potrebbero 
gere a buon diritto molti altri. L'inizia- 
tiva «Le nostre navi» non vuole essere 
i - né lo potrebbe - di tutti i 
numerosi bastimenti e motonavi usciti 
dai nostri cantieri e varati nei nostri 
porti, ma intende presentare alcune 


aggiun- 


co hanno dovuto usare 


immagini che nella loro s 
siano evocative di un clima, di un mo- 
mento, di un'atmosfera; quella di Trie- 
ste città di mare. 

E proprio il fatto che tanti lettori 
scrivano chiedendo altre stampe, o of- 
frendosi di fornire proprio materiale 
d'epoca, indica come le navi, le nostre 
navi parlino alla memoria di ciascuno. 
Altri lettori rilevano la mancanza di 
dati tecnici o di alcuni particolari tra- 
scurati e ritenuti essenziali: le schede 
presenti sul retro della stampa voglio- 
no essere solo un invito alla riflessio- 
ne, all'approfondimento personale. 

I lettori che desiderano ricevere co- 
pie arretrate possono richiederle al- 
l'ufficio diffusione del «Piccolo» in via 
Guido Reni 1. 


di vista. Luigi Dainotti, so- 
stituto procuratore presso 
la Pretura cercava di veri- 
ficare se vi fosse qualche 
responsabilità dei tecnici 
comunali in una serie di 
incidenti verificatisi tra la 
galleria di Servola e lo 
svincolo dei Campi Elisi. 
L'ipotesi era che non fosse 
stato adeguatamente pu- 
lito il manto stradale su 
cui un camion aveva ver- 


gestione 


i è rivelato sdrucciolevole; a destra, la superstrada all'altezza del 


sato 200 chilogrammi di 
olio idraulico. «Riferisca- 
noi periti ogni notizia uti- 


le ai fini dell' accertamen- - 


to dei fatti». 

Le analisi delle «Auto- 
vie venete» avevano subito 
messo in evidenza che la 
pavimentazione della su- 
‘perstrada in più punti era 


‘ «pericolosa», «molto criti- 


ca» e «critica». I giudizi 
negativi coinvolgevano e 
coinvolgono il tratto che 
dalla «Grandi motori» 
scende verso Passeggio 
sant'Andrea. 

I tecnici della «Autovie» 
hanno messo in risalto 
una serie di anomalie. Le 
caratteristiche di aderen- 
za della superstrada cam- 
biano più volte nello spa- 
zio di un chilometro. A 
qualche centinaio di metri 
pericolosi, segue un tratto 
soddisfacente, ma poche 
decine di metri più in là la 
strada si fa nuovamente 
critica. Ancora meno 
omogenee le caratteristi- 
che delle due corsie. 
Uscendo da quella di mar- 
cia per imboccare quella 
di sorpasso le vetture sem- 
brano correre su terreni 
diversi. «E' come avere 
due ruote sull'asfalto e 
due sulla ghiaia» ha spie- 
gato un esperto automo- 
blista. 


Ò 
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ASFALTO 
L’indagine 
partita da 
un anomalo 
incidente 


L'indagine sulla sci- 
volosità della ‘super- 
strada’ è iniziata 
grazie alla caparbie- 
tà di un automobili- 
sta. Gianfranco Te- 
varotto, 37 anni, di- 
pendente da una 
grande società di as- 
sicurazioni nonchè 
sindacalista, il 6 gen- 
naio 1992 era stato 
suo malgrado vitti- 
ma di un incidente. 
L'«Alfa» con cui sta- 
va per raggiungere 
passeggio Sant'An- 
drea era sbandata al- 
l'improvviso sul cur- 
vone successivo alla 
galleria di Servola. 
Sia lui, sia sua figlia 
Cristina, 7 anni, era- 
no finiti all'ospedale. 
La vettura aveva su- 
bito danni per 18 mi- 
lioni. La velocità era 
bassa, sicuramente 
inferiore al limite 
imposto in quel trat- 
to. Però pioveva e I° 
asfalto si era trasfor- 
mato in una sorta di 
viscida superfice. In 
altri termini i pneu- 
matici col loro «effet- 
to pompa» ingiganti- 
to dall'acqua, richia- 
mavano dalla porosi- 
tà del manto stradale 
l'olio idraulico spar- 
so da un camion. 

Un camion targato 
Verona lo aveva per- 
so il 6 dicembre ma 
nessuno era interve- 
nuto sulla superstra- 
da coi necessari mez- 
zi tecnici. La sabbia 
non ha alcun effetto 
con l'olio idraulico. 
Devono essere usati 
prodotti granulari 
che all'epoca il Co- 
mune non possede- 
va. Da qui la denun- 
cia di Tevarotto e la 
comunicazione giu- 
a SIAE al- 
‘ingegner Giampiero 
Tevich dirigente del 
servizio strade del 
Municipio. 


RAGAZZA PRECIPITA DAL BALCONE 


Muore contro il guard-rail | Tragico volo 


Ecco come si è ridotta 
Vittima Silvano Bosigl: 
(Italfoto) 
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GARANZIA 3 ANNI 
PAGAMENTI RATEALI 
Via F..Venezian 10/b tel. 307480 
Mostra: Via F. Venezian 10/6 


l'Alfa 75 coinvolta nell'incidente. Nei riquadri la 
av eil conducente dell'auto Giuseppe Sartorelli, 


L'auto come una bom- 
ba contro il guard rail, 
ieri pomeriggio in via 
Flavia. Il bilancio del- 


l'incidente è di un mor-. 


to e di un ferito grave, 
entrambi triestini. La 
vittima è Silvano Bosi- 
lav, 47 anni, residente 
in via San Marco 45, 
che viaggiava a fianco 
del conducente., Que- 
st'ultimo — Giuseppe 
Sartorelli, 48 anni, Sca- 
la al Monticello 3, di 
rofessione autista — 
è ricoverato all’'ospe- 
dale di Cattinara. 

Lo schianto si è veri- 
ficato attorno alle 
15.30. Sartorelli era al- 
la guida di un' «Alfa 75» 
e stava dirigendosi a 
forte andatura verso il 
centro città. All'altez- 
za della concessionaria 
«Renault», quando la 
strada curva legger- 
mente verso sinistra la 
vettura è improvvisa- 


Il conducente 


invece 
se lacava 


con 30 giorni 


mente ina ne 

uindi ha compiuto 
quli serie di testa coda. 
L'automobilista non ha 
avuto nemmeno il tem- 
po di frenare. Qualche 
attimo dopo, il violen- 
tissimo impatto della 
fiancata destra del. 
l'«Alfa» contro il guard 
rail che separa le due 
carreggiate; Nell’urto 
Silvano Bosiglav è mor- 
to sul colpo. x 

Per estrarre il con- 
ducente dalle lamiere 
contorte i vigili del fuo- 


le pinze oleodinami- 
che, Il ferito è quindi 
stato trasportato da 
un'ambulanza della 
Groce rossa all'ospeda- 
le di Cattinara. Le con- 
dizioni di Sartorelli so- 
no apparse particolar- 
mente serie, Dovrebbe 
comunque guarire in 
un mese. Per tutto il 
pomeriggio i medici lo 
hanno sottoposto ad 
approfonditi accerta- 
menti clinici. 

La salma di Bosiglav 
è stata composta nella 
cella mortuaria dell'O- 
spedale maggiore, a di- 
sposizione del magi- 
strato che dovrà con- 
cedere il nulla osta per 
la sepoltura. Cause e 
dinamica dello schian- 
to sono al vaglio dei ca- 
rabinieri di Muggia che 
hanno condotto i rilie- 
vi di legge. 


: ® ° 
«e San Giorgio 
Via Palestrina, 10 - tel. 371636-366402 - Trieste 


RIAPRE E VI ATTENDE 
DA MARTEDÌ 9 MARZO 


+ CONLENUOVE COLLEZIONI 1993-'94 DI PELLICCERIA 
ABBIGLIAMENTO E ACCESSORI IN PELLE 


SI EFFETTUANO ANCHE RIMESSE A MODELLO - PULITURA - CUSTODIA ESTIVA | 


Tragico volo dal quarto 
piano. E' morta una gio- 
vane di 27 anni: Linda 
Casali, residente al civi- 
co 24 di via Lorenzetti. 
La tragedia è avvenuta 
però in un palazzone po- 
polare di via Valmaura 
dove Linda Casali, che 
era assistita dal Cim, abi- 
tava assieme a un amico, 
pure lui sotto controllo 
dal Centro. 

Secondo alcune testi- 
monianze pervenute alla 
polizia la giovane era 
stata vista verso le 16 da 
un vicino barcollare pe- 
ricolosamente sul corni- 
cione del balcone. Poi il 
volo da un altezza di 
quindici metri. E tutto 
ciò è accaduto mentre 
l'amico stava dormendo 
a pochi metri. L'uomo in- 
fatti non si è accorto di 
nulla. La giovane è mor- 
ta sul colpo. 

Subito è scattato l'al- 


larme. Un poliziotto che 
abita da quelle parti e 
che per caso ha visto la 
scena ha telefonato alla 
centrale e dopo pochi mi- 
nuti sono giunte in via 
Valmaura l'ambulanza 
del «118» e una pattuglia. 
Il medico non ha potuto 
fare altro che constatare 
il decesso. 

Una tragedia inspega- 
bile. Di sicuro, secondo 
la polizia, non c'entra la 
droga. Lo avrebbe accer- 
tato lo stesso medico del- 
l'ambulanza. Ma non sa- 
rebbero nemmeno stati 
trovati biglietti con mes- 
saggi. E nessuno ha par- 
lato di crisi depressive. 

La salma di Linda Ca- 
sale è stata composta 
nella cella mortuaria 
dell'ospedale Maggiore a 
disposizione del magi- 
strato che potrà disporre 
l'autopsia. 


Toto 


ARREDO BAGNO — 
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[14] Il Piccolo 


orto, altri avvisi in vista. 


PARLA TERPIN 


Adesione alla Dc, 
fiducia ai radicali 


COMUNE 
Consiglio 
domani 


Sarà probabilmente la 
delibera relativa al- 
l'appalto sulla gestio- 
ne del depuratore di 
Servola il piatto forte 
del consiglio comuna- 
le di domani sera. In 
una nota il verde 
Ghersina ha dichiara- 
to che la mozione del- 
la Lista sulle dimissio- 
ni di Staffieri non di- 
sponeva nemmeno di 
una firma e che non 
poteva essere iscritta 
all'ordine del giorno. 
A proposito della mo- 
zione i verdi ritengono 
irresponsabile «prefi- 
gurare sei sette mesi 
di campagna elettora- 
le come  inevitabil- 
mente farebbe l'acco- 
gliemento di una simi- 
le mozione». E osser- 
vano che il sindaco è 
stato messo in una si- 
tuazione di grande 
difficoltà, rimarcando 
che monsi sa chi nella 
Lista propone le. di- 
missioni e il coinvolgi- 
mento del Msi». Stan- 
do a dichiarazioni ri- 
lasciate in passato, il 
capogruppo della Li- 
sta, Antonione, aveva 
però sempre osservato 
che di dimissioni si sa- 
rebbe parlato al mo- 
mento della certezza 
dell'approvazione 
della legge per l'ele- 
zione diretta, essendo 
appunto ‘ lo scopo 
quello di far votare 
Trieste con la nuova 
normativa. Il pidiessi- 
no Treu ha infine de- 
positato un'interroga- 
zione in cui chiede che 
fine ha fatto il proget- 
to Polis, mentre si ri- 
sentono voci di spo- 
stamento della sede 
centrale delle Genera- 
li. Treu ricorda che, 
Polis permetterebbe 
al porto di incassare 
contanti con la vendi- 
ta di aree a Generali e 
Fiat. 


Abbiamo espresso 
per ora - dice 

il presidente 
dell’Iacp (foto) 

un tentativo 

di rinnovamento 
gestito dai vertici» 


Alla fin fine ha aderito. 
Additato da più parti e più 
volte all'interno del parti- 
to come uno dei massoni 


della Dc, l'avvocato Emi- - 


lio Terpin (‘in sonno' da 
tempo per sua stessa am- 


‘ missione) dopo l'amarezza 


ha dato credito alla spe- 
ranza. «Che — sorride — è 
cosa ben diversa dalla fi- 
ducia». 

E' stata un'adesione 
sofferta, quella del presi- 
dente dell'Iacp. Tanto che 
avrebbe provato quasi un 
senso di ridicolo nell'assi- 
stere ed essere soggetto, 
come lui stesso ammette 
«a una rilettura della vec- 
chia iscrizione». E ricorda 
le lunghe file di domenica 
scorsa a Palazzo Diana. 

«Ci sono amici — rac- 
conta poi nel suo sfogo — 
che hanno quasi un'arti- 
stica vocazione alla calun- 
nia e alla diffamazione, 
ma se non avessi aderito 
.sarei stato sicuramente 
accusato di abbandonare 
‘una nave che affonda». 
Dopo l'adesione alla Dc ha 
tuttavia versato subito 
l'importo richiesto per l'i- 
(RICO al partito radica- 
e 


«Del partito radicale — 
‘dice Terpin — ho condivi- 
so alcune grandi battaglie, 
altre meno e altre ancora 
niente, ma questo partito 
‘ha sempre sollevato con 
metodi democratici i gran- 
di problemi della società». 
«Con tale scelta — spiega 
il presidente dell'Iacp — 
ho voluto così contestare 
quell'inclinazione  all'in- 
tolleranza, . quello  stri- 
sciante integralismo che 
avverto in alcuni atteggia- 
menti della dirigenza Dc e 
che ovviamente non con- 
divido». Terpin aggiunge 
che la Democrazia cristia- 
‘na («che dovrà acquisire 

rima o poi il senso dello 
tato laicamente inteso» 
attualmente è purtroppo 


riuscita a esprimere un 
tentativo di rinnovamento 
«gestito dai vertici con il 
bel risultato che sono i 
vecchi e ormai logori de- 
tentori del potere a pre- 
tendere di verificare. la 
‘denominazione di origine 
controllata' della base, 
mentre al contrario un 
chiaro rinnovamento 
s'impone proprio dai ver- 
tici». 

Va ricordato fra l'altro 
che anche il segretario 
provinciale della Dc, Ser- 
gio Tripani, ha inviato una 
quota di sostegno al parti- 
to radicale. La Dc insom- 
ma continua a fare noti- 
zia, anche se lo sfogo di 
Terpin vuole sicuramente 
avere un contenuto propo- 
sitivo. Essere cioè un mo- 
tivo di discussione e non 
di polemica. 

In una nota intanto, 
Carlo Pribaz di Rinnovata 
presenza nella concretez- 
za (la corrente sembra 
schierata .con morotei e 
area Tripani) non si pone il 

roblema se cinquemila 
iscrittisiano molti o pochi. 
«Con orgoglio — si legge 
nel comunicato — consta- 
to che siamo in cinquemi- 
la». Nella nota si evidenzia 
inoltre la preoccupazione 
per un partito spaccato în 


due e LSDPIeSzaIOZno per. 


le sottolineature di Gior- 
gio Tombesi quando ri- 
marca che la Dc non è solo 
uno sterile contrapporsi di 
due steccati. «Sbaglia — 
conclude la nota — chi 

ensa di poter liquidare il 
‘'uturo della Dc triestina 
con una semplice conta 
che premi il 51 per cento e 
mandi a casa oltre 2500 
persone». 

Nella Dc dunque conti- 
nua il dibattito. Anche se 
solo il congresso farà chia- 
rezza definitiva sulle sin- 
gole posizioni e sulla linea 
politica. 


Trieste /Città 
LA LISTA PER TRIESTE ANNUNCIA NOVITA? - IL DOSSIER DIFENSIVO DELL'EX: DIRETTORE ROVELLI 


Non si è ancora chiusa la catena degli avvisi di garan- 
zia inviati dai giudici nell'ambito delle inchieste sul 
porto. Dopo i sei relativi all'«intesa Menegon» per il 
Molo VII (all'ex direttore generale dell'Eapt Luigi Ro- 
velli, ai funzionari Cuomo, Fasano e Salvini, al conso- 
le della Culpt Marinelli e all'ex viceconsole Menegon) 
e a quello sull'impiego del miliardo e mezzo destinato 
al Fondo incremento traffici (Rovelli), la prossima 
settimana dovrebbe riservare altri sviluppi. Stareb- 
bero per partire nuovi provvedimenti relativi alle al- 
tre inchieste sul tavolo della Procura (l'appalto per la 
sopraelevata e le otto gru del Molo Settimo) e della 
Procura presso la Pretura (l'allegra gestione di 21 mi- 
liardi denunciata nell'ultima relazione della commis- 
sione d'inchiesta amministrativa sul Porto). 
E'curioso, peraltro, che a segnalare le imminenti 
novità sia una nota del vicesegretario della LpT Ro- 
berto Antonione che, nell'annunciare un'assemblea 
popolare indetta per sabato sul tema "Trieste pulita: 
promesse e realtà» e a cui farà seguito un corteo, ac- 
cenna esplicitamente «ai gravissimi fatti penali già 
emersi formalmente e a quelli che presumibilmente 
emergeranno la prossima settimana inerenti la ge- 
stione del porto...» Comunque, proprio nei prossimi 
giorni le persone raggiunte dagli avvisi di garanzia 


saranno sentite dai giudici. 


La contestazione di aver anticipato 1500 milioni 
per il pagamento di fatture Culpt mediante l'utilizzo 
del Fondo incremento traffici era stata la più gravosa 
tra quelle avanzate dall'Eapt nel licenziamento del 
direttore generale Rovelli nello scorso novembre. Al-. 
le accuse mossegli, Rovelli aveva replicato con un 
documento, rievocando le proprie «verità». Questi i 


passi in cui si difendeva d: 


sospetto di peculato: «La 


Ragioneria dell'Ente ha provveduto con successivi 
mandati datati 17.4, 15.76 8.11/91, dame autorizzati 
al pagamento a favore della Gulpt dell'importo com- 
plessivo di 1500 milioni. Nessun parere contrario è 


stato formulato dalla Ragioneria all'atto della firma . 


del mandato, nè SO note da parte della 


Divisione traffici e t 


0... 
La nota difensiva di Rove 
merosi incontri richiestimi 


» 


DOLO «Dopo nu- 
dalla Compagnia portua- 


le, svoltosi effettivamente con la presenza talvolta 
anche di funzionari dell'Ente, sulla situazione di li- 


quidità della Culpt, la 


del , ale in mancanza di erogazio- 
| ne degli stipendi ai soci aveva prospettato la certezza 


di agitazioni sindacali, e quindi il blocco dell'attività 
portuale con conseguente perdita commerciale com- 
plessiva del porto, fu sottoposta all'attenzione del 
presidente Fusaroli la possibilità di procedere, attra- 
verso lo strumento del Fondo incrementi traffici per 


il’91, all'erogazione di un apposito sostegno. Fu con- . 


cordato di investire del problema anche l'utenza por- 
tuale e fu indetta dal presidente apposita riunione 
con i presidenti delle associazioni spedizionieri e 
agenti marittimi e i membri rappresentanti l'utenza 
portuale nella Commissione incremento traffici.» 

«In tale riunione - continuava - considerati gli im- 
pegni del Fondo Traffico per l'esercizio ‘91, pur rap- 
presentandosi da tutti la necessità di assicurare 
Gulpt quanto richiesto, fu concordato di richiedere 
alla Camera di Commercio uno specifico contributo 
aggiuntivo rispetto all'ordinaria dotazione del Fondo. 
Il presidente Fusaroli si assunse l'incarico di forma- 
lizzare tali richieste con il sostegno degli operatori. 
Nelle more e avendo avuto il presidente, in via uffi- 
ciosa, parere favorevole dal presidente della CdC, 
diedi esecuzione firmando i mandati e percependo 
che l'operazione era stata giudicata ‘meno pericolo- 
sa’ rispetto ad altre precedenti». Intanto, nei giorni 
scorsi la Camera di Commercio ha inviato un sollecito 
all'Ente Porto per ottenere la motivazione scritta sul- 
l'impiego delle risorse stanziate dall'ente camerale. Il 

recedente documento dell'Eapt era stato infatti giu- 
icato insoddisfacente e rimandato al mittente per 


maggiori chiarimenti. 


AI Molo VII, nel frattempo, continua lo sciopero 
indetto dai lavoratori della Culpt. In una nota le orga- 
nizzazioni sindacali denunciano che «l'attuale orga- 
nizzazione del lavoro ormai consolidata in quanto in 
applicazione da oltre tre anni, non è stata riconosciu- 
ta dal commissario Fusaroli». ì 


LA CISAS TORNA SULLA VICENDA DELL’ARTICOLO 40 IN COMUNE 


"Liste di promozione’. 


«Chiedemmo a Staffieri 
un incontro per ritratta- 
re l'articolo 40, ma lui ce 
lo concesse solamente 
quando tutte le delibere 
erano già state applicate. 
Volevamo riaprire le 
trattative, non avevamo 
intenzione di scendere in 
piazza, né di fare ricorso 
alla magistratura. Ma ci 
fu risposto di no e l'as- 
sessore Seghene ci volle 
addirittura sfidare. De- 
nunciatemi, ci disse. E 
noi lo prendemmo in pa- 
rola». 

E' ancora polemica, 
scandalo, Th di ac- 
cuse, colpi parati, botte e 
risposte. La Cisas ormai 
vuole andare fino in fon- 
do. Le promozioni «faci- 
li» in Comune, sulle quali 
sta indagando la Guardia 
di finanza, divide sinda- 
cati, lavoratori e Ito 
«premiati» ed esclusi. 


«La ‘giustizia non si : 


misura in numeri — con- 
tinuano i dirigenti della 
Gisas —. Se è vero che 
nel 1988, quando na- 
Scemmo, non rappresen- 
tavamo che una minima 
parte dei dipendenti co- 
munali, è anche vero che 
oggi siamo a quota 250 
iscritti. Una forza che, in 
termini statistici, corri- 
sponde più o meno alla 
base elettorale della Li- 
sta per Trieste. Ed è così 
che rispondiamo alle re- 
centi dichiarazioni del 
sindaco Staffieri, primo 
cittadino anche all’epoca 
dei fatti». - 

«In. Comune. dicono 
che tutto fu fatto secon- 
do le regole, che non ci fu 
nulla di illegale. Ci man- 
cherebbe altro, ma la 
realtà è ben diversa, Esi- 
stevano dei tabulati, sti- 
lati dai capi di ripartizio- 
ne, sui quali venivano ri- 
portate le proposte di 
‘promozione perì vari di- 
pendenti ell'ammini- 
strazione. Questa docu- 


mentazione veniva poi 
valutata da una commis- 
sione, formata da un rap- 
resentante i sindac: 
lella fuplca, dall'asses- 
sore Seghene e dalla diri- 
gente Bernardina Man- 
tovani. Tutto stava nelle 
loro mani, erano cose da 
non credere: c'erano dei 
nomi che venivano scrit- 
ti e cancellati di conti- 
nuo, da un giorno all'al- 
tro, senza motivo. Ten- 
tammo allora di chiedere 
alla Cgil di scendere in 
piazza al nostro fianco. 
Se avessero accettato, il 
piano comunale sull'ar- 
ticolo 40 sarebbe andato 
‘a monte. Invece, all'ulti- 
mo momento, decisero di 
rifiutare il nostro invito, 
Ma era inevitabile: basti 
pensare che. esistevano 
addirittura dei rappre- 
sentanti di alcune sigle 
sindacali che ‘’premeva- 
no" e insistevano affin- 
ché i loro iscritti potesse- 
ro beneficiare della nor- 
mativay. | 
Teri, intanto, ha preso 
posizione sull'argomen- 
to anche la segreteria 
della Gisnal. «La maggior 
parte delle promozioni 
— si legge in un comuni- 
cato — avvenne al di 
fuori di ogni controllo. Le 
modalità di valutazone 
sono ancora oggi un mi- 
stero. Ora deve interve- 
nire la magistratura». 
Ma la bagarre triesti- 
na non è un caso isolato. 
A Milano, con una recen- 
te sentenza della Corte 
dei conti, in merito a una 
vicenda Gal ia) analo- 
‘a a quella ana, per 
ai ‘11200 Fntnta co- 
munali sono state annul- 
late le delibere di inqua- 
dramento a livello supe- 
riore. E in molti temono 
che qualcosa di simile 
possa accadere anche 
Gli uffici di piazza del- 
l'Unità. 
Michele Scozzai 


MARTEDI” LA VISITA DEL MINISTRO 


Borsa del turismo e ’Verdi’ 


nell'agenda della 


Ad eccezione della sera- 
ta a teatro per assistere 
alla rappresentazione 
del «Flauto magico», in 
scena alla Sala Tripco- 
vich, la visita a Trieste 
del ministro del Turismo 
e Spettacolo Margherita 
Boniver prevista per 
martedì non sarà di pia- 
cere, ma di lavoro. Due le 
questioni che impegne- 
ranno l'esponente del 
garofano nella giornata 
triestina: da una parte la 
messa a punto della 
«Borsa del turismo del- 
l'Est», promossa dal mi- 
nistero competente in 
collaborazione con l'E- 
nit, con la Regione Friu- 
li-Venezia Giulia e con 
gli enti locali cittadini; 
dall'altra, una serie arti- 
colata di incontri e riu- 
nioni con tutti gli espo- 
nenti del teatro lirico co- 
munale «Giuseppe Ver- 
di», dal sovrintendente 
Vidusso al direttore arti- 
stico de Banfield, dai 
sindacati alle maestran- 
ze. 
Della Borsa del turi- 
smo, che siterrà alla Sta- 


zione Marittima dal 15, 


al 18 aprile, la Boniver 
parlerà martedì alle 
12,30 alla Marittima. In 
questa sede, accanto al 
ministro siederanno i 
rappresentanti dei Paesi 
che animeranno l'attesa 


kermesse fieristica (Au- 
stria, Ungheria, Roma- 
nia, Polonia, Cecoslovac- 
chia, Slovenia, Croazia, 
Italia). Tra gli argomenti 
in discussione, la defini- 
zione dei compiti e degli 


. incarichi organizzativi, 


la presentazione della 
Borsa commerciale che 
terrà banco negli stand 
riservati al pubblico non 
solo degli addetti ai lavo- 
ri, il progetto diuna nuo- 
va Banca dati in grado di 
fornire informazioni uti- 
li agli operatori turistici 
dei Paesi coinvolti: in 
questa iniziativa. 

Di altro tenore saran- 
no invece gli incontri che 
in sostanza. riguarde- 
ranno il futuro del Co- 
munale. A tale proposito 
la Boniver sarà invitata 


Boniver 


a «svelare», almeno in 
parte, i programmi e le 
intenzioni del ministero 
per il Verdi, ma soprat- 
tutto a fornire garanzie a 
chi oggi teme le conse- 
guenze di questi ultimi 
«tagli» e le ricadute della 
cosiddetta «leggina» che 
introduce norme restrit- 
tive nella sempre più dif- 
ficile gestione nazionale 
degli enti lirici, «leggi- 
na» che peraltro ha avu- 
to i favori e il consenso 
della stessa Boniver. 


Molte le occasioni du- . 


rante le quali il ministro 
potrà «esternare». A co- 
minciare dalla cerimo- 
nia ufficiale della conse- 
gna alla Sala Tripcovich 
di due ‘bassorilievi del 
Canova da parte delle 
Assicurazioni Generali, 
cerimonia che si svolge- 
rà alle 17 nella nuovissi- 
ma Sala teatrale, per 
proseguire con l'incon- 
tro in Comune, alle 18, 
con il sindaco Staffieri e 
con i rappresentanti dei 
teatri cittadini. L'incon- 
tro con le maestranze del 
Verdi si terrà tra il primo 
e il secondo tempo del 
«Flauto magico». Per tut- 
ti questi appuntamenti 
fin d'ora c'è tanta attesa, 
e per molti anche tanta 
speranza. 

m.e. 


Domenica T marzo 1993 


UN INTOPPO SUL DIROTTAMENTO DELLE PETROLIERE 


Il nodo oleodotto | 


Il collegamento tra Trie- 
‘ste e'le raffinerie di Porto 
Marghera rischia di rap- 
presentare uno. scoglio 
nel piano di dirottamen- 
to delle petroliere dalla 

na di Venezia nel 
nostro Golfo. Dopo l'al- 
larme degli ambientali- 
sti qualche settimana fa, 
la necessità di sgombra- 
re il campo da qualsiasi 
equivoco di natura tec- 
nica è stata ribadita dal- 
l'assessore regionale al- 
l'ufficio di piano Dario 
Tersar, che ha riferito al- 
la Giunta regionale l'an- 
damento dei lavori del 
Comitato tecnico. «Pre- 
messo che per attivare la 
prima fase di dirotta- 
‘mento - esordisce Tersar 
- è indispensabile prov- 
vedere alla soluzione 
della movimentazione 
via terra, l'ostacolo prin- 
cipale a una soluzione 
positiva della vicenda 
deriva dall'apparente 


impossibilità di utilizza- 
re l'oleodotto Siot. L'o- 
rientamento che emerge 
a livello tecnico è quello 
di rinviare alla fase della 
progettazione esecutiva 
molte questioni di trac- 
ciato, come l'utilizzazio- 
ne della «fascia Siot» che 
attraversa il Carso o l'a- 
nalisi costi-benefici, o la 
compatibilità con depo- 
siti e attrezzature di sca- 
rico di Gpl». 

La Giunta‘ regionale 
intende approfondire 
ogni aspetto prima della 
scadenza del 30 marzo, 
quando i rappresentanti 
di Trieste, Venezia e Ra- 
venna torneranno da- 
vanti alla Presidenza del 
Consiglio. Verrà ricorda- 
ta la priorità di una veri- 
fica dell'utilizzabilità 
degli impianti già esi- 
stenti, saranno esami- 
nate le possibili ipotesi 
alternative del percorso, 


in particolare quella sot- 
tomarina e verranno 
esaminate le condizioni 
di sicurezza delle aree 
triestine secondo lo stu- 
dio Artis. Tutto questo 
per - parole dell'assesso- 
re regionale - «evitare si- 
tuazioni imbarazzanti o 
spiacevoli ‘incompren- 
sioni dell'ultima ora». 

A Venezia, intanto, 
salgono di tono le prote- 
ste di chivuole conserva- 
re il traffico delle petro- 
liere nella Laguna. Por- 
tuali, piloti, addetti ai 
depositi costieri e agenti 
marittimi hanno insce- 
nato due giorni fa un 
corteo acque in Bacino di 
San Marco. ‘Secondo 
queste categorie, il traffi- 
co. delle ‘navi-tank' si 
svolge attualmente in 
condizioni di massima 
sicurezza e non vi sareb- 
bero i presupposti per un 
dirottamento a Trieste e 


. a Ravenna, L'allontana- 


mento delle petroliere, 
inoltre, rappresentereb- 
be una mazzata. econo:: 
mica sull'attività di Por- 
to Marghera. Sembra che 
la stessa Giunta comu: 
nale di Venezia, dopo 
aver abbracciato la tesì 
del «Consorzio Venezia 
Nuova» e del ministro. 
dell'ambiente Ripa di | 
Meana, abbia assunto | 
ora un atteggiamento di- 
verso. Diversi assessori 
veneti nelle ultime setti 
mane hanno preso posi: 
zione contro il piano, 
chiedendo che venga 
conservata la situazione 
esistente. Quella del 30 
marzo, insomma, St 
preannuncia come una 
riunione «bollente» e ché 
potrebbe riproporre gli 
stessi protagonisti del 
‘precedente summit dello 
scorso febbraio ma atte 
stati su posizioni diffe | 
renti. 


RECAPITATE BUSTE CON IFRANCOBOLLI LEGHISTI 


Poste ’lumbard’ 


Lo spirito d'iniziativa di 


alcuni birboni simpatiz-. 


zanti del «lumbard» e la 
disattenzione delle Po- 
ste. Quelle che due nostri 
lettori hanno portato in 
redazione sono buste af- 
francate con bolli che tra 
qualche anno potrebbero 
rappresentare una «chic- 
ca» filatelica. Sotto il 
timbro dell'ufficio posta- 
le c'è infatti l'immagine 
di alcune bandiere al 
vento e la dicitura «Giu- 
ramento di Pontida». Il 
francobollo, stando a 
quello che c'è stampi- 
gliato sopra, è emesso 
dall'«Italia Stato federa- 
le». 

Almeno tre buste, im- 
bucate giovedì, sono sta- 
te regolarmente recapi- 
tate dai postini dopo 24 
ore. Stavolta, insomma, 
le Poste hanno fatto in 
pieno il loro dovere 
quanto a celerità. Pecca- 


Il francobollo «leghista» 


to che non si siano accor- 
te che il francobollo era 
un clamoroso falso, dif- 
fuso peraltro in barba al- 
le norme vigenti. 

Per Trieste si tratta di 
una primizia ma in pas- 
sato in altre città italiane 
erano già andati a segno 
scherzi simili: erano sta- 
te così recapitate buste 
affrancate con caricatu- 


itici e disegni di 
orcellini. La fantasia 
italica, si sa, non conosce 
confini. Per consegnare 
questa posta così bizzar- 
ra, ci vorrebbe ‘un 
Chiambretti restituito ai 
fasti del «Portalettere». 
Il francobollo «leghi- 
stà» è riuscito lì dove 
avevano fallito altri ori- 
inali simboli ufficiali 


el sognato Stato federa- 


tivo. La Lega Nord Trie- 
ste tempo fa aveva pre 
sentato un singolare pas- 
saporto per l'Europa che 
‘recava in copertina la di- 
citura «Repubblica fede- 
rale del Nord». 

E'toccato poi alle «le- 
ghe», fresche di conio @ 
con tanto di immagine di 
Alberto da Giussano coll 
relativo spadone sguai-/ 
‘nato. Le monete ufficiali 
della Repubblica del 
Nordin ottobre valevano 
teoricamente mille lire. 
Non si è mai saputo, tut- 
tavia, se le vicissitudini 
della lira negli ultimi 
tempi abbiano modifica- 
to quel «cambio» ufficio- 
so. 

Alle «leghe» si dovreb- 
bero affiancare in futuro 
anche vere e proprie car- 
te di credito. Pure quelle 
rigorosamente «dum- 
bard». 


Sabato 6° 


gusto, alla sicurezza. 


domenica 7 mar- 
zo: due giorni interamente dedi- 
cati alla concretezza; al buon 


| concessionari Volkswagen e 
Audi hanno il piacere di invitare 
4 


Signore e signore, 
vi invitiamo a festeggiare 


"8 marzo 


EA 


tutte le signore a conoscere da vi- 
cino qualità, pregi e vantaggi di 
automobili come la nuova Audi 
80 Comfort, la Polo Best Seller la 
Vento; la Passat Arriva, che ai ra- 
dizionali valori Volkswagen e 


con due giorni d'anticipo. 


DINGO®ONTI 


Strada della Rosandra 2 - Tel. 281444 


alle dorine 


ioni ili 
6/7 MARZO WEEK END CON MIMOSA È 


Audi aggiungono allestimenti di 
serie particolarmente ricchi. Na- 
turalmente, festeggeremo insieme 
(e in anticipo) 8 marzo. Mariti 
figli, fidanzati? Ma sì, non lascia- 
moli a casa da soli, questi vomini. 


VERBA PSA 


[5 


MMOG MNTNOOGItTidieegme 


993 


VERBA PSA 


Domenica T marzo 1993 


della procedura 


prenditori». 


non ci siano gelosie e 


PROGETTO DI RECUPERO 
Cîittavecchia, esposto 
di Parovel alla Procura 


Paolo Parovel porta Gittavecchia in magistratu- 
ra. Con un esposto presentato ieri mattina alla 
Procura della Repubblica (il secondo, dopo quel- 
lo datato 1987), l'ex consigliere comunale del 
«Movimento Trieste» ha denunciato ai giudici 
triestini alcune possibili irregolarità nel corso 
affidamento al «Ciet» del me- 
gaprogetto di recupero degli edifici comunali di 
Cavana. Parovel, tra il 1990 e il 1992, aveva già 
inoltrato alla Procura di Trieste varie comunica- 
zioni e richieste di indagini. 

L'esecuzione dei lavori in Cittavecchia era 
stata affidata, senza una gara di appalto, al Con- 
sorzio di imprese edili con una delibera del 1990. 
Il settimanale «L'Espresso) e il quotidiano 
«L'Indipendente» avevano & ipotizzato qual- 
che settimana fa una sorta di ja di 
stina dietro al piano comunale. Parovel parta 
«possibili rapporti privilegiati tra partiti e tm- 


i i i el 
Paolo Clementi, presidente del «Ciet», ne 
1987 aveva dichiarato alla stampa: «Fra RO 
ste un accordo che Tunzione: Pn: e e 
nella distribuzione dei lavori abblamii T 
i divisi mamente chiari. Ciò fa sì che 
di divisione estre DE nell'assegnazione 0 
i il Comune non si trovi mai in imbarazzo 
Sir EA di una società piuttosto che di un'al- 
tray. Nell'esposto dell'ex consigliere comunale, 
un fascicolo formato da una decina .di cartelle, 
compare anche questa dichiarazione. 


Tangentopoli trie- 


jamo dei criteri 


m.s. 


Un'altra inchiesta, una 
nuova indagine, l'ennesi- 
ma vicenda venuta a galla 
dagli archivi della magi- 
stratura dopo essere rima- 
sta per anni chiusa in un 
cassetto. Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Antonio De Nicolo ha 
aperto di recente un fasci- 
colo sulla procedura di ap- 
provazione della delibera 
comunale che il 12 ottobre 
del 1981 aveva dato il via 
libera alla costruzione del- 
la nuova sede del Lloyd 
Adriatico sul terreno dove 
sorgeva l'ex Fabbrica 


macchine di Sant'Andrea. 


La compagnia di assicu- 
razioni aveva acquistato 
dalla Fincantieri l'enorme 
area edificabile di oltre 90 
mila metri quadrati prima 
ancora che l'allora giunta 
retta da Cecovini, leader 
storico della Lista per 
Trieste, stravolgesse il 
piano regolatore e potesse 
così dare il placet al mega- 
progetto della società trie- 
stina. 

Dopo l'approvazione 
della delibera, avvenuta 
poche ore prima dello 
scioglimento della giunta, 
due esposti erano stati 

resentati alla procura 
lella Repubblica dall'ex 
deputato missino Renzo 
de Vidovich e dagli ex con- 
siglieri comunali del Parti- 
to radicale Marino Busda- 


Trieste /Città 
AL VAGLIO DEI GIUDICI LA VARIANTE URBANISTICA VARATA NEL 1981 DALLA GIUNTA CECOVINI 


Lloyd Adriatico, inchiesta sull’area 


Il terreno dell’ex Fabbrica macchine era in origine destinato ad 


Il palazzo del Lloyd Adriatico durante la fase 
conclusiva dei lavori 


chin e Gianni Pecol Comi- 
notto. Si ipotizzavano 
abusi di potere e interessi 
privati in atti di ufficio. 
‘Anche Vittorio Siclari, l'al- 
lora commissario di gover- 
no, aveva aperto un'inda- 
ine. «E' stato scavalcato 
io si era detto 
all'epoca. Ora, i giudici 
triestini sono tornati a la- 
vorare su quella stessa pi- 
sta già battuta. 
L'area dell'ex Fabbrica 


* tato dal 


macchine era stata origi- 
nariamente destinata @ 
«servizi e attrezzature 
d'interesse pubblico». Poi, 
dopo la delibera del 12 ot- 
tobre, era stata trasforma- 
ta in «zona mista». In 
quella stessa seduta, la 
giunta comunale aveva 
adottato un ‘piano presen- 
ato po «Italcan- 
tieri» e dall'«Edile Adriati- 
ca», l'impresa costruttrice 
del Lloyd. 


DI NUOVO A CASA DOPO L'’ECCEZIONALE TRAPIANTO DI FEGATO 


Federico torna a sorridere 


Concluso il periodo di ricovero a Milano, sarà or 


2 


Il piccolo Federico assieme alla mamma, poco dopo ilritorno a Trieste. 
(Italfoto) 


ORA SI CHIAMA «MULTILIVELLO», 
La catena di Sant Antonio 
si è rifatta il trucco 


Quanti di noi desiderano 
ruadagnare un mucchio 
i soldi senza lavorare, e 

in maniera lecita? Certa- 

mente è uno dei sogni nel 
cassetto di tanta gente. 

‘E, si sa, in genere 1 sogni 
nel cassetto sono desti- 
nati spesso a rimanere 
tali. Ma per alimentarli 
(nulla di illecito, sia chia- 
ro) la fantasia umana si 
sbizzarrisce. 

: L'ultima trovata è 
quella del «Multilivello», 
Di che cosa sì tratta? «E' 
una straordinaria occa- 
sione . per, guadagnare 
molti soldi in modo asso- 
lutamente veloce e sicu- 
Toy, si legge nella pre- 
messa. Poi il programma 
piecsa; «Ciò che stai per 

eggere può sembrare IN- 

SE ibile ma ti Tarn 

che, se seguirai le istru- 

zioni, in FO di quattro 
mesi avrai ricevuto a ca- 
sa tua ‘circa 100 milioni 

lire in banconote da 10 
mila lire», 


OR i o o e a 


Come spedire 
40 mila lire 


e incassare 


cento milioni... 


Chiederà il lettore, co- 
me funziona questo mo- 
derno pozzo ‘disan Patri- 
zio? Altro non è — tanto 
per rimanere in tema di 
santi — che la vecchia 
catena di Sant'Antonio 
in versione moderna e ri- 
veduta e corretta. In so- 
stanza il partecipante 
deve inviare 40 mila lire 
a quattro diverse perso- 
ne, apponendo nell'atto 
del pagamento il proprio 
nome su una certa lista. 
Questo ducumento d'in- 


vito sarà spedito ad altri 
potenziali giocatori. Si 
ricevono così alcuni 
«rapporti». Succede poi 
che il giocatore successi- 
vo pagherà le sue 40 mila 
lire ai titolari dei «rap- 
porti». Di questi soldi, 10 
mila lire giungeranno al 
partecipante. 

Il «business» sta ov- 
viamente nel numero dei 
giocatori. Più è alto, più 
teoricamente ci si guada- 
gna. E così via. Senza en- 
trare nel merito del me- 
todo (teoricamente infal- 
libile), un fatto è senza 
dubbio singolare: se fos- 
se così semplice farsi dei 
soldi... Già, anche le illu- 
sioni hanno un prezzo. 
Qualche burlone ha pen- 
sato di offrire il metodo 
al ministero delle Finan- 
ze per risanare il deficit, 
Chissà, in futuro anzichè 
il modello 740 potremmo 
complilare la scheda del 
«Multilivello». 


Un compleanno che è 
quasi un.miracolo. Fede- 
rico Bazzarini, il primo 
bimbo in Italia cui è sta- 
to trapiantato un fegato 


di neonato, ha spento ie-. 


ri pomerigio due cande- 
line. Fra i sorrisi ha scar- 
tato i suoi regali e ha fat- 
to una festa assieme alla 
mamma, al papà e ai 
nonni. Un'emozione im- 
mensa per la famiglia, 
che quasi non riesce an- 
cora a capacitarsi di ciò 
che è successo. 

«Abbiamo avuto una 
grande fortuna — com- 
menta il padre —.C'è vo- 
luto quasi un anno per 
trovare un organo adat- 
to da trapiantare. I me- 
dici hanno indicato la 
soluzione del trapianto 
quando Federico aveva 
pochi mesi. Il piccolo è 
stato iscritto nelle liste 
“North italian tran- 
splant'’ nel novembre 
del ‘91. L'attesa è stata 
tremenda. Sapevamo 
che trovare un organo da 
trapiantare in un bimbo 
così piccolo era difficilis- 
simo. E mentre aspetta- 
vamo ci rendevamo con- 
to che le sue condizioni 
via via peggioravano. 
quando finalmente è 
stato effettuato l'inter- 
vento, il bimbo stava ve- 


ramente male». 
A ottobre Federico 
Bazzarini, affetto da 


atresia delle vie biliari 
lun male congenito ca- 
ratterizzato dalla man- 
canza di connessione tra 
fegato e intestino) è stato 
infatti ricoverato d'ur- 
genza all'Istituto di chi- 
rurgia sperimentale e 
dei trapianti, dell'ospe- 
dale Maggiore di Mila- 
no, diretto da Dinangelo 
Gelmarini. Il piccolo era 

iinfindivita. A sal- 
varlo è stato il fegato 
prelevato da un neonato 
vissuto solo sette giorni. 
Il trapianto, effettuato il 
23 ottobre da Bruno Gri- 
delli, è stato reso noto so- 
lo qualche giorno fa, 
quando il bimbo si è ri- 
stabilito. 


Con tre Nobel e un super-convegno 
il Centro di fisica festeggia Salam 


Tre premi Nobel, trentatré relatori, un centiAnio 
li studiosi provenienti dai cinque continent DI S 
cifre danno la dimensione del convegno sul N A 
menti culminanti della fisica delle particelle 
dello stato solido» che da lunedì a venerdì impe- 
erà l'aula magna del Centro internazionale 
‘Sica teorica. È 
Un' convegno che traccerà lo stato dell'arte dei 
temi di punta della fisica contemporanea: dalle 
Particelle elementari alla fisica dei semicondut- 
tori, dalla cosmologia a quel Modello Standard 
delle forze della natura cui ha dato un formidabi- 
le linpulao il premio Nobel Abdus Salam, diretto- 
re del Centro di Miramare, al quale il convegno è 
idealmente dedicato. Mercoledì, alle ore 18, il 
prof. Salam riceverà inoltre la laurea honoris 
causa in Scienze dal rettore dell'Università di 
San Pietroburgo. È 
Tre — come si è detto — i Nobel della fisica che 


prenderanno parte al convegno con una relazio- 
ne: il tedesco Klaus von Klitzing del Max-Planck- 
Institut di Stoccarda («Trasporto elettronico nei 
semiconduttori»), il cino-americano Chen Ning 
Yang dell'Istituto di fisica teorica di Stony Brook, 
New York («Carbonio 60») e l'americano John Ro- 
bert Schrieffer del Dipartimento di fisica dell'U- 
niversità della Florida a Tallahassee («I nuovi su- 
perconduttori»), che da gennaio ha assunto l’in- 
carico di presidente del consiglio scientifico del 
Centro di Miramare. 4 

Tlavori avranno inizio domani alle ore 9 con la 
relazione di Ugo Amaldi (Cern di Ginevra) intito- 
lata «Panoramica di un fisico sperimentale sulla 
nascita e i trionfi del Modello Standard». Al con- 
vegno saranno presenti anche Nicola Cabibbo e 
Luciano Maiani, i due prestigiosi scienziati ri- 
spettivamente past Renn enuovo presidente 
SB il'Istituto nazionale di fisica nucleare (Infn). 


a seguito dai medici del Burlo 


. A rendere eccezionale 
il trapianto è il fatto che 
l'organo è stato preleva- 
to da un neonato. E' ra- 
rissimo che si verifichino 
decessidi bimbi sani di 
così tenera età; per di 
più a pochi giorni dalla 
nascita il fegato è imma- 
turo e c'è dunque il Ti- 
schio che la sua funzio- 
nalità non sia adeguata 
al lavoro da compiere in 
un bambino più grande. 
‘Per Federico, comun- 
que, il peggio è passato. I 
genitori sanno bene che 
dovranno tenere il pic- 
colo sotto controllo, che 
qualche precauzione sa- 
rà necessaria. Ma i me- 
dici sono ottimisti. 
«Quella di Federico Baz- 
zarini è una storia anco- 
ra aperta, come per tutti 
i trapiantati — spiega 
Giuliano Torre, assisten- 
te gastroenterologo del 
Burlo, che ha seguito il 
bimbo fin dalla nascita 
curandone anche. l’ali- 
mentazione artificiale a 
domicilio — Una valuta- 
zione definitiva dell'ope- 
razione si potrà fare solo 
fra qualche anno. Adesso 
‘Federico verrà sottopo- 
sto a controlli periodici. 
Dovremo trovare un giu- 
sto equilibrio nella tera- 
pia ‘immunosoppressiva, 
‘così da evitare il rischio 
di rigetto dell'organo, e 
mantenere Gallo stesso 
tempo buone difese im- 


munitarie contro le infe- — 


zioni. Sarà poi impor- 
tante — conclude — te- 
nere quanto più possibile 
il bambinio @ casa, lon- 
tano dall'ospedale, sia 
per consentirgli uno svi- 
luppo normale cheper li- 
mitare le possibilità 
infezioni. Le prospetti- 
ve sembrano comunque 
buone. Vi è în regione il 
precedente Positivo di 
una ragazzina udinese 
di 14 anni, sottoposta a 
trapianto di fegato, che a 
distanza di due anni 
dall'operazione conduce 
una vita normalissima». 
Daniela Gross 


ETSI-T&UR 
PASQUA 


con chi vuoi! 
I tuol migliori viaggi con nol 


Informazioni, prenotazioni,  pro- 
grammi dettagliati: 


ETSI-T&UR 


TRIESTE - VIA BATTISTI 14 (Galle- 
ria Battisti) - TEL. 971188 - 370959 - 


isa 


AGENZIA ViAGGI °“|. 


Per un’indimenticabile 


LUNA DI MIELE 


fissate alla JULIA VIAGGI la vostra 


LISTA DI NOZZE 


Piazza Tommaseo 4/b 
TRIESTE 
Tel. 040/367636-367886 


«Se non sarà a Sant'An- 
drea — aveva detto l'allo- 
ra presidente della compa- 
gua assicurazioni, 
Giorgio Irneri — sarà via 
da Trieste». La città gli 
diede ascolto. E non solo. 
Manlio Cecovini minacciò 
querele per diffamazione, 
dichiarando «assoluta- 
mente privo di senso l'e- 
sposto fatto dagli espo- 


nenti radicali». cenda del tritolo entrato a Trieste per 
«Non è che l'ennesima | essere usato in un attentato a Bari. Ieri 
dimostrazione — aveva | nelcapoluogo pugliese sono stati senti- 


concluso il sindaco — del- 
la mentalità delle forze 
politiche triestine: mette- 
re sempre i bastoni tra le 
ruote a ogni iniziativa im- 
prenditoriale». 

«Fu uno dei migliori ri- 
sultati della mia ammini- 
strazione — ricorda oggi 
l'esponente della Lista —, 
il Comune doveva fare 
qualcosa per risanare 
quell'area, Quella modifi- 
ca al piano regolatore non 
fu che una delle tante va- 
rianti previste negli anni, 
niente di straordinario. Ir- 
neri non doveva andarse- 
ne, per Trieste sarebbe 
stata una perdita notevo- 
le. E così il presidente del 
Lloyd accettò di acquista- 
re l'area, cedendone una 
parte ad uso pubblico. Ot- 
tenemmo un consenso 
enorme». 

Michele Scozzai 


politico pugliese. 


attrezzature pubbliche: 


ti dal gip di Bari Vito Rubino per roga- 
toriai due «pezzi da novanta» della ma- 
la che erano stati arrestati dai carabi- 
nieri di Trieste e dai colleghi pugliesi 
appena tre giorni fa. Nulla è trapelato 
circa il contenuto dell'interrogatorio di 
Corrado Cara Damiani, 44 anni e Nico- 
la Lorusso, 40 anni. Ma risulterebbe 
confermato che i due sarebbero stati i 
potenziali acquirenti dei trenta chilo- 
grammi di tritolo al centro dell’inchie- 
sta diretta dal sostituto procuratore 
triestino Filippo Gullotta. Come abbia- 
mo pubblicato ieri l'esplosivo prove- 
niente dall'ex Jugoslavia sarebbe stato 
destinato a. mettere a segno un attenta- 
to in grande stile contro un giudice o un 


Poi c'è un altro particolare che fa- 
rebbe nuova luce sulle metodologie 
«operative» e di sostegno dell'asse 
Trieste-Bari delle armi usate dalla ma- 
lavita organizzata. All'arresto dei due 
«vip» (che ha fatto seguito a quello di 
Nicola Cara Damiani, fratello di Corra- 


Il Piccolo [_15) x 


ci furono due esposti 


DOPO GLI ARRESTI DEI CARABINIERI 


Tritolo da Trieste a Bari: 
spunta anche un pentito 


Nuovi inquietanti particolari sulla vi- 


do avvenuto in Istria il 31 gennaio), gli 
investigatori potrebbero essere giunti 
grazie alle dichiarazioni rese da un su- 
pertestimone. E se si collega questa 
ipotesi giudicata verosimile con il fatto 
che l'arresto dei due baresi già ieri era 
stato messo in relazione con l'operazio- 
ne scattata a metà ottobre a Basovizza, 
è implicito supporre che il «pentito» 
possa essere proprio lo sloveno incen- 
surato di 34 anni, che era alla guida 
dell'auto bloccata al valico con un vero 
e proprio arsenale d'armi nel baga- 
gliaio. Dai primi accertamenti mossi ri- 
sultò che quelle armi erano destinate 
proprio alla malavita organizzata. 

Questa è dunque un'ulteriore con- 
ferma che il fulcro dei traffici d'armi 
clandestini si sta pericolosamente av- 
vicinando a Trieste: emissari delle 
stesse organizzazioni criminali opera- 
no in Istria come in altre circostanze 
hanno dimostrato le vicende di «Cacao» 
Licata, Rocco Bagnato e Frederich 
Schaudinn. E' un fatto quasi scontato 
per gli investigatori che mafia, camor- 
ra; sacra corona unita, malavita del 
Brenta, prendono armi ed esplosivi da- 
gli arsenali dell'ex Jugolavia. 
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Liù 
Coupé 5 porte. Cerchi in lega a richiesta 


Potete vederla e guidarla oggi, domenica 7 


Ford Mondeo, l'unica con Airbag di serie 
nella sua classe, Un'auto che ha tutto e per 
tutti: propulsori intelligenti MILES 16V, più 
prestazioni meno consumi e Servosterzo e 


Ma. 
Li \ cambio MTX75 e Cinture con pretensiona- 


tore e Sedili antj-scivolamento e Barre d'acciaio nelle por- 


VIA CABOTO 24 
© 3898111 


AURORA VIAGGI 


‘ PROPONE 


PALMA DI MAJORCA 5/12-4-93 Aereo quote da 


L 568.000 
ISTANBUL 8/12-4-93 Aereo quota L 890,000 
MALTA 9/12-4-93 Aereo quota L 450,000 
BUDAPEST 9/12-4-93 Pullman quota —L 620.000 
LUSSINO 9/12-4-93 Catamarano quota L 219.000 
VEGLIA/NJIVICE 9/12-4-93 Pullman quota —L 188,000 
BLED i 


9/12-9-93 Pullman quota — L 295.000 


= 


ARBE 30-4/2-5-93- Pullman quota L 148,000 
CROCIERA - Trieste-Grecla-Albanla-Trleste 
= 30-4/7-5-93 Quote da L 790.000 


o RR DR N e ene 
Informazioni e prenotazioni: AURORA VIAGGI 


TRIESTE - VIA MILANO 20 - TEL. 630261 —— 


fran Cu 


VIA DEI GIACINTI 2 - ROIANO 
E 411950 


tiere e Climatizzatore ecologico con filtro Micronair 
anti-allergia di serie per la 1.6 GLX, 1.8 e 2.0 e Optional 
tecnologici: ABS a 4 sensori e Controllo Elettronico della 
Trazione (TCS) e Sospensioni Elettroniche Variattive 
e Libertà di Scelta Ford: berlina 4 porte e coupé 5 porte al- 
lo stesso prezzo. Ford Mondeo. Bellezza e forza interiore. 


SISTIANA 41/D 
€ 291555 


0112 


AFFITTIAMO - VENDIAMO 
MONO e BILOCALI 


A PARTIRE DA  L. 109.000.000 
BOX AUTO A L. 23.000.000 
IN LOCAZIONE A L. 1.000.000 


INCLUSE TUTTE LE SPESE 


UNA SCELTA DI VITA IN UNA 
STRUTTURA MODERNA E SIGNORILE 


CON TANTI SERVIZI 


dal ristorante convenzionato 
alla palestra e sale di ritrovo 


RESIDENCE ARGENTEA 
DI UDINE 


VIA CACCIA, 33 - > 0432/502773 


Oscar Ribari, comandan- 
te. C'è una busta intesta- 
ta a lui, nell'archivio del 
giornale. Ribari imbar- 
cato sulle navi della Co- 
sulich. Ribari insignito 
della Groce al merito di 
ruerra. Ribari coman- 

lante dell'«Augustus», 
del «Vulcania», del «Gri- 
stoforo Colombo», della 
«Raffaello». Ribari che 
nel ‘66 riceve il premio 
«Caravella d'oro» a Ge- 


nova, al termine di una È 


carriera durata più di 
arant'anni... Di cose 
fa raccontare, è eviden- 
te, ne avrebbe a volontà. 
Eppure, una volta tanto, 
il trito stereotipo del lu- 
po di mare che ha poche 
parole si rivela azzecca- 
to: «Raccontare? Mah, 
che vuole, la vita a bordo 
è sempre la stessa...)». Ma 
dopo un saluto e una 
stretta di mano, basta 
‘accennare a tutte le navi 
che ha comandato e chie- 
dergli com'è nata quella 
sua passione marinara, 
per sciogliere la riserva- 
tezza della modestia. 
Immagino, capitano 
Ribari, ‘che nascere 
sulla costa di Lussin- 
piccolo abbia pur volu- 
to dire qualcosa... 
«Certo, e poi anche 
mio padre era coman- 
dante. Insomma, pren- 
dere la via del mare era 
quasi scontato. anche se 
quando decisi di iscri- 
vermi all'Istituto nauti- 
co, qui a Trieste, lui mi 
disse: hai pur visto quel- 
lo chetiaspetta...). 
Perché, aveva già na- 


‘ vigato? 


«Ce l'eravamo vista 
brutta per un paio di vol- 
te, sul piroscafo di mio 
padre, Quello stesso pi- 
roscafo battente bandie- 
ra austroungarica che lui 
stava dirigendo verso ca- 
sa; dal Messico, carico di 
merci. era il ‘14, e scop- 
pio la guerra. Ma allora 

fa radio di bordo ce l'ave- 
vano solo le navi passeg- 
geri, non quelle da cari- 
co. Così mio padre, all'o- 
scuro di tutto, continuò a 
navigare, e si stupì molto 
quando, al' passaggio di 
Gibilterra, nessuno lo 
fermò né gli chiese nulla. 
Poi arrivò a Orano, per 
fare rifornimento di car- 
bone. Lì lo ricevettero a 
cannonate, e lo fecero 
prigioniero assieme a 
tutto l'equipaggio. Dopo 
tre giorni, secondo quan- 
to stabilito dalla Confe- 
renza dell'Aia per i priz 
gionieri che non sapesse- 
to quale fosse la situa- 
zione di guerra, ebbero 
un salvacondotto per 
Cartagena, in Spagna, Lì 
rimasero fermi per quat- 
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PARLA L'ULTIMO COMANDANTE DELLA ’RAFFABLLO” 


Sulle rotte di Ribari 


«Ai miei tempi la ’gavetta’ 


la si doveva fare proprio tutta: 


prima di diventare comandante 


sono stato mozzo e timoniere» 


tro anni, fino al termine 
della guerra. Così anche 
mia madre, io e mia so- 
rella ci trasferimmo in 
Spagna. E solo nel '19 
tornammo in Italia, con 
un viaggio che — come 
ho detto prima — non fu 
proprio tranquillo». 

Lei si iplomò al 
Nautico nel ‘23: come 
s'‘iniziò la sua carrie- 
ra? 

«Come mozzo... Sa, al- 
lora non era mica come 
oggi, la gavetta la si do- 
veva fare tutta. Da moz- 
zo sono poi passato a ma- 
rinaio, anche perché al 
ritorno da ogni rotta sul- 
l'America l'equipaggio 
scarseggiava sempre: a 
ogni sbarco oltreoceano 
metà degli uomini spari- 
va per rimanere lì. Poi 
fui timoniere. Erano tur- 
ni durissimi, allora; 
quattro ore al timone, 
quattro di riposo, per 
l'intera durata della na- 
vigazione. Certo, accade- 
va spesso che ci si addor- 
mentasse, Se ne accorge- 
va l'ufficiale di guardia, 
vedendo che la nave ini- 
ziava a virare...) 

Era imbarcato su 
scafi da carico, agli ini- 
zi? 

«No, erano sempre na- 
vi miste, carico più pas- 
seggeri, cioè». 

- Tranne che nel pe- 
riodo di guerra, natu- 
ralmente. Lei fu richia- 
mato... 

«Che periodo! I nau- 
fragi furono tre, una vol- 
ta accadde tutto in venti- 
cinque secondi... Ma pri- 
ma trascorsi qualche 
tempo sui sommergibili, 
come sottotenente di va- 
scello. Mi trasferirono in 
superficie perché avevo 
problemi di pressione...) 

Fu bravo a salvarsi 
da quel naufragio in 
venticinque secondi. 

«Può dirlo: morì metà 
dell'equipaggio, quella 
volta. Tutto nacque dal 
fatto che a Tripoli, in se- 
guito a un bombarda- 
mento, molte navi or- 
meggiate in porto erano 
state affondate. Si pensò 
di mandarci a recuperar- 
le utilizzando degli appo- 
siti cilindri molto grandi, 
con un procedimento ad 


aria compressa. Bene, ci 
piazzarono due cilindri a 
prua e due a poppa della 
nave, che aveva per di 
più anche un rimorchio: 
così la velocità a cui po- 
tevamo navigare scende- 
va da nove a sei miglia 
all'ora. Bene, poco prima 
che partissimo arrivò un 
telegramma che segnala- 
va la presenza di un som- 
mergibile nemico pro- 

rio sulla nostra rotta. E 
infatti, fummo centrati 
in pieno: i primi due silu- 
Ti ci passarono rasente a 
prua, gli altri arrivarono 
a destinazione. Uno cen- 
trò la stiva, dove aveva- 
mo 30 tonnellate di mu- 
nizioni. Io stavo sul pon- 
te, ebbi solo il tempo di 
vedere una nube di fumo 
che oscurava il sole e mi 
ritrovai in acqua. Ero 
proprio in mezzo ai quat- 


tro cilindri che galleggia- 
vano, in quadrato attor- 
no alla nave che affonda- 
va, creando un vortice 
che mi stava trascinando 
sotto. Avevo il salvagen- 
te addosso, come sem- 
pre, e riuscii a sgusciare 
in mezzo ai cilindri, 
‘uscendo dalla spirale. fui 
l’unico ufficiale soprav- 
vissuto». EA 
Capitano Ribari, im- 
magino fosse più diver- 
tente comandare navi 
come la «Raffaello»? 
«Beh, non si possono 
certo fare SECON E' 
vero che eno sulle 
navi passeggeri che ho 
comandato negli ultimi 
anni di carriera, fino al 
'65, i viaggi erano più 
brevi. Ma non era che ci 
si divertisse poi molto, 
almeno da ufficiali. 
ando divenni coman- 
fante era diverso: ulti- 


«Sulla ’Colombo’ sono passati 


teste coronate e ospiti illustri: 


ricordo bene Burt Lancaster 


e la ’bionda’ che stava con lui» 


mamente poi era invalsa 
l'abitudine che i più alti 
gradi dello staff man- 
giassero nel salone pas- 
seggeri...). . - 

A proposito, immagi- 
no che lei ne abbia avu- 
ti di famosi, a bordo dei 
suoi transatlantici. 

«Sì, e parecchi: teste 
coronate, cantanti, atto- 
ri... Ho molte foto che li 
ritraggono a bordo. Sulla 
"’Colombo' ebbi ospite la 
regina Giovanna di Bul- 
garia, e prima di lei la fi- 
glia, che aveva sposato 
‘un principe tedesco. An- 
cora sulla Colombo” 
una volta viaggiò quel- 
l'attore cinematografico 
che sostenne la parte del 
protagonista nel film “Il 
Gattopardo"... Come si 
chiamava? Burt Lanca- 
ster, ecco. Beh, per tutto 
il viaggio stava sempre 


ANCHE DA NEW YORK PER GLI AUGURI 
Giubileo sacerdotale d’oro 
per mons. Mario Cosulich 


Non è destinato a passare 
sotto silenzio il cinquante- 
simo di sacerdozio di mon- 
signor Mario Cosulich, 
una figura di prete molto 
nota a Trieste sia per le ca- 
riche ricoperte che per i 
tanti anni di ministero che 
vi ha esercitato. Nato a 
Lussinpiccolo il 28 agosto 
1920, ordinato il 7 marzo 
1943, il sacerdote sarà fe- 
steggiato da una trentina 
di altri confratelli origina- 


ri di Cherso, Lussino e Za-' 


ra attualmente in servizio 
in diverse diocesi italiane, 
ma soprattutto a Trieste. 
Si tratta dei compagni del 
seminario di Zara, uno dei 
quali, don Andrea Nico- 
lich, giungerà a Trieste da 
New York per rendere 
omaggio a monsignor Co- 
sulich nel corso di una so- 
lenne concelebrazione che 
avrà luogo domani alle 11, 
al santuario di Monte Gri- 
sa. 
Già professore di Sacra 
Scrittura presso il semina- 
rio diocesano, «Cappellano 


mons. Mario Cosulich 


di Sua Santità», canonico 
della cattedrale di S. Giu- 
sto, fino a qualche tempo 
fa cerimoniere del vesco- 
vo, monsignor Mario Co- 
sulich è più noto per aver 
retto per trent'anni la po- 
polare parrocchia di S. 
Giacomo, nell'omonimo 
borgo. Anni difficili, carat- 
terizzati da contrapposi- 
zioni ideologiche che in 
quel rione erano partico- 
larmente acute, nei quali 
l'anziano sacerdote dal- 
‘mata si è distinto per zelo 


pastorale e per le sue doti 
umane. Molti ricordano la 
sua passione per la litur- 
gia a cui ha sempre dedi- 
cato notevole cura e la sua 
grande devozione per la 
Vergine, riconfermata nel- 
la scelta del santuario car- 
sico per il rito di ringrazia- 
mento in occasione del 
mezzo secolo di sacerdo- 
zio. 

A monsignor Cosulich il 
vescovo .Bellomi affidò 
l'incarico di istituire la Ca- 
ritas diocesana, organi- 
smo che diresse pertre an- 
ni prima di affidarlo all'at- 
tuale direttore don Mario 
Del Ben. Il legame con la 
terra di origine, la Dalma- 
zia, e il ricordo del semi- 
nario di Zara, chiuso nel 
1948, non sono mai venuti 
meno in monsignor Cosu- 
lich in tutti questi anni 
tanto che il suo festoso 
giubileo coincide con una 
«rimpatriata» dei sacerdo- 
ti di quella zona. d 

Sergio Paroni 


in compagnia di una bel- 
lissima ragazza bionda, e 
un giorno gli feci notare 
che; insomma, se la pas- 
sava proprio bene. ''Pen- 
si che c'è mia moglie che 
mi aspetta all'arrivo ne- 
gli States” mi rispose con 
rammarico). 
I passeggeri le hanno 
mai creato problemi 
articolari? È 
«Beh, direi di no. Piut- 
tosto, sono padrino di un 
sacco di bambini sparsi 
er.il mondo: sa, per tra- 
izione il comandante 
assume questo ruolo per 
CU nascono a bordo 
lella nave. Però, ora che 
ci penso, una volta ne 
successe una bella. Fu a 
bordo del ‘’Vulcania’, 
durante una festa nel sa- 


*lone della prima classe. 


Un passeggero sofferente 
di cuore a un tratto si ac- 
casciò, per lui non ci fu 
nulla da fare. Beh, sulla 
nave, come accade sem- 
pre, avevamo una dozzi- 
na di bare: si trattava so- 
lo di arrivare a terra, per 
depositare la salma. Ma 
la moglie dichiarò di vo- 
lere assolutamente che il 
marito fosse seppellito in 
mare, Non so oggi, ma al- 
lora il codice prevedeva 
questa procedura solo in 
casi di morte per malat- 
tie infettive. Non ci fu 
verso di convincerla: do- 
vetti telegrafare a Geno- 
va e a New York per 
chiedere il permesso e 
accertarmi che non ci 
fossero contrordini dagli 
eredi. Per fortuna il figlio 
diede l'assenso,...). 

L'incidente che sol- 
levò più scalpore fu 
forse quello della «Raf- 
faello», alla quale lei 
fece invertire la rotta. 
Era nel '65, alla fine 
della sua carriera, 

«Il. mio penultimo 
viaggio, per la precisio- 
ne. Avevamo da poco la- 
sciato Gibilterra e stavo 
pranzando nel salone 
passeggeri, quandi mi 
avvertirono . che era 
scoppiato un incendio in 
sala macchine. Feci co- 
me se niente fosse, Per- 
ché l'importante era non 
allarmare i passeggeri. 
Poi scesi a vedere: l'in- 
cendio era domato, ma 


col darino che si era crea- 
to la nave avrebbe potu- 
to procedere alla velocità 
di 11-12 miglia all'ora, 
troppo poco per uno sca- 


' fo di 45 mila tonnellate 
' che al di sotto delle 16 


miglia orarie  rollava 
troppo. E poi mi dissero 
che una volta arrivati a 
New York ci sarebbe vo- 
luto un mese di lavoro. A 
quel punto ordinai di in- 
vertire la rotta. Arrivati 
a Gibilterra, ci venne in- 
contro un rimorchiatore 
con a bordo gli esperti 
della Fincantieri e il con- 
sole italiano a Gibilterra, 
che si rivelò la persona 
più intelligente: mi fece 
proseguire fino a Genova 
erché lì fosse aperta 
‘inchiesta. E sa com'era 
scoppiato quell'incen- 
dio? Per misurare la tem- 
peratura interna, un 
meccanico aveva svitato 
un bocchettone all'inter- 
no del quale c’era olio a 
400 gradi. Questo era 
schizzato sul soffitto, 
creando una specie di 
pioggia che aveva incen- 
diato il locale». ca 

Capitano Ribari, lei è 
in pensione da quasi 
trent'anni. E' stato dif- 
ficile abituarsi alla 
terraferma, o ha ap- 
prezzato il fatto di DE 
ter stare più vicino alla 
sua famiglia? 

«Mah, sono stato abi- 
tuato a veder tornare 
mio padre solo ogni due o 
tre mesi: per me era nor- 
male. La terraferma? Mi 
ci sono abituato, non era 
così difficile. E poi, sa, 
dopo essere rimasto ve- 
dovo per quattro anni mi 
sono risposato, nel ‘74. 
La conobbi in un caffè di 
Parigi, dove mi ero fer- 
mato qualche giorno di 
ritorno da un raduno di 
sommergibilisti a Brest. 
Mi attrasse il sentir par- 
lare spagnolo: la mia at- 
tuale, moglie infatti è 
francese, ma vedova di 
un console italiano in 
Spagna. Chissà perché, 
ho sempre avuto delle 
compagne straniere: la 
prima era ‘un'austro-un- 
gherese». È 

Come passa oggi le 
sue giornate, capita- 
no? È 

«Mah, al giovedì c'è 

‘incontro con gli amici 
per la partita a carte, e 
oi... Mente di speciale, 
Insomma. Però, sa, è pro- 
prio un peccato: in no- 
vembre ho avuto un 
trauma.a un occhio, non 
ci vedo più bene. Pensi 
che da allora non ho più 
potuto guidare la mac- 

china...). 
Paola Bolis 


MATERNE: ALLO SNALS LA BOZZA DEL BANDO PER 38 POSTI DI INTRUTTORE EDUCATIVO 


Concorso in vista, dopo 10 anni 
Quattro ’spine’ per Andreassi 


Sono una settantina le 
insegnanti delle scuole 
materne comunali che 
lavorano con contratti 
annuali, nell'attesa — 
protratta ormai da una 
decina d'anni — che 
l'amministrazione pub- 
blica bandisca il concor- 
so per le assunzioni sta- 
bili. Attesa giunta ora a 
conclusione: il Comune 
ha infatti inviato in vi- 
sione alle organizzazioni 
sindacali, prima di redi- 
gerne la versione defini- 
tiva da sottoporre alla 
giunta, la bozza del «cor- 
so-concorso pubblico per 
il conferimento di 38 po- 
sti di istruttore educati- 
vo» qualificato al sesto 
livello. Bozza sulla quale 
lo Snals ha già pieso po- 
sizione, organizzando 
nel contempo per 1 pros- 
simi giorni assemblee del 
personale che, in man- 
canza di risposte ade- 
guate dall'amministra- 
zione, potrebbero prelu- 
dere a manifestazioni di 
protesta «Il bando propo- 
sto dal Comune, spiega il 
segretario provinciale 
Snals Giuseppe Ughi, è in 
contrasto a precise di- 
sposizioni di legge che 
regolano i concorsi stata- 
li per gli insegnanti». 

In sostanza, per quan- 
to riguarda i. candidati 
interni, lo Snals rivendi- 
ca un concorso riservato 
alle sole insegnanti che 
già operano negli asili: 
settanta, appunto, fra le 
quali — secondo le proie- 
zioni sulla futura popo- 
lazione scolastica — si è 
individuata la necessità 
di 38 posti stabili in orga- 
nico. La bozza del corso- 
concorso però innalza a 
230 i candidati alle se- 
zioni di lingua italiana, 
10 per le sezioni slovene 


e 20 specialisti per i por- 
tatori di handicap. Il 40 
per cento dei posti dispo- 
Dibili, infatti, viene ri- 
servato al personale am- 
ministrativo (già di ruo- 
lo) di quinto livello, che 
sia n possesso del titolo 
richiesto per l'insegna- 
mento e abbia due anni 
di anzianità di servizio. 
«In pratica, spiega il se- 
gretario Snals, si associa- 
no in un unico concorso 
selezioni di assunzione 
di insegnanti e passaggi 
interni di qualifica». A 
questo proposito, lo 
Snals chiede la soppres- 
sione della riserva in 
quanto, «come avviene 
nello Stato», il personale 
docente forma un orga- 
nico a sé stante». I dipen- 
denti comunali, precisa 
il. sindacato, possono 
partecipare al concorso 
come «esterni». 

Per la copertura dei 
posti, lo Snals propone 
invece «l'assunzione in 
ruolo di insegnanti nel li- 
mite del 50 per cento dei 
posti vacanti» alle date 
del primo settembre del 
'93, ‘94 e '95. L'altra me- 
tà dei posti, secondo lo 
Snals, va invece destina- 
ta «all'immissione in 
ruolo del personale do- 
cente in servizio al Co- 
mune per almeno 360 
giorni». Di questo, preci- 
sa il sindacato, il 50 per 
cento deve essere asse- 
gnato senza concorso al- 
le insegnanti che già 
hanno superato l'esame 
di abilitazione l'altro 50 
per cento va riservato in- 
vece alle non abilitate 
«previa frequenza del 
corso-concorso e supera- 
mento di un solo esame- 
colloquio». 

p.b. 


Flessibilità nell'applica- 
zione della riforma ele- 
mentare; salvaguardia de- 
gli equilibri numerici per 
le iscrizioni alle medie; 
analisi delle. sperimenta- 
zioni alle superiori; orari 
pomeridiani di apertura 
del provveditorato. Sono 
questi i quattro problemi 
del mondo scolastico cit- 
tadino che, secondo lo 
Snals, vanno affrontati 
con la massima urgenza. 
La segreteria del sindaca- 
to li ha illustrati ieri al 
nuovo incontro conosciti- 
vo. Dopo i saluti di rito, il 
segretario Snals Giuseppe 
Ughi ha sottoposto ad An- 
dreassi le quattro temati- 
che. La prima, si è detto, 
riguarda la scuola elemen- 


tare. Ughi ha auspicato 
che nella definizione degli 
orari settimanali dei vari 
plessi sia dato maggiore 
potere decisionale ai sin- 
goli consigli di circolo an- 
che in merito al punto più 
contestato: l'applicazione 
del solo orario antimeri- 
diano, senza rientri o pro- 
lungamenti al pomeriggio. 

Quindi, le medie: i dati 
completi non sono ancora 
disponibili, ma secondo lo 
Snals anche per il prossi- 
mo anno, in linea con una 
tendenza emersa già nel 
precedente, si profila un 
«boom» di preiscrizioni a 
tre scuole (Dante, Julia e 


Campi Elisi) a scapito del- - 


lo spopolamento di altre. 


La proposta di Ughi è quel- 


la di porre un tetto massi- 
mo di iscrizioni da accet- 
tare: «altrimenti — ha 
spiegato — si impoveri. 
scono scuole che costitui- 
scono reali punti di riferi. 
mento in vari rioni. Piut- 
tosto, gli istituti che di 
spongono di locali in esu- 
bero potranno più util- 
mente attrezzarli ad aule 
speciali per musica, lingue 
o informatica, tanto pet 
fare qualche esempio». 
Quanto alle superiori, lo 
Snals ha chiesto al provve- 
ditore di dare il via a una 
sera analisi dei risultati 
raggiunti con i progetti di- 
dattici sperimentali, che 
in molti casi — nei giudizi 
di alcuni docenti aderenti 


‘allo Snals — penalizzano 


Nel 1992 ci sono stati trentadue nuovi casi di 
Aids nel Friuli-Venezia Giulia: nello stesso an- 
no sei tra questi, residenti a Trieste, ed otto 
non residenti sono stati ricoverati nella Divi- 
sione malattie infettive del S. Maria Maddale- 
na. A fronte di regioni come la Lombardia, con 


la preparazione di base de- 
gli studenti. Infine, in me- 
rito alla prevista apertura 
pomeridiana del provvedi- 
torato e alla conseguente 
chiusura del sabato, lo 
Snals ritiene questa solu- 
zione «non agganciata alla 
realtà» delle scuole, aperte 
sei giorni alla settimana. 
L'incontro fra Snals e 
provveditore, natural- 
mente, è stato interlocuto- 
rio: nelle parole di Ughi, il 


provveditore si è dimo- ‘ 


strato «molto paziente e 
disponibile, pur ammet- 
tendo di provenire da una 
carriera di funzionario, e 
di non conoscere quindi i 
problemi specifici della 
realtà scolastica locale». 


p.b. 


50 casi di Aids ogni centomila abitanti, la no- . la». 


stra ne conta 8,5. Queste alcune delle cifre 
emerse l'altra sera nel corso della tavola ro- 
tonda organizzata dal comitato «Per una Trie- 
ste migliore» in collaborazione con i Rota 

club Trieste e Trieste Nord nella sala convegni 
della Camera di commercio. Scopo del conve- 
gno intitolato «Problemi attuali dell'Aids: la 
situazione triestina» era informare e fare il 
punto su una malattia che, pur non drammati- 
camente incidente tra la popolazione regiona- 
‘osso pericolo in assenza 
di cure per debellarla e di vaccini per preve- 
nirla. Di fronte a ciò «l'informazione può esse- 
Te un mezzo efficace di sensibilizzazione», ha 


le, rappresenta un 


«Ormai non si può più 
arischio — harilevato Elio Belsass 
te dell'Associazione medica triestina e mode- 
10 —. L'Aids colpisce adesso 
imbini, omo ed eterosessua- 
non». Ecco perché ora sì 
parla di «comportamenti» a rischio, che la pre- 
d evitare. Anna Maria Piscanc, 
caposettore dell'Ufficio igiene Usl, Giandome- 
nico Molaro, primario del Centro immunotra- 
sfusionale Usl e Brunello Eoscioli, primario 
della Divisione malattie infettive hanno pre- 
sentato l'Aids nei suoi aspetti diagnostici, epi- 
demiologici e clinici. Tutti hanno concordato 


ratore del conve, 
uomini, donne e ban 
li, tossicodipendenti e 


venzione mira a 


juò arrestare 
del Duemi- 


arlare di ‘’categorie’’ 
Belsasso, presiden- 


Si INBREVE _ MB 
Militari di leva 


per l'operazione 
«musei aperti» 


L'operazione «Musei aperti», iniziata alla fine dello! 
scorso anno con le visite gratuite di anziani in parti- 
colari situazioni di bisogno, prosegue ora rivolgendo 
si al settore dell'esercito, in particolare ai giovani mi- 
litari di leva a Trieste. L'assessore comunale alla cul- 
tura Alessandro Perelli proporrà alla giunta una deli: 
bera in cui, per un determinato periodo del 1993,% 
militari potranno accedere gratuitamente e. angl@ 
con visite guidate, alle principali strutture museali 
triestine, L'assessore Perelli ha illustrato al generale 


Cauteruccio, comandante del Presidio militare, la ne-. 


cessità di una rivisitazione e ristrutturazione dei mu- 


sei risorgimentali e di storia patria, valutando la pos: | 


sibilità di forme di gestione affidate alle associazioni 
patriottiche o d'arma, e la possibilità che si localizzi 
la sede definitiva del museo de Henriquez in una ca- 
serma dismessa che abbia spazi ed ambienti adatti 


allo scopo. Il generale Cauteruccio ha detto che oc- | 


corre valorizzare raccolte come quella «de Henri- 
quez» che pur proponendo per buona parte cimeli 
storici legati a esperienze di guerra puntano, come 
nelle intenzioni del defunto collezionista, a fornire 
un messaggio teso alla salvaguardia della pace tra i 
popoli. S 


Motociclista ferito in via Coroneo 
nello schianto contro un’auto È 


Se la caverà in 25 giorni Miroslav Zincovich, 20 anni, 
via Coroneo 3, scontratosi ieri pomeriggio all'incrocio 
tra vai Coroneo e via Zanetti con la Ford Orion guida- 
ta da Fabio Pellizzon, via Ovidio 2. Verso le 16.45, 
mentre procedeva a bordo della sua Honda 600, il 
giovane motociclista è venuto a collisione con l'autd 


guidata dal Pellizzon. Caduto a terra, è stato soccorsa 


dai sanitari della Croce rossa e lo hanno trasportato 
all'ospedale di Cattinara, dove gli è stata riscontrata 
la sospetta frattura della spalla, trauma cranico e 
trauma del rachide cervicale. I rilievi di legge sono 
stati effettuati dai vigili urbani. 


Valori dell’ossido di carbonio 
entro la soglia di rischio 

DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 
mese MARZO ANNO 1993 


ORE STANDARD* 


mg/me 40 


mg/me 1 0 


giorno 5 


MISURA 


media oraria 10 3.9 
media 8 ore 9-16 25 


*STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.383 IN VIGORE DAL 28.593 


Lampione abbattuto da un camion 
non da una raffica di bora 


Non è stata la bora ma semplicemente un camion in 
retromartia ad abbattere l'altra mattina un lampione 
in piazza della Borsa. Il possente mezzo, un «Iveco», 
era giunto in piazza per la consegna di merci in un 


negozio. Per evitare un motorino, il conducente del . 


camion ha ingranato la retromarcia, «investendo» il 
lampione. Comunque è stata una fortuna che il lam- 
pione cadendo non abbia centrato un passante. 


Divisione minorati civili: 
venerdì chiusura uffici 


La Prefettura di Trieste informa che la Divisione mi- 
norati civili resterà chiusa al pubblico, per trasferi- 
mento degli uffici, venerdì prossimo. Gli uffici riapri- 
ranno lunedì 15 corrente con accesso da via S. Carlo 1 
(dietro piazza Unità d'Italia). L'orario, invariato, è il 
seguente: lunedì: 9-12, 15-17.30; mercoledì e venerdì 
9-12. 


Il Lisipo esprime solidarietà 
ai tre carabinieri «sospesi» 


Il Libero sindacato di polizia (Lisipo) esprime la pro- 
pria solidarietà — in una nota — ai colleghi dell'Arma 
dei carabinieri, rimossi dal servizio per avere scorta- 
to un detenuto in manette, anche se questo detenuto 
era l'ex portavoce dell'on. Forlani, sig. Carra. Il Lisipo 
ritiene che i carabinieri abbiano fatto il loro dovere e 
che non era certamente nelle loro facoltà stabilire se 
il Carrafosse o meno pericoloso, cosa che è stata fatta 
da soggetti molto più in alto, nella scala delle respon- 
sabilità, in riferimento alla specifica vicenda. Il Lisi- 
po ritiene che non siano i colleghi dell'Arma dei cara- 
binieri coinvolti, loro malgrado, in questa vicenda, 4 
violare le norme, ma certa classe politica che, da 
troppo tempo ormai, o da sempre, ha dimenticato 
quale era, o doveva essere, il suo dovere verso la col 
lettività dei cittadini onesti. 


Tutela della minoranza slovena 
Pahor «manifesta» sulle Rive 


Oggi, dalle 11.30 alle 12.30 «in riva del Mandracchio; 
nello spiazzo antistante la Stazione Marittima e pre- 
cisamente nell'area compresa tra la base della scali 
nata di accesso della stessa Stazione Marittima e l'i 
nizio dell'aiuola antistante detta gradinata» avrà luo- 
go la «39.a manifestazione ordinaria mensile per l'a- 
dempimento dell'obbligo costituzionale di tutela del- 
la minoranza linguistica slovena». 


{l Aids: educare per prevenire 


sottolineato Fulvia Costantinides, presidente 
del comitato, ricordando che proprio in tal 
senso intende operare «Per una Trieste miglio- 
re». Informare per sensibilizzare e per preve- 
nire, poiché solo la prevenzione pi 
l'esponenziale crescita della «peste 


sulla necessità di sottoporsi a test di sieroposi- 
tività presso le Usl locali in caso di comporta- 
menti a rischio negli ultimi dieci anni. Cono- | 
scere un'eventuale positività, anche in assen- 
za di disturbi, consente di intraprendere misu- 
Te efficaci per prevenire le malattie opportuni 
stiche, corollario dell'Aids. Consente anche di 
assumere un atteggiamento responsabile nei: 
confronti degli altri, evitando di propagare il 
contagio. Trasmessa attraverso sangue e rap” 
porti sessuali questa patologia, causata dal vi- 
rus Hiv, aggredisce l'organismo abolendone le 
difese immunitarie ed ha un lunghissimo pe? 
riodo di incubazione. Apparsa nell'ultimo der 
cennio ma in realtà esistente da tempo, si 
sviluppata in primo luogo tra omosessuali € 
tossicodipendenti, propagandosi poi tra poli: 
trasfusi ed emofialiaci con la trasmissione 
sangue infetto. f 
Anna Maria Nave! 


L 


Aaa PI 


v 
to] 


1993 


39 
25 


8.5.193 


ion in 
ipione 
veco), 

in un 
ite del 
1doy il 
l lam- 


ne mi- 
asferi- 
riapri- 
sarlo 1 
to, è il 
enerdì 


la pro- 
l'Arma 
scorta- 


tenuto 


Lisipo 
vere € 
lire se 
ja fatta 
espon- 
Il Lisi- 
i cara” 
onda, 4 
he, da 
nticato 
la col- 


Domenica T marzo 1993 


Trieste /Città e Provincia 


DUINO AURISINA / POLEMICA SOLLEVATA DALM | MUGGIA / STRUTTURE SPORINVE 


Il Piccolo [17] 


Scapin accusa: Al Comune | Campi da tennis contesi 


«Il magazzino comunale di 
Duino-Aurisina è incustodi- 
to), La denuncia parte dal 
consigliere missino Vinicio 
Scapin, che nell'ultima riu- 
None del consiglio comuna- 
le ha posto all'attenzione 
dell'amministrazione il pro- 
blema. 

«Nonriesco a comprende- 
re— ha dichiarato Scapin — 
il funzionamento del ma- 
gazzino di proprietà del Co- 
mune, che è spesso aperto, 
ma privo di sorveglianza. 
Eppure nell'organico del 
personale è previsto un ma- 
gazziniere ed è stato bandi- 
to perfino un concorso. E, a 
quanto mi risulta, il magaz- 
ziniere esiste, solo che non è 
mai al suo posto». 

«Vorrei che mi si spiegas- 
se come è possibile tutto 
questo, tanto più che molto 
materiale del magazzino 
sembra essere scomparso. 
Vorrei anche sapere — ha 
concluso Scapin — se l'am- 
ministrazione è in possesso 
di una lista esatta del mate- 
riale acquistato e di quello 
utilizzato. Anche perché ba- 
sta una piccola perlustra- 
zione nel territorio comuna- 
le per accorgersi di molti 
Sprechi. Chili e chili di terra 
giacciono abbandonati da 
giorni ai lati della strada, 
senza che nessuno ne faccia 
uso. Non mi sembra proprio 
che il Comune in questo pe- 
riodo si possa permettere di 
buttare i soldi dalla fine- 
stra). 

A difesa del magazziniere 
«fantasma» interviene il 
sindaco Vittorino Caldi. «Il 
dipendente in questione — 
spiega — è regolarmente in 
servizio, ma può accadere 
che a volte debba svolgere 
altri compiti. Il Comune è 
talmente a corto di persona- 
le che alcuni dipendenti ef- 
fettuano più mansioni. E' 
possibile dunque che in al- 
cuni momenti della giornata 

magazzino resti privo di 
sorveglianza». 

Sulla vicenda si inserisce 
anche l'assessore al bilancio 
€ al personale Lorenzo Cori- 
gliano. «L'amministazione 
7— afferma — sta valutando 
la possibilità di risolvere il 
Problema che certamente 
esiste, anche se non in ter- 
SSCRENO {rammatici. E' ve- 
re svol attuale magazzinie- 
Gi TORO Spesso altri 

i che si rivelano più 
Urgenti, ma è altrettanto ve- 
To che in questo periodo il 
Magazzino comunale è se- 
Mivuoto. In realtà eventuali 
ladri troverebbero ben poco 
da rubare». 

«Rimane però l'esigenza 
concreta — conclude Cori- 
Eliano — che l'amministra- 
zione tenterà di soddisfare 
in tempi brevi, di un deposi- 
to attrezzato ed efficiente e 
con un dipendente che si oc- 
cupi soltanto della cataloga- 
zione del materiale acqui 
Stato», 

2.0 


Microonde Krups 


797 - 21 litri elettronico, grill. 
forno ventilato. 1100 W, ri Î 
1500 W, ventilato 1600 W. 5 
cotture: microonde, grill, calore 
ventilato, micro-grill, micro- 
ventilato. Programmatore, oro- 
logio, girarrosto 


Lire 836-000 
677.000 


Microonde 

Whirlpool-Philips 
AVM 606 = 20 litri, 900 W, 
Hani quarzo 1000 Wi 3 cotture: 
de Catam micron: 


Lire 466-060 


376.000 


Microonde 


DeLonghi MW.L 1755 


750 W. 9 livelli di potenza, op- 
tional piatto rotante, timer. 50 
min,, spegnimento automatico, 


segnale acustico fine cottura 
Lire 266-000 


198_000 


Microonde 
eLonghi ME 1755 
750 w è 


V elettronico. Tasto 
Memorizzazione ricette, pro- 
lazione inizio cottura fino 
Ore, tasto riscaldamento 


lapido, timer 59 min. per 3 cicli 
Lire 339-000 


Italia-Slovenia: transiti in aumento 


Oltre cinque milioni di persone sono transitate attraverso i valichi di frontiera. 
italo-sloveni della provincia di Trieste nei primi due mesi dell'anno, con un aumento 


di 


asi due milioni di passaggi rispetto al primo bimestre del 1992. Solamente a 


febbraio l'aumento è stato del 42,52 per cento. Da un milione 743 mila, i transiti sono 
passati a due milioni 484 mila. L'incremento maggiore ha riguardato 1 cittadini 
stranieri, in particolare croati, sloveni e ungheresi: da 307 mila unità a 673 mila, con 
più 119,21 per cento. Pe quanto riguarda il traffico locale sono stati i triestinii ad 
attraversare piu spesso i valichi: da 598 mila del febbraio 1992 a 809 mila dello scorso 
mese. I residenti d'oltreconfine sono stati 449 mila rispetto ai 369 mila del febbraio 
1992, con un incremento del 21,85 per cento. 


E? Vertilo ieri mattina dal porticciolo di Grignano il «navigatore s 
Sodomaco. A bordo di un'imbarcazione di sette metri, OMPEELR DA 
ac 1 


condotta da una sola persona entro il raggio di sei miglia dall Lene ialfoto) 


Sicilia per poi tornare verso Trieste. La barca si chiama «Mar 


Multicooker Philips 
HL 5122 - Straordinaria no- 
vità percucinare senza "legarsi" 


ai fornelli. Tre importanti fun- 
zioni: cuoce, mescola automa- 


ticamente e con 
programmabile 


Lire 345-000 
249.000 


Macchina caffè 


Saeco AROME NOIR 
Grandi prestazioni: portafiltro 
"Gran Crema", caldaia 2 ter- 
mostati. Struttura lamiera ver- 
niciata nera, potente erogatore 
acqua calda e vapore 


Lire 240-000 


159.000 


4257/8 - 2000 W, rivest. 
SE da filtro antiodore 
lavabile, coperchio con oblò ce 
parabile, camera cottura antiade- 
rente, cestello a Microselaccio, 
termosi. 20°-195°, capacitàlt.2, 


Lire 488-000 


125.000 


tempo 


Grill Tefal 130431 
Lire 459-000 
985.000 


Friggitrice Tefal 7112 
Lire 69-000 
49.000 


Da Grignano rotta verso la Sicilia 
E olitario» Giorgio 
er poter essere 


raggiungerà la 


i 


«A più di due mesi dalla 
scadenza della conven- 
zione con il tennis club 
Borgo Lauro, il Comune 
non ha ancora emesso al- 
cun atto amministrativo 
per l'affidamento della 
gestione dei campi di lo- 
calità Piasò, né ha dato 
alcune risposta alle no- 
stre ripetute richieste di 
utilizzo ed eventualmen- 
te gestione o cogestione 
dei medesimi». 

Ad accusare l'ente 
muggesano di «latitanza, 
inadempienza e compor- 
tamento illegittimo» è il 
presidente della. poli- 
sportiva «Muggia ‘90», 
Renzo Bellotto. 

«Esiste solo una bozza 
ufficiosa di accordo, che 
impegna la ‘’Borgo Lau- 
ro" a gestire l'impianto 
in'attesa di un rinnovo, 
per altri cinque anni, del 
contratto di gestione — 
continua il presidente — 
prevedendo un turno di 
ore disponibile per i non 
iscritti o per diverse as- 
sociazioni, secondo tarif- 
fe stabilite dal Comune». 

Ma a che titolo, s’in- 
terroga Bellotto, il tennis 
club muggesano dovreb- 
be avere ‘fritto di prece- 
denza rispetto ad altre 
realtà sportive del terri- 


Una società 


minaccia ora 
di ricorrere 
avie legali 


torio? «L'amministrazio- 
ne cittadina deve indire 
in questo caso una rego- 
lare gara per l'affida- 
mento della gestione — 
sottolinea — tra tutti i 
soggetti interessati». Fi- 
nora, invece, solo mezze 
promesse, voci non con- 
fermate («sembrava che 
non ci fossero problemi 
per l'accettazione della 
nostra richiesta di trenta 
ore settimanali»), inutili 
lungaggini («ci hanno 
chiesto di quantificare i 
nominativi dei parteci- 
panti ai corsi di tennis — 
continua il presidente — 
ma è impossibile deter- 
minarli prima di avviare 
la scuola»). 

Il motivo di tale com- 
portamento è, a suo av- 
viso, evidente: «L'ente 
municipale non vuole 


scontentare Ja » 


Lauro”». D: Borgo 
polisportiva Parte sua, la MUGGIA 
» si era già ri 
Comine tattio voltcai | Rratante 


programma delle att 


agliato 
ività 


un magazziniere fantasma’ |fra i vari richiedenij 


donne 


che intendeva svo e; 

(tra cui la prOMOSIRIE suna donna, tantè 
del tennis, soprattutto Onne», Questo 
agonistico, tra i giovani), 

per poi riproporre la que- 


stione qualche mese pri- 
ma della scadenza del 
cofitratto con la «Borgo 


in veste sto- 
Ografica, al- 


Lauro». 


L'ultima richiesta ri- 
sale al 13 gennaio scorso, 
rimasta ad oggi senza ri- 
sposta. «Abbiamo cerca- 
to di coinvolgere il sinda- 
co, gli assessori compe- 
tenti, i capigruppo consi- 
liari — prosegue Bellotto 
— c'è stato anche un in- 
contro, senza alcun se- 
guito concreto, con la so- 


cietà gestrice». 


Decisa a far valere il 
suo diritto ad usufruire 
di un impianto: pubblico 
al pari di altri cittadini o 
sportive 
(qualunque sia il loro nu- 
mero di iscritti), «Muggia 
'90» è pronta, all'occor- 
renza a ricorrere alle vie 


associazioni 


legali. 


Barbara Muslin 


MUGGIA /DC ALL'ATTACCO i 
«Questa giunta comunale 
è incapace di governare» 


«La gestione amministrativa del Comune ha 
toccato il fondo; nonostante esista una legge 
sulla trasparenza nell'ente, questa giunta 
continua a governare sulla testa della gente, 
scavalcando anche il consiglio comunale. 
Noi ribadiamo la nostra opposizione co- 
struttiva: finora ci è sempre stata sbattuta 
la porta in faccia, tuttavia faremo quanto 
necessario per salvaguardare l'interesse dei 


cittadini». 


Paolo Volsi e Piero Pesce, rispettivamente 
segretario e capogruppo consiliare della Dc 
muggesana, per dimostrare quanto sostenu- 
to mettono il dito sulla recente conferenza 
economica, sull'Ici, sull'acquedotto, sulla 
riorganizzazione del personale del Comune 
e sul problema delle antenne di Chiampore. 

«La documentazione per la conferenza 
economica attesa da due anni — afferma 
Volsi — ci è stata consegnata solo cinque 
giorni prima dell'avvio dei lavori. Noi non 
siamo intervenuti per evitare di parlare a 
vanvera: le nostre proposte le faremo in 


consiglio comunale». 


«Dalla conferenza — rileva Pesce — 
emerge l'incapacità dell'ente di organizzare 
il territorio e di dare risposte alle esigenze 
degli operatori locali. Bisogna cominciare a 
risolvere anzitutto i problemi di o 
per poi giungere a quelli più grossi. Nessuno 
sviluppo può prescindere da una riorganiz- 


igiorno, 


zazione complessiva provinciale, e invece si 


Di n D *_* . . 
La cura della casae quella della persona, un "classico" della primavera. Pulizie di primavera anche 
in casa Universaltecnica. Ecco perché Punto Promozioni presenta centinaia e centinaia di articoli 
a prezzi molto più che puliti: a dir poco levigati: Qui intorno, un mini-saggio delle occasioni di 
marzo-aprile. Una corsa a Punto Promozioni vi farà toccare la convenienza e la ricchezza delle 
proposte. Punto Promozioni: un'idea nuova che i triestini con i piedi per terra hanno capito a volo 


Frullatore Tritatutto 
Simac DUO 
Lire 66: 


49.500 


Robot Rowenta as: 
Lire 495-990 
84.000 


UNI 
l 


Tostapane Rowenta 
TO 255 


Lire 55-000 
39.500 


LINEA STIRO 


Ferro da stiro Tefal 


ULTRAGLISS 1601 
Lire 730008. 


55.00 


Ferro stiro Rowenta 


DA 33.5 INOX 
Lire 78: 


62.000 


° D 
Stirella Micromax 
405 - Potenza tot: 2200 W, po- 
tenza caldaia 1200 W. Autono- 
mia stiratura; 2 h, piastra in ac- 
ciaio inox, funzionam, con ac- 
quacorrente, vapore orizz./vert. 


Lire 245-008 


VERSALTEC 


Ogni mese, da Punto Promozioni in Largo Barriera 17, le occasioni Universaltecnica a prezzi che non avreste mai sperato di trovare a due passi da casa 


Ferro stiro Philips 


HL 5173 

"Superva) 243; 
n 
Totale. 


395-000 
A SOLE LIRE 


e e 
Ferro stiro De Longhi 
SX 20 - 1000W. Piastra accia- 
io inox, Secco/vapore/colpo di 
vapore/spray, termostato regol., 
doppio controllo livello acqua, 
avvolgicavo, fusibile sicurezza 


Lire 55-000 


39.000 


Ferro da stiro 
Black & Decker se 15 
Lire 42,908 


29.000 


LINEA CURA PAVIM 


U 1412 a) 


Lire 250-000 
-000 


Aspirapolvere 
HODvei Sacalroni 


‘SC 056- Elettronico 1200W di 


nuovo design. Avvolgimento 
automatico, attacco a 360°, in- 
dicatore ssacco pieno, accessori 
incorporati, microfiltro "verde", 
dispositivo profumatore 


Lire 344-000 
278.000 


ICA 


continua a sottolineare sempre la specificità 
di Muggia, e basta». 
«In ogni caso — asserisce Volsi — ora sol- 
di non ce ne sono più; le amministrazioni 
passate hanno perso grosse opportunità in 
tutti gli anni e decenni scorsi, quando inve- 
ce si poteva e anzi si doveva fare qualcosa». 
Sull'Ici, l'Imposta comunale sugli immo- 
bili, il segretario dec ritiene «indegna l'appli- 
cazione dell'aliquota massima a Muggia, 
fissata al 6 per mille, essendo questa una 
zona così profondamente depressa sul fron- 
te economico». 
«Siamo stupiti — aggiunge Pesce — dal 
momento che la sovraimposizione del 2 per 
‘mille non è finalizzata ad alcuno sviluppo 
del territorio né a migliorare i servizi, del 
tutto inefficienti. Su questo punto, la Dc in- 
vierà un ricorso al comitato provinciale di 
controllo, non ritenendo la delibera della 
giunta sufficientemente motivata, come 
espressamente richiesto dalla legge 241 del 
'90 sulla trasparenza degli atti». 
Per quanto concerne l'acquedotto, Volsi 
non vuole entrare nel merito delle operazio- 
ni di vendita, «gestite in prima persona dal 
sindaco», e sull'importo versato dall'Italgas. 
«Siamo invece preoccupati e perplessi — af- 
ferma — perché non sappiamo quale parte 
resterà al Comune. Non vorremmo che fosse 
quella più scadente». 
Luca Loredan 


Largo alle occasioni 


di primavera: 


Aspirapolvere Tefal 


4615 - Elettronico 1250 W. 

4 filtri, vano accessori, tubi tele: 
scopici metallo, valvola regola- 
zione sull'impugnatura, avvol- 
gicavo autom., indicatore sacco 


. pieno. Garanzia motore 3 anni 


Lire 254-000 — 
198.000 


Osì n 
li polta ARRE dal Dr 
i Tegional % 
il via alla mare 


namento do: 
sionate (che si 


lerà in tre giorni), st 


rà la rassegna di 
tografie ale 
le», allestita nella sa- 
la d'arte del centro 
«Gastone Millo» (pre- 
vista per oggi, con 
inizio alle 11, l'inau- 
gurazione e la pre- 
miazione). 

Domani alle 9.30 
avrà luogo il tradi- 
zionale incontro con 
le anziane ospiti del- 
la casa di riposo, 
mentre in serata, a 
partire dalle 19 nella 
sala teatrale Verdi, 
l'orchestra dell'On- 
gia intratterrà il 

ubblico con il «Bal- 
0 della mimosa». 

Alla partigiana Al- 
ma Vivoda e alle 
donne che hanno vis- 
suto la resistenza sa- 
rà infine dedicata la 
FIORE di merco- 
ledì (il dibattito ini- 
zierà alle 17 presso il 
centro di piazza Re- 
pubblica). Interver- 
Ttanno la poetessa 
Ketty  Daneo, Ga- 
briella Gherbez ed 
Ester Pacor, presi- 
dente della Consulta 
femminile di Trieste. 

A San Dorligo, in- 
vece, l'8 marzo viene 
organizzato dai cir- 
coli culturali e dalle 
donne delle diverse 
frazioni. Così, ad 
esempio, a Sant'An- 
tonio e Moccò si fe- 
Steggia già questo 
pomeriggio presso la 
casa comunale, men- 
tre il circolo «France 
Preseren» di Bagnoli 
entrerà in scena do- 
mani, con un'allegra 
riunione gastrono- 
mica al rifugio «Pre- 
muda» di Val Rosan- 
dra, tra musiche, mi- 
mose e spettacoli di 
cabaret. 


b.m. 


Asciugacapelli Braun 
TB 1250 SILENCIO 
Lire 48-000 


33.000 


Asciugacapelli Krups 
425 


Lire 38-000 
24.900 


ro - 
Aspirapolv. Rowenta 
RS 05 - 1000 W. Attacco a 
360°, accen-sione/spegnimento 
a pedale, accessori, avvolgicavo, 
indicatore sacco pieno 


Lire 478-000 


129.000 


Aspirapolvere 
Panasonic mc E 655 


Elettronico 1000W. Avvolgica- 
vo, accessori, segnale acustico 
errore posizione sacchetto, indic. 
sacco pieno, + conf. 5 sacchetti 


Lire 240-000 


< 
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VIDEO LUX 


} Largo Barriera 17 - 
Tv, Video, Alta Fedeltà : Piazzo Goldoni 1 


Hi-Fi Car, Avtotelefoni: Via Machiavelli 3 


Epilatore Philips 


"SATINELLE" a lire 


79.000 


Videocassette 


SONY , TDK 


120 minuti ...da lire 
2.950 


180 minuti ...da lire 


Zudecche 1 


OLIVO ELIO 


IMPIANTI ELETTRICI 


TRIESTE - Via Matteotti, 8/G - Tel. 369118 


Proroga fino al 31 di- 
cembre 1994 per dotare 
gli appartamenti di im- 
pianti «salvavita» ma, 
contemporaneamente, 
introduzione di multe 
‘ pesanti (da 500.000 lire a 
cinquanta milioni) per 
gli. amministratori di 
condominio e i proprie- 
tari di case che non ri- 
spetteranno questo nuo- 
vo termine. E’ da quel 
momento, infatti, che 
tutti i condomini, le ville, 
le case a schiera e gli 
apppartamenti dovran- 
no dotarsi di un circuito 
di messa a terra, indi- 
spensabile per poter 
così avere un impianto 
elettrico adeguato alla 
normativa vigente e si- 
curo, estremente sicuro 
sotto tutti gli aspetti. 
Venendo incontro alle 
richieste che erano sta- 
te avanzate da più parti, 
il Governo ha spostato 
dal 13 marzo prossimo 
al 81 dicembre 1994 il 
termine entro il quale 
‘amministratori di condo- 
minio e proprietari di ca- 
se avrebbero dovuto 


gassoso fornito dall'en- 
te che lo distribuisce, 
ma anche gli impianti di 
sollevamento di perso- 
ne o di cose, come gli 
ascensori e i montacari- 
chi, le scale mobili o al- 
tre strutture simili. Co- 
me vuole la normativa 
vigente, poi, dovranno 
essere realizzati anche 
gli impianti di protezio- 
ne antincendio. 
«Accorigimenti che 
non tutti ancora cono- 
scono. E così è bene sa- 
pere che sono soggetti 
all'applicazione della 
legge 46, per quanto 
concerne però solamen- 
te gli impianti elettrici 
(di cui all'articolo 1, 
comma 1, lettra A, ndr) 
anche gli edifici adibiti a 


sede di società, ad atti-. 


vità industriali, commer- 


ciali, agricole e di pro-. 


duzione in genere; e an- 
che luoghi di culto, uffici, 
istituti scolastici, gli edi- 


. fici dicura, i magazzini, i 


depositi, ma anche quei 
fabbricati che siano adi- 
biti a pubbliche finalità, 


Le luci delle scale si ac- 
cendono, l’ascensore 
funziona a meraviglia, 
il televisore ci consente 
di guardare il nostro 
programma preferito, il 
videoregistratore ci la- 
scia rivedere un vec- 
chio film: tutto, insom- 
ma, funziona, non c'è 
niente che ci crei pro- 
blemi. Ma siamo sicuri 
che tutto ciò sia davve- 
ro sintomo di sicurez- 
za? Ogni anno anche 
nel'Friuli-Venezia Giu- 
lia, sono diverse centi- 
naia i casi di incidenti 
domestici, dovuti pro- 
prio all'inadeguatezza 
degli impianti, fatto, 
questo, che si somma, 


molte volte, all'impru- 
denza e alla negligen- 
za di chi si trova ad 
usare uno dei tanti im- 
pianti che «pullulano» 
nelle case di ognuno di 
noi. 

Ora è arrivata una 
legge, la numero 46 ap- 
punto, a metter ordine 
in questo delicato set- 
tore. Certo elettricità si- 
cura, ma a caro prezzo 
sottolinea qualcuno. E 
allora vediamo di 
orientarci nel labirinto 
di opportunità che ci 
vengono messe di fron- 
te una volta deciso di 
portare a norma l’im- 
pianto elettrico di casa. 
Seguire la legge signi- 


ADEGUARE COST CARO : | 
Professionisti è meglio: 
una regola che vale sempre 


fica installare il circuito 
di messa a terra nel 
condominio e nel sin- 
golo appartamento ed 
in più dotare ogni casa 
del cosiddetto «salvavi- 
ta». La nota spese, in 
questo caso, è molto 
lunga. 

Se l’edificio è nuovo. 
basta far passare il ter- 
zo filo dentro una delle 
canalette murate previ- 
ste per i cavi elettrici e 
per quelli telefonici. ll 
costo medio, per ogni 
appartamento, è di 250 
mila lire. Se invece ci 
troviamo di fronte ad un 
vecchio stabile ecco 
che la spesa lievita da 
un milione e mezzo a 
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tre milioni per la richie- 
sta del progetto, fino ad 
850 mila lire per appar- 
tamento necessarie 
per l'adeguamento del- 
l'impianto elettrico. E 
ben. più elevato, poi, 
appare l'esborso di de- 
naro quando,ci si trovi 
nella necessità di rom- 
pere i muri e ricoprire 
le canalette; in questo 
caso si va ad almeno 
un milione e mezzo per 
‘appartamento. 

. I circuito di massa a 
terra, poi, in un appar- 
tamento. di 90 metri 
quadrati con circa 30 
prese può andare da 2 
milioni e 200 mila lire fi- 
no a3 milioni e 500 mila 


lire, alle quali va ag- 
giunto il «salvavita», il 
cui costo si aggira sulle 
150-200 mila lire. i 
Fin qui i prezzi cor- 
renti del mercato: e le 
sanzioni previste per 
chi non ottempera alla 
legge? Affidare i lavori 
ad imprese che siamo 
prive del certificato di 
abilitazione comporta 
una sanzione così co- 
me anche-per gli ammi- 
nistratori ed i proprie- 
tari che non disponga- 
no l'adeguamento pre- 
visto . per l'impianto 
elettrico. 
(Testi a cura di 
Meta Communication) 


siano essi dello Stato o 
di enti pubblici territo- 
riali, di realtà istituzio- 
Iata anti nali o economiche». Tut- 

! elettrici, radotelevisivi, ti questi impianti, è bene 
riscaldamento, idrosa- ‘saperlo, in alcuni casiC 
nitari, ascensore, im- necessiteranno di un 
pianto antincendio e reti progetto particolare ma, 


(00651 i 


adeguare gli impianti 
«tecnici» di condominii 
ed abitazioni (impianti 


@) Rugno Tifo & SÌ 


elettricista autorizzato 


Specializzato nell’applicazione legge 46 
IMPIANTI ELETTRICI GIVILI E INDUSTRIALI 


OCCHIO ALLA NORMATIVA 


6 ‘Euro Impianti 


Progettazione - installazione e manuten- 
zione di impianti elettrici - riscaldamento 
e condizionamento d'aria - manutenzio- 
ni industriali. - ristrutturazioni edilizie 


TRIESTE - Via Ghiberti 3/A - Tel. 363940 
MUGGIA - Via Colombara di Vignano 19 - Tel. 232677 


SINO CURE 


IMPIANTI ELETTRICI 
ILLUMINAZIONE 
CONTROSOFFITTATURE 


Via S.Marco 17/A-Tel. 727495 TRIESTE 


ELETTROCENTRO 


VENDITA MATERIALE ELETTRICO 
PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
ILLUMINAZIONE 


APERTO IL LUNEDI’ 


gas) alle nuove norme 
della sicurezza. La leg- 
ge del 1990 — che aveva 
stabiito un termine ini- 
ziale di tre anni per l’a- 
deguamento degli im- 
pianti — era stata ema- 
nata per evitare che 
questo tipo di impianti 
venisse realizzato da 
improvvisati elettricisti 
e non da operatori del 
settore ai quali ‘erano 
stati riconosciuti i requi- 
siti tecnico-professiona- 
li previsti della legge. 
Ma quali sono gli im- 
pianti che sono soggetti 
all'applicazione della 
legge? Innanzitutto do- 
vranno essere condotti 
alla normativa vigente 
gli impinati di produzio- 
ne, di trasporto, di distri- 
buzione e di utilizzazio- 
ne dell'energia elettrica 
da parte dell'ente distri- 
butore. Accanto a ciò, 
poi, dovranno essere 
uniformati alla nuova 
legge gli impianti radio- 
televisivi ed elettronici 
in genere, le antenne e 
gli impianti di produzio- 
ne da cariche atmosferi- 
che, e poi gli impianti di 
riscaldamento e di cli- 
matizzazione azionati 
da fluido liquido,'aerifor- 
me, gassoso e di qual- 
siasi natura o specie. 
Inoltre vanno annoverati 
anche gli impianti idro- 
sanitari, nonché quelli di 
trasporto, di trattamen- 
to, d'uso, di accumulo e 
di consumo d’acqua al- 
l'interno degli edifici, a 
partire dal punto di con- 
segna dell’acqua, rifor- 
nita dall’ente di distribu- 
zione della stessa. La 
legge, inoltre, prevede 
che siano portati a nor- 
ma anche gli impianti di 
trasporto e di utilizza- 
zione di gas allo stato li- 
quido e aeriforme all’in- 
terno degli edifici, a par- 
tire dal punto di conse- 
gna del combustibile 


ciò è molto importante, 
dovranno ‘anche essere 
condotti alla normativa 
vigente esclusivamente 
da impiantisti che siano 
in regolare possesso di 
un certificato tecnico 
professionale, rilasciato 
in questo caso dalla Ca- 
mera di commercio, del- 
l'industria, . dell'artigia- 
nato e dell'agricoltura. 

E in questo caso, altro 
aspetto forse sconosciu- 
to, sono coinvolte ariche 
le aziende non installa- 
trici che operano con 
proprio personale o con 
propri uffici tecnici inter- 
ni. E sono soggette al- 
l'applicazione della leg- 
ge 46 del 1990 tutte quel- 
le ditte che effettuano 
l'installazione di nuovi 
impianti, la trasforma- 
zione, l'ampliamento o 


la manutenzione straor-- 


dinaria degli stessi e 
che, al termine dell’ese- 
cuzione dell'intervento 
previsto, possano avere 
la possibilità di rilascia- 
re una dichiarazione 
(obbligatoria, val la pe- 
na ricordare) di confor- 
mità, come previsto da 
un fac-simile elaborato 
dal Ministero competen- 
te. Occhio dunque alla 
legge, ma occhio in 
egual maniera anche a 
coloro ai quali affidiamo 
la sicurezza dei nostri 
impianti. 

Va ricordato, infine, che 
all’atto. della realizza- 
zione o della ristruttura- 
zione di un edificio, il 
committente o il proprie- 
tario dello stesso do- 
vranno, 
cartello indicante gli 
estremi della concessio- 
ne edilizia, riportare an- 
che il nome dell’installa- 
tore dell'impianto e, 
qualora sia previsto il 
progetto, anche il nome 
dell’estensore dello 
stesso. 


sull'apposito. 


Art. 1: Ambito di applicazione. 

Sono oggetti all'applicazione della pre- 
sente legge i seguenti impianti relativi agli 
edifici a uso civile: a) gli impianti di produ- 
zione, di trasporto, di distribuzione dell’e- 
nergia elettrica all'interno degli edifici a 
partire dal punto di consegna dell'energia 
fornita dall'ente distributore; b) gli impianti 
radiotelevisivi ed elettronici in genere, le 
antenne e gli impianti di protezione da sca- 
riche atmosferiche; c) gli impianti di riscal- 
damento e di climatizzazione azionati da 
fluido liquido, aeriforme, gassoso e di 
qualsiasi natura o genere; d) gli impianti 
idrosanitari nonché quelli di trasporto, di 
trattamento, di uso, di accumulo e di con- 
sumo di acqua all’interno degli edifici a 
partire dal punto di consegna fornita dal- 
l'ente erogatore; e) gli impianti per il tra- 
sporto e l'utilizzazione di gas allo stato li- 
quido o aeriforme all’interno degli edifici a 
partire dal punto di consegna fornito dal- 
l'ente erogatore; f) gli impianti di solleva- 
mento di persone o di cose per mezzo di 
ascensori, di montacarichi, di scale mobili 
e simili; g) gli impianti di protezione antin- 
cendio. Sono altresì soggetti all’applica- 
zione della presente legge gli impianti di 
cui al comma 1, lettera a), relativi agli im- 
mobili adibiti ad attività produttive, al com- 
mercio, al terziario e ad altri usi. 

Art. 2: Soggetti abilitati. 

1) Sono abilitati all’installazione alla tra- 
sformazione, all'ampliamento e alla manu- 
tenzione degli impianti di cui all'articolo 1 
tutte le imprese, singole o associate, rego- 
larmente iscritte nel registro delle ditte di 
cui al regio decreto 20 settembre 1934 n. 
2011, e successive modificazioni e integra- 
zioni, o nell'albo provinciale delle imprese 
artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985 n. 
443. 


2) L'esercizio della attività di cui al com- 
ma 1 è subordinato al possesso dei requi- 
siti tecnico-professionali, di cui all'articolo 
3, da parte dell’imprenditore, il quale, qua- 
lora non ne sia in possesso, prepone all’e- 
sercizio delle attività di cui al medesimo 
comma 1 un responsabile tecnico che ab- 
bia tali requisiti. 

Art. 3: Requisiti tecnico-professionali. 

1) l requisiti tecnico-professionali di cui 
all'articolo 2, comma 2, sono i seguenti: a) 
laurea in materia tecnica scientifica conse- 
guita presso un'università statale o legal- 
mente riconosciuta; b) oppure diploma di 
scuola secondaria superiore conseguito, 
con specializzazine relativa al settore del- 
le attività di cui all'articolo 2, comma 1, 
presso un istituto statale o legalmente ri- 
conosciuto, previo un periodo di inseri- 
mento, di almeno un anno continuato, alle 
dirette dipendenze di un'impresa del setto- 
re; c) oppure titolo attestato conseguito ai 
sensi della legislazione vigente in materia 
di formazione professionale, previo un pe- 
riodo di inserimento, di almeno due anni 
consecutivi, alle dirette dipendenze di 
un'impresa del settore; d) oppure presta- 
zione lavorativa svolta, alle dirette dipen- 
denze di un'impresa stessa, per un perio- 
do non inferiore a tre anni, escluso quello 
computato ai fini dell’apprendistato, in 
qualità di operaio installatore con qualifica 
di specializzato nelle attività di installazio- 
ne, di trasformazione, di ampliamento e di 
manutenzione degli impianti di cui all’arti- 


Eccoi punti cardine 


colo 1. 

Art. 4: Accertamento dei requisiti tecni- 
co-professionali. 

1) L'accertamento dei requisiti tecnico- 
professionali è espletato per le imprese 
artigiane dalle commissioni provinciali per 
l'artigianato. Per tutte le altre imprese è 
espletato da una commissione nominata 
dalla giunta della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e com- 
posta da un minimo di cinque a un massi- 
mo di nove membri dei quali un membro in 
rappresentanza degli ordini professionali, 
un membro in rappresentanza dei collegi 
professionali, un membro in rappresentan- 
za degli enti erogatori di energia elettrica 
e di gas e i restanti membri designati dalle 
organizzazioni delle categorie più rappre-. 
sentantive a livello nazionale degli eser- 
centi le attività disciplinate dalla seguente 
legge: la commissione è presieduta da un 
docente di istituto tecnico industriale di 
ruolo di materia tecnica. 

2) Le imprese, alle quali siano stati rico- 
nosciuti i requisiti professionali, hanno di- 
ritto a un certificato di riconoscimento, se- 
condo i criteri stabiliti dal regolamento di 
attuazione di cui all'articolo 15. 

Art. 5: Riconoscimento dei requisiti tec- 
nico-professionali. i 

1) Hanno diritto ad ottenere il riconosci- 
mento dei requisiti tecnico-professionali, 
previa domanda da presentare entro un 
anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, alla commissione provin- 
ciale dell’artigianato, coloro che dimostri- 
no di essere iscritti, alla medesima data, 
da almeno un anno all'albo provinciale 
delle imprese artigiane di cui alla legge 8 
agosto 1985, n. 443, come imprese installa- 
trici o di manutenzione degli impianti di cui 
all'articolo 1. 

2) Hanno altresì diritto a ottenere il rico- 
noscimento dei requisiti tecnico-professio- 
nali, previa domanda da presentare entro 
un anno dalla data di entrata in vigore del- 
la presente legge, alla Camera di commer- 
cio, coloro che dimostrino di essere iscritti, 
alla medesima data, da almeno un anno 
nel registro delle ditte di cui al regio decre- 
to 20 settembre 1934 n. 2011 e successive 
modificazioni e integrazioni, come impre- 
se installatrici o di manutenzione degli im- 
pianti di cui all'articolo 1. 

Art. 6: Progettazione degli impianti. 

1) Per l'installazione degli impianti, la 
trasformazione e l'ampliamento degli im- 
pianti di cui ai commi 1, lettere a), b), ©), ©), 
g), e 2 dell'articolo 1 è obbligatoria la reda- 
zione del progetto da parte di professioni- 
sti, iscritti negli albi professionali, nell'am- 
bito delle rispettive competenze. .,. 

2) La redazione del progetto per l'instal- 
lazione, la trasformazio e l'ampliamento 
degli impianti di cui al comma 1 è obbliga- 
toria al di sopra dei limiti dimensionali in- 
dicati nel regolamento di attuazione di cui 
all’articolo 15. 

3) Il progetto di cui al comma 1 è deposi- 
tato: a) presso gli organi competenti al rila- 
scio di licenze di impianto o autorizzazioni 
alla costruzione quando previsto dalle di- 
sposizioni legislative e regolamentari vi- 
genti: b) presso gli uffici comunali, conte- 
stualmente al progetto edilizio, per gli im- 
pianti il cui progetto non sia soggetto per 
legge ad approvazione. 
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‘Rosanna Segoni 


II papà soldato 


Mio padre, Leopoldo Lisiach, nel 
1915, in Ungheria col Reggimento 97, 
composto da persone residenti a 


Trieste e Gorizia. 


Vera Lisiach 


OSIMO / REPLICA 
Zona industriale 
e sviluppo porto 


In ‘merito alle idee 
espresse dal signor Miro 
Kocjan nella rubrica 
«L'opinione» - «Le zone 
di Osimo», vorrei richia- 
mare l'attenzione sul 
fatto che la soppressione 
di una zona industriale 
carsica non vuol dire per 
la città e la provincia di 
Trieste la rinuncia defi- 
nitiva a ogni forma di 
accordo con la vicina 
Slovenia per uno svilup- 
po industriale coordina- 
to nell'area di confine. E' 
opportuno valutare se-. 
RERcE E BIGDE 
luppo lungo l'asse Ezit- 
Noghere-Rabuiese-Ca- 
podistria che potrebbe 
eù un'altemativo ii 
Zfic. indipendente- 

uni se nell'ambito 
della. ritrattazione del- 
l'accordo di Osimo o dei 
nuovi accordi Cee-Slove- 
nia. 


La proposta è paralle- 
la e integrativa alle au- 
Spicabili trattative per 
lino sviluppo armonico 
importi di Trieste e che 
sti Otto transito in que- 
ci Porti crea una con- 
che enza drammmatica 

€ Denalizza in partico- 

il porto di Trieste 
non è nel vero. La verifi- 
ca va fatta sulle cause. 
Come mai il mare Adria- 

Co e i suoi porti setten- 

Nionali non sono appeti- 
bili per i transiti da e per 
Îl bacino del Mediterra- 
Neo con il centro Euro- 
ba? È 

Si sa che la via d'ac- 
Qua è la più economica e 
l'Adriatico può essere 
definito un grande ca- 
nale che s'insinua nel- 
l'Europa. Ciò che manca 
è un raccordo rapido ed 
economico con l'interno, 


su gomma. o su rotaia 
(forse meglio questa se- 
conda con treni blocco 
da mille tonn.) che per- 
metta l'inserimento. nel- 
le vie d'acqua (fiumi, ca- 
nali), alle quali, recente- 
mente, anche il Danubio 
è stato collegato. SEE 

5e questo fatto logisti- 
co è l'anello mancante 
per essere concorrenti 
‘con i porti del Nord Eu- 
ropa, ‘crediamo davvero 
che, risolvendolo, una 
competitività fra Trieste 
e Capodistria resti, nel 
tempo, una guerra tra 
poveri? Essere competi- 
tivi con i porti del Nord 
significa una mole di la- 
voro tale da non solo 
giustificare, ma imporre 
l'avvio in tempi brevi di 
una politica congiunta 
di programmazione di 
infrastrutture in  que- 
st'area, specializzando e 
integrando, l'attività in 
modo tale da creare le 
premesse per un com- 
prensorio —. portuale-in- 
‘dustriale di dimensione 
europe? Claudio Mitri 
consigliere al Comune 


o 
Minimi sempre 
più minimi 
‘Riguardo le pensioni Mi 
nime: anno 1992, al 
16/10/92 lire 582.930 al 
mese; al 16/12/92, lire 
574.263,33 al mese con 
la tredicesima; anno 
.1993, in febbraio, al 
16/2/93 lire 504.480. I 
minimi diventano sem- 
pre più minimi. Non sarà 
mica che l'Inps vorrà da- 
re una mano alla legge 
di selezione naturale? 
Virgilio Percali 


EXJUGOSLAVIA/COMMENTO | 


Crimini del diritto 


Vorrei esprimere alcune 
riflessioni sul dramma 
delle donne in Bosnia. 
Chi leggendo in quest'ul- 
timo periodo i quotidiani 
può rimanere indiffe- 
rente e non indignato, 
dinanzi agli episodi di 
disumana atrocità nei 
confronti delle donne 
nella ex Jugoslavia? La 
«pulizia etnica» folle- 
mente operata dai serbi 
per la quale, da mesi, 
vengono massacrate 
persone innocenti, se- 
gregate nei lager, docu- 
mentata ampiamente 
dalle immagini dei 
mass-media, deve al più 
presto trovare una solu- 
zione. 

. Mi sento indignata co- 
me persona civile, come 
donna, per tutto questo. 
Perché gli organismi in- 
ternazionali non hanno 
ancora trovato una solu- 
zione contro questi cri- 
minali? 

Donne segregate, vio- 
lentate, «usate» per dare 
continuità alla etnia ser- 
ba, violentate difronte ai 
figli; bambini barbara- 
mente uccisi, anziani, 
civili affamati e, dalle ul- 
time notizie, si parla ad- 
dirittura di episodi di 
cannibalismo. Viviamo 
nell'Europa. delle fron- 
tiere aperte, dei grandi 
cambiamenti interna- 
zionali, come è possibile 
accettare la continua- 
zione di tutto questo? 

Che cosa fare contro 
una simile violenza? 
Questi crimini, perché di 
ciò si tratta, dovranno 
essere giudicati; queste 
donne, lese fisicamente e 
psicologicamente, non 
possono essere dimenti- 
cate, abbandonate solo 
agli organi di informa- 
zione, che forniscono le 
orribili notizie. Non pen- 
so possa essere solo un 
problema di informazio- 
ne, importantissima, ma* 
che non può intervenire 
o non ha alcun potere 


‘per fermare questi dram- 


mi. 

Chi lo può fare, ha il 
dovere civile, morale, di 
andare oltre l'indigna- 
zione e pensare qualcosa 
di concreto per bloccare 
questa violenza. Deside- 
ro esprimere tutta la più 
profonda solidarietà e 
vorrei fare qualcosa di 
più concreto: è una Ti- 
flessione e un'invito che 
rivolgo anche ad altri, 
per non lasciare sole e 
dimenticate queste per- 
sone che soffrono e sono 
vittime di una guerra as- 
surda che da ‘oltre due 
anni sta distruggendo 
un paese. 

Non più solo parole 
ma un'invito a chi ha la 
facoltà di intervenire a 
fare, a non attendere ol- 
tre nei confronti di una 
simile barbarie e involu- 
zione del rispetto dei di- 


i 
nell'Istria veneta e sta' 
avvenendo in Bosnia 09- 
gi. Ma oggi i territori del-' 
l'Istria veneta già rico-' 
nosciuti come veneti an-. 
che dall'impero asburgi-, 
co, sono passati alle due: 
repubbliche di Slovenia e; 


: Croazia. Orbene, se que! 


ste nuove repubbliche ii 
cui popoli hanno com-j 
battuto contro i serbi] 
nella 1.a guerra mondia-! 
le, vogliono dimostrare! 
di non condividere la: 
violenza serba; lo dichia- 
rino apertamente, e co- 
me atto dimostrativo di 
buona volontà restitui- 
scano. all'Italia l'Istria 
veneta che è stata asse- 
gnata alla Jugoslavia 
dalle potenze vincitrici 
della 2.a guerra mondia- 
le solo per la situazione 
palitica del dopoguerra, 
enon certo perché quelle 
terre erano slovene 0 


ritti umani e morali. croate, 

Daniela Pellegrini Luigi Ukmar 
Bosnia Carnevale 
come l’Istria dei bambini 


Nel momento attuale, 
mentre notizie sempre 
più gravi provengono 
dalla vicina Jugoslavia: 
violenze, stupri, massa- 
cri e la cosiddetta «puli- 
zia etnica», mi sovviene 


. del tempo dell'esodo de- 


gli istriani veneti alla fi- 
ne della 2.a guerra mon- 
diale proprio per l'attua- 
zione della violenta puli- 
zia etnica operata dalle 
truppe di Tito. 

I serbi hanno dichia- 
rato chiaramente che 
dove ci sono serbi là è la 
Serbia. Quindi la loro po- 
litica è quella di infil- 


trarsi in territori non lo-° 


ro (e con la Jugoslavia di 
Tito, ne hanno la grande 
occasione), poi alla pri- 
ma possibilità si effettua 
la pulizia etnica violenta 
dei territori che diventa- 
no serbi. 

Questo è. avvenuto 


I genitori degli allievi del 
Sis della scuola «A. Pitto- 
ni» desiderano esprime- 


«re il loro sentito ringra- 


ziamento alla compa- 
gnia «Belli si nasce» di 
Servola, per aver per- 
messo ai bambini un'e- 
sperienza nuova. 

I bambini, infatti, 
coordinati dal loro ac- 
compagnatore, hanno 
potuto vivere la prepara- 
zione del tradizionale 
Carnevale, dalla crea- 
zione del carro all'attesa 
della sfilata, essendo 
Spettatori e protagonisti 
allo stesso tempo e riu- 
scendo a coinvolgere an- 
che noi adulti. Siamo ri- 
conoscenti al gruppo 
servolano per aver «SOp- 
portato» con pazienza le 
intemperanze e le curio- 
sità dei nostri figli e per 
la cortese ospitalità. 

Seguono 9 firme 


nua la pubblicazione delle serie di ritratti ricavati dagli archivi fotografici dello Studio Wulz 
Chi riconosce tra le foto pubblicate un amico, un parente o qualche personaggio celebre può scrivere 


alla nostra redazion 


L PICCOLO 


STAZIONE AUTOCORRIERE {PROTESTA i 
Servizi igienici off limits 


Gabinetti chiusi al pubblico perchè manca un sorvegliante 


La nuova stazione delle 
autocorriere che ha so- 
stituito quella vecchia 
(ora. Sala Tripcovich), è 
senz'altro una delle mi- 
gliori realizzazioni del 
Comune in questi ultimi 
tempi. Confortevole, co- 
moda, con servizio bar, 
telefono, rivendita gior- 
nali, oltre a tutti gli spor- 
telli delle società che ge- 
stiscono le varie linee di 
autopullman. Ogni gior- 
novitransitano centina- 
ia di persone, in arrivo e 
în partenza per le locali- 
tà d'oltre confine, per 
tutto il Friuli, compreso 
l'aeroporto di Ronchi, 
l'Alto Adige (S. Candido) 
e Milano. 

Ciò premesso, è in- 
spiegabile il motivo per il 
quale da molti mesi i ser- 
vizi igienici annessi alla 
stazione siano chiusi al 
pubblico. Chieste infor- 


mazioni a uno degli ad- 
detti, mi è stato risposto 
che la chiusura era stata 
imputata al fatto che i 
passeggeri che usavano 
detti servizi, erano per- 
sone incivili che oltre che 
insudiciare muri e pavi- 
menti, asportavano. an- 
che parti fisse degli im- 
pianti. 

A parte la considera- 
zione che sembra poco 
probabile che una perso- 
na possa andarsene con 
una vaschetta di gabi- 
netto o un lavandino 
senza essere notato, è da 
chiedersi. perché mai 
non è stato forse provve- 
duto alla sorveglianza di 
detti servizi con un cu- 
stode, come esiste in tutti 
i gabinetti pubblici esi- 
stenti in città. Mi pare 
poco ragionevole istitui- 
re, con ingente spesa, 


EX JUGOSLAVIA /STUPRI 


‘Quei figli dell’orrore’ 


Se esistesse il premio No- 
bel per la furbizia e la 
malvagità, i candidati 
numero uno sarebbero 
Milosevic, Karadjic, 


Mladic ecc. che riescono . 


già da due anni a pren- 
dere per i fondelli gli 
esponenti della Cee e 
dell'Onu. Infatti, mal- 
grado tutte le risoluzioni 
gli embargo e così via, 
continuano le atrocità, i 
massacri, gli stupri sulla 
‘popolazione inerte. Oltre 
13.000 croati si trovano 
ancora nei lagher serbi; 
ancora oggi e ogni gior- 
no vengono bombardate 
Zara, Sebenico e Zupanja 
il leader della Krajina 
Martic (denunciato co- 
me criminale di guerra) 
ha affermato che «la no- 
stra città Zara, è serba»: 
Martic è un povero para- 
noico e ignorante in ma- 
teria di storia, visto che 
da quando esiste il mon- 
do Zara non è mai stato 
nel territorio serbo, ma 
la cosa che mi sorprende 
di più sono certi reporta- 
ge dei nostri giornalisti 
che parlando di Zara e 
dell'entroterra, che sa- 
rebbe Krajina, come di 
un territorio serbo; che 
condannano i croati per- 


ché hanno liberato l'ae- - 


roporto di Zara, il ponte 
di Maslenica ecc. ecc. 

I croati da tempo invi- 
tano le forze dell'Onu a 
rispettare i compiti loro 
ordinati dalle risoluziox 


| ni. Secondo queste riso- 


luzioni le forze cosiddet- 
te Unprofor, dovevano 
riportare l'ordine nelle 
zone rosa (riconosciute 
come parte integrale del 
territorio croato dalle 
Nu); permettere che gli 
sfollati (in questo caso i 
croati ma anche i serbi 
che si sono dissociati 
dalla paranoia dei loro 
rappresentanti) tornas- 
sero nelle proprie case: 
non permettere che con- 
tinuino in queste zone 
ulteriori pulizie etniche e 


massacri. 

Tutto ciò le forze Un- 
‘profor non hanno fatto. 
Tl presidente croato 


Tudjman, visto che tuttii 
termini sono scaduti, ha 
‘protestato assieme al suo 
popolo, affermando che 
se le forze dell'Onu non 
si muovono lo faranno le 
forze croate. 
nulla era nascosto, e il 
popolo croato ha il sa- 
crosanto diritto di torna- 
re nella propria casa, 
tanto più che questo di- 
ritto gli hanno garantito 
e promesso le risoluzioni 
dell'Onu. 


I croati non hanno oc- ‘ 


cupato l'aeroporto di Za- 
ra, come ha affermato 
un giornalista della Rai, 
né hanno trasgredito gli 
accordi firmati, come af- 
ferma la giornalista Bib- 
ma de Maria, alla quale 
chiedo se sa quanti do- 
cumenti ha firmato Mi- 
losevic senza poi rispet- 
tarli. La verità è che sono 
le forze dell'Onu quelle 
che in un certo modo 
hanno aiutato la pulizia 
etnica nelle zone occu- 
pate. L'efficacia delle 
forze Onu è molto discu- 
tibile, visto che hanno 
‘permesso che davanti a 
loro i serbi uccidessero il 
ministro bosniaco a Sa- 
rajevo, per non dire tan- 
te altre cose. Mi sembra 
che tutte le risoluzioni 
delle Nazioni Unite sia- 
no una semplice pa- 
gliacciata. I serbi firma- 
no tutto quello che l'Onu 
o la Cee fanno loro fir- 
‘mare, ma un secondo 
dopo la firma, continua- 
no con maggiore ferocia 
ad attuare il piano 
«grande Serbia»; e anco- 
ra dico, «bravi serbi, in 
quanto si è dimostrato 
che Cee e Onu sono spa- 
ventati anche da una 
blanda minaccia di un 
Martic, o Mladic, o da 
qualche barbuto militare 
serbo. 

C'è un'altra pentola a 
pressione che sta per 
scoppiare, il Kosovo. La 
polveriera Kosovo sarà 
ancora più atroce della 
BiH, ammesso che possa 
esistere un'atrocità più 
disumana di quella che 


Dunque. 


ogni giorno si consuma 
nella 'BiH. Ma i leader 
serbi sono Specialisti a 
trovare nuove torture e 
atrocità, e le superpoten- 
ze non fanno altro che 
guardare, Oppure ogni 
tanto con l'indice sgri- 
dano il «cattivo ragazzi- 
no». Mi chiedo che cosa 
hanno i serbi per tenere 
in pugno tutte le potenze 
mondiali. Mi piacerebbe 
avere la risposta visto 
che non sono l'unica che 
si pone questa domanda. 

‘Adesso ci st mette an- 
che la Chiesa con l'invito 
alle: donne stuprate a 
non abortire. Io perso- 
nalmente ho rischiato la 
vita per dare a mia figlia 
un fratellino, ma chiedo 
al Santo Padre, che stimo 
molto, cosa Può una ra- 
gazzina di 13 anni vede- 
re nella creatura che ha 
dato al mondo se non 
tutto l'orrore che ha 
subìto, ammesso che nel 
frattempo non sia im- 
pazzita o morta. 

La nascita di un bam- 
bino è un momento per 
una donna di estrema 
gioia e frutto di un amo- 
re. Non mi sembra che 
questo si possa chiamare 
la nascita diun bambino 
che è stato concepito con 
laviolenza ela brutalità, 
anche se ammetto che 
questo bambino è inno- 
cente. La Chiesa o i so- 
stenitori di questa per 
me, ma anche per tanti 
altri inconcepibile ri- 
chiesta, deve pensare a 
quale vita possono avere 
queste innocenti creatu- 
re, quando dal concepi- 
mento alla nascita ‘la 
persona che le ha date al 
mondo li rifiuta ancor 
peggio, li odia. 

La sana crescita di un 
bambino si basa sull’a- 
more della madre e del 
padre, su una famiglia 
unita e felice, anche se 
non ricca, in quanto la 
ricchezza non “rappre- 
senta l'estrema felicità 
di un nucleo familiare 
unito. Sono d'accordo 
che la vita è sacra ma bi- 


. sigliere 


sogna essere-donna per 
capire cosa vuol dire es- 
‘sere stuprata; e poi che 
la Chiesa mi perdoni e 
soprattutto il buon Dio, 
ma con questo invito alle 
donne stuprate, si è dato 
il libero via e quasi una 
benedizione agli stupra- 
tori di continuare nella 
loro bestiale azione, in- 
dipendentemente da 
quale nazionalità o rel- 
gione appartengano le 
vittime. 

Slavka Bacci, 

: Monfalcone 


Il posto 
dell’assessore 


Con riferimento alla let- 
tera del dott. Blasetti 
«L'assessore perde il po- 
sto» comparsa il 22 feb- 
braio, desidero precisare 
che non ho in alcun.mo- 
do, né direttamente né 
indirettamente, ispirato 
l'articolo «L'assessore 
perde il posto» dell’11 
febbraio, come potrà es- 


sere agevolmente con- * 


fermato dall'estensore; 
ho cominciato a lavorare 
nel 1963. Sono stato as- 
sessore alle imposte e 
tasse del Comune dal 
7.11.'88 al 5.2,'92 e con- 
d'amministra- 
zione dell'Insiel Spa (la 
maggiore società di in- 
formatica regionale) si- 
no a quando mi sono di- 
messo avendo ricevuto 
la delega per l'organiz- 


zazione del Comune. Di . 


tale attività pubblica è 
stata data a più riprese 
ampia descrizione dal 
«Piccolo»; sono probabil- 
mente l'unico tecnico 
statistico nel ruolo regio- 
nale dell'assessorato Sa- 
nità, sicuramente l’uni- 
co dell'Usl Triestina, e 
anche nei ruoli naziona- 
li non siamo in tanti; 
nell'attesa della senten- 
za giuridica sulla querel- 
le riprendo volentieri 
una sentenza «morale» 
emessa da un organo 
tecnico quale era il vice- 
prefetto dott. Mazzurco, 
allora commissario 


- straordinario 


dell'Usl 
Triestina, il quale nella 
deliberazione n. 909 del 
30 aprile 1991 così si 
esprimeva in merito al 
provvedimento che ave- 
va precedentemente af- 
fidato al dott. Blasetti 
l'incarico da me ricoper- 
to: (preso atto) «che l'in- 
completezza e l’inesat- 
tezza delle motivazioni 
dell'atto stesso non solo 
hanno configurato vizi 
di legittimità riferibili al- 
la motivazione insuffi- 
ciente e illogica, ai pre- 
supposti erronei ecc., ma 
sono stati determinanti: 
nel fuorviare l'intenzio- 
ne del decidente sì da 
concretare anche vizi di 
legittimità inerenti alla 
formazione della volon- 
tà» ecc. ecc. 

Resto a disposizione 
per qualsiasi approfon- 
dimento sul perché tale 
deliberazione non sia poi 
stata attuata, trattando- 
si di cosa troppo lunga e 
complessa per essere af- 
frontata in sede di repli- 
ca. 

dott. Adeo Cernuta 


Curiosità 
soddisfatta 
Rispondo alla lettera del 
sig. Uravich pubblicata il 
24 febbraio nella rubrica 
«Segnalazioni». Io, ta- 
baccaia di Trieste, che 
paga le tasse in Italia e 
non compra ovviamente 
sigarette al «free shop», 
non posso permettermi il 
lusso di essere proprieta- 
ria di un'automobile, per 
cui non uso fare il pieno 
di benzina né qui né là. E 
se eventualmente avessi 
la fortuna di possedere 
un'automobile, i buoni 
benzina mi sarebbero 
sufficienti e potrei rega- 
larli anche perché lavo- 
rando nella mia rivendi- 
ta 12 ore al giorno non 
avrei il tempo per esau- 
rirli. 

Ecco soddisfatta» la 
sua curiosità. 

Rita Angelini 


servizi di questo genere e 
poi lasciarli incustoditi, 
quando è noto che non è 
possibile fare assegna- 
mento sulla buona edu- 
cazione a gran parte del 
pubblico. 

Mi pare che il Comu- 
ne, o chi abbia la gestio- 
ne della nuova stazione, 
debba provvedere che i 
servizi igienici siano ri- 
messi in funzione, isti- 
tuendo a una adeguata 
sorveglianza a evitare i 
lamentati inconvenien- 
ti. Mi pare troppo sem- 
plificativo chiudere al 
pubblico un servizio fat- 
to per uso dello stesso, 
perilfatto chenonsièin 
grado di impedire un de- 
plorevole comportamen- 
to da parte degli utenti 
mediante una adeguata 
sorveglianza. 

Bruno Gerloni 


via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


Riordino 
Regione 
Anche di recente il presi- 
dente Turello (18 feb- 
braio) ha ribadito la ne- 
cessità che prima dello 
scioglimento del consi- 
glio regionale, e cioè en- 
tro giugno, si provveda 
al riordino degli enti re- 
gionali ed alla riforma e 
ristrutturazione dell’ap- 
parato regionale. Sono 
impegni molto gravi, so- 
‘prattutto il secondo, e mi 
Chiedo se al presidente 
basterà il tempo per 
mantenerli. Poiché non 
ha intenzione di dimet- 
tersi, e non esclude di ri- 
candidarsi per la prossi- 
ma legislatura, c'è da 
sperare e da augurargli 
che celafaccia. 

Gian Giacomo Zucchi 
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AGENZIA VIAGGI “°° 


ETSI-T&UR 


l.tuoi migliori viaggi con noi 


PASQUA... 


Prima di decidere quale viaggio 
fare, ascolta le nostre proposte! 
Informazioni e programmi dettagliati: 


ETSI-T&UR 


TRIESTE - VIA BATTISTI 14 (Galle- 
ria Battisti) - TEL. 371188 - 370959 


L’UVA PASSA 


© Cucina naturale e 
APERTO FINO ALLE 02 
Via Corridoni, 2- © 040/6622009. 


FILIPPI ROBERTO” 


TRIESTE - VIA FONTANA 4/B - TEL. 961847 
SERRAMENTI 
NOBILI 


IN ALLUMINIO - PVG 
ALLUMINIO / LEGNO 


FAGLLITAZIONI DI PAGAMENTO FINO A_36 MESI SENZA. ACCONTI > PREVENTIVI GRATUITI 


Palma de Majorca 
5-12 aprile 
Tunisia (Hammamet) 
5-12 aprile 


Costa del Sol 
11-18 aprile 


Copenaghen 
8-12' aprile 


iui) 
fgiaggi 


Speciale 24° 


| PER AUTOMOBILISTI | 


Villaco «» Afritz è Recoaro 


Pasqua 


PULLMAN 
Parigi ed Eurodisney 
8-14 aprile 
Vienna e Bratislava 
9-13 aprile 
Praga 
e castelli boemi 
3-14 aprile 


Piazza Tommaseo 4/b 
TRIESTE 
Tel. 040/367636-367886 


TRATTORIA - PIZZERIA 


Vi aspetta 
con la Vostra prenotazione 
per la Festa della DONNA 


E 
LA DOMENICA A PRANZO 
C'È ANCHELA PIZZA i 


PROSECCO, 167 


TEL. 040:225146 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Domenica 7 marzo 1993 


Famiglia 


Gruppo 


ORE DELLA CITT 


Feder 


Concerto 


pisinota 

Si è riunito il consiglio 
direttivo della Famiglia 
pisinota, che ha comme- 
morato il presidente 
dott. Gino Cogliati recen- 
temente scomparso, Il 
consiglio ha poi eletto al- 
la presidenza la prof. Ne- 
rina Feresini, già vice- 
presidente della Fami- 
glia. A quest'ultimo inca- 
tico è stato eletto il dott. 
Ettore Motta. Sono stati 
inoltre chiamati a far 
parte del direttivo due 
nuovi membri, il dott. 
Aldo Cogliati e il dott. 
Manlio Granbassi. E‘ 
stato infine stabilito che' 
il prossimo raduno an- 
nuale della famiglia avrà 
luogo a Grado il 15 e 16 
maggio. 


Speleovivarium 
aperto 

Come: ogni domenica 
(non festiva) con orario 
10.30 - 12.30 è visitabile 
lo Speleoivarium. Si trat- 
ta di una struttura mu- . 
seale-scientifica dove so- 
no osservabili animali 
che popolano le grotte: 
tra cui il famoso e raro 
Proteo. Saranno possibili 
visite guidate e sarà 
proiettato il documenta- 
rio «La nostra Speleolo- 
gia). 


Valletta 
delle primule 


Oggi, alla Valletta delle 
primule, alle 14,30, con- 
sueto incontro di cresci- 
ta personale. 


STATO C E 


NATI: Carocci Giulia, 
Zarl Alessandra. 

MORTI: Colussi Ester, 
di anni 89; Cella Lucia, 
88; Andrei Ida, 92; Nar- 
ciso Raffaela, 78; Stur- 
man Ida, 73; Beccari Lui- 
gi, 88; Molinari Rosetta, 
73; Scomersi Anita, 78; 
Mauro Natale, 93; Kau-. 
cic Caterina 80; Trebse 
Maria, 93; Busan Stefa- 
nia, 85; Abba Bruno, 79; 
Biancofiore Francesco, 
93; Dorna Carmela, 94; 
Sirza Giordano, 86. 

PUBBLICAZIONI . DI 
MATRIMONIO: Tuntar 
Andrea, operaio tessile 
con Canestri Alessandra, 
impiegata; Sartori Stefa- 
no, odontotecnico con 
Bombacigno Elisa, im- 
piegata; Paoletti Mauri- 
zio, giardiniere con Por- 
tolan Margherita, casa- 
linga; Svara Paolo, geolo- 
go con Griffi Giuliana, 
geologa; Grgiè Adriano, 
operaio con Maraspin 
Elisabetta, operaia; Ros- 
si Franco, impiegato con 
Lorber Ester, commer- 
ciante; Millone Antonio, 
operaio con Centassi Li- 
via, casalinga; Zupin 
Gian Paolo, agente di 
commercio con Bonin 
Manuela, commercian- 
te; Stolfa Fabrizio, diri- 
gente d'azienda con Ba- 
gagiolo Mara, caposala; 
Sauro Massimo, tassa- 
metrista con Benvenuti 
Nicoletta, impiegata; 
Chiarelli Massimo, ope- 
raio con Plani Giuliana, - 
commessa; Gatti Dome- 
nico, carabiniere con To- 
masin Paola, insegnante 
scuola materna; Savio 
Spartaco, operaio edile 
con Nola Michela, com- 
merciante; Luin Rober- 
to, impiegato con Zenga 
Elisa, insegnante; Mon- 
tagner Riccardo, com- 
merciante con Capace 
Patrizia, commerciante; 
Grisonic Mario, rappre- 
sentante con Delise Su- 
sanna impiegata; Znider- 
$ié Roberto, artigiano 
edile con Urizzi Viviana, 
impiegata; Poropat Die- 
go, commerciante con 
Pernarich Sabrina com- 
merciante; Coral Edoar- 
do, autista con Pertot 
Rossana impiegata; Ra- 
chelli Davide, guardia 
giurata con Obrovaz Ti- 
ziana, commessa. 


silenzioso 

Oggi nella sede sociale, 
di v. Machiavelli 15, pre- 
senti autorità ed invitati, 
celebrazione del quaran- 
tennale di fondazione del 
Gruppo sportivo silen- 
zioso Trieste dei sordi 
triestini. 


Imprenditori 
cristiani 

Domani con inizio alle 
18.30, al seminario ve- 
scovile in via Besenghi 
16, a cura dell'Unione 
cristiana imprenditori 
dirigenti, incontro-di- 
battito sul recente «Do- 
cumento della Conferen- 
za episcopale italiana: 
Evangelizzare il socia- 
le». : 


Italo 
francese 


L'Associazione culturale 
italo-francese informa 
che sono aperte le iscri- 
zioni ai corsi, che si ter- 
ranno nella sala del con- 
siglio della Ras, piazza 
della Repubblica 1, di ag- 
giornamento per inse- 
gnanti di scuola media di 
1.0 e 2.0 grado e di ag- 
giornamento per inse- 
gnanti elementari. Per 
informazioni ed iscrizio- 
ni la segreteria è aperta 
lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 17 alle 19 (tel. 
634619). 


Gentili amiche 
Tupperware 


La Concessionaria auto- 
rizzata Vi invita a cele- 
brare la Festa della Don- 
na presso il Centro Giulia 
dal 9 al 13 marzo dalle 
ore 10 alle 19 (orario con-' 
tinuato). Graziose sor- 
prese alle intervenute. 


Ras - Pensioni 
integrative 


Si comunica che la Ras 
— Riunione Adriatica di 
Sicurtà — Ag. Ts 16 ha 
aperto al pubblico lo 
sportello per il «Servizio 
pensioni integrative e di 
invalidità» in via Pucci- 
ni, tel. 821246. 


si 


Vizio per natura fino 
alla fossa dura. 


Temperatura minima 
gradi --0,02, massima 
6,7; umidità 59%; 
pressione millibar 
1009,6 in diminuzio- 
ne; cielo poco nuvolo- 
so; vento da Ponente- 
O con velocità di 4 
km/h; mare quasi cal- 
mo con temperatura 
di gradi 7, 


Oggi: alta alle 8.41 con 
cm 45 e alle 21.17 con 
cm 55 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 2.49 con cm 38 
e alle 14.55 con cm 58! 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 9.17 concm 46 epri- 
ma bassa alle 3.23 con 
cm44. 

“(Dati forniti dall'istituto” Spòri. 
mentale Talassografico del Cnr 


e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


“<IN LINEA 
on È 


TRATTAMENTI 
ESTETICI 
RASSODANTI 
E SNELLENTI 
PER IL CORPO 


NERE Viale XX Settembre 14 


Tel. 371595 


casalinghe 


La Federcasalinghe don- 
ne europee ha organizza- 


to una serata benefica a, 


favore dell'Associazione 
italiana sclerosi multipla 
che si svolgerà oggi, alle 
20.30 nella chiesa del Sa- 
cro Cuore di Gesù, via del 
Ronco 12. Verrà eseguito 
un concerto . dall'Opera 
Giocosa diretto dal mae- 
stro Severino Zannerini, 
con la partecipazione del 
coro «Gittà di Trieste» 


Progetto 

genitori 

Domani, alle 18 nell'am- 
bito del «Progetto genito- 
ri» del liceo Petrarca, il 
dott. Salvatore Ticali ter- 
rà nell'aula di via Ros- 
setti 74, una conversa- 
zione sul tema: «Alcool, 
uso di sostanze e salute». 


RISTORANTI E RITROVI 


peranziani 


Oggi nella casa di riposo 
Serenella (via Udine 13), 
alle 16.30, si terrà un 
concerto  dell'ensemble 
«die Zauberfloete» (il 
Flauto magico), ad opera, 
del quartetto di flauti 
(Silvia Di Marino), Hse- 
nija Kos, Elena Molinari 
e Bruna Ferraro). 


Inner 
Wheel 


La professoressa Cecilia 
Assanti, direttore dell'i- 
stituto di Diritto del la- 
voro del nostro ateneo, 
terrà una conversazione 
per le socie dell'Inner 
Wheel sulle «formule 
elettorali nella prospetti- 
va della realtà italiana», 
domani.alle 16.45, nella 
consueta sede. 


Polli spiedo-gastronomia 
Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 metri da piazza 
Perugino. Tel. 392655, orario unico: 8-14. 


Attrazione al Paradiso Club 
Trieste, via Flavia. Pomeriggio con Ramirez e il suo 
gruppo. Ingresso ridotti peri giovani: lire 6.000. 


Zuca Baruca 


Lunedì 8 marzo è aperto. Per prenotazioni 417618. 


10.000. 


Festa della Donna al Paradiso Club 
Trieste, via Flavia. Lunedì ore 21.30 con una splen- 
dida orchestra: Richy Renna 10 elementi 10 e inoltre 
il Disco dei Vapida Staff e il Karaoke. Mimose in 
omaggio a tutte le gentili partecipanti. Ingresso lire 


tel. 228173, 


Lunedì a Draga S. Elia 


L’oca giuliva - Nuova apertura 
Tel. 303984, ottimo dopoteatro. 


113. 


Discoteca «La Capannina» 
Oggi, dalle ore 21, speciale partecipazione dei balle- 
rini di tango della scuola di ballo «Arianna» e del 
Teatro fantastico di Buenos Aires, via Costalunga 


ga 113. Tel. 827888. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
corso Italia, 14; via 
Zorutti, 19; via Giu- 
lia, 1; via Flavia, 89 
- Aquilinia; Sgoni- 
co; via L. Stock, 9 
(Roiano), Tel. 
414304. 

Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 16: 
corso Italia 14, tel. 
631661; via Zorutti 
19, tel. 766643; via 
Flavia 89 - Aquili- 
nia, tel. 232253; 
Sgonico, tel. 229373 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
corso Italia, 14; via 
Zorutti, 19; via Giu- 
lia, 1; via Flavia, 89 
- Aquilinia; Sgoni- 
co, tel. 229373 - So- 
lo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: 

via Giulia 1, tel. 
635368. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Festa della donna 
Domani, inizio ore 22 serata animatissima e sfrena- 
tissima con musica, giochi, mimose e... una fumante 
pastasciutta per. tutte. La Capannina, via Costalun- 


BENZINA 
I turni 
di oggi 


TURNO A 
AGIP: via Revoltella 
(angolo via D'Ange- 
li); riva Ottaviano 
Augusto; via. dell'I- 
stria (cimiteri - lato 
monte); via Carduc- 
ci, 4; via Molino a 
Vento, 158; via A. 
aa: 1 (Universi- 
tà). 

MONTESHELL: via 
Giulia, 2 (giardino 
pubblico); viale 
Campi Elisi, 1/1; via- 
le D'Annunzio, 73; 
viale Miramare, 37; 
viale Miramare, 273; 
riva T. Gulli, 8; S.S. 
202 Sistiana km 
27,000. 

ESSO: piazza Liber- 
tà, 10/1; via Battisti, 
6 (Muggia). 

I.P.: via F. Severo, 2; 
viale . D'Annunzio, 
38/4; via Baiamonti, 
2; viale Miramare, 
219% 

ERG PETROLI: riva 
N. Sauro, 14. 

API: via F. Severo 
2/5. 


7, 


Nel 50.0 anniversario di 
matrimonio di Giovanni 
e Tina Barini, affettuosi 


auguri da figli, nuora, ge-: 


nero, nipoti, parenti e 
amici tutti. 


Mario e Gianna Schr 
ber hanno festeggiato i 
loro 50 anni di matrimo- 
nio. Auguri dalla figlia 
Silvana, dai figli Gianni, 
Salvatore e Bruno, dalle 
nuore, dal genero e dai 
nipotitutti. 


i 


Inconir 
con Laura Bardi 


Martedì, alle 18, al Cir- 
colo del commercio e tu- 
rismo (via S. Nicolò 7, II 
p.), a cura dell'Associa- 
zione «Amici del dialetto 
triestino», la prof. Lialia- 
na Bamboschek organiz- 
za un incontro sul tema: 
«Una  ‘’ciacolada’ 
Laura Bardi», con la par- 
tecipazione dell'attrice. 
___n 

L’Alpina sul 

S. Martino 

Domenica 14 marzo il 
Cai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gita 
nelle Valli del Natisone e 
la salita da Savogna del 
monte S. Martino (987 m) 
per Tercimonte e Ceple- 
tischis, con discesa a Clo- 
dig per Topolò e la Val 
Codariana. Partenza alle 
7.30 da piazza Unità d'I- 
talia. Programma e iscri- 
‘zioni nella sede di via 
Machiavelli 17. (tel. 
369067) dalle 19: alle 
20.30, sabato escluso. 


Istituto . 
Cervantes 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi completamente 
gratuiti di spagnolo, por- 
toghese, inglese e italia- 
‘no per stranieri, i quali 
avranno inizio domani. 
Per maggiori informazio- 
ni rivolgersi all'Istituto 
Cervantes di via Valdiri- 
vo (II piano) tel. 367859. 


Nazario 
Sauro 


Lunedì 15 marzo in pri- 
ma convocazione alle 
17.30 e, in seconda, alle 
18, si terrà l'assemblea 
generale ordinaria dei 
soci del circolo marina 
mercantile «Nazario 
Sauro», nella sede di via- 
le Miramare 40.A. Ordine 
del giorno: nomina pres!- 
dente e segretario a5- 
semblea; relazione presl- 
dente; acquisizione NUo- 
vi soci e variazione quote 
d'iscrizione; bilancio 
1992 e votazione; bilan- 
cio di previsione 1993 e 
votazione; varie. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita cagnetta con col-. 
lare giallo e brillantini, di 
piccola taglia, nei pressi di 
Cattinara. Telefonare al 
912535. 


MOSTRE 


Al Caffè Stella Polare 
FUCHS 
13 grafiche i 
[afs[sls[s[s]s[n]n[a]a]s[e|s]o]=] 
Le caveau | 
Lunedì ore 18 inaugurazione ‘ 
«Atmosfere» I 
ROBERTO DOLSO Ì 


COD |. 


Le forme colore 
geometriche 
di Ignac Meden 


Viene subito da pensare a Mondrian, a von Doesburg 
al costruttivismo, davanti ai lavori di Ignac Meden, 
sloveno nato nel ‘51, che vive e lavora a Murska So- 
bota. Questa piccola raccolta di opere alla nuova gal- 
leria Art Light Hall di piazza San Giovanni 3 fino al 12 
‘marzo, sembra strettamente correlata alle teorie che 
negli anni Venti, in Olanda, hanno unito un gruppo di 
artisti intorno alla rivista «Lo Stile». Un pensiero 
riassunto in questa dichiarazione: «Nella realtà vita- 
le dell'astratto l'uomo nuovo ha superato i sentimen- 
ti di nostalgia, di gioia, di dolore, di orrore etc.: nell'e- 
‘mozione costante per mezzo del bello essi si sono pu- 


rificati ed approfonditi». 


‘Anche i lavori di Meden, dunque, sono composizio- 
ni di forme colore geometriche, alternanze di ritmi 
cromatici puri che tendono ad assumere un carattere 
universale, e, negando la riproduzione figurativa, si 
aprono ad una nuova possibilità per descrivere un'in- 


terpretazione del reale. 


Ma, come osserva Gianfranco Sgubbi nella presen- 
tazione alla mostra, Ignac Meden porta nei suoi lavo- 
ri un'ulteriore componente. Il gioco della linea che 
diventa stacco, rottura unificante che mette in risalto 
la diversa materiticità delle forme, dà peso e voce 
all'importanza centrale della luce. Il gioco di chiaro- 
scuri diventa strumento di letture e appare dominan- 
tesoprattutto nel quadro e nell'installazione in cui il 
nero è inciso di profonde cicatrici blu. 


Nelle ferite del legno che annullano l'apparente as- 
senza di colore del nero la luce si insinua come sugge- 
rimento di un percorso emotivo che forse proprio da 
queste due opere prorompe con più determinazione. 
La stessa carica interiore traspare lieve anche dai la- 
vori di grafica. Il gioco delle forme si fa allora più 
delicato, quasi a dipingere l'ombra di storie che han-, 


no appena preso il volo. 


Al circolo aziendale 
Lloyd Adriatico, sito al 
primo piano di via 
Corti n. 2, Sabrina Ri- 
gutti espone, sino al 12 
marzo, le sue prove 
‘d'arte. 

La ventunenne trie- 
stina che, dopo aver 
frequentato l'istituto 
d'arte di Trieste, ha 
seguito a Firenze un 

| corso di grafica, speri- 
menta con pulizia e ni- 
tidezza diverse tecni- 
che. 

Sabrina Rigutti pas- 
sa infatti dalle matite 
che delimitano mo- 
menti trasognati, alle 
chine che segnano con 
sicurezza ritratti e au- 
totitratti, ai pennarelli 


‘ lenze puntiniste, e in- 


MARITTIMA 
Congressi 
settimana 


Settimana al Centro 
congressi della Sta- 
zione Marittima: alle 
17, in sala Oceania, 
conferenza promos- 
sa  dall'Automobil 
club Trieste dal tito- 
lo «Parcheggi e traf- 
fico: quali alternati- 
ve alla chiusura del 
centro»; alle 18, in 
sala Vulcania, l'as- 
semblea dei soci del 
Gruppo ‘54 e proie- 
zione del video «Ver- 
so alleanza democra- 
tica». Domenica 14 
marzo, con inizio al- 
le 9, in sala Saturnia, 
«Conferenza pro- 
grammatica regiona- 
le del partito della 
Rifondazione comu- 
nista»; alle 13, in sa- 
la Oceania, assem- 
blea regionale eletti- 
va della Federazione 
italiana tennis. 


SABRINA RIGUTTI 
Dalle matite alle chine 
con pulizia e nitidezza 


che si attestano su va- . 


Lilia Ambrosi 


fine a uno spatolato 
che rammenta vena- 
ture arboree. 

AI di là dell'indub- 
bia versatilità, riscon- 
trabile nelle opere, va 
segnalato l'estro che 
dirompe attraverso 
spirali e temi concen- 
trici, fissati su pannel- 
li realizzati in gesso, 
laccato e istoriato in 
china. g 

In questi lavori, in- 
fatti, si estrinseca la 
peculiare vitalità del- 
l'artista, corroborata 
da valenze cromatiche 
rosso/arancio, o stu- 
diata in tessiture che 
prevedono l'intreccio 
del verde e.del nero e, 
altrove, del rosa, del- 
l'azzurro e del nero. 

Elisabetta Luca 


STAMANE 


Raccolta benefica 
con i burattini 


Uno spettacolo di burat- 
tini per aiutare la piccola 
Stephanie. Cominciano 
ad arrivare i primi con- 
tributi di solidarietà alla 
mamma di Stephanie 
Brezich, la bimba di due 
anni affetta dal morbo di 
‘Recklinghausen, una 
malattia che si manifesta 
con lo sviluppo di fibro- 
mi sulla cute e finisce 
per intaccare il midollo. 


| Domani alle 11, il burat- 


tinaio Roberto Leopardi 
sarà in Capo di Piazza 
con i suoi spettacolini 
ambulanti. I suoi pupaz- 
zie le sue storie fantasio- 
se che incantano genitori 
e figli saranno messi an- 
cora una volta a disposi- 
zione di chi ha bisogno. 
L'intero ricavato dello 
spettacolo verrà infatti 
devoluto a favore di 
Stephanie. 

Leopardi sarà in piaz- 
za con i suoi burattini e 
una fotocopia gigante 
dell'articolo che raccon- 
ta il dramma di questa 
madre che non ha denaro 
sufficiente per far fronte 
alle spese richieste dalle 
cure di cui la figlia ne- 
cessita. L'unica speranza 
di guarigione è rappre- 
sentata da un ricovero in 


PENSIONI 


- = 
Mutilati 

e invalidi 

La sezione dell'Asso- 
ciazione nazionale 
mutilati e invalidi di 
guerra, | comunica 
che è stata  ripristi- 
nata la norma sulla 
indicizzazione dei 
trattamenti pensio- 
nistici di guerra, fis- 
sata per il 1993 nella 
misura dell'8,56%, e 
ciò tenuto conto del- 
la natura risarcitoria 
dei trattamenti stes- 
si. Le nuove tabelle 
di pensione sono di- 
sponibili in sede. Con 
l'occasione i titolari 
di pensioni di guerra 
dirette e indirette, 
non ancora iscritti 
all'Associazione, so- 
no invitati in sede 
per ulteriori infor- 
mazioni che li ri- 
guardano, in partico- 
lare le vedove. 


per Stephanie 


un centro specializzato! 
di Parigi. Per tentare di 
raccogliere i fondi neces- 
sari è stato aperto un 
conto alla, Cassa di ri 
sparmio di Trieste 
(46580/6) a favore di 
Stephanie Brezich inte 
stato a Nadine Genevie- 
ve Corrado. Roberto Leo- 
pardi come sempre ha: 
già risposto all'appello 
allestendo una rappre- 
sentazione benefica. Il 
versamento del ricavato 
dello spettacolo . nelle 
casse della Crt verrà spe- 
dito in copia anche al no- 
stro giornale. 

Leopardi non è nuovo 
ad iniziative di questo 


genere. Era stato infatti | 


tra i primi a partecipare 
agli spettacoli di piazza 2 


favore delle vittime della. 


Bosnia, e aveva rallegra- 


to durante le vacanze na- 


talizie con i suoi spetta- 
colini i piccoli profughi 
dei centri di raccolta di 
Fiume. Domani 
nuovamente in piazza 
sperando che altri enti! 
più importanti di un bu 
rattinaio ambulante sel 
guano il suo esempio peî 
salvare Stephanie. 

Erica Orsini 


— Inmemoria di Vittorio Va- 
lentini nel XV anniv. (8/3) dal- 
la famiglia 50.000 pro Ricrea- 
torio Padovan (Com. ex allie- 
vi), 50.000 pro Padri cappuc- 
cini di Montuzza (pane per i 
poveri), 50.000 pro' Società 
ginnastica triestina - sez. nau- 
tica. 

—— Im memoria di Wanda 
(14/1), Giuseppe (21/4) e Um- 
berto (15/9) Bradamante dai 
figli e fratelli Licia, Mariuccia 
e Bruno 150.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

— In memoria di Giovanni 
Defrancesco nel X anniv. (5/3) 
dalla moglie e fam. Gasti 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


.— In memoria di Pietro Bo- 


nazza dalla moglie Sofia 
500.000, dalle figlie Anita e 
Liliana e famiglie 100.000 pro 
Centro di riferimento oncolò= 
gico (Aviano). 


— In memoria :di Fiorella 
Bartole-Giraldi per il com- 
pleanno (7/3) dalla mamma e: 
dai suoi cari 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria diella cara 
Barbara Opeka nell'anniver- 
sario dai genitori Anna e Bru- 
no 50.000 pro Sogit, 50.000 
pro Aia spastici. 

— In memoria di Silvano 
Trani nel I anniv. (7/3) dalla 
moglie 50.000 pro Chiesa S.S. 
Pietro e Paolo, 50.000 pro Pro 
Senectute. 

— Inmemoria di Maria Tren- 
to ved. Giassi nel X anniv. 
(7/3) dal figlio Matteo Giassi 
10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Carlo Tosti 
per il compleanno (7/8) dalla 
‘moglie Lina e dai figli Mirella 
e Riccardo 15.000 pro Agmen, 
15.000 pro Domus Lucis San- 
guimetti, i 


— In memoria del dott. Dui- 
lio de Polo Saibanti nell'VIm 
anniv. (7/3) dai familiari 
1.000.000 pro fondo Duilio de 
Polo Saibanti per l'assistenza 
ai maestri del lavoro. ; 

— In memoria di Evaristo 
Bernich per il 50.0 anniv. (7/3) 
ai suoi familiari 50.000 pro 
Famiglia umaghese. 

— In memoria di Ermanno 
Mora per un caro anniv. (7/3) 
dalle moglie e dalle figlie 
100.000 pro Agmen. ; 

— In: memoria di Agostino 
Sain dai civini della famiglia 
Andreassich 140.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Smo- 
kovich ved. Albanese da Anna 
Mocchi 30.000 pro Ist. Ritt-. 
meyer. 

— In memoria di Luigi To-. 
‘maz dai colleghi del figlio Ser- 
gio della Fincantieri 200.000 
pro Astad. : 


— In memoria dell'ing. Gia- 
como Sicchi da Mariafiora 
Crepaz 50.000 pro Comunità 
S. Martino al Campo; da Elda 
e Paola Kiss 50.000 pro Soc. 
Alpina delle Giulie (rifugi). 

— In memoria di Norma Sol- 
lazzi Tanfani dai condomini 
di via Scala Santa 1/1 170.000 
pro Chiesa Ss. Ermacora e 


Fortunato; da G. Sacchi 
50.000 pro Avo, 
— In memoria di Norma 


Stock in Zanon dalle famiglie 
‘Agio Saverio, Agio Franco, 
Agio Leone 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Mariuc- 
cia Sbrizzai 50.000 pro Ist. 
‘Burlo Garofolo. 

— In memoria di Raffaele e 
Matilde e Giuseppe Skergat da 
Daniela Trobec ved. Skergat 
10.000 pro Frati cappuccini di 
Montuzza (per una messa). _. 
— Im memoria dei propri cari 


da N. N. 20.000 pro Unione' 


italiana ciechi. 


— In memoria di Mario Valle 
dalla famiglia Fulvio Dreossi 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Mario Vi- 
sintin da Matilde Fabris 
30.000, da Maria Driussi 
30.000 pro Ass. Nives Sancin 
e la tutela dei cerebropati- 
ci). 

— In memoria di Italia Vitra- 
ni Del Vecchio dagli amici Gi- 
na ed Ezio 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Amelia Vitri 
ved. Ceron dalla sorella e dai 
fratelli 100.000 pro Pro Senec- 
tute; dalla famiglia Videri 
100.000 pro Astad. 


— Da Giuseppe Rismondo de 


Smecchia 100.000 pro Sotto- 
scrizione Stephanie Brezich. 
— In memoria di Giuseppe 
Zavadlal da Dario Danieli 
100.000, da Luciano Keber 
100.000pro Itis. 


È 


— Dalle famiglie Attilio De- | 


‘assi, Giuseppe Degrassi e 
fabio Glean 50.000 ro Aism, 
100.000 pro Unicef, 100.000, 
pro Agmen, 100.000 pro Cri 
(bambini Croazia). È 
— Im memoria del prof. Eri- 
berto Agosti da Silvio ed Est- 
her Cosulich 300.000, da Lui- 
sa Puhali 200.000, dall'amico 
Nereo Liquasi 100.000, dalla 
famiglia Alessi 100.000, da 
Sergio e Fiorenza Grisovelli 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (centro trapianti midollo 
osseo); da Carmelo e Marina 
Galandruccio pro Agmen. 

— In memoria di Emilia An- 
dreatini dalla nipote Silvana 
50.000 pro Sweet heart. 

— In memoria di Ottavio Be- 
nedetti da Ernesto Matheu- 
sche 250.000 pro Ass. it. leu- 
cemia (Padova). 

— In memoria di Giuseppe 
Carloni dalla famiglia Rocco 
Umer 30.000 pro Astad. 


— In memoria di Cristina 
Cainero dalle famiglie Stix e 
Furlan 150.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— Inmemoria di Ettore Cata- 
lan Zancotti da Adriano e An- 
drea 100.000 pro Fondo per lo 
studio delle malattie del fega- 
to. 

— Im memoria di Zoella Ce- 
dolini da Ada Caisutti 50.000 
pro Sogit. 

— In memoria di Ne, SE 
ved. Calici da Paolo, Lucia, 
Michela e Massimo Furlan 
50.000, da Marucci Quaran- 
totto 20.000 pro Comunità 
San Martino al Campo (don 
og del: dott. Gino 
Gogliati da Paolo e Mariella 
Penso 50.000 pro Famiglia pi- 
sinota. È 

— Im memoria di Francesca 
Crevatin in Glavina dalle fai- 
glie Cernaz e Berri 80.000 pro 
‘Pro Senectute. 


— Im memoria del prof. Mat- 
teo De Gleva da Franco Florio 
100.000 pro Avo. 

— In memoria di Bruno De- 
meda dalle famiglie Venutti 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati . 3 
— In memoria di Nerina 
Dreolin Cameli dai cugini 
Giorgina e Alfredo 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da 
Maria e Anna Maria Onofri 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Lisetta 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore; da Silvia 
e famiglia Ghersinich 20.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 

— Inmemoria di Aldo Famia- 
ni dai colleghi di Franco: 
Claudio, Ileana, Daniele, Pa- 
trizia, Robi, Giuliana, Sergio, 
Popi, Marco, Dante, Maida ed 
Egidio 270.000, da Sandra De 
Menech 25.000 pro Div. onco- 
logica (dott. Marinuzzi). 


—. In memoria di Virgilio Fa 
chin dagli amici del figlio Self 
gio 120.000 pro Uildm., . 

— In memoria di Giusepp® 
Franco dalla famiglia Semera47, 
ro 50.000 pro Centro tumol!!. 
Lovenati; da Giorgio Pizzi. 
30.000, da Bruna Bertognai 
20.000 pro Istituto Teresian! 
- Casa di Nazareth. 

— In memoria di Maria Ge! 
zina ved. Potrebin dalle fam! 
glie Asaro, Beltrame, Brega! 
ti, Genovese, Marusi, Pred0 
minato 300.000 pro Uildm. 

— In memoria di Giusepp? 
Gulli dalla famiglia Benedet!® 
50.000,, da Arduino S@ 
50.000 pro Div. cardiologi 
(prof. Camerini). 19 
— Im memoria di Maria CH 
sonichi Rocco dalla famigli 
pesovanzionai 50.000 PI 
Ass. Amici del cuore. io: 
— In memoria di Luigi Luo: 
telli da L. Duse 35.000 pro Vi!” 
laggio del fanciullo. | 
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Il consumo globale di vi- 
no è in costante calo, nel 
mondo e in Italia. Tutta- 
Vla ad essere penalizzati 
‘A Questa situazione, in- 
Lramente connessa al- 
attenzione salutista 
elle attuali generazioni, 
sono i vini di massa, non 
quelli di qualità, Per 
dEi IOArRI anzi, c'è un 
ostante progresso di 
vendite, a dispetto dei 


Drezzi, sempre più eleva-, 


ti (forse troppo) ai quali 
Vengono cina 
zati. E' il segno che i con- 
Sumatori si sono fatti at- 
tenti, avveduti, compe- 
tenti. Ma — è questol'in- 
terrogativo che ci ponia- 
mo — lo sono altrettanto 
1 grandi canali di vendi- 
ta, gli sbocchi effettivi 

el mercato vitivinicolo, 
giacché le enoteche di 
Prestigio non fanna certo 
testo rispetto alla massa 
degli acquirenti, 

. Orbene, facciamo as- 
Sieme un giro fra gli scaf- 
fali dei supermercati di 
maggior grido. Da un lato 
colpisce la presenza 
bottiglie di un certo pre- 
g10, dall'altro stupisce il 
disordine (non sarà, sì 
Spera, ignoranza?) con 
cul vengono presentate. 
Il criterio di esposizione 
non è, quasi sempre, le- 


Vini 


UL al sup 


i 
. 


. 


gato né all'area geografi- 
ca di provenienza, ll 

prezzo di vendita. Ac- 
canto a marche che fan- 
no la pubblicità, ci sono 
le piccole aziende. E, 
guarda caso, ogni punto 
Vendita sceglie e offre 
bottiglie di Case diverse. 
Saranno strategie com- 
merciali, ma il consuma- 
tore viene penalizzato 
dalla limitazione strate- 


DL 
7 


gica del'offerta. 

E' sintomatico. che le 
catene della grande di- 
stribuzione abbiano ri- 
servato spazi di vendita 
alle piccole aziende sele- 
zionate, riducendo pro- 
gressivamente l'area im- 
pegnata da bottiglioni e 
vini a basso prezzo. E' 
l'indicatore di una evo- 
luzione del consumatore, 
che preferisce bere me- 


e confusione 
ermercato 


glio, ancorché caro, piut- 
tosto che a basso prezzo 
e in quantità. Ma c'è da 
chiedersi se questa ope- 
razione sia voluta e com- 
presa piuttosto che il ri- 
sultato di amorfe indagi- 
ni di mercato, È: 

Le piccole, e prestigio- 
se, aziende vitivinicole 
che accettano di transi- 
tare per gli scaffali dei 
supermercati — fanno 
un'operazione giusta sul 
piano commerciale. Do- 
vrebbero però esigere dai 
loro grandi acquirenti — 
ovvero dalle grandi cate- 
ne di vendita — un'at- 
tenzione particolare. E, 
cioè, che venisse eviden- 
ziata la zona di produzio- 
ne e le altre caratteristi- 
che che ne fanno un vino 
di pregio, siano esse la 
Doc o la lavorazione «ar- 
tigianale». 

Un'ultima osservazio- 
ne, nella fretta del di- 
scorso e degli spazi ri- 
stretti di una rubrica: 
sebbene al supermercato 
sia oggi possibile trovare 
vini di pregio, perché tali 
bottiglie sono accostate a 

elle che, di primo ac- 
chito, hanno sembianze 
nobili, nome conosciuto 
attraverso la pubblicità e 
prezzo inferiore? 

Baldovino Ulcigrai 


e CUCINA È 
La zucca in tanti modi 


Molte le opportunità in cucina: dai primi piatti al dolce 


Secondo un detto istriano 
le zucche si distinguono n 
«tabachine», «nvernadi- 
ghe» e in «zuche. sante), 
cotte in forno d'inverno. 
Le migliori sono quelle 
cresciute tra le due Ma- 
donne, cioè tra il 15 agosto 
e l'8 settembre. Oggi si 
possono reperire fino alla 
stagione invernale, e of- 
frono parecchie opportu- 
nità in cucina; dal risotti 
ai ravioloni, dalle mine- 
stre ai:contorni e-ai dolci. 
Con l'aggiunta di patate, 
porro e spezie varie, la 
zucca può perdere la sua 
insapidità ed essere con- 
sumata per offrirci tutti i 
suoi valori nutritivi. | 
Per fare i tortelli di zuc- 
ca sono necessari 1 chilo e 
mezzo di zucca, 300 gr di 
mostarda di Cremona, 00 
di parmigiano grattu- 
Ha 300 gr di burro, 200 
di amaretti, 1 limone, 
Noce moscata, sale, pepe, 
pinoli, ricotta affumicata 
q.b., 450 gr di farina e 4 
uova, Praparare il ripieno 
%il giorno precedente: ta- 


gliare la zucca, privarla 
dei semi e disporla a fetti- 
.ne sulla placca del forno e 
_farla asciugare. Passare in 
seguito la polpa al setac- 
cio, unire gli amaretti 
sbriciolati, la mostarda 
tritata con un po' del suo 
sugo, il parmigiano, i pino- 
li, un cucchiaio di noce 
moscata, il succo di mezzo 
limone, sale e pepe e amal- 
gamare bene in modo da 
Ottenere un composto 
asciutto. Il giorno seguen- 
te. preparare la pasta e 
stenderla in sfoglia sottile. 
Distribuire il ripieno in 
mucchietti a 4 cm dall'or- 
lo, distanziandoli di 6 cm. 
Porre la parte di pasta ri- 
masta libera sul ripieno e 
premerla con le dita. Rita- 
gliare conla rotellina i tor- 
telli in forma rettangolare. 
Cuocerli in abbondante 
ACcHa salata, mescolando- 
li delicatamente con il me- 
stolo forato. Scolarne po- 
chi alla volta, accomodarli 
in una capace terrina con- 
dendoli con burro fuso e 


ricotta affumicata grattu- 
giata. 

Per fare gli gnocchi di 
zucca. sono necessari: l 
chilo di zucca, 200 gr di fa- 
rina, 100 gr di burro, 1 uo- 
vo, latte q.b., parmigiano 
grattugiato. Spellare la 
zucca, togliervi i semi e 
farla asciugare al forno. 
Schiacciarla e unire il sale, 
l'uovo, la farina e il latte 
fino a ottenere un impasto 
ben amalgamato e consi- 
stente; formare gli gnoc- 
chetti, infarinarli e gettar- 
li in abbondante acqua 
bollente salata. Si consi- 
glia di gettarne uno per 
primo per saggiarne la 
consistenza. Quando gli 
gnocchi verranno a galla 
toglierli e condirli ‘con 
burro fuso e parmigiano 
grattugiato. 

Per fare una crema di 
zucca sono necessari 1 
chilo di zucca, 2 patate 

iccole, 1 porro, 50 gr di 

urto, latte, sale, pepe, 


prezzemolo. Pulire la zuc- . 


ca, lavare le patate e ta- 
gliare iltutto a pezzi. Scot- 


tare in un tegame nel bur- 
ro il porro sottilmente af- 
fettato, gettarvi le verdure 
e ricoprire con il latte. 
Cuocere a fuoco medio per 
trenta minuti, frullare, e 
servire cosparso di prezze- 
molo tritato. Come contor- 
no la zucca può essere ta- 
liata a fette, passata al 
‘orno infarinata e fritta 
oppure passata nella fari- 
na, uovo e pangrattato ein 
seguito fritta. ; 
Per fare la torta di zucca 
occorrono 90 gr zucchero, 
400 gr di zucca, 220 gr di 
farina, mezza bustina di 
lievito, la scorza di un li- 
mone. Montare l'uovo con 
lo zucchero, unire il burro, 
la zucca precedentemente 
asciugata in forno, il lievi- 
to e la farina. Mescolare 
bene, versare in una tor- 
tiera imburrata e infarina- 
ta e cuocere a fuoco mode- 
rato per circa 40 minuti. 
Servire la torta cosparsa di 


zucchero a velo. 
Mady Fast e 


Fulvia Costantinides 


SISSI ESSI SI SISI , 


DOMENICA 7 MARZO 


Ii sole sorge alle 
e tramonta alle 


II DI QUARESIMA 


6.32 Lalunasorgealle 17.11 
17.59 ecalaalle 


5,33 


| Temperature minime e massime inlItalia | 


TRIESTE -0,2 
GORIZIA 2 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


6,7 
6,5 


A 11 


MONFALCONE -4 7 
UDINE 4,874 


Venezia 0 
Torino 4 
Genova 3 
Firenze 53 
Pescara “1 
Roma 1 
Bari 0 
Potenza T 
Palermo 5 
Cagliari -1 


CI MED ee ES RI 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni del medio 
versante adriatico, al Sud della penisola e sulla 
Sicilia cielo irregolarmente nuvoloso, con preci. 
pitazioni sparse, localmente nevose a quote bas- 
se. Sulle rimanenti zone condizioni di variabilità 
con possibilità di precipitazioni sulle Venezie e 
schiarite sempre più ampie sul settore Nord-occi- 
dentale. Durante la notte formazione di foschie, 
anche dense, sulla Pianura padana e nelle valli 


del Centro. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. : 
Venti: da Nord-Est: moderati o forti sull medio 
Adriatico e al Sud della penisola; moderati sulle 


altre zone. 


Mari: molto mossi, localmente agitati l'Adriatico e 
i bacini meridionali; poco mossi o mossi i rima- 


nenti mari. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI 7: sulle regioni del medio versante 
adriatico, su quelle meridionali peninsulari e sul- 
la Sicilia cielo molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse, occasionalmente temporalesche, nevose 
anche a quote basse. Sulle rimanenti regioni al- 
ternanza di ampie schiarite e temporanei adden- 
samenti più frequenti sulle regioni Nord-orientali 
e sulla Sardegna. Durante la notte e alle prime 
ore del mattino formazione di foschie anche den- 


se sulla Pianura padana 


pccidentale. 


Temperatura: stazionaria su valori inferiori alla 


media del periodo. 


Venti: ovunque dai quadranti settentrionali, mo- 


derati o forti. 


Mari: molto mossi o agitati i bacini meridionali 
con possibilità di mareggiate lungo le coste espo- 
ste; generalmente mossi gli altri mari. 


©) 
esi Ariete 
21/3 20/4 
Siate riservati e cauti 
nei rapporti con persone 
che hanno autorità, ma 
che umanamente sono 
poca cosa. Frequentare 
gente che non è all'al- 
tezza delle vostre aspet- 
tative e dei vostri senti- 
menti non val la pena, 
lasciate perdere. Avrete 


&i Gemelli 


SARTI II 


LZ 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale ” 


Il Piccolo 


‘Previsione per DOMENICA 7.3 con attendibilità 80% 


E.R.SA. — Centro Meteorologico Regi 


h i gumale 
Previsione per DOMENICA 7.3.93 con attendibilita' 80% emessa il 06.03.93 
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AUSTRIA 


[ore di solelvenio med] 


Atene 
Bangkok 
Barbados 


pioggia 


Belgrado 
Berlino 

Bermuda 
Bruxelles 


SLOVENIA 


Il Cairo 
Caracas 
Chicago 


Helsinki 


Honolulu 
Istanbul 


Kiev 


sereno variabile 


le 


nuvoloso 


nebbia 


Cielo generalmente sereno o poco 


nuvoloso su tutta la 


temporanei addensamenti sulle zo- 
ne orientali. Dalla serata vento di bo- 
ra da debole a moderato sulla costa. 


‘OROSCOPO 


SE Bilancia 


Londra 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Pechino 
Perih 


regione salvo 


San Juan 
Santiago 
Seul 


Sydney 
Tel Aviv 
Tokyo 

Toronto 


Varsavia 
Vienna 


Barcellona 


Buenos Aires 


Copenaghen 
Gerusalemme 


Hong Kong 


Los Angeles 


Montevideo 


San Francisco 


Singapore 
Stoccolma 


Vancouver 


Temperature 


minime e massime 


nel mondo 


MIZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZIZZZZZA 
Amsterdam 


nuvoloso 
Variabile 
sereno 
Variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso, 
sereno 
nuvoloso 
np 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
neve 
sereno 
nuvoloso 
neve 


Johannesburg sereno 


nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
neve 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
np 
sereno 
sereno 
np 
pioggia 
pioggia 
sereno. 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
neve 
nuvoloso 
sereno 
neve 


di P. VAN WOOD 


È Sagittario 


Ck Aquario 


21/5 20/6 
Nel settore dei senti- 
menti ci sono novità: 
certe passioni si stempe- 
rano in affettuose e soli- 
dali amicizie e invece 
certi rapporti platonici e 
basati sul feeling intel 
Jettuale possono all'im- 

rovviso diventare sen- 
timenti totali, passionali 


2217 23/8 
Buone condizioni astrali 
parlano di un'economia 
ancora in espansione e 
che deve dare ancora il 
suo meglio. Le preoccu- 
pazioni in pavieoito so- 
no quindi fuori luogo e 
non dovrete dargli spa- 
go. Allettanti proposte 
societarie sono in vista 


23/9 22/10 
Troverete la soluzione 
di un problema spinoso 
e delicato non appena 
penserete seriamente al 
da farsi. La soluzione 
che vi pa a portata di 
mano, più semplice e 
facile del previsto. Ah, 
averci pensato un po' di 
tempo prima... sarebbe 


23/11 21/12 
Negli affari e nel lavoro 
c'è qualche cosa che non 
quadra, ma ci penserete 
domani. Oggi vi godrete 
una serena giornata di 
relax e di tranquillità 
con le persone care, che 
avranno modo di dimo- 
strarvi il loro affetto, di 
cui ne avete molto biso- 


21/1 19/2 
Gerti valori celesti (Sole 
e Mercurio per inten- 
derci) rendono impel- 
lente la necessità di fare 
il punto sulla situazione 
bancaria, sul patrimo- 
nio in generale, e deci- 
dere le future strategie 
per una migliore e otti- 
male gestione delle vo- 


altre occasioni, e coinvolgenti. nei prossimi giorni. stato meglio. gno. stre copiose risorse. 
lid Toro (f Cancro db Vergine «SW scorpione «S@ Capricorno *2% Pesci 
21/4 20/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


Una serata divertente 
coronerà al meglio una 
giornata Fasi e solare, 
nella quale parecchi dei 
tasselli del vostro perso- 
nalissimo mosaico an- 
dranno a incasellarsi 
posto giusto. Molte sa- 
ranno le gioiose soddi- 
sfazioni che la domenica 
vi riserverà. 


La giornata è un tantino 
sotto tono per quanto ri- 
guarda le frequentazio- 
ni, gli appuntamenti, gli 
incontri. Non tutto file- 
rà liscio e, a causa del- 
l'imprevedibilità che vi 
regala Marte in sosta nel 
vostro segno, disatten- 
derete programmi già 
stabiliti. 


Attualmente Sole e Mer- 
curio vi invitano a ab- 
bandonare certi atteg- 
giamenti un tantino in- 
genui, a non credere più 
negli asini che volano e 
a non fidarvi assoluta- 
mente della parola del 
primo. venuto che vi 
sembri in buona fede. E 
neanche del secondo... 


2a 


SS 


Momenti di grande tra- 
sporto e di approfondi- 
mento nella reciproca 
conoscenza nelle storie 
d'amore nuove, lo dico- 
no Sole e Mercurio adat- 
ti a farvi sensibili nelte- 
ma «amore». Chi vi ama 
sappia che adesso siete 
sensibili alle coccole e ai 
complimenti... 


tutte le donne 


Per voi pare favorito e 
sotto ì migliori auspici 
celesti il settore cultura- 
le e quello dell'appro- 
fondimento del sapere e 
della cultura. Interes- 
santi gi scambi con per- 
sone che, come voi, han- 
no una inesausta sete di 
sapere. Amplierete la 
vostra conoscenza. 


‘(OGGI DOMENICA E DOMANI LUNEDÌ APERTO 
RISTORANTE e DISCOTECA 


per festeggiare 
musica e tante... . «. 
Questa sera sfilate 


Se volete che quello che 
avete da poco intrappre- 
so comporti risultati 
soddisfacenti, dovrete 
curarlo e coltivarlo con 
attenzione e con cura. 
Usando l'accortezza di 
evitare ogni tentazione 
di eccessiva frettolosità 
e di negativo pressapo- 
chismo. 


‘00861, 


Un errore ’irrimediabile’ 


Avventura realmente accaduta a un contribuente «fai da te» 


L'avventura che andiamo 
a raccontare ha inizio con 
mercoledì 3 marzo e cioè 
due giorni prima della 
scadenza del termine per 
la presentazione della di- 
chiarazione Iva. Il contri- 
buente «fai da te» sta rior- 
dinando i propri registri e 
si appresta a raccogliere i 
modelli da presentare al- 
l'ufficio Iva, quando sco- 
pre diaverfatto un bell'er- 
rore: nel 1991 il calcolo 
dell'imposta da versare è 
sbagliato (naturalmente 
Per difetto). Controlla e ri- 
controlla, il risultato non 
cambia; per un TROIA. ce 
Pagina a pagina no! gi 
relto, fg nicola fetta di 

va è saltata. Cosa fare al 
ora? Il «nostro» sa bene 
cheil'91è fuori condono e 
sa anche che la riapertura 
dei termini scaduti qual- 
che mese fa non ha modi- 
Sicato il periodo degli anni 
Condonabili: tutto si chiu- 

e con il 1990. Eppure una 


Maruti Suz 


VENDI 


‘CONCESSIONARIO UFFICIALE GORIZIA E PROVINCIA 


qualche soluzione la si de- 
ve trovare, pensa l'onesto 
contribuente: possibile 
che non ci sia un rimedio 
per chi, non volendo fro- 
dare il fisco, si è semplice- 
mente sbagliato. 

Ma il problema è troppo 
difficile: qui ci vuole un 
esperto. E così la punta 
dell'indice comincia @ 
comporre il numero tele- 
fonico del commercialista 
di fiducia: «In questi gior- 
ni non ho tempo neanche 
per respirare» è la prima 
risposta; «riprovi domani» 
è la seconda; «venga do- 
mani sera dopo le otto» è 
la terza e definitiva. Carte 
in borsa, il mostro» va dal 
«mago delle tasse» e subito 
si rallegra per la capacità 
del professionista. L'arti- 
colo tal dei tali, comma 
due, capoverso terzo del 
decreto legge ancora non 
convertito dice che si può 
regolarizzare anche l'er- 
rore del 1991: se lo si fa 


entro il 5 marzo, si paga 
solo una soprattassa del 
40 per cento. E l'operazio- 
ne parte: i numeri ora so- 
no giusti, l'Iva è corretta, 
la dichiarazione è rifatta e 
controllata. 

Non resta che pagare. 
Ma qui nasce il problema. 
Il contribuente va in ban- 
ca e si sente dire che di 
quei moduli speciali nes- 
suno sa niente. Il profes- 
sionista, al quale il malca- 
pitato torna a rivolgersi, 
dice che non è possibile: 
alza il telefono e parla con 
la «persona giusta» della 
banca (di interesse nazio- 
nale). L'impatto, questa 
volta, è leggermente di- 
verso: si conferma che i 
moduli fantasma non ci 
sono, ma si assicura subi- 
to che con una telefonata 
all'ufficio tributario della 
sede centrale tutto sarà ri- 
solto. 

Sorpresa. Anche da 
quella fonte autorevole la 


risposta è la stessa: i mo- 
duli non ci sono, anzi non 
se ne sa nulla. A questo 
‘punto per il professionista 
il fatto diventa... di princi- 
pio. Si spreme la testa e 
poi tira fuori la soluzione: 
l'Iva la paghiamo in ban- 
ca e la soprattassa la ver- 
siamo direttamente all'I- 
va. Visti i precedenti, egli 
pensa però che è meglio 
‘avere preventiva confer- 
ma: telefonata al funzio- 
nario incaricato e... anco- 
ra sorpresa. «Il pagamen- 
to della soprattassa per il 
caso in esame non è con- 
templato dalle vigenti di- 
sposizioni», questa la ri- 
sposta. 

Il ravvedimento opero- 
so (così si chiama) va così 
nel cestino. Cosa consiglia 
il commercialista? Un giro 
intorno alla chiesa del 
Santo, che porta bene. Sto- 
ria vera. 

Lorenzo Spigai 


ORIZZONTALI: 1 Si vendono a paia - 3 Una no- 
tissima danza brasiliana - 7 Appena all’inizio-9 
Indica la prima persona - 10 Un aspetto della 
Luna - 11 Qualcuno le ha... in mezzo - 13 Si 
aziona in cantiere - 15 Un verbo... aggressivo - 
17 Tipico canto negro - 19 La capitale della Co- 
rea del Sud - 20 Si giocano al totocalcio - 21 
Broglio elettorale - 23 Ostile o perversa - 25 
Gira intorno al Sole - 26 Pronome amichevole - 
27 Nell'orto e nel giardino - 28 Ovviare alla mo- 
notonia - 30 Eretiche dell'antichità - 32 Molto 
sporchi - 34 Il sonno... dei pargoli - 35 Ha po- 
chi... colleghi - 36 Uguale nei prefissi - 37 La 
santa dei giardinieri - 39 Fiume del Catanese - 
40 Gondannare all’espatrio. 


VERTICALI: 1 Abbreviazione comunissima ne- 
gli indirizzi - 2 tassisti le fanno in città - 3 Im- 
portante regione mineraria tedesca - 4 Essere 
spettatore - 5 Si esercitano... lavorando - 6 Nu- 
trire... come la balia - 8 Rende la notte... chiaris- 
sima - 12 Francesco, il compositore dell'opera 
lirica Adriana LeCouvreur - 14 Uccello con il 
ciuffo - 16 L'emisfero meno popolato - 18 Anfi- 
bio con le ventose - 19 Chiusura a saracinesca - 
22 Scacciate dal nascondiglio - 24 Padre... dan- 
nunziano - 28 Locale d'appartamento - 29 Cre- 
sce nella brughiera - 31 Si legge sulla Croce - 
33 Corpo di spedizione italiano in Russia (sigla) 
- 35 Gestisce la Tv di stato - 38 Prime in esame - 
39 Brani senza consonanti. 
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uki. Una grande auto, solo un po’ più piccola. 
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SOLUZIONI DI IERI: 
iniziale: 

macchia, pacchia. 

Scambio di vocali: 

cena, cane. 


SCIARADA (2/8= 10) 

IL LITIGIO DELLA SUOCERA 
Conl'alba (è chiaro) 

questo è cominciato 

(non perde essa il controllo, 
‘anzi dirige) 

e ricomincia 

dopo aver mangiato! 


Donatella 


ACCRESCITIVO (5/7) 
VECCHIA SIGNORA 
Alta, coi suoi merletti 

e così dolce! 


Adelinda 
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CINQUE PORTE - ARIA CONDIZIONATA - MARMITTA CATALITICA 


IN COLLABORAZIONE 
CON IL PROVVEDITORATO 
AGLI STUDI DI TRIESTE 


Pagina a cura degli studenti delle scuole 


Domenica 
7 marzo 1993 


I RAGAZZI RIPULISCONO I MURI IMBRATTATI DEL LICEO 


LICEO GINNASIO 
STATALE 


DANTE ALIGHIERI 


SR 


Certamente tutti avran- 
no notato il nuovo e più 
decoroso aspetto dei mu- 
ri esterni del nostro li- 
ceo, e forse qualcuno si 
starà chiedendo chi è il 
responsabile di questo 
radicale cambiamento. 
La risposta ha alle spalle 
una lunga storia: lo scor- 
so anno, su un numero 
della «Circolare» è stato 
pubblicato un articolo 
che trattava del nostro 
‘«Bronx», vale a dire il 
pittoresco panorama di 

‘affiti ammirabile sotto 
1 portici del Dante; un al- 


tro articolo è stato scritto - 


nell'ultimo numero del 
nostro giornale per riba- 
dire il concetto, rimasto 
da allora immutato, di 
«imbrattatoio». 

Bene, dopo due artico- 
li in proposito, è partita 
l'iniziativa: «Questi muri 
sono proprio uno schifo, 
bisogna far alcosa» 
disse allora Rudy (Rodol- 
fo Calligaris IMI C ndr). 
Così dodici di noi si sono 
dati appuntamento un 
sabato alle 14 in punto, 
per dar vita a quell'opera 
di «restauratio» tanto 
anelata da tutti i Dantini, 
Di arte pittorica i parte- 
cipanti non se ne inten- 
devano, ma erano suffi- 
cientemente muniti di 
buona volontà e tanta (o 
santa?) pazienza. . Con- 
ciati come barboni, chi 
con tuta della terza ele- 
mentare, chi con jeans 
tenuti su con un elastico 
e maglione a brandelli, 
chi con professionale ca- 
mice da farmacista e chi 
infine involtolato in un 
cellofan trasparente con 
fantasia di cuoricini, i 
nostri prodi si sono messi 
al lavoro sotto l'esperta 


Dante nuovo, vi 


ida del coordinatore, 
imbianchino provetto: 
‘prima bisognava togliere 
i manifesti, poi si inco- 
mincia a pitturare. 

Due ragazze, le più or- 
‘anizzate, possedevano 
ue rulli di cui uno forni- 

to di lungo manico per 
raggiungere i punti più 
Ara Entrambe erano 
pervase dal sacro fuoco 
dell'arte, che accomuna- 
va tutti i nostri amici, 
che cantando, ridendo e 
ballando stavano facen- 
do un eccellente lavoro. 

Verso l'ultima fase 

dell'attività, però, con il 
sopraggiungere degli 
skaters, che quotidiana- 


mente affollano i nostri - 


portici, s'incominciava a 
temere una certa reazio- 
ne da parte di questi pic- 
coli teppisti, che hanno 
dovuto sopportare l'an- 
nientamento delle loro 
opere giovanili. Fortuna- 
tamente si è evitata la 
rissa e speriamo che con- 
tinui così. 

A] termine dei lavori il 
bilancio era questo: c'era 
più colore sugli imbian- 
chini e per terra che non 
sui muri; il dolore alle 
spalle e alle braccia ser- 
peggiava sovrano; l'im- 
magine dei provetti pit- 
tori era quella di profu- 
ghi, ma ne valeva vera- 
mente la pena, visti i ri- 
sultati: dopo due ore e 
mezzo le pareti esterne 
del Dante erano tornate a 
essere decorose, anche 
nelle fessure, Subito do- 
po è seguito un brindisi, 
ma non è il caso di essere 
invidiosi: in fondo ce lo 
siamo meritato. 

Benedetta Gargiulo, 
Elisa Morgera, 
Fedra Cecovini 


Armati di pennelli e buona volontà, gli studenti del Dante hanno reso di nuovo decorose le pareti del 


loro liceo 


PARLA UNISCRITTO ALLA IV GINNASIO 


Impressioni di una recluta inesperta 


Non è facile l’impatto con un mondo scolastico molto diverso da quello appena lasciato 


PARERE 
Contro Tangentopoli 
opponiamo la serietà 


E' ormai una realtà 
quotidiana essere de- 
cisamente martellati 
da temi che i mass- 
media ci espongono in 
maniera fin troppo 
apocalittica, riguar- 
danti la crisi di mora- 


attribuirsi a quei poli- 
tici i quali preferisco- 
no il cammino a ritro- 
so di un Paese anziché 
il suo progresso, e che 
dimostrano di essere 
solo capaci di arrecare 
danni alla nostra na- 


lità politica in cui at- zione, macchiandosi, 
tualmente versa l'Ita- di giorno in giorno, di 
lia, facendoci credere reati sempre più gravi, 


di vivere in un Paese 
politicamente allo sfa- 
celo e senza una via 


in particolare di cor- 
Tuzione; persone che 
hanno logorato e con- 


d'uscita. A prescinde- tinuano a logorare 
re dal fatto che i mezzi ogni forma di politica, 
di comunicazione di e che soprattutto non 
massa abbiano ragio- vanno perdonate. 


Il rimedio per mi- 
gliorare moralmente 
la politica in Italia, è 
dimostrare a tutti noi, 
come agli altri, quanto 
valiamo nel saper 
compiere ogni missio- 
ne che ci viene affida- 
ta, con serietà, per- 


ne o meno, è comun- 
que giusto, se non do- 
veroso, chiedersi: chi 
sono i responsabili del 
regresso politico di un 
Paese, che non solo è 
uno dei più industria- 
lizzati nel mondo, ma 
che fra poco dovrà en- 


trare nell'Europa uni- mettendo così che 

ta? questa si rifletta lad- 
E' ovvio che la re- doveèstata perduta. 

sponsabilità è solo da Paolo Coppo 


Quest'anno per me, come 
per tutti i miei compagni 
di IV ginnasio è iniziato 
un nuovo capitolo della 
mia vita scolastica, in 
quanto sono, anzi siamo 
catapultati in un mondo 
diverso da quello «relati- 
vamente infantile» delle 
scuole medie; un mondo 
dove ognuno è ritenuto 
più responsabile ed in 
grado di adempiere ai 
suoi doveri scolastici con 
serietà, o almeno così si 
spera... 

E' stato un passo mol- 
to importante, si è appe- 
na conclusa una tappa 
della mia «carriera scola- 
stica» e si sono aperte da- 
vanti a me le porte di un 
futuro diverso, che mi ha 
subito fatto capire che la 
strada è ancora lunga, 
piena di ostacoli da supe- 
rare. 

L'impatto con le scuo- 
le superiori, però, non è 
sempre facile come sem- 
bra. L'ambiente nuovo, i 
professori che usano un 
altro metodo d'insegna- 
mento, la necessità di un 
metodo di studio più ap- 
profondito e soprattutto 
più assiduo, creano spes- 
so una grande confusio- 


ne nelle reclute inesper- 
te come noi. 
Personalmente non ho 
risentito più di tanto di 
questo salto di qualità; 
ciò non toglie però che i 
primi giorni di scuola 
siano stati memorabili, 
entusiasmanti e sotto al- 
cuni aspetti anche stra- 
ni. Alcuni professori ci 
danno del lei e ci danno 
l'impressione di essere 
più. grandi; compagni 


nuovi, nuove amicizie, 
l'approccio con materie 
nuove come il greco e il 
latino e soprattutto la 
poca esperienza di un 
‘ambiente diverso. 

Sin dal primo giorno di 
scuola, mi sono trovato 
bene sotto ogni punto di 
vista. L'unico mio timore 
era rappresentato dalle 
emblematiche figure dei 
nuovi professori; mi 
chiedevo se fossero vera- 


mente tanto severi oppu- 
Te persone umane come 
Noi. 

Tutti i ragazzi che 
hanno fatto questa scuo- 
la dicono che è piuttosto 
difficile e alle volte pe- 
sante, perché per andare 
avanti bene o male biso- 
gna «farsi valere». Co- 
munque appena adesso 
le provette cominciano 
ad affollare il calendario 
rendendoci la vita diffi- 
cile. Solo sfogliando i li- 
bri di greco e le varie an- 
tologie, mi sento confuso 
e disorientato: mi chiedo 
se sarà possibile studiare 
tutti quegli argomenti 
che si prospettano tanto 
interessanti quanto com- 
plessi. 

Giò che è importante, 
penso, è non perdersi 
d'animo e abbandonarsi 
al terrore delle fantoma- 
tiche interrogazioni e 
compiti in classe vari. 
Forse è meglio prendere 
la scuola come una sfida 
con sé stessi... dopotutto 
non è mai morto nessu- 
no! 

Patrick Candido 


CRITICHE A UN ARTICOLO SULLA MUSICA 


In difesa del nobile ma trascurato 


Innanzi tutto devo fare 
una premessa: mi sento in 
dovere di spiegare i motivi 
per i quali scrivo questo 
articolo, che, se dipendes- 
se da me, potrebbe anche 
essere il primo di una nuo- 
va rubrica del nostro ama- 
to giornale scolastico. Leg- 
gendo l'ultimo numero de 
«La Circolare», ho trovato 
con mia grande sorpresa 
una rubrica dedicata alla 
musica. «Finalmente», ho 
detto ingenuamente fra 
me e me, qualcuno ha pen- 
sato di dedicare uo spazio 
del giornale a qualcosa che 
reputo veramente impor- 
tante per noi giovani, la 


musica. Le mie iniziali 
aspettative sono rimaste 
deluse quando, durante la 
lettura dell'articolo, mi 
sono accorto che si tratta- 
va solo del «rap», cioè di 
quell'insieme di sonorità e 
grida che definire «musi- 
ca» mi pare eufemistico. 
Dal momento che conosco 
i due autori del pezzo, (so- 
no miei compagni di classe 
e amici) ed i loro gusti mu- 


sicali, dubito fortemente 


che la loro «rubrica dedi- 
cata al pianeta musica» 
(testuali parole) si occupe- 
rà della musica che io amo 
di più: il rock. Ed è dunque 


er difendere questo nobi- 
È ma spesso trascurato 
genere musicale che scri- 
vo queste righe. i 
rock, e con esso inclu- 
so l'heavy metal, l'hard 
rock e i sottogeneri più 
estremi di tale famiglia, è 
stato per più di vent'anni 
trascurato della grossa 
stampa e. critica interna- 
zionale. Quando capitava 
di parlare di rockettari, 
«capelloni» e simili, questi 
venivano condannati ed 
indicati quasi come crea- 
ture sataniche che voleva- 
no stravolgere il mondo 
della musica; talvolta que- 
sto giudizio negativo pote- 


va essere dettato dai com- 
portamenti non proprio 
moralmente ineccepibili 
di alcuni esponenti di tale 
‘genere. Comunque ciò non 
bastava a giustificare il 
fatto che fosse relegata al- 
l'ultimo posto una musica 
che ha un enorme seguito 
di fans. 


Adesso possiamo real-' 


mente dire che il muro che 
divideva il rock da tutto il 
resto della musica è cadu- 
to, ora che migliaia di ra- 
gazzi e tutta la critica 
mondiale, classifiche alla 


‘mano, consacrano nell'O-, 


limpo della musica questo 


genere. Gruppi come Me- 
tallica, Guns'n' Roses, Ex- 
treme e Nirvana hanno 
portato dischi «duriy e 
senza compromessi in ci- 
ma alle classifiche, con- 
quistandosi il rispetto di 
critica e pubblico, anche 
fuori dal «soliio giro» me- 
tallaro. Milioni di ragazzi 
hanno dimostrato di esse- 
re stanchi della musica 
studiata a tavolino e pro- 
dotta in laboratorio e di 
volere emozioni forti, suo- 
ni potenti e musicisti veri. 

Avrete capito che la mia 
critica all'articolo dei due 
miei amici sul «rap», non è 


genere rock 
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altro che un pretesto peî 
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grande amore per un gen?*|. 
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the Dark» degli Iron M& 
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Alessandro Sciarro”! 


‘eti del 


testo peî 
il mol 


run gene”. 


na impie”, 
orgere. 99 
ordo co) 
ascoltal® 
chi com 
nie! 
Ch «Blood 
» dei RE f 


‘SALONE /IL VECCHI 


Ginevra, il riscatto europeo 


Servizio di 
Roberto Care 


_ Nonèlaso- 
GINEVRA elle vanità. Il 


internazio- 
da: 
chio fedele FIERO 
apre l'era d Lavia sia. 
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dette «concept San. aci 
vero le eserciti ingegne- 
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Penn 
ture (comela rider, bel 
‘errari Jonta- 
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foto o porte dl erre 
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soprattutto 18 917 saloni 


E così negli amp, evrina 
della rassegna 
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vide: È portie- 
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resenta- 


vante DO 


E vero 
le O! FETI 
dei «promiscui»? 
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matricolato quale aut 


sanzione pecuni 
400.000 lire. Per 


ché dotato di por! 
per il trasporto di pe 


tuisce P: ; 
spesa nel caso di p) 


Jo nuovo), 


immi 
sa di 25.0001ire 
I sistemi an' 


volte anche molto V! 
anche con la loro QU 
Senza dubbio non 
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PERSONALIZZAZIONE 


GRAFICA PUBBLICITARIA 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 
(ZONA ARTIGIANALE DOLINA) 


che il nuovo codice della strada prevede 
vità per ciò che riguar 
d esse sono piuttosto rilevanti. In base 
art. 82, comma 8, chi 
alle Ù 
eril solo uso personale 


della spesa È Des 
anche la e Pretura (ciò che costitul- 


cnr male. 
sce la condizione nr presa tra le 100.000 e le 


ovviare a ORA 
atricolare qualsiasi veicolo, pur- 


x Si in ; 
è possibile Gi ortellone posteriore e omologato 
sone e cose. Ciò non costi- 
roblema né comporta È É O 
rima immatricolazione (veico- 


e sarà pertanto senz'altro consigliabi- 


in tal senso. 


inazione in « L 
Ire atricolate con la modica spe- 


ibloceaeB delli hanno prezzi a 


iabili. Ciò ha a che fare 


verse case per i COLI 
alità ed efficacia? 


tutti i dis 


CENTRO 
VETTURE 


Tel. 228264 
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spento, ma deve fare i 
conti con una concorren- 
za diversa. Le vendite al- 
l'interno del Giappone 
sono crollate addirittura 
del 7,9 percento, ma la 
recessione riguarda an- 
che l'importante piazza 
statunitense, dove in 
questi ultimi due mesi le 
Case americane hanno 
Ticonquistato lo scettro 
(e promettono di esten- 
RO FORO addirit- 
‘a da noi, nel Vi i 
Continente). e 
L'unico Salone al 
mondo ad avere una ca- 
denza annuale si è aper- 
w do le polemiche dovu- 
e «voci» di pr i 
accordi fra il CA n 
e altre Case, ma le smen- 
tite sono state secche. 
Per dare un'idea delle 
proporzioni di questa 
rassegna (che rimarrà 
Eper sino al 14 marzo e 
ci ‘e Verrà visitata da al- 
n qu mille appassionati 
‘ella nostra regione), sa- 
rà utile ricordare che vi 
Partecipano 300 esposi- 
‘ori provenienti da una 
trentina di Paesi, con 
una resenza complessi- 
Ta 1.150 marche, Il 
utto su una superficie 
CEDESI di oltre 50 mi- 
a metri quadrati. Ben 
quaranta le «prime» 
mondiali ed europee nel 
Settore delle vetture e 
ben 150 nell'ambito degli 
accessori. E davanti a ta- 
le abbondanza non pos- 
Reno mancare gli «007» 
lelle quattro ruote. Due 
giapponesini armati di 
piccola macchina foto- 
grafica, di notes pre- 
stampato e di micro-re- 
gistratore per gli appunti 
a voce, hanno letteral- 
mente «sezionato» la 
nuova Delta. Hanno con- 
trollato anche i copricer- 
chi, hanno verificato la 
consistenza dei minimi 
particolari plastici, si so- 
no dilungati sulle cernie- 
re delle porte. Insomma, 
non si sono nemmeno ac- 
corti che noi li stavamo 
fotografando. Tra l'ilari- 
tà dei giornalisti e degli 
uomini Lancia. Un solo 
dubbio: per quale Casa 
stavano lavorando? 


da i veicoli imma- 


trasporta merci anche 
(in linea teorica quindi 
) su di un veicolo im- 


), va incontro ad una 


tale «inconveniente», 


rta alcun aggravio di 


E' anche possibile cam- 
promiscuo» delle «au- 


o Abs proposti dalle di- 


positivi antibloc- 
i, e tecnicamente e 


come già in pa: 
può essere con: 


(e più economici) sono QU® L 
interamente meccanico C! 
ristiche di funzionamento x 
rispetto i sistemi elett 
dire che gli antibloccag 
in disuso. Per ciò che riguarda 8°. 
si può dire che in linea di princip!0, ° 

tà ed efficienza cresce con il numero dei sensotl 
(o «canali», da due a quattro) e. 
vole (le migliori prestazioni si otteni 
elettrovalvola per ciascuna ruota, quini 
| tro). Sebbene i diversi sistemi innanzi 
comportino ovviamente costi a 
anch'essi diversi, non è possibile istituire una 
correlazione tra qualità e prezzo, poiché questo, 
ioranza dei casi, 
derazioni di marketing, © 
si possono pagare poco i migliori Abs, come più 
di due milioni altri poco sofisticati. In ogni caso, 
ssato abbiamo ribadito l’Abs non 
siderato solo un «accessorio» e la 
imandabile. 


ronici. Cè € 
gio meccanie! 


nella stragrande maggi 
sce puramente da consi 


spesa è senz'altro racco: 


she h: 


li AS elettronici 
da g! o, laloro quali- 


delle elettroval- 


gono conuna 
n 2 quat- 


descritti 
di realizzazione 


scaturi- 


Rossano Zanne 


Una panoramica del grande Salone 


SALONE / LE CONCEPT CAR 


Il Piccolo - Domenica T marzo 1993. Eventuali interventi vanno inviati alla 


evrino; in primo piano una parte 
dello stand dell'Alfa Romeo che ha presentato la sportivissima «155 V6 TDI. 


ome elicotteri 


Auto del 2000? Monovolume a motore piatto 


"HR-X' che poco ci convin- 
ce in quanto a linea, con 
unretrotreno che si addice 
di più a una vettura da lu- 
na park. E le porte sono ad 
ala di gabbiano, come 
quelle di una Mercedes or- 
mai entrata nella storia 
dell'auto. 

Più vicina alla realtà la 
Mercedes  Coupé-Studio 
1993, con la quale la Casa 
tedesca reinterpreta il 
‘volto' delle attuali realiz- 
zazioni introducendo pro- 
porzioni più armoniose e 
‘Un tetto completamente 
trasparente (in vetro). Sot- 
to il vestito creato dal 
team dell'italiano Sacco 
batte un cuore che deriva 
dalla 500 E. 

E a Ginevra appare, do- 
po il suo debutto a Detroit, 
la Hyundai HCD-II, una 
coupé che prefigura una 
vettura che entrerà in pro- 
duzione nel 1997. L'impo- 
stazione estetica è ‘neo- 
classica‘, con linee che ri- 


Più elicotteri che automo- 
‘ili, più divagazioni acca- 
demiche che soluzioni fu- 
turibili, ma ormai è una 
regola: le cosiddette «con- 
cept car») sono presenti n 
quasi tutti gli stand, A Gi 
nevra qualcuno ha effetti- 
vamente esagerato, propo- 
nendo pseudo-vetture più 
adatte a circolare a Euro 
Disney che a sostituire le 
attuali quattro ruote. E' il 
caso del Racoon di Re- 
nault che, secondo il co- 
struttore, è adatto a tuttii 
terreni. E può anche navi- 
gare a una velocità di sei 
nodi (come quella di una 
barca a vela di una decina 
di metri). Per la propulsio- 
ne i progettisti francesi 
hanno utilizzato un moto- 
re di ben 262 cavalli a sei 
cilindri e a sei litri, con 
due turbine di sovrali- 
mentazione. Per navigare, 
però, beneficia della spin- 
ta di due idrogetti. 

La Mazda punta invece 
su un prototipo chiamato 


PNEUMATICI / PIRELLI 


La Pirelli ha lanciato, 
proprio in questi giorni 
il P200 Chrono, un 
pneumatico che, se- 
condo le intenzioni e le 
assicurazioni dei re- 
. sponsabili della «casa», 

è destinato ad aprire 
nuove nel settore e a 
soddisfare quelle che 
sono le esigenze per gli 
anni ‘90. Il P200 Chro- 
no intende coniugare i 
concetti di sportività e 
di personalizzazione. 
Quindi obiettivo dupli- 
ce; uno diretto a copri- 
re le esigenze tecniche 
delle vetture alle quali 
sarà destinato e l'altro 
a soddisfare un tipo di 

ida individuale. 

La caratteristica più 
interessante di questo 
pneumatico è quella di 
essere il primo con de- 
nominazione «Tp, ov- 
vero adatto a velocità 
fino a 190 orari e adat- 
tabile ugualmente a 
vetture del settore B, C 
e D. Un risultato otte- 


NOVITA’ /SKODA 


Gamma rivisitata per F 


cordano certe grand turi- 
smo italiane e britanniche 
degli anni Sessanta, ma gli 


interni sono degni 


un'auto del Duemila, pur 
con una strumentazione 
di tipo analogico che uti- 
lizza un sistema di illumi- 
elettrolumine- 


nazione 
scente. Per realizzarla 
stato fatto largo uso 


carbonio. 


Spazio ‘anche alle mi- 
crocar, le macchine-lilli- 
put destinate alla città or- 
mai asfittica. Ma in questo 
campo non tutti puntano 
all'energia elettrica (scel- 
ta, per esempio dalla Fiat 
con la Downtown): è il ca- 
so della Bmw che propone 
una Z 13 con motore cen- 
trale a quattro cilindri. Il 
segnale è preciso: la mac- 
china del futuro sarà sen- 
za dubbio monovolume e 
con propulsore ultrapiat- 


to. 


TO. ca. 


P200 Chrono, l’innovatore 
Battistrada a tre fasce - Segmenti B, Ce D 


msando e realiz- 
IR RS; battistrada 
asimmetrico. con Ùa 
divsegno diviso in tre 
fasce. quindi adatto al- 
le più diverse situazio- 
ni di asfalto: la tassel- 
latura della spalla 
esterna provvede, in- 
fatti, alla tenuta în cur- 
va, mentre la particola- 
re scolpitura trasversa- 
le è efficace nella guida 
sul bagnato. Infine la 
fascia interna piena as- 
sicura la direzionalità e 
la progressività nelle 
accelerate, oltre a un 
eccellente sicurezza in 
frenata. 7 
Come detto il nuovo 
pneumatico della Pire]- 
li è destinato a una va- 
sta gamma di vetture 
del segmenti B, C e D: 
quindi una pproduzio- 
ne molto allargata e 
adattabilità al sessanta 
per cento dell'attuale 
produzione automobi- 
listica mondiale. 


dima- 
teriali compositiin fibra di 


cARROZZERIA VIP CAR di Sancin Damian 


CARROZZERIA 
AUTORIZZATA 


VOLVO 
Tel. 228264 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 
(ZONA ARTIGIANALE DOLINA) 


redazione di Trieste - Via Guido Reni I - tel (040) 77861 


O CONTINENTE RISPONDE A TOKIO (COME HANNO FATTO GLI USA) 


La Lancia «Delta» 
è subito in orbita 


GINEVRA — Le novità? 
Tante, tantissime, forse 
anche troppe. Ogni Casa 
si è sentita in dovere di 
mostrare qualcosa di di- 
verso; ma anche senza 
contare le versioni ag- 
giornate con motorizza- 
zioni plurivalvole o con 
assetto «racing», le pri- 
mizie, in effetti, sono di- 
verse. Dalla Lancia Del- 
ta (che ora ha motorizza- 
zioni da 1.600 a 2.000 ce 
e che quindi eleva la sua 
posizione all'interno del 
segmento) all'Opel Cor- 
sa, dalla Ford Mondeo 
alla Ferrari 348 spider. 
Ma c'è anche una grande 
assente: l'Ibiza di Casa 
Seat. Gli spagnoli, infat- 
ti, hanno preferito ri- 
mandare il tutto al Salo- 
ne di Barcellona. 

Se la Delta attira l'at- 
tenzione della grande 
folla, merita di essere 


(sempre a sei cilindri) e 
in un prossimo futuro 
giungerà la «milleotto». 
Molto bella anche l'Audi 
Cabrio 2.3 E conla capo- 
te comandata elettrica- 
mente. Con una cilindra- 
ta di 2.226 cc giganteggia 
l'Avant S2 quattro che 
abbina al grande comfort 
e alla versatilità di una 
station wagon la «catti- 
veria» di 230 cavalli. 

E in questa filosofia 
rientrano le Audi 80 
Avant due litri da 90 ca- 
valli e la sedici valvole 
da 140 cavalli. 

La S2 Quattro è quan- 
to mai interessante, ma 
in linea di massima que- 
sto Salone denuncia il 
calo d'interesse per la 
trazione integrale. An- 
che se la Subaru mostra 
in anteprima l'Impreza 
cai motore si .600 cc., e 
È e la Lamborghini vanta 
sottolineata la Bugatti unanuova SOCIO congli 
EB 112: una berlina artigli permanenti. 
sportiva a quattro porte E in chiusura due 
dal design accattivante, «medie» che assieme alla 
anche se ci fa andare in- Ifondeo stanno attiran- 
dietro di 40-50 anni fa. go l'attenzione delle fa- 
Lascia perplessi il lunot- miglie: la Citroen Xan- 
to separato in due e am- tja e la Puegeot 306. 
malia la sua linea avvol- Guest'ultima, oltretutto, 
gente. Figino riuscito mostra una «S 16» super- 
Sa sE ento si sportiva con propulsore 

n RISE a due litri e 155 cavalli, 
quei CA Sora che però non giungerà 
a ropulsore da NA 
ben 500 cavalli. Quattro | SUbÎto Te DOS SEE, 
le ruote motrici, dodici i E colossi Fiat e. Re- 
cilindri 60lsvalvolenina mault (che facsva dn pia. 
tica gli onori di casa)? 


Bmw e Audi sono an- s 
ch'esse all'attacco, ma i Entrambi non hanno cal- 
cato la mano, preferendo 


modelli in passerella Co, iS 5 
hanno motorizzazioni diluire le novità. Torino 
ha puntato su una Cin- 


più adatte alla Grande Li 

Europa che alla piccola quecento Suite dotata 

Italia, penalizzata oltre- anche di aria condizio- 

misura in questo parti- nata, Parigi ha scelto una 
Clio non snob ma ultra- 


colare settore (pur con È 1a U 
l'abbattimento dell'Iva Sportiva, la Williams. 
pesante). Ed ecco l'attesa Da loro, forse, ci si aspet- 

tava qualcosa di più, ma 


Bmw Serie 3. Cabrio. 
Sotto i riflettori c'è una hanno puntato sulle vet- 
ture-laboratorio proiet- 


‘325» ma quest'estate ci n 
sarà anche una due litri tatenel Duemila. 


r1 | 
Nissan: 300 ZX per il ’93 
iornamenti perla Nissan 300 ZX, la 
e rappresenta il vertice dell'offerta della 
«casa» giapponese. A questa vettura, che già vanta soluzioni 
re di assoluta avanguardia, sono stati aggiunti 
alcuni particolari che aumentano il confort (appoggiatesta 
regolabili, sedili comandati elettricamente e risc 
retrovisori esterni con dispositivo antiappannamento, oltre 
all'adozione di nuovi tessuti) e che le fanno compiere un 
passo avanti nei settori dell'ecologia e della sicurezza. Il 
carattere sportivo resta assicurato dal V6 di 2960 cc (208 cv) 
che permette una velocità massima di 250 orari e 
un'accelerazione da 0 a 100 in 6 secondi. Prezzo 76 milioni, 


Importanti ag; 
granturismo G 


tecnologic. 


tassa erariale esclusa. g 


wo 


avorit, Forman e Pick-up 


ria, sia all'interno: in que- 
st'ultimo caso l'intento 
evidente è stato quello di 
accrescere il livello di con- 
fort e di abitabilità. Due, 
come detto, le versioni, 
cioè LX e GLX, che natu- 
ralmente variano in base 
al livello di equipaggia- 
mento. Il motore è un 
quattro cilindri di 1.289 cc 


La collaborazione con la 
Volkswagen ha portato a 
un rilancio reale della 
Skoda. La «casa» cecoslo- 
vacca ha preparato per il 
'93 una rivisitazione tota- 
le della sua gamma, suddi- 
visa nei modelli Favorit, 
Forman e Pick-up. Sei ver- 
sioni e un unico motore. 
La Favorit è una berlina 


a quattro porte, che vanta di cilindrata, potenza 
come qualità distintive massima di 54 cv a 5.000 
l'affidabilità l'ottimo rap- g/m (velocità 140 orari). 
porto qualità-prezzo. Que- Naturalmente marmitta 
sta vettura è stata oggetto catalitica con sonda lamb- 
di tutta una serie di inte- da. 


Stesso motore e stessi 


ressanti migliorie sia all'e- 
due livelli di equipaggia- 


sterno, Ovvero la carrozze- 


In queste immagini, alcune delle maggiori novità 
della rassegna mondiale. Nella prima foto la 
nuova Delta, vera regina del Salone, poila 
Ferrari 348 Spider, quindi la Bmw 325 Cabrio, e 
infine la super-berlina della Bugatti. 


dabili, 


mento per la Forman, ov- 
vero perla versione sw. La 
Forman è un'elaborazione 
della Favorit e rappresen- 
ta l'interpretazione della 
vettura adatta sia al lavo- 
ro, sia al tempo libero. No- 
tevole, di conseguenza, il 
volume di carico che la 
Forman offre. 

Infine il Pick-up, veico- 
lo commerciale, che sfrut- 
ta, anch'esso, almeno nel- 
la parte anteriore, la linea 
Favorit e Forman, è una 
due posti con un portata 
massima di 5 quintali. 
Stesso motore, ma potenza 
aumentata a 58 cavalli. 


Il Piccolo 


AGENDA TRIESTINA 

Gli avvenimenti 

della domenica 
CALCIO 


Serie C1 


Triestina-Chievo, stadio «Rocco», ore 15 


Promozione 


Costalunga-Lucinico, borgo S. Sergio, ore 15 
San Luigi-Trivignano, via Felluga, ore 15 


‘Prima Categoria 


Edile Adriatica-Opicina, viale Sanzio, ore 15 
Vesna-Ponziana, Prosecco, ore 15 
Zarja-Sistiana, Basovizza, ore 15 


Seconda Categoria 


Primorec-Romana, Trebiciano, ore 15 
Kras-Santamaria, Rupingrande, ore 15 
Zaule-Morsano, Aquilinia, ore 15 
Olimpia-Torviscosa, via Flavia, ore 15 
Ghiarbola-Corno, Vill. Fanciullo-Opic., ore 15 
Muggesana-Audax Go, «Zaccariay-Mug., ore 15 
Domio-Capriva, Domio, ore 15 
Roianese-Pieris, via Alpini-Opicina, ore 15 


Terza Categoria 


Don Bosco-Montebello, Villa Carsia-Op., ore 15 
Gaja-Stock, Padriciano, ore 15 

Cus-S. Vito, Via Alpini-Opic., ore 15 
Fincantieri-Grado, Aquilinia, ore 17 
Cgs-Union, Aurisina, ore 15 

Lelio Team-Mladost, rinviata al 14/3 


Allievi regionali 


Ponziana-Triestina, via Flavia, ore 10.30 
S. Luigi V. B.-Ancona, S. Luigi, ore 1 0.30 
Domio-Codroipo, Domio, ore 10.30 


Giovanissimi regionali 


Triestina-Ronchi, Rupingrande, ore 10.30 
S. Giovanni-Pagnacco, S. Giovanni, ore 10.30 


Allievi provinciali 


Esperia-S. Giovanni, via Carsia-Opic., ore 10 
Cgs-Olimpia, Aurisina, ore 9.30 
Campanelle-Zaule R., Campanelle, ore 10.30 
Portuale-Chiarbola, ERvatti, ore 10 
Fortitudo-Montebello, Zaccaria-Mug., ore 8.30 
Primorje-S. Sergio, Prosecco, ore 10.30 
Ponziana-Don Bosco, via Flavia, ore 8.30 


Giovanissimi provinciali 


Cgs-Triestina, Aurisina, ore 11 

Montebello-Alt, Muggesana, S. Luigi, ore 8.30 
Fortitudo-Costalunga, Zaccaria-Mug., ore 10.30 
Chiarbola-Esperia, via Flavia, ore 12 

Fani Olimpia-Portuale, Domio, ore 9 

È BASKET 


Serie Al maschile 


Stefanel Trieste-Scaini Venezia, 
‘palasport Chiarbola, ore 18.30 


Serie C maschile 


Latte Carso-Leganano, Altura, ore 17.30 


Promozione 


Barcolana-PlasterEdil., via della Valle, ore 11 
Stella Azz. S.-A. Santos, pal. Morpurgo, ore 11 
HOCKEY SU PRATO 


Serie B 


Cus Trieste-Rovigo, Prosecco, ore 11 
TROTTO 
Riunione di corse al trotto 
Ippodromo di Montebello, ore 14.30 
CICLISMO 
Corsa internazionale per dilettanti 


organizzata dal KK Adria 


partenza ore 12.40 da Longera 


(ore 13 da Barcola) 


VELA 


‘Coppa d'inverno 


organizzata dalla Velica Barcola-Grignano 


partenza ore 11 


Doppia trasferta al ful- 
micotone. Gli esami non 
finiscono proprio mai 
per le due rappresentanti 
triestine nel torneo di 
Eccellenza. Da quasi un 
mese, infatti, San Sergio 
e San Giovanni conti- 
muano a scendere in 
campo contro le primis- 
sime della classe a causa 
di un calendario davvero 
ingrato. Fino a questo 
momento, risultati alla 
mano, le soddisfazioni 
sono risultate assai po- 
che nei duelli con le regi- 


. ne del torneo apparse in 


taluni frangenti troppo 
forti per le ambizioni 
triestine ma, soprattut- 
to, a causa di un latitare 
assoluto da parte della 
fortuna che ha privato 
dei meritati punti le 
squadre di Angelo Jan- 
nuzzi e Spartaco Ventura 
dopo prestazioni di tutto 
riguardo. 

Oggi sarà ancora il 
Friuli a ospitare gli in- 
contri. che interessano 
giallorossi e rossoneri. Il 
San Sergio dovrà scende- 


‘ re nella tana del Porcia, 


quarto in graduatoria e 
fermato sull’1-1 in vial 
Sanzio domenica scorsa. 
E il San Giovanni, galva- 
nizzato proprio da que- 
sto risultato positivo, fa- 
tà ‘del suo meglio sul 
campo del Tamai, secon- 
do della classe a cinque 
lunghezze dalla Pro Go- 
rizia e ancora convinto 
di poter aspirare al verti- 
ce. Gare proibitive, dun- 
que, che trovano però le 
formazioni triestine an- 
cora sufficientemente 
serene per la distanza 
che le separa dalle ulti- 
me tre della classe. Ma se 
il San Sergio puoò stare 
tranquillo, il San Gio- 
vanni non può certamen- 
te concedersi ulteriori 
sbandate se non vuole ri- 
schiare di essere risuc- 
chiato nel vortice che 
porta alla retrocessione. 


San Sergio — Ancora, 


una volta, parlare di ran- 
chi incompleti è un eufe- 
mismo, Schiraldi e Pe- 
scatori sarannno squali- 
ficati, Marega e Miche- 
lazzi a letto con l’in- 
fluenza. Non avviene 
sotto gli auspici migliori 
l'insidiosa trasferta di 
Porcia per la squadra del 
presidente Nicola De Bo- 
sichi ancora stizzito peri 
recenti ‘provvedimenti 
del giudice sportivo nei 
suoi confronti. «Non sarà 
certamente impresa faci- 


. squalificata. 


Trieste / Sport 
@ESIEI®.  ECCELLENZA / DI NUOVO IN FRIULI LE SQUADRE TRIESTINE 


Due trasferte al fulmicotone 


le tornare a casa con un 
punto almeno. Ma — di- 
ce De Basichi — ce la 
metteremo tutta. Contro 
la Pro Gorizia abbiamo 
giocato bene, ribattendo 
colpo su colpo alle inizia- 
tive della capolista. E in 
qualche circostanza sia- 
mostati addirittura osta- 
colati dalla sfortuna. Per 
questo motivo non ho 
dubbi sul pronto risve- 
glio della mia squadra in 
termini di risultati. Non 
dimentichiamo, infatti, 
che siamo una formazio- 
ne neopromossa, che in 
sostanza abbiamo vissu- 
to un doppio salto di ca- 
tegoria e che i contrac- 
colpi dovevano pur farsi 
sentire prima o poi. Ma 
una serie di episodi sfa- 
vorevoli ci ha tolto dei 
punti meritati che po- 
trebbero oggi rinvigorire 
la nostra classifica». 

San Giovanni — Nel- 
la tana del Tamai secon- 
do della classe, in teoria, 
i pronostici non lasciano 
scampo ai rossoneri. Ma, 
dopo la prestazione con- 
fortante culminata nel 
pareggio con l Porcia, la 
squadra di Spartaco Ven- 
tura non ha la minima 
intenzione di regalare 
nulla in terra friulana. 
Rientra Krmac, mentre 
Bibalo deve scontare an- 
cora una giornata di 
Sempre 
bloccato dal gesso Fac- 
ciuto, potrebbe essere ri- 
proposto dall'inizio Vi- 
sintin, mentre si spera 
che l'influenza non gio- 
chi brutti scherzi in ex- 
tremis. 


«Da un po' di tempo la ‘ 


squadra si esprime dav- 
vero bene — assicura il 
diesse del San Giovanni 


Franco Zadel — è ovvia-- 


mente siamo. fiduciosi 
sul futuro. Ma non dob- 
biamo commettere l'er- 
tore di perdere la con- 
centrazione, L'obiettivo 
è quello di avvicinare le 
compagini che sono da- 
vanti a noi in graduato- 
ria guardando anche alle 
nostre spalle. Abbiamo 
tre punti di vantaggio 
sulla terz'ultima: man- 
cano ancora dieci partite 
e davvero non si può 


scherzare. Abbiamo di- 


mostrato a noi stessi, la 
stagione scorsa, che si 
possono recuperare an- 
che sette punti. Per il 
momento, proprio nessu- 
no è ancora spacciato». 
Daniele Benvenuti 


PROMOZIONE / OSPITA IL TRIVIGNANO AFFAMATO DI PUNTI 


San Luigi, non è una passeggiata 


Tutto è ancora in alto mare. A nove turni 
dalla sua conclusione, il campionato di 
Promozione è ancora ben lontano dall'a- 
ver proposto i verdetti definitivi. In vetta 
alla graduatoria e nei meandri dei bassi- 
fondi del girone B tuttii giochi devono an- 
cora: essere fatti con buona pace delle 
quattro rappresentanti triestine che man- 
tengono inalterate le loro speranze di pro- 
mozione o salvezza, E anche quest'oggi gli ga 
scontri proposti dal calendario si rivelano 
tanto accattivanti quanto delicati. 

Il San Luigi Vivai Busà, primo della 
classe con una sola lunghezza di vantaggio 
sull'Aquileia, attende la visita del Trivi- 
gnano. I pronostici parlano chiaramente a 
favore della squadra di Renato Palcini, ma 
i friulani non possono concedere troppo 
giacché, con una sconfitta, rischiano di 
precipitare in zona retrocessione. 

Nel frattempo, ad Aquileia scenderà un 
Primorje reduce da una bella vittoria sulla 
cormonese, caricato a mille e deciso a 
strappare almeno un punto che avrebbe 


un valore aurifero. 


Impegno interno, invece, per il Costa- 
lunga che attende la visita del Lucinico. 
Terzultimi e ovviamente alla disperata ri- 
cerca di un successo, i gialloneri puntano 
molto su questa gara che li vedrà opposti a 


La settima giornata di 
ritorno del campionato 
di Prina categoria sem- 
bra proprio esser dedi- 
cata ai derby triestini 
visto che sono ben tre le 
stracittadine in pro- 
gramma: Edile Adriati- 
ca-Opicina, Vesna-Pon- 
ziana e Zarja-San Marco 
Sistiana, ; 

Il match più interes- 
sante è, senza dubbio, 

ello fra la compagine 
do Santa Croce è i «vel- 
tri» capolista. L'incon- 
tro . potrebbe davvero 
essere l'ultima occasio- 
ne per Sambaldi e soci 
per raggiungere la se- 
conda posizione, attual- 
mente occupata dallo 
Staranzano che ha due 
lunghezze di margine 
sul Vesna, Questa parti- 
ta mette di fronte il pri- 
mo!e il terzo attacco del 
girone e la terza e la 
Quarta migliore difesa, 
e GIenci lo spettacolo e 
il buon gioco sono assi- 
curati. Îl Ponziana po- 
trebbe essere un po’ de- 
motivato, visti i quattro 


punti di distacco sulla 
seconda acquisiti dome- 
nica. scorsa, e inoltre 
negli ultimi incontri con 
altre formazioni triesti- 
ne (pareggi cas: chi 
con Opicina e Portuale e 
sconfitta a Basovizza 
con lo Zarja) non ha mai 
ottenuto bottino pieno, 
se si esclude la partita 
in casa con il San Marco 
Sistiana. Ne censegue 
che la vittoria per il 
Vesna non è certo un 
miraggio e gli sforzi sa- 
ranno sicuramente rad- 
doppiati visto il’ con- 
temporaneo impegno 
difficile dello Staranza- 
no sul campo della Tor- 
reanese. = 
Nell'incontro sul ter- 
reno dello Zarja il San 
Marco Sistiana si gio- 
cherà le ultime possibi- 
lità di salvezza. In caso 
di sconfitta i ragazzi al- 
lenati da Benotto ve- 
dranno davvero ridursi 
al lumicino le chances 
di riagguantare le posi- 
zioni tranquille della 
graduatoria. I padroni 


un avversario che aspira ancora alla terza 
piazza. 

Trasferta a rischio, infine, per la Forti- 
tudo che si calerà sul terreno dell'Union 
91, disperata penultima del torneo. I mug- 
gesani guardano sempre verso l'alto e po- 
trebbero fare un grande regalo a loro stessi 
rinforzando contemporaneamente le spe- 
ranze di salvezza di Primorje e Costalun- 


SAN LUIGI VIVAI BUSA' — I bianco- 
verdi si ripresentano al cospetto del pub- 
blico amico dopo la goleada di quindici 
giorni fa. Miglior attacco del torneo, difesa 
meno battuta insieme all'Aquileia, i ra- 
gazzi di Palcini stanno legittimando la loro 
leadership con una serie di prestazioni si- 
cure e accattivanti. Oggi, comunque, conil 
Trivignano non sarà una passeggiata. 
FORTITUDO — Rientrano gli squalifi- 
cati Calò, Masutti e Mantovani (Cerchi ne 
avrà ancora per un turno), mentre dovreb- 
bero essere nuovamente a disposizione gli 
influenzati Drago, Chermaz e Macor. Così, 
i muggesani vorrebbero andare a recupe- 
rare con successo nella tana dell'Union 91 
il punto concesso domenica alla Juventi- 
na. Magari facendo un regalo alle squadre 
concittadine impegnate nella lotta per non 
retrocedere. «La posizione è invidiabile. 


di casa, che nelle ultime 
iornate sono apparsi 
avvero in palla, do- 

vranno fare a meno di 

Egon Fonda appiedato 

dal giudice sportivo per 

aver subito domenica 

scorsa con il Portuale la 

quarta ammonizione. 
L'incontro . Edile 

Adriatica-Opicina non 

riveste problemi di clas- 

sifica per le due squadre 
che hanno, ormai, tre 
punti di vantaggio sul 
tandem. (Villanova-Pro 

Romans) che divide la 

quartultima posizione, I 

padroni di casa, dopo 

una lunga serie di squa- 
lifiche patite nelle pre- 
cedenti giornate, si pre- 
senteranno, influenza 
permettendo, al com- 
pleto, mentre sono gli 
avversari a essere in- 
cappati nelle ire del giu- 
dice sportivo che ha 
comminato le sanzioni 

a Giulio Cutrara, per 

una giornata, e Nazario 

Ramani, per due turni. 

Il risultato più proba- 

bile di questo match è 


| Insidioso impegno per il San Sergio a Porcia - Il San Giovanni concentratissimo a Tamai 


Nulla ci è ancora precluso — si.augura il 


ì tecnico amaranto Oliviero Macor — ma 


dussi. 


PRIMA E SECONDA CATEGORIA /OGGI BEN TRE STRACITTADINE 


Il «match clou» è Vesna-Ponziana 


sicuramente il pareggio 
visto che in caso di 
sconfitta per una delle 
due formazioni la «zona 
minata» si avvicinereb- 
be minacciosamente. 

Il Portuale farà visita 
all'Isonzo San Pier, in 

ara che è sconsi- 
gliabile perdere per i ri- 
svolti che potrebbe 
comportare sulla gra- 
duatoria. I RICA 
dovranno fare a meno 
dello squalificato Fabio 
Varljen. 

Nel girone «D» di Se- 
conda categoria è parti- 
colarmente interessan- 
te l'impegno dello Ju- 
niors Aurisina, che da 
qualche giornata respi- 
ra aria d'alta classifica, 
in casa della capolista 
Lavarianese. luesta 
prova è particolarmente 
Interessante per saggia- 
re le reali possibilità per 
la squadra di Tesevich 
di inserirsi, eventual- 
mente, in un discorso di 
vertice. 

Lo Zaule Rabuiese 
ospita il Morsano in una 


dobbiamo anche guardarci alle spalle. Re- 
centemente abbiamo spesso creato le oc- 
casioni più ghiotte senza concretizzarle. 
Speriamo sia la volta buona». 
PRIMORJE — 
in quel di Aquileia. Ma è meglio rimanere 
con i piedi per terra e contare sulle risorse 
psicofisiche che domenica scorsa hanno 
concesso di domare nettamente la Cormo- 
nese. Mancherà capitan Savarin, squalifi- 
cato, e Nevio Bidussi dovrà fare i conti con 
ì soliti postumi dell'influenza. Ma neppu- 
Te i padroni di casa saranno in formazione 
tipo. «Affrontiamo la squadra migliore del 
torneo insieme al San Luigi. Andiamo ad 
Aquileia per fare risultato», garantisce Bi- 


Ci vorrebbe un miracolo 


GOSTALUNGA — Doria sarà costretto a 
rinunciare allo squalificato Casasola, ma 
si attende comunque una prestazione col- 
lettiva di grande valore contro un avver- 
sario temibile come il Lucinico. Sarà un 
altro confronto di quelli che valgono il 
doppio e che va interpretato insieme ai ri- 
sultati delle gare che vedono impegnate le 
concorrenti dirette per la salvezza. 


da. ben. 


gara che deve vincere 
per non perdere il con- 
tatto con le battistrada. 
Il Kras ospita il Santa- 
maria, mentre il Primo- 
tec riceve la visita del 
Romans. 

Nel girone «E» è fon- 
damentale la trasferta 
del Giarizzole, terzulti- 
mo in classifica, sul 
campo del fanalino di 
coda Muzzanese che ha 
la difesa più perforata 
di tuttii sei gironi regio- 
nali di Seconda catego- 
ria con 53 reti al passi- 
vo. L'Olimpia riceve la. 
visita della «corazzata» 
Torviscosa e il Chiarbo- 
la quella del Corno, Il 
Sant'Andrea va a Villa 
Vicentina, il Campanel- 
le sul campo del Palaz- 
zolo. 

Nel TaggtUpDamento 
«E» ci sono glì impegni 
casalinghi per Mugge- 
sana, Roianese e Domio 
(rispettivamente con 
Audax, Pieris e Capri- 
va), mentre il Breg fa vi- 
sita al Fossalon. ù 

Piero Tononi 


TROTTO / MONTEBELLO 


sfidano Pecos Bi 


Servizio di 
Mario Germani 


Dopo l'intermezzo della 
Tris, Montebello ospita 
questo pomeriggio un con- 
vegno di apprezzabili mo- 
tivi che ha nel Premio Fe- 
sta della Donna la corsa di 
‘maggiore interesse. Riser- 
vato ai puledri di 3 anni, il 
«clou» vedrà al via un 
quintetto di rappresentan- 
tl della generazione 1990 
capeggiati dal biasuzziano 
Pecos Bi in sulky al quale 
salirà l'ottimo driver sve- 
dese Jan Nordin. 

Con Pecos Bi, ci sarà da 
vedere anche l’altra vene- 
ta Pachuca, una erede di 
Neil Hanover e Dodeca che 
ultimamente ha infilato 
una sfilza di tre successi 
consecutivi, due dei quali 
a Montebello, mentre, 
sempre nel campo degli 
ospiti, presentato da GCa- 
stiello vedremo all'opera 
la novità Poleard. Le forze 
locali, nell'occasione, ri- 
spolverano Poldo Val, che 
la scorsa stagione ha offer- 
to più volte prestazioni di 
‘merito ma che, comunque, 
in gennaio ha dovuto subi- 
re proprio la lanciatissima 
Pachuca, e quel Pepolino 
che si ripresenta anch'es- 
so dopo un breve periodo 
di riposo che gli sarà servi- 
to senz'altro per affinare 
la bontà dello spunto, que- 
stala sua arma migliore. 

. Pecos Bi è al rientro sta- 
gionale, ma lo scorso anno 
aveva gareggiato in prima 
categoria, e a Napoli, terzo 
dietro a Peso del Nord e al- 
la straordinaria compagna 
di colori Penelope Dei, si 
era ascritto il record di 
1.17.6, finendo comunque 
non piazzato nei due suc- 
cessivi ingaggi. Pachuca, 
che ha subito Pagnano Dra 
all'ultima uscita... tasterà 
il polso al rientrante por- 
tacolori rossoverde con la 
consapevolezza di potergli 
tendere durissimo  l'as- 
sunto. La femmina di Ros- 
si è soggetto con il motore 


a mille, e il suo tentativo 
andrà seguito con atten- 
zione. Pecos Bi è avvertito. 
Terza forza in campo il no- 
stro Poldo Val che avrà 
l'ennesima occasione per 
ostrare il suo valore 
our nella difficoltà del- 
impegno. - 

Buona moneta per la 
«gentlemen» che in aper- 
tura (ore 14.30) vedrà 
scendere in pista i 4 anni 
sulla media distanza. 
Ostello, in momento 
splendido di forma, è il fa- 
vorito d'obbligo, l'interes- 
sante Old Forrester il suo 
dichiarato rivale. — 

In categorie E/F, incerta 
la designazione fra Marez- 
zano, Madison Lb, il velo- 
ce Nogaré Dra e Ireneo 
Jet, rientrato discreta- 
mente. Molto dipenderà 
dallo svolgimento, anche 
se Marezzano potrebbe di- 
mostrarsi il più incisivo 
all'epilogo. 

Nella «reclamare» per 4 
anni, Orley non ha un bel 
numero e potrebbe vedersi 
sfuggire Orosio Bell, co- 
munque attenzione anche 
a Original Ben e alla di- 
scontimua Orussa, 

Penny Jane può bissare 
il successo colto domenica 
scorsa, nel miglio fra pule- 
dri di 3 anni che proporrà 
anche Pirex, Parmigianina 
e Paloma Speed in veste di 


«possibili protagonisti. 


La prova a vantaggi per 
anziani sul doppio lo- 
metro potrebbe consentire 
a Marchesina, pur pena- 
lizzata, di bissare il suc- 
cesso colta venerdì (da se- 
guire anche Lancillotto R, 
Gianni Gius e Meineliebe) 
mentre nella «reclamare» 
per vecchiacci, piace In- 

or, ma anche Nardoz e 
No Sex Lem possono di- 


i 3 

levi in chiusura per 
‘una prova senza pronosti- 
co. Non ci dispiace Meris 
Db, ma anche, Mindao, 
Nubivaga RI e Indego pos- 
sono contare. 


CALCIO / JUNIORES REGIONALI 
Pachuca e Poldo |//San Sergio è beffato dal Trivignano 
15 gol della Pro Gorizia alla Fortitudo 


L'ottava giornata del cam- 
pionato juniores regionale 
girone «Gy» non aveva in 
programma partite tali da 

ter creare grossi cam- 

iamenti in classifica. 
Tutte le prime della clas- 
se, infatti, erano impegna- 
«te in gare che sulla carta 
non creavano problemi 
per l'ovvia differenza di 
valori espressi sino a que- 
sto punto. Così non è stato, 
invece, poiché questo de- 
gli juniores è un campio- 
nato vero e i colpacci delle 
squadre meno accreditate 
alla vigilia sono sempre in 
agguato. Magari nell'esito 
degli incontri incidono un 
po’ sufficienza e calo di 
concentrazione delle for- 
mazioni più forti, ma sicu- 
tamente ciò dimostra co- 
me nessun risultato possa 
darsi per scontato. 

‘atti il San Sergio è in- 
cappato proprio in una di 
Queste sorprese, I ragazzi 

De Bosichi si sono infat- 
ti lasciati battere dal Tri- 
vignano, che sicuramente 
non si aspettava questo 
bel regalo. La gara dei trie- 
stini è stata la più brutta 
della stagione, con molta 
confusione a centrocam- 
po. Andati in vantaggio 
con un rigore di Bussani, i 
triestini si sono fatti poi 
sorprendere dalle marca- 
ture di Passoni e Snaidero. 
Il Trivignano, quindi, di- 
sputando un'onesta parti- 
ta, non ha rubato nulla e 
così si è portato via i due 
punti forse decisivi per il 
San Sergio che inseguiva 
la Pro Gorizia. SEI 

Da parte loro, i goriziani 
non hanno accusato inve- 
ce cali di tensione e hanno 
travolto, ed usiamo solo 
un eufemismo, la Fortitu- 
do per 15-0 con uno scate- 
nato Bodigoi, autore di 
ben sei reti. Peri muggesa- 
ni, a scusante, le molte as- 
senze che ‘hanno influito 
addirittura sul numero dei 
giocatori portati a Gorizia, 
solo dieci. 

Anche il Ronchi, tra le 


prime, ha messo a frutto 
questa giornata andando a 
battere il San Canzian con 
il più classico dei punteg- 
fi La gara non è stata bel- 
lissima e per tutto il primo 
tempo vi è stato molto 
equilibrio; poi però gli 
ospiti, che sfruttavano la 
superiorità di un uomo in 
più per l'espulsione di Bo- 
nazza sin dal 23' del primo 
tempo, hanno colto due 
volte la rete con un sem- 
pre positivo Loris Braida. 

Il Costalunga, senza 
clamori, continua a rima- 
nere agganciato ai primi 
della classe anche grazie 
alla vittoria sul Lucinico 
per 2-0 con la doppietta di 
Casasola. Solo nel finale 
sono un po' calati iragazzi 
di Venier, complice l'usci- 
ta di Traino per infortu- 
nio, fino a quel momento il 
migliore in campo. 

E' stata rocambolesca la 
gara tra Monfalcone e Ju- 
ventina, vinta dai primi 
per 4-2. Gli ospiti, infatti, 
sono andati in vantaggio 
meritatamente per 2-0; 
poi, Perorpol il Monfalco- 
ne si è infortunato il por- 
tiere ed è stato il.terzino 
Sanson a prendere il suo 
posto, mentre è entrato in 
campo Ghirotto che ha ini- 
ziato la rimonta per i suoi. 
Altre tre reti dei cantierini 
hanno concluso la partita. 

Compromette molto il 
San Luigi con la sua scon- 
fitta contro la Cormonese. 
La gara è stata molto bella 
con molti rovesciamenti di 
fronte ma i locali sono sta- 
ti forse più determinati. 

Infine, una bella vitto- 
ria del Primorje sulla forte 
Itala San Marco per 1-0 
grazie alla rete di Sardoc. 


Gaetano Strazzullo 
COSTALUNGA Lia 
LUGINICO 


Marcatori: Casasola (2). 

Costalunga: Castellano, 
Rustici, Eliakon. Rizzitel- 
li, Oreste, Mondo, Maknic, 
Sodomacco, Urbani, Trai- 


no (Noto), Casasola. Ves- 
naver. n da 

Lucinico: Prodani, Bau- 
cer, Sarica, Gomiscek, Vi- 
sentin, Melllini Foladore, 


Volc, Skarabot, Tuzzi, 
Spangher, Lo Cicero. 
MONFALCONE 4 
JUVENTINA 


2 
Marcatori; Girotto, Viez- 
zi, Salmeri, Buonocunto 
(M), Brumatti, Dario (J), 
Monfalcone: Fieschi 
(Sansone), Lipolis, Sanso- 
ne (Girotto), Peressini, Sal- 
meri, Schiavon, Ardessi, 
Viezzi, Buonocunto, De- 
fendi, Castellan. È 
Juventina: Zanier, 
Trampus, Peteani I, Kobal, 
Florenin, Romano, Ripa, 
Peteani II, Brumatti, Da- 
rio, Gambino. Todde, Ger- 
cole 


SAN CANZIAN U) 
RONCHI 2 
Marcatori: Braida L. (2). 
San Canzian: Comelli, Bo- 
nazza, Benes, Miletto, Bic- 
cardi, Giroldi, Bregant, - 
Bain, Sabato, Mauro, Bo- 
naldo. Sain, Pieri. 
‘Ronchi: Casasola, Cumin, 
Versolato, Pahor (Clapiz), 
Longo, Pizzin, Galoppin, 
Leghissa, Bortolotti (Vi- 
sentin), Braida L., Braida 
I., Cecchet. 


PRIMORJE 1 
ITALA S. MARCO 0 
Marcatori: Sardoc. 
Primorje: Emili, Bem- 
bich, Bracco, Gherbassi, 
Sardoc, Kuc, Skabar, Vo- 
dopivec, Valente, Sardoc 
II, De Giosa. È 
Itala San Marco: Faggia- 
ni, Maneli, Acampora, Al- 
bertin, Luisa F., Luisa A., 
Marras, Cescutti, Galatti, 
Cavalli, Germani. 


UNION ‘91 0 
SAN GIOVANNI- 2 
Marcatori: Zocco, 
Krmac. 


Union ‘91: Marino, Mau- 
rig I (Del Gobbo), Antonio- 
lo, Nonnino, Giacuzzo, 


Fabbris, Pividori (Busca- 
glia), Azzolin, Marini, 
Maurig II (Petrello S.), Pe- 
trelloN. 

San Giovanni: Devesco- 
vi, Lipout, Brandi, Giurge- 
vich, Sorgo, Sessi, Metul- 
lio, Metz, Zocco, Verginel- 
la, Krmac. Zocco II, Man- 
sè, Giraldi, Pugliese, De 
Domenico. 


SAN SERGIO 1 
TRIVIGNANO 2 
Marcatori; Bussani (SS), 
Passoni (T). 

San Sergio: Balzano, 
Krassovec, Scher, Deco- 


‘bellis, Sabadin, Tinunin, 


Giovannini, Beorchia, 
Martincich, Bussani, Sil- 
vagni. Segni, Martinuzzi, 
Umek. 

Trivignano: Foglia, Bel- 
tramini, Bonutti, Cancia- 
ni, Birri, Snaidero, Passo- 
ni, De Franco, Burini, Do- 
se, Perussin. Misson, Gal- 
luzzo, Simeon. 


PRO GORIZIA 15 
FORTITUDO 0 
Marcatori: Bodigoi (6), 
Conzutti (3), Trentin (2), 
Germinario (2), Covacic, 
Speranza. ; si 

Pro Gorizia: Capolicchio, 
Grali, CONE, INEacE 
ni, Morgillo (Padovani), 
Speranza, De Luca, Bodi- 
goi, ‘Trentin  (Covacic), 
Germinario, Conzutti. + 

Fortitudo: Merola, Giu- 
liano, Andreuzzi, Di Gior- 
gio, Dorliguzzo, Pangher, 


\ Tarlao, Mutton, Gelleni, 


Novel. 

CORMONESE | 2 
SAN LUIGI 1 
Marcatori: Donda, De 
Fenu, Braida. 


Cormonese: Simonit, Pe- 
ri, Braidotti, Domini, Mo- 
lar, Buiatti, Rossi, Medeot, 
Donda (Tonetti), Tartara 
(Maffrida). 

San Luigi: Santoro, Do- 
brilla Moongol, Tittonel, 
Bandel, Paoli, Sturni, Sai- 
na, Magania, Braida, Ze- 


‘rial, Robba. 


CALCIO /JUNIORES PROVINCIALI 
In evidenza la Muggesana 
Domio-Olimpia: quei pali... 


La sesta di ritorno del 
campionato juniores 


provinciale ha visto rin- 


viata la gara tra Sant'An- 
drea e Zarja, ma in com- 


penso vi è stato il recu-. 


pero, in settimana, tra lo 
stesso Sant'Andrea e la 
Muggesana. Il risultato è 
stato per molto tempo 


| nelle mani dei ragazzi di 


casa arrivati fino al 3-1 
in loro favore; poi però, 
complice una veemente 
reazione dei muggesani, 
inaspettamente la gara 
ha cambiato volto e i gra- 
nata sono riusciti a im- 
porsi per 4-3. Sicura- 


‘| mente una grossa prova 


di carattere per la Mug- 
gesana che ha poi repli- 
cato vincendo, questa 
volta però con un pò di 
fortuna, contro lo Zaule. 

In questo girone conti- 
nua il dominio dell'Olim- 
pia che nell'ultima gara 
ha avuto la meglio su un 
‘agguerritissimo Domio. 
La partita è stata decisa 
dai pali poichè, nell'e- 
quilibrio generale, Kerin 
per i ragazzi di Pugliese 
ha colto il palo e la sfera 
è uscita, invece la con- 
clusione di De Vescovich 
per la formazione di 
Skrem ha incocciato il 
palo ma poi è terminata 
in rete. 

Un ottimo Chiarbola 
ha avuto il sopravvento 
sul Portuale, un po' sotto 
tono causa le molte as- 
senze. L'Edile, pur non 
giocando al massimo, ha 
travolto il Campanelle 
per 4-0. Infine giusto il 
pareggio tra Don Bosco e 
Campanelle. 

Paris Lippi 


DOMIO 0 
OLIMPIA 1 
Marcatori: De Vesco- 
vich. 

Domio: Torresin, Ramo- 
scelli (Fadini), Marsi, To- 
madoni, Toscan, Volo, 
Ritossa, Kerin, Tallone, 
Murro, Renzi. 
Olimpia: Lugnan, Milo- 


tich, Desovich, Gherdi- 


na, Zaccaron, D'Introno, 


Bercè, Piselli, Vacca, 
Mazzolenis, Pedrotti. 
MUGGESANA 1 
ZAULE Li] 
Marcatori: Alfè. 


Muggesana: Vesnaver, 
Palmisciano C., Minca, 
Lonzar, Cadelli, Apollo- 
nio, Palmisciano R., Ma- 
raldi, Flego, Podrecca, 
Alfè, Quagliandini, Co- 
ciancic. 

Zaule: Corrente, Scher- 
lich, Pizzamus, Rosaz, 
Savron, Sossi, Possamisi 
Ricther, Ciuffreda, No- 
vel, Smilovic,  Bordon, 


Veglia, Tulliach. 
SANT'ANDREA 3 
MUGGESANA 4 


Marcatori: Cinti, Rizzi, 
Cozzella, Maraldi, Alfè, 
Costantini, 

Sant'Andrea: Fernetti, 
Meli, Donati, Montedu- 
ro, Longo, Milatelli, Cin- 
ti, Matcovic, Baldassare, 


Gozzella, Ricci, Cerut, 
Luiso, Vollero, Stolfa, 
Roncelli. 


Muggesana: Vesnaver, 
Palmisciano C., Minca, 
Lonzar, Cadelli, Costan- 
tini, Palmisciano R., Ma- 
raldi,. Flego, Podrecca, 
Alfè. 


PORTUALE 1 
CHIARBOLA 2 
Marcatori: Fidel, De- 
ninno, Honvich. 


Portuale: Nardin, Te- 
gacci, Fidel, Del Rio, In- 
grao, Prelz, Delise, Rava- 
lico, Predonzan, Furlan, 
Vidonis, Ellero,  Bercè, 
Dazzara C., Sincovezzi. 

Chiarbola: Tomasino, 
Pauletti, Tamburin, Be- 
lich, Franciali, Demola, 
Venuti, Serazin, Hono- 


. vich, Milinco, Deninno, 


Santori, Pelos. 


EDILE ADRIATICA 44 


CAMPANELLE 0 
Marcatori: Marino, Za- 
chigna, Braga, Pentasu- 
glia. 

Edile Adriatica: Mer- 
zek, Pusole, Bole, Luche- 
sì, Pentasuglia, Ferrara, 
Zecchigna, Beltrame, 
Marino, Lo Iacono, Bra- 
ga. ) 
Campanelle: Calza, 
Sossi, Gioghi, Ruzzier, 


Bastoni, Sain, Bassi, Do-' 


nato, Colonni, Cella, Di 
Lizza, Giugovaz, Roviz, 
Cantù. 


DON BOSCO Pi 
OPICINA 2 
Marcatori: Ordura, Do- 
mio, Licciardello, Fiu- 
sco. 


Don Bosco: Rodriguez, 
Morin A., Domio, Bernet- 
ti, Morin D., De Santis, 
Ruzzo (Smilovich), Palc!; 
Speranza, Comandini, 
Opicina: Gardini, Sicl- 
liani, Dell'Oro, Pacorin! 
Recidivi, Pintus, Cavo: 
Marussig; 
Fiusco, Chies. 


Licciardello, i 
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Prima categoria «B» 


7 marzo 1993 


A, 4 
TRIESTINA 


AGENDA DEL CALCIO 
Fischio d’inizio alle 15 
Programma e arbitri 


Serie A 


‘Ancona-Atalanta: Sguizzato di Verona 


-Atalanta-Inter; Beschin di Legnago 


Foggia-Brescia:Nicchi di Arezzo 
Juventus-Napoli: Bettin di Padova 
Milan-Fiorentina: Trentalange di Torino 
Parma-Lazio: Cinciripini di Ascoli Piceno 
Pescara-Udinese: Pairetto di Nichelino 


|. Roma-Gagliari: Quartuccio di Torre Annunziata 


Sampdoria-Torino: Rodomonti di Teramo 

Classifica: Milan p. 37; Inter 27; Lazio 25; Torino, 
Atalanta 24; Juventus, Sampdoria, Cagliari 23; Roma, 
Parma 21; Udinese, Napoli 19; Fiorentina, Foggia 18; 
Brescia, Genoa 16; Ancona 13; Pescara 11. 


Serie B 
Ascoli-Verona: Feliciani di Bologna 
Cesena-Cosenza: Stafoggia di Pesaro 
Cremonese-Monza: Racalbuto di Gallarate 
F. Andria-Bologna: Fucci di Salerno 
Lucchese-Piacenza: SE di Genova 
Padova-Lecce; Mughetti di Cesena 
Reggiana-Modena: ‘Brignoccoli di Ancona 
Spal-Pisa: Rosica di Roma s 
Taranto-Venezia: Pellegrino di Barcellona 
Ternana-Bari: Braschi di Prato 

Jassifica: Reggiana p. 36; Cremonese, Lecce 32; 
E 30; Ascoli, Piacenza 28; Venezia, Bari 27; Ve- 
rona, Padova 26; Pisa 24; Modena 23; Spal 21; Cesena, 


‘ Monza, Bologna 20; Lucchese, F. Andria 19; Taranto 
‘ 14; Ternana 8. 


nà 


Serie C1 «A» 

Anticipo: Pro Sesto-Leffe 1-0 
Alessandria-Ravenna: De Prisco di Nocera 
‘Arezzo-Samb.: Baudo di Torino 
Garpi-Empoli: Bertocci di Genova 
Massese-Gomo: Bizzotto di Castelfranco V. 
Palazzolo-Spezia: Contente di Salerno 
‘Triestina-Chievo: Cirotti di Roma 
Vicenza-Carrarese: Senzacqua di Fermo 


Vis Pesaro-Siena: Calvi di Milano Î 


‘classifica: Ravenna p. 32; Empoli 31; Triestina 29; 
Vicenza 27; Como, Pro Sesto 25; Leffe 23; Chievo 22; 
Sambenedettese 21; Alessandria, Massese, Carrarese 
20; Vis Pesaro, Spezia 19; Carpi, Palazzolo 18; Siena 
17; Arezzo 10. - 
cieli 


Serie C1 «B» 
‘Anticipo: Lodigiani-Nola 0-0 
Gasertana-Acireale: Tombolini di Ancona 
Gatania-Perugia: Branzoni di Pavia 
Giarre-Palermo: Freddi di Sassari 
Ischia-Avellino: Capozzi di Vicenza 
Messina-Siracusa: Ciambotti di Empoli 
Potenza-Chieti: Nepi di Viterbo 
Reggina-Barletta: Pacifici di Roma 
Salernitana-Casarano: Farina di Novi Ligure 
Classifica: Palermo p. 30; Acireale 29; Salernitana 
28; Perugia, Giarre 27; Avellino 25; Catania, Casertana 
24; Casarano 21; Messina, Potenza, Reggina, Barletta, 
Lodigiani 19; Ischia 17, Chieti, Nola 17; Siracusa 15. 
————_eli 


Serie «PD» 
v. Rovigo-Argentana 
Gontarina-Colligiana - 
Palmanova-Mira 
C. del Mobile-Miranese 
Castel S. P.-Pontassieve 
Sestese-Russi 
Firenze-San Donà 
Crevalcore-S. Lazzaro 
Manzanese-Sevegliano 
Classifica: Crevalcore p. 40; S. Lazzaro 35; Seve- 
gliano, Sestese, Firenze 30; San Donà 29; Miranese 28; 
Pontassieve 27; Castel S. P. 26; Manzanese 24; Argen- 
tana, Russi, Colligiana 23; Mira 21; C. del Mobile 20; 


Contarina:17; V. Rovigo, Palmanova 12. 


Eccellenza 
serenissima-Monfalcone: Simeoni (Tolmezzo) 
Gorizia-Itala: Petrucci (Cervignano) 
‘Ronchi-Fontanafredda: Zini (Udine) 
S. Canzian-Cussignacco: Tajariol P. (Pordenone) 
Tamai-S. Giovanni: Favian (Cormons) 
Porcia-S; Sergio: Aviani (Cervignano) 
Gradese-Gemonese: Tajariol R. (Pordenone) 
Sacilese-S. Danielese; Verdelli (Trieste) 

i : Pro Gorizia p. 36; Tamai 31; Ronchi 30; 
o I, 26; Fontanafredda 25; Gemonese, 
Sacilese 22; Cussignacco 21; S. Daniele 20; Itala S.M. 
18;S. Sergio 16; S. Giovanni 13; S: Canzian 10; Monfal- 
cone 9; Serenissima 7. 


Promozione «B» 

Cormonesè-Valnatisone: Vacanti (Maniago) 
Aquileia-Primorje: Lo Gioco (Udine) 
Varmo-Fiumicello: De Odorico (Udine) 

S. Luigi-Trivignano: Tonca (Monfalcone) 
Tuventina-Gonars: Picco (Tolmezzo) 

Union-Fortitudo: Stefanutti (Tolmezzo) 
Costalunga-Lucinico; Menegoz (Pordenone) 
Flumignano-Ruda: Moroso (Udine) 

ifica: S. Luigi V. Busà p. 29; Aquileia 28; Ju- 
ventina 24; Fortitudo 23; ‘Ruda, Cormonese, Valnati- 
sotie P. Fiumicello, Lucinico 22; Trivignano 21; Flu- 
mignano, Gonars 18; Primorje, Costalunga 17; Union 


9116; Varmo 15. 


Class: 


Piedimonte-Cividalese; Gerometta (Pordenone) 
Isonzo T.-Mossa: Bosi (Pordenone) 

Edile Adr.-Opicina; Moras (Pordenone) | 
Torreanese-Staranzano: Carboni (Trieste! 
Villanova-Pro Romans: Cominotto (Trieste) 
Vesna-Ponziana: Parussini (Udine) 

Isonzo S.P.-Portuale: Macorig (Udine) . 
Zarja-San Marco Sist.: Zamburlini (Latisana) 


i ; a 

Classifica: Ponziana p. 32; Staranzano 28; Vesni i 

Mossa 26; Zarja 24; Torreanese 22; Portuale, Cale 

se, Turriaco, E. Adriatica, Opicina 20; Villanova, To 

Romans 17; Isonzo S. P. 16; Sistiana 14; Piedimonte 
10. 


CL—_——É i 


Seconda categoria «F» 
Fossalon-Breg: Zampa (Udine) 

Medea-Pro Farra: Morocutti (Tolmezzo) 
Muggesana-Audax Go: Cappellari (Monfalcone) 
Fincantieri-Poggio T.A.: Franzò (Monfalcone) 
Domio-Capriva: Perini (Monfalcone) 
Roianese-Pieris: Pirulli (Monfalcone) 
Fogliano-Villesse: Panariello (Monfalcone) 


Classifica: Fincantieri p, 33; Muggesana 30; Fo- 
gliano 28; Moraro 25; Capriva, Pro Farra 24; Medea 
23; Domio 22; Sovodnje, Roianese 21; Fossalon 20; Vil- 
lesse 19; Poggio, Breg 14; Audax Go, Pieris 9. 


Servizio di 
Mau Cattaruzza 


TRIESTE - C'è il Chievo 
alla porta e la Triestina 
avrebbe una ga voglia 
di sbattergliela in faccia 
er tutto il male che le 
‘atto nelle ultime due 
stagioni. La squadra di 
De Angelis ha procurato 
iù SARO che gioie all’a- 
‘fabarda, questo è un dato 
inconfutabile. Nel cam- 
pionato scorso i veronesi 
saccheggiarono il «Gre- 
zar» dando il la, seppure 
indirettamente, a una 
violentissima contesta- 
zione nei confronti della 
società alabardata. E 
quest'anno non è andata 
tanto meglio: alla sesta 
iornata il Chievo aveva 
‘atto calare le braghe a 
una Triestina troppo 
presuntuosa e distratta. 
In questa stagione Fac- 
ciolo e compagnia hanno 
subito tre gol solo al 
«Bentegodi» e forse in 
quella partita ne merita- 
vano di prendere ancora 
di più. Sembravano mo- 
stri con le ali i giocatori 
di De-Angelis, al punto 
che era lecito ipotizzare 
un loro inserimento nel 
salotto delle squadre in 
lotta per la B. Ma con il 
passare delle domeniche 
1 mostri hanno comincia- 
to ad assumere sembian- 
ze più umane e a perdere 
le ali. Complici gli ac- 
ciacchi che perseguitano 
il suo «pistolero» Gori, il 
Chievo ha preso un 
ascensore che lo ha por- 
tato EROE più giù. 
Adesso la formazione ve- 
ronese è in leggera ripre- 
sa. Il suo allenatore ai 
giornali locali ha affer- 
mato che verrà a Trieste 
per vincere. Che abbia 
scambiato la Triestina 
per Babbo Natale? In 
realtà è solo un bluff per- 
chè Gori e Volcan sono 
ancora fuori e Gentilini, 
Curti e Antonioli gioche- 
ranno in condizioni fisi- 
che precarie. 
La Triestina tuttavia 
farà bene a non fidarsi 


tanto di questo Chievo. 


che attua una zona casta 
e pura. Quando trovano 
spazi larghi i veneti sono 
lesti a sfruttare il loro 
micidiale contropiede 
per cui la squadra di Pe- 
Totti dovrà festive la par- 
tita con molta accortezza 
evitando pericolosi ar- 
rembaggi. E' semmai 
uno di quegli incontri in 
cui conviene mantenere 
il controllo del pallone 
Ber tentare di piazzare la 

otta vincente al mo- 
mento giusto. E’ ormai 
assodato, tra l'altro, che 


| TRIESTINA-CHIEVO AL «ROCCO» 


Un vecchio conto da regolare 


. Da vendicare la sconfitta dell’andata - Gioca Terracciano al posto dello squalificato Conca 


la difesa alabardata fa 
meno fatica in trasferta, 
dove è di solito più soste- 
nuta dal centrocampo, 
che in casa dove invece 
deve spesso sbilanciarsi 
per esigenze di copione, 
Al di là di tutti questi di- 
scorsi, resta il fatto che i 
padroni di casa sono con- 
dannati a fare i due punti 
per mantenersi sulla scia 
almeno dell'Empoli, vi- 
sto che il Ravenna è già 
scappato. 5 
I giocatori alabardati 
si sono radunati ieri mat- 
tina al «Grezary per un 
ultimo lavoro: una parti- 
tella a campo ridotto che 
ha divertito i tifosi, come 
sempre ghiotti di novita'. 
Gli influenzati hanno 
tutti recuperato e anche 
Donatelli è apparso bello 
vispo malgrado le «ca- 
Tezze» ricevute a San Be- 
nedetto. Mancherà quin- 
di il solo Conca che deve 
scontare un turno di 
squalifica. Il suo posto 
sarà preso da Terraccia- 
no, giocatore che in quel 
ruolo davanti alla difesa 
offre buone garanzie. 
Dovrebbe essere que- 
sta l'unica variante ri- 
spetto alla formazione 
che ha pareggiato contro 
la Sambenedettese. Dun- 
que vediamo, Facciolo 
tra i pali Bagnato e Tan- 
gorra difensori laterali, 
Arrigoni e Cerone in cen- 
tro, Terracciano, Bianchi 
e Donatelli a costuituire 
la spina dorsale del cen- 
trocampo, Mezzini e La 
‘Rosa punte con l'appog- 
gio di Marino sulla de- 
stra. Ma con Perotti non 
si sa mai...Anche perchè 
non'gli mancano di certo 
le soluzioni alternative. 
In questo momento sono 
candidati alla panchina 
giocatori come Milanese, 
Danelutti e Labardi che 


altrove sarebbero i tito-. 


lari. Quest'ultimo po- 
trebbe essere riciclato 
nel secondo tempo, spe- 
cie se la Triestina non 
avrà ancora decollata. E 
in panca dovrebbero fi- 
nire anche Brunner e 
Bressi. «L'ambiente è se- 
reno, stanno tutti bene», 
ha detto il direttore ge- 
nerale Nicola Salerno. 
«Speriamo di vincere, di- 
pende soprattutto da 
noi». Le soste purtroppo 
non sono una buona me- 
dicina per la Triestina 
che tende a rammollirsi 
in assenza di veri impe- 
gni agonistici. Ma se TU- 
nione ha fatto tesoro de- 
gli errori commessi n 
precedenza questo timo- 
re dovrebbe essere in- 
fondato. 


Sport 


TRIESTINA 


Facciolo 1 
Bagnato 2 
Tangorra 3 
Terracciano ‘4 
Arrigoni 5 
Gerone. 6 
Marino 7 
Bianchi . 8 
Mezzini 9 
Donatelli 10 
La Rosa 11 
Brunner. 12 
Milanese 13 
Danelutti 14 
Bressi. 15 
Labardi 16 
All. Perotti 


Cirotti di 


Cosi in campo 


Ore 15 - Stadio «Nereo Rocco» 


Arbitro: 


CHIEVO 


Zanin 
Bassani 
Moretto 
Gentilini 
Maran 
Sala 
Tamagnini 
Bracaloni 
Curti 
Antonioli 
Cossato 
Cesaretti 
Giacopuzzi 
D'Angelo 
Pilato 
Spatari 

All. De Angelis 


Roma 


Il Piccolo 


L'AVVERSARIO DI TURNO 


Chievo, un vero spauracchio 
I veronesi però nel ritorno hanno fatto poco 


TRIESTE — Protagoni- 
sta assoluto nelle prime 
14 giornate di campio- 
nato,-da allora il Chievo 
si è come spento, e nelle 
ultime 8 vanta solo tre 
pareggi contro ben cin- 
que sconfitte. La compa- 
gine veronese aveva sa- 
puto tenere un ritmo ec- 
cellente specie in tra- 
sferta, dove tra le tre vit- 
torie SOIBIEnE (quan- 
te quelle della Triestina) 
brilla in assoluto quella 
ottenuta alla seconda di 
campionato sul da allora 
inviolato campo dell'at- 
tuale capolista Ravenna. 
Complessivamente in 
trasferta 3 vittorie, 2 pa- 
reggi e 5 sconfitte, con 7 
retifatte e 11 subite. 
Durante. l'estate la 
squadra dei Paluani ave- 
va saputo far rinunciare 
Riccardo Gori a.calcare 
maggiori palcoscenici, 
ed anche irrobustirsi ri- 


spetto alla stagione pre- 
cedente ringiovanendo 
la formazione. Le cifre 
dei gol totali segnati (25) 


e subiti (23) starebbero 
ad indicare che la squa- 


dra di De Angelis segna 
molto, ma troppo subi- 
sce: il che è vero per quel 
che riguarda la difesa, 
spesso incerta anche nei 
vari numeri l che si sono 
alternati (dei quali il mi- 
gligre è il 32enne scarso 
crinito Zanin); mentre 
per l'attacco va tenuto 
presente che di recente è 
‘andato a rete solo in una 
delle ultime nove parti- 
tel 

Davanti al già citato 
Zanin, De Angelis schie- 
ra i suoi secondo ì detta- 
mi di una zona che con 
gli anni è stata imparata 
a menadito. Elemento 
esperto del reparto arre- 
trato è il centrale Maran 
(29 anni), mentre gli altri 
tre difensori (da destra a 
sinistra, Bassani, Sala e 
Moretto) sono tutti 
23enni. A centrocampo 
la bacchetta del diretto- 
re d'orchestra è tenuta 
dall'ex varesotto Anto- 
nioli (24), coadiuvato da 
cursori non privi di una 
certa tecnica come Gen- 
tilini (23) e Bracaloni 


(23), arrivato quest’ulti- » 
mo in prestito dall'Ata- 
lanta. 

Regista avanzato è in- 
vece il biondo Curti, te- 
mibilissimo per i tiri da 
fuori sia da fermo che su 
azione (già 8 centri per 
lui quest'anno). La pri- 
ma punta è il 29enne Go- 
ri, capocannoniere dello 
scorso torneo con 13 re- 
ti, che quest'anno è sino- 
ra andato in gol 7 volte 
(una delle quali a Faccio- 
lo all'andata), cui a far 
da spalla si alternano il 
23enne Cossato e il più 
esperto (27) Tamagnini: 
mentre il secondo è forse 
più incisivo sotto rete, il 
primo è estremamente 
veloce. 

Quasi superfluo ricor- 
dare che all'andata il 
Chievo sconfisse la Trie- 
stina per 3-1, dimo- 
strandosi a nostro avvi- 
so la migliore squadra 
incontrata: dall'alabarda 
nel girone di andata: ma 
da allora ne è passata di 
acqua sotto i ponti. 

Giancarlo Muciaccia 


SEVERI PROVVEDIMENTI DELLA FEDERCALCIO PER RIDURRE I COSTI 


Basta con le spese pazze 


Dal primo luglio le società dovranno anche adottare il nuovo statuto 


ROMA — Un messaggio di 
Tigore morale al Paese in 
un momento di difficoltà 
comune. A mandarlo è il 
consiglio federale della 
Figc che ha varato ieri 
piano di austerità annun- 
ciato da Matarrese al mo- 
mento della sua rielezio- 
ne, il 2 agosto 1992. Non cì 
sono decisioni straordina- 
rie o tagli pesanti, ma il se- 
gnale è chiaro; il calcio si 
adegua al resto dell'Italia. 
Anche perché pure le sue 
condizioni non sono più 
brillanti come qualche an- 
no fa, 

Eliminazione dei premi 
‘per i giocatori se non per 
Obiettivi precisi (scom- 
paiono quelli per la sal- 
vezza e quelli legati alle 
singole gare), luzione 
dei calciatori professioni- 
sti, certificazione dei bi- 
lanci delle società e con- 
trolli ispettivi regolari da 
parte della Covisoc, lotta 
alla concorrenza sleale. E 

oi incremento dei vivai, 
statuto tipo delle società, 


codice di onorabilità dei 
dirigenti, anagrafe aziona- 
Fame numerico altes- 
seramento di giocatori so- 
prai21 anni dalla Bingiù, 
attribuzione di tre punti 
per la vittoria in via speri- 
mentale nel prossimo 
campionato di serie C. 
Queste le direttrici sulle 
quali si è mosso il governo 
del calcio, che ha preso ie- 
ri al riguardo alcune deci- 
sioni emanando, semplici 
direttive solo nei casi in 
cui era impossibilitato a 
farlo. Il tutto diventerà 
normativa vera e propria 
il 30 marzo, giorno in cui è 
prevista la prossima riu- 
nione del consiglio federa- 
le. 

Insomma, le strade bat- 
tute per ottenere un con- 
tenimento dei costi sono 
tante. Nel comunicato uf- 
ficiale lo spazio maggiore 
è dedicato ai rapporti tra 
società e tesserati, e non è 
un caso che ieri abbiano 
assistito al Consiglio il 


presidente dell'associazio- 
ne calciatori, Campana, e 
quello degli allenatori, Pa- 
sero, Il provvedimento più 
significativo è quello del 
divieto di corresponsione 
di premi-salvezza o jolly 
per le singole gare. Inoltre 
è prevista una riduzione 
dei compensi per calciato- 
ri e tecnici con contratto 
pluriennale nel caso di re- 
trocessione ed il divieto 
dell'aumento di retribu- 
zione nel corso della sta- 
gione. Queste tre misure 
costituiscono direttive che 
devono essere recepite 
nell'ambito della contrat- 
tazione collettiva. 

Quanto alla norma sul 
numero dei calciatori pro- 
fessionisti over 21 nei 
campionati di B e C, diven- 
terà operativa a partire 
dal 94-95. Grande atten- 
zione da parte del consi- 
glio federale è stata dedi- 
cata anche alla trasparen- 
za societaria: dal primo 
luglio 1993 le società pro- 


fessionistiche dovranno 
adottare uno statuto-tipo, 
che tenga conto anche del- 
le leggi degli ultimi anni. 
Sono state adottate anche 
disposizioni relative alla 
onorabilità dei dirigenti 
che non possono assumere 
cariche (e se ce l'hanno de- 
cadono) in casì di condan- 
ne passate in giudicato per 
una lunga serie di reati. 

E' stata istituita un'a- 
nagrafe azionaria e saran- 
no potenziati i controlli 
sulle società. Ciò avverrà 
attraverso la Covisoc (ieri 
è stato nominato presi- 
dente del comitato Victor 
Uckmar) e con la certifica- 
zione obbligatoria dei bi- 
lanci dalla prossima sta- 
gione. Saranno vagliate 
con la massima cura an- 
che le operazioni condotte 
dalle società all’estero: se 
ne occuperà un organismo 
federale che sarà presie- 
duto da Vito Gianpietro. 
Sarà proibito anche il pa- 
gamento delle parcelle dei 


procuratori dei calciatori 
da parte delle società. In 
programma poi alcune ri- 
forme: nel mirino la legge 
91 ei vivai. Per quanto ri- 
guarda la ristrutturazione 
dell'attività agonistica, 
una commissione presie- 
duta da Michele Pierro e 
della quale fanno parte i 
presidenti delle Leghe, del 
settore tecnico e di quello 
giovanile ed i rappresen- 
tanti di Aic e Aiac, entro fi- 
ne stagione dovrà formu- 
lare proposte al Consiglio 
federale. 

Scontato lo snellimento 
della serie C (con passag- 
gio possibile a due gironi 
di serie B), non è certo da 
escludere anche una serie 
A di nuovo a 16 squadre. 
Di sicura c'è per il momen- 
to l'assegnazione dei tre 
punti per la vittoria nel 
prossimo campionato di 
serie Cl e C2, mentre è allo 


studio ‘ un'ipotesi di 
playoff e playout per que- 
sti campionati. 


SERIE A /IN CASA DEL DIAVOLO 


La Fiorentina gioca d’azzardo 


ROMA — La Fiorentina 
ha sbagliato tutto. Il Mi- 
lan, protagonista dell'az- 
zardo del turnover, nien- 
te. Sarebbe folle e grande 
se proprio il club gigliato 
facesse il colpaccio al 
Meazza spezzando l'ine- 
sausta catena di successi 
rossoneri. E' un'iperbole, 
nel torneo più scontato 
del mondo. La scommes- 
sa toscana reclama una 
domenica da leoni per il 
gruppo della società più 
imperscrutabile d'Italia. 
Liquidato Radice, colpe- 
vole di non essere uno 
yes-man, la Fiorentina è 
scivolata via dalla zona 
Uefa per dibattersi nel- 
l'incertezza che prelude 
al rischio. 

In formazione Iachini, 
osso duro del centrocam- 
po, rileva di Mauro. 
Rientra Orlando dopo 
due giornate di assenza. 
Il Milan scende in campo 
senza olandesi (due sono 
k.o., Gullit viene rispar- 
miato), ma non ha di che 
lamentarsi. Davanti Pa- 
pin, Boban nel ruolo di 
Rijkard e Savicevic ad 
‘accendere le luci di San 
Siro” come dice Berlu- 
sconi. Alle spalle del Dia- 
volo, per modo di dire, 
c'è l'Inter che, però, ha la 
coda di paglia. é 

Anziché recuperare 
continua a perdere terre- 
no, compromettendo l'o- 
perazione rilancio che 
per scopo aveva secondo 
posto e dignità. Al mo- 
mento è stato centrato 
soltanto il primo bersa- 
glio. In quanto al secon- 
do servirebbe un'azione 


corsara a Bergamo, covo 
dell'Atalanta delle mera- 
viglie.. Ridimensionata 
dalla sfida di Cagliari, la 
squadra di Lippi medita 
un riscatto immediato. 
Grave lo stop di Monte- 
ro. Da libero giocherà Bi- 
gliardi. Nell'Inter non c'è 
Sosa, squalificato, Ba- 
gnoli deve scegliere tra 
Pancev e Fontolan per 
affiancare Schillaci. 

La Lazio sale a Parma 
con la testa al Milan. La 
supersfida di domenica 
prossima è già stata vin- 
ta al botteghino. In Emi- 
lia senza Gascoigne, la: 
compagine biancoceleste 
schiera Doll. Il Parma, 
punito dal giudice sporti- 
vo Brolin, presenta Mel- 
li. Ma la punta del mo- 
mento, alla corte di Sca- 
la, è il colombiano 
Asprilla. 


MILAN — 
Contratto 
rinnovato 


MILANO. — Marco 
Van Basten sarà anco- 
ra milanista per alme- 
no tre stagioni. Il gio- 
catore olandese, jcon- 
valescente per l'ope- 
razione alla caviglia 
subita tre mesi fa, ha 
infatti rinnovato il 
contratto che lo lega 
alla società rossonera 
sino a tutto il 30 giu- 
gno 1996. Lo ha reso 
noto il Milan attraver- 
so un comunicato. Il 
contratto di Van Ba- 
sten era in scadenza 
alla conclusione di 
questa stagione, il 30 
giugno 1993. 


Sampdoria-Torino è la 
sfida che avrebbe potuto 
essere ma non è. Le due 
società, in estate, hanno 
condiviso una politica di 
rifondazione sfociata 
nelle cessioni di Vialli- 
Pari-Boskov e Lentini- 
Cravero-Policano, In 
classifica sono divise da 
un punto, ma, assieme, 
anche sul piano del gio- 
co, sono troppo lontane 
dalle ambizioni dichiara- 
te alla vigilia del torneo. 

Che dire della Juve? 
Battuta in Portogallo — 
nonostante lo score auto- 
rizzi ottimismo — resta 
invischiata nella palude 
di una crisi difficile a 
sopportare nel giardino 
di casa Agnelli. Molte do- 
mande senza risposta as- 
sillano una squadra teo- 
ricamente sbilanciata in 
avanti, ma vittima di 
una sconcertante pover- 
tà offensiva. Nel Napoli 
alle prese con la zona re- 
trocessione si rivede, a 
sorpresa, Zola, uomo 
chiave. 

Ma tutta la giornata è 
racchiusa. nel fazzoletto 
della zona calda. Ad An- 
cona, Pescara e Foggia 
vanno in scena i primi 
veri spareggi della sta- 
gione. Al cospetto di De- 
tari il Grifone rossoblù, 
la cui novità, consumato 
l'avvicendamento  Ma- 
selli-Maifredi, è la dispo- 
nibilità di Skuhravy. An- 
che Lucescu, tecnico del 
Brescia, il club più sfor- 
tunato dell'anno, ritrova 
il peso di una punta: 
Schenardi. 


SERIE A /L’UDINESE A PESCARA 


Balbo medita il colpo 


Bigon dovrà rinunciare a Branca, forse Mattei in attacco 


UDINE — Tra una que- 
relle finanziaria e l'altra, 
l'Udinese non è nuova a 
queste situazioni, si arri- 
va alla trasferta di Pe- 
scara con le solite spe- 
ranze e con i soliti com- 
menti del caso («dobbia- 
mo vincere», «non ci so- 
no più scuse»...). Il Pe- 
scara ha già un piede e 


mezzo in serie B, gioca la ‘ 


solita zona allegra, ma 
ha acquistato maggior 
consistenza con l'arrivo 
in terra abruzzese di 
Carlos Dunga. Il «cuccio- 
lo» a Pescara ha preso su- 
bito la posizione nevral- 
gica di centrale metodi- 
sta e la fascia di capita- 
no, aiutando la manovra 

iuttosto sterile dei 

iancazzuiti e soprattut- 
tola difesa. 

Dietro, il «friulano» 
Giovanni Galeone, le ha 
provate tutte, ma senza 
successo. La linea com- 

osta dal danese Sive- 

aek, veramente-nullo il 
suo apporto alla squadra 
del presidente Scibilia 
dal senegalese Mendy, il 
libero non riesce a pren- 
dere il ritmo del campio- 
nato italiano, e dalla cop- 
pia Nobile-Righetti, non 
sta passando un buon 
momento e a testimo- 
niarlo ci sono i gol da pol- 
li che la squadra abruz- 
zese ha preso, non nie 
tardi di sette giorni fa a 
Torino. S 

In attacco Bivi (friula- 
no di Lignano), Borgono- 
vo e Massara fanno quel- 
lo che possono. Non cl 
sarà Blaz Sliskovic per il 


i) 


Desideri tenterà di scardinare la porta del 
Pescara. 


ale, dopo l'esclusione 
falla rosa ordinata da 
Scibilia, è valsa a poco la 
mediazione dei compa- 
i di squadra presso il 
foro presidente. Con la 
defezione del regista 
croato, uomo di Galeone, 
viene a mancare anche 
buona parte della fanta- 
sia d'attacco della com- 


agine. Il giocatore, in- 
Poli pur non essendo 


più un novellino (è nato 
il 80 maggio 1959), assi- 
cura un'ottima visione di 
gioco. Fa, diciamo, l'alle- 
natore in campo. 

Ma soprattutto il Pe- 
scara non avrà niente da 


erdere e anzi vorrà ri- 
‘arsi , vorrà dimostrare 
ai suoi tifosi (le contesta- 
zioni di questa settimana 
sono state feroci) che si 
può anche andare in B, 
ma con l'onore delle ar- 
mi. 
Nel frattempo i bian- 
corossi stanno trascor- 
rendo le ultime ore pri- 
ma della partita nel loro 
ritiro di Pescara. Stanno 
tutti bene tranne Marco 
Branca: il giocatore, che 
risente di una contusio- 
ne alla coscia, non si è al- 
lenato per tutta la setti- 
mana, limitandosi a trot- 
terellare per il campo, fa- 


cendo qualche esercizio. 
Nella mente di Bigon 
sembra prendere corpo 
l'ipotesi Mattei in ver- 
sione seconda punta, da- 


. to che il tornante livor- 


nese assicura buone doti 
di dribbling nello stretto 
e soprattutto una discre- 
ta dose di movimento. 
«Mattei dovrebbe gio- 
care in una posizione di 
cursore per riproporre il 
modulo, abbastanza effi- 
cace contro la zona, dei 
quattro cursori: Orlando 
e Mattei a sinistra, Koz- 
minski (il polacchino gio- 
cherà al posto dell'appie- 
dato Rossitto) e Mariotto 
a destra. Riferimento 
avanzato il solito Abel 
Balbo per il quale il Pe- 
scara è sinonimo di gol: 
negli ultimi quattro in- 
contri il puntero argenti- 
no ha segnato agli uomi- 
ni di Galeone la bellezza 
di cinque reti, ma nessu- 
De di queste all'Adriati- 


Fatti quattro conti do- 
vrebbe essere questa la 
formazione che andrà in 
campo oggi pomeriggio 
alle 15: Dias Pierini, 
Orlando, Sensini, Calori, 
Desideri, Mariotto, Koz- 
minski, Balbo, Dell'An- 
no, Branca o Mattel. 
L'occasione per fare 
punti è ghiotta, ma biso- 
gna saperla sfruttare: la 

artita contro il Foggia 
Tdue punti d'oro, fruito 
di una gara piuttosto 
scialba dei bianconeri) 


docet. Fei 
Francesco Facchini 
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Stefanel 
Trieste 


Bodiroga 
Budin 
Pilutti 

De Pol 
Bianchi 
Alberti 
Meneghin 
Pol Bodetto 
English 


Cielo 
(Pugliesi) 


All. Tanjevic 


Binotto 
Ferraretti 
Ceccarini 
Guerra 
Vazzoler 
Zamberlan 
Coppari 
Hughes 


Baldi 


Jones 


AII. De Sisti 


ARBITRI 
Colucci e Borroni 


TRIESTE — Al suo venti- 
seiesimo esame la Stefanel 
vuole il 30. E poi dovremo 
aggiungerci la lode, consi- 
derato che a quella quota i 
play-off sarebbero garan- 
titi. Il ragionamento forse 


‘ stride un po’ con l'attuale 


situazione, visto il quinto 
posto da dividere con la 
Glear, tuttavia le condizio- 
ni in cui si è venuta a tro- 
vare la squadra biancoros- 
sa potevano far temere ad- 
dirittura il peggio. 

Trieste ha vissuto più 
campionati nella stessa 
stagione, passando dal pa- 
radiso all'inferno e da do- 
mani potrebbe veder 
aprirsi le porte del purga- 
torio, nel senso che avreb- 
be la possibilità di leccarsi 
le ferite senza dover inse- 
guire un traguardo a tuttii 
costi. 

E se con tutte le maga- 
gne è riuscita a mantener- 
si decorosamente a galla 
c'è da scommettere che 
possiede le carte in regola 
per inserirsi nel poker del- 
le migliori, se recupererà i 
suoi uomini più rappre- 
sentativi. «Assicurano — 
osserva il direttore sporti- 
vo Paolo Zini — che dopo il 
periodo delle vacche ma- 
gre arriva quello delle vac- 
che grasse. Una legge che 


purtroppo non abbiamo 
ancora vista applicata». 
Nell'infermeria bisogna 
sempre aggiungere un po- 
sto. Cantarello e Fucka vi 
hanno eletto dimora, En- 
glish ha un piede dentro e 
uno fuori. Le condizioni di 
Albert preoccupano non 
poco, tanto che la sua pre- 
senza è fortemente in dub- 
bio. Come si ricorderà, 


Sport 


A.J. era dovuto uscire do- 
po appena 4' del sofferto 
incontro con la Panasonic 
e in un primo momento 
pareva che l'infortunio 
fosse da attribuire allo 
sforzo effettuato sul gi- 
nocchio già malandato. In- 
vece era un problema con- 
nesso al nervo sciatico. 
Pure Meneghin non è al 
massimo ma Diso sarà re- 


golarmente in campo. K.o. 
causa l'influenza il giova- 
ne Gielo. Se non ce la fa ve- 


‘ dremo esordire un lungo 


pulcino, Pugliesi. 

Il quadro è, dunque, da 
bollettino di guerra per 
nulla incoraggiante e tutto 
lascia supporre che sarà 
necessario impostare la 
gara in stile Reggio Cala- 
bria. Ieri, durante la con- 
sueta esercitazione al tiro. 


al bersaglio (a ogni esecu- 
zione di Bodiroga sembra- 
va che il ferro del canestro 
si allargasse, tanta era la 
precisione) un addetto al 
palasport ha riproposto il 
tabellone luminoso di do- 
menica scorsa, con un'ag- 
giustatina riguardo ai no- 
mi delle squadre: sopra i 
90 punti segnati al posto 
della Stefanel abbiamo 
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trovato la scritta «Dacio». 
Premonizione o invito che 
sia, Bianchi più che la ma- 
no ha provato il piede e 
dobbiamo dire che il de- 
stro è niente male. 

Alcuni biancorossi non 
attraversano un periodo 
brillante, altri sono messi 
di fronte a prove più gran- 
di di loro, di conseguenza 
la partita va interpretata 
in maniera anomala, al di 
là dell'essenza spettacola- 
re che la logica dello spet- 
tatore richiederebbe, Ciò 
non toglie che la sfida pos- 
sa riservare anche un bas- 
ket apprezzabile. 

«La Scaini —. sostiene 
Matteo Boniciolli — con 
l'innesto di Shelton Jones 
è cambiata radicalmente. 
E' decisamente temibile in 
attacco, avrà meno poten- 
za, in compenso ha uno 
sprint ragguardevole». Ve- 
nezia, ultima nei tiri liberi 
con il 70 per cento, si fa ri- 
spettare nelle conclusioni 
dalla grande distanza gra- 
zie a Zamberlan e al ritro- 
vato Guerra. A prescinde- 
re dalle statistiche la for- 
mazione di De Sisti gioca 
con la forza della dispera- 
zione, l'arma invincibile 
che spesso fa miracoli, 

Severino Baf 


SCI NORDICO / COPPA DEL MONDO DONNE 


A Lahti azzurre alla grande | Pareggio d’oro 


Seconda Di Centa e terza Belmondo nella 5 km classica vinta da Egorova 


Continua anche in Coppa il magico momento 
della Belmondo e della Di Centa. La piemontese, 
tra l'altro, può ancora mirare alla vittoria finale. 


BEAT in Italia preferisce FWAgipPetroli 


N’OCCASIONE IRRIPETIBILE, 


LAHTI — Secondo e terzo 
posto per le azzurre nella 
cinque chilometri a tecni- 
ca libera disputatasi a 
Lahti per la Coppa del 
mondo femminile di sci di 
fondo. Alle spalle della 
russa Lyubov Egorova, 
che ha dominato la gara 
con il tempo di 14'42", si 
sono piazzate Manuela Di 
Centa (14'54’'3) e Stefania 
Belmondo (14'56"'). 
Incontentabile Stefania 
Belmondo. Vede a portata 
di mano un risultato in 
Coppa del mondo, dove 30 
punti la separano dalla 
coppia russa Egorova- 
Vialbe, e anche un terzo 
posto in una gara come la 
cinque km, non proprio 
adatta alle sue caratteri- 
stiche, non la lascia del 
tutto soddisfatta. «Forse la 
cinque chilometri è una 
gara troppo breve per me 
— riconosce — e non è che 
non mi senta soddisfatta. 
Ma io sono una che non si 


accontenta mai. Potevo fa- 
re di piu 

I due secondi sono quel- 
li che l'hanno separata in 
classifica dalla rivale in 
azzurro Manuela Di Centa 
, mentre non è mai sem- 
brata in dubbio la vittoria 
della russa Lyubov Egoro- 
va che ha condotto in testa 
dalla partenza all'arrivo. 
Delle altre azzurre in gara, 
18/a Gabriella Paruzzi, 
40/a Sabina Valbusa, 45/a 
Bice Vanzetta. 

Lo sci di fondo femmini- 
le si trasferisce domani a 
Lillehammer, in Norvegia, 
dove martedì e mercoledì 
sperimenterà le piste dove 
l’anno prossimo si dispu- 
teranno i giochi olimpici 
con una combinata. Sem- 
pre in Norvegia, a Hol 
menkollen, il 13 è in pro- 
gramma una staffetta. La 
coppa si concluderà la set- 
timana successiva nella 
Repubblica Slovacca, a 
Strlske Pleso. 


SCIDONNE 
Doppietta 
tedesca 


MORZINE — Kat- 
ja Seizinger, la ven- 
tenne tedesca che a 
Morioka s'è laureata 
campionessa del 
mondo di superG, ha 
messo ‘a segno una 


pregevole ‘doppietta É 


vincendo la discesa 
libera disputatasi 
sulle nevi di Morzi- 
ne. Non soltanto ha 
superato la francese 
‘ Garole Merle nella 
classifica generale 
della coppa, sempre 
guidata dall'austria- 
ca Anita Wachter, 
ma si è matematica- 
mente assicurata il 
trofeo di specialità. 


PALLAMANO / PRINCIPE 


Una grande prestazione del collettivo 


16-16 


ORTIGIA: Augello, Rudi- 
losso 4, Brakocevic 1, 
Mauceri 1, Milosevic 3, 
Fusina 5, Bronzo 2, Di Vin- 
cenzo, Bellavia, Attana- 
sio, Zanghì. 

PRINCIPE: Marion, Me- 
striner, Jelcic 2, Sivini 1, 
Oveglia, Schina 2, Ivandi- 
ja 5, Massotti 6, Pastorelli, 
Lo Duca, Bozzola. All. Ad- 
ZIONE 

ARBITRI: Prasparo e Al- 
barella, di Roma. 


SIRACUSA — Un pa- 
reggio che vale oro per il 
Principe contro il perico- 
loso Ortigia. I triestini 
sono partiti alla grande 
concludendo il primo 
tempo in vantaggio di 
due reti, sul 10-8. Appe- 
na al decimo della ripre- 
sa i siracusani si sono 
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portati sul dodici pari. La 
rincorsa tra le due squa- 
dre è continuata fino a 4' 
dal fischio finale, quan- 
do il Principe si è visto 
buttar fuori definitiva- 
mente Ivandija e tempo- 


raneamente Settimio 
Massotti. 
L'Ortigia ha subito ap- 


profittato dell'occasione 
portandosi a 2' dal termi- 
ne sul 16 a 15. Ma il rigo- 
Te messo a segno da Jel- 
cic e una difesa impene- 
trabile hanno costretto i 
siculi a tentare invano di 
mettere in rete il pallone 
della vittoria. 

Grande prestazione 
collettiva dei biancoros- 
si, da Mestriner a Marco 
Lo Duca (che ha annulla 
to il pericoloso Fusina 
costringendolo a segnare 
solo su rigore), tutta la 


IPETUTA PER TRE. 


Marbella 


8 porte, 908 cm', benzina, marmitta catalitica. 
Lire 9.461.000 franco concessionario, IVA incl. 


Ogni veicolo SEAT può essere acquistato con forme di finanziamento FINGERMA. 


Finanziamenti fino a 


6.000.000' 


in 18 mesi senza interessi, 


oppure in 24 o in 36 mesi con interessi a tasso ridotto. 
Oppure: sconto 


1.000.000 


Ibiza 


305 porte, da 1200 a 1700 cm, benzina, marmitta catalitica. 
A partire da lire 12.296.000 franco concessionario, IVA incl. 


Finanziamenti fino a 


8.000.000" 


in 18 mesi! senza interessi, 
oppure in 24 o in 86 mesi‘ con interessi a tasso ridotto. 


squadra si è espressa al 
massimo delle proprie 
possibilità. E adesso, con 
questi tre punti di van- 
taggio sui siracusani il 
Principe può guardare 
con tranquillità alla tra- 
sferta di sabato prossimo 
a Bressanone. 

Risultati della serie 
Al: Ortigia-Principe 16- 
16; Enna-Cifo Pancaldi 
23-17; Gaeta-Modena 
22-17; Prato-Conversa- 
no 17-19; Solazzo-Ru- 
biera 17-19; Lazio-Forst 
12-33. 

Classifica: ‘Principe 
Trieste 32; Ortigia Sira- 
cusa 29; Rubiera 28; 
Conversano 24; Forst 
Bressanone 23; Gifo Pan- 
caldi Bologna 20; Prato 
18; Enna Lo Bello 16; 
Modena 14; Solazzo Bo- 
logna e Gaeta 12; Lazio 0. 


PREZZI DEL LUGLIO ’92, BLOCCATI FINO AL 31 MARZO ’93. 


Toledo 


Latus 


TRIESTE — Pesante | 
sconfitta della Lotus || 


battuta in casa ‘dal 
Follonica 9-4. I trie- 
stini non sono mai 


entrati in partita e |l 


già alla fine del pri- 
mo tempo annusava- 
no.un passivo di 1-7. 


Cinque 
mulini 


SAN VITTORE OLO- 
NA — L'etiope Fita 
Bayesa ha vinto la 
6l.a edizione della 
«Cinque mulini», 
cross internazionale 
valido quale penulti- 
ma prova dello «Iaaf 
World Cross Chal- 
lenge», che si è di- 


sputato a San Vittore {ll 


Olona (Milano). 


Bayesa ha impiegato | 
32'34" per percorre- || 
re i dieci chilometri | 


del tracciato. Al se- | 


condo e al terzo po- 
sto si sono classifica- 
ti altri due atleti 
etiopi, Worku Bekila 
e Haile Silasie. Primo 
degli italiani è giunto 
Vincenzo Modica, 
quinto. 


Rally: 
Delecour 


LISBONA — Il fran- 
cese Francois Del- 
coùr ha vinto con la 
Ford Escort. Cos- 
worth la 26.a edizio- 
ne del Rally di Porto- 
gallo, seconda prova. 
del campionato mon- 
diale. Il trentenne pi- 
lota francese ha pre- 
ceduto di 55’' il com- 
pagno di squadra Mi 
Ki Biasion.e di 2'40* 
il lancista Andrea 
Aghini. Nella classi- 
fica mondiale Dele- 
cour conduce con 35 
punti, davanti a Bia- 
sion (27) e al finlan- 
dese Juha Kankku- 
nen (23). Quella di ie- 
ri è la prima vittoria 
della Ford in un rally 
mondiale dopo il 
Corsica 1988. 


Ganard/Ayer 


5 porte, da 16002 2000 cm benzina o turbodiesel, marmitta catalitica, 
A partire da lire 18.435.000 franco concessionario, IVA incl. 


Finanziamenti fino a 


12.000.000" 


in 18 mesi senza interessi, 


oppure in 24 o in 36 mesi” 


* con interessi a tasso ridotto. 


Oppure: sconto 


2.000.000 


Automobili 


Salvo approvazione FINGERMA, Esempio ai fini della Legge 142/92: ® TA.N. (Tasso Annuale Nominale) = 0% - TA.E.G. (Tasso Annuale Effettivo Globale) = 4,40%. © TAN, = 10% - TA.E.G. = 13,07%. “ TAN. =0%-TA.E. G. = 3,26%. TAN, = 10%- TA.E.G.=12,40%. 
"TAN. =0%-TA.E.G. =2,15%. “TAN. = 10% - TA.E.G. =11,75%. Le offerte non sono cumulabili con altre in corso e sono valide solo sulle vetture disponibili in rete presso le Concessionarie SEAT ‘partecipanti. Sono a disposizione del Cliente piani finanziari personalizzati: 


Oppure: sconto 


2.000.000 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


«Gli avvisi si ordinano presso 


le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudì 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12,30, 15-18.30, tutti | 
glorni feriali, GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/3411. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. —BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXI! 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 


tel. 051/ 379060. BRESCIA:, 


via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704.. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
‘a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
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fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto; moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 47 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti: 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n.803). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17- 18-19 ire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22- 23-24- 
25-26 - 27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 


Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 


prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 


Secondo il ciclo tematico annuale dedicato all'or- 
ganicità dell'essere, dopo averne affrontato nei 
precedenti numeri il modello più immediato della 


sua presenza, il corpo, inteso come misura e co- 
me linguaggio, il n. 137 di D'Ars, uscito in dicem- 
bre, ritorna ad analizzare l'universo interiore con 
una tematica difficile, ma di grande attualità: l'an- 
oscia. 7 

ù Nella sezione Argomenti, i collaboratori della 
rivista hanno affrontato questa problematica at 
traverso le sue manifestazioni dirette e indirette, 
seguendo ognuno la propria linea di pensiero. Se- 
gnaliamo La casa rifugio di Ugo la Pietra, La cosa 
grigia di Maurizio Vitta ed i due articoli di arl 

mento musicale, in cui gli autori, Marcheselli e 


annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di. nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


oss 
Una nota AZIENDA MECGANOTESSILE con se- 
de a GORIZIA leader nella propria fascia di pro- 
dotti per l'INDUSTRIA COTONIERA INTERNA- 
ZIONALE ci ha chiesto di ricercare e seleziona- 


re un/una: 


ADDETTO CONTABILITÀ 
CLIENTI-FORNITORI 


(Rif. AA 16102) 


Desideriamo quindi incontrare un giovane di- 
plomato o laureato in materie economiche, 
massimo trentenne, che - se possibile - abbia 
acquisito una anche minima esperienza nel set- 
tore specifico in Aziende che esportano la pro- 
pria produzione o che comunque abbia le basi 
culturali e le motivazioni professionali indispen- 
sabili per gestire la contabilità fornitori, in stret- 
to collegamento con il settore della contabilità 
industriale e mantenga i rapporti amministrativi 
con i Clienti esteri comprese le relative implica- 


zioni fiscali e doganali. 


Molto utile la conoscenza dell'inglese. 


Inquadramento e retribuzione certamente ap- 
paganti le più qualificate candidature. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte * 
n 


SIGNORA 65enne cerca re- 
ferenziatissima per stiro ed 
eventuale compagnia dalle 
15 alle 19 eventualmente 
anche festivi. Scrivere a 
cassetta n. 16/B. Publied 
34100 Trieste. (A52576) 
SIT. Trebiciano villa bifami- 
liare lussuose rifiniture ta- 
verna salone 3 letto doppi 
servizi terrazze box giardi- 
no proprio. 040/728644. 
(A938) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


COPPIA di giovani sposi 
con figlio a carico cerca ur- 
gentemente lavoro.. Serie- 
tà. Tel. 382293 ore pasti. 
(A52551) 

GIOVANE 31.enne serio, 
referenziato offresi come 
barista, banconiere. Tel. 
040/305628. (A52732) 
GIOVANE ragioniere mili- 
tesente con. esperienza 
ms-dos e IV direttiva Cee 
cerca qualsiasi lavoro se- 
rio. Tel. 040/410368. 
(A52699) 

IMPIEGATA con esperien- 
za paghe e contributi dina- 
mica seria e volenterosa 
offresi. Tel. 040/231910. 
(A52687) 

OFFRESI lavapiatti aiuto 
cucina libero subito stagio- 
nale fisso tel. 0432/581659 
pomeriggio-sera. (B50089) 
RAGAZZO 28enne geome- 
tra, disegnatore cad, con 
esperienze di progettazio- 
ne impantistica nel settore 
edilizio cerca lavoro. 
040/418301. (A52255) 
RAGIONIERE pluriennale 


esperienza contabilità bi-, 


lanci iva offresi tempo pie- 
no o. part-time. Tel. 
040/827310. (A52593) 


Inviare un DETTAGLIATO curriculum vitae (anche via FAX 
0432/960254), citando il RIFERIMENTO. | Candidati più rispondenti 
ai requisiti richiesti da questa ricerca verranno contattati entro 30 
giorni. Gli altri curricula pervenuti verranno memorizzati nella 
nostra banca dati per future opportunità. 


STUDIO NICOLOSO® 
® SERVIZI AZIENDALI INTEGRATI 


33030 BUIA {UD) - S. STEFANO, 82 - Tel, 0432-960253 


cerca 


di Pordenone e Treviso. 


formare come 


RESPONSABILE: vendite 
esperienza vendita diretta 
e indiretta maturata in so- 
cietà multinazionali dì beni 
durevoli e servizi aziendali 
Italia ed estero offresi per 
impiego in azienda dinami- 
ca zona. Trieste, Friuli. 
0403309304. (A52331) 
SIGNORA 29enne pratica 
lavori ufficio banconiera 
bar offresi o qualsiasi altro 
lavoro tel. 040/761958. 
(A52588) 


ALMENO 
2 MILIONI 
PER LA 
VOSTRA. 
AUTO. 


L'AGENZIA GENERALE DI TRIESTE “LE RIVE” 


per programmi di sviluppo nel settore 


PENSIONI INTEGRATIVE 
2 VENDITORI ESPERTI 


— Previsto un periodo di prova 
— Inquadramento contrattuale più incentivi e aggiornamenti 


INVIARE CURRICULUM A: AGENZIA “LE RIVE” - RIVA GRUMULA 8/A - 34123 TRIESTE 


ASSICURAZIONI SpA 


Siamo azienda che si occuj 
industriale e pubblicitaria, con sedi in provincia 


Cerchiamo giovani di cultura, creativamente 
curiosi, interessati al mondo dell'immagine. da 


professionisti fotografi 


La retribuzione sarà commisurata all ità 
alle potenzialità individuate. Inutile RO 
non in possesso dei requisiti richiesti. 

Telefonare GFP (0434) 631731. 


opposte. 


dello spagnolo Anzo. 


Agency. 


li e Rinascita: costo 


Bertrando, traggono conclusioni diametralmente 


.I quattro artisti invitati a dare il loro contributo 
al tema monografico lo trattano in modo assai di- 
verso e variegato, dalla spettacolare «reincarna- 
zione» della francese Orlan — alla quale è dedi- 
cata la copertina — all’impegnata critica sociale 
del cileno Alfredo Jaar, attraverso l'esperienza 
artistico-spirituale di Filippo Avalle e le riflessioni 


La sezione Fatti offre al lettore l'analisi che 
Pierre Restany e Jorge Glusberg hanno fatto di 
Documenta IX e la descrizione di un doppio even- 
to newyorkese: la riapertura del Museo Guggen- 
heim Uptown e la simultanea inaugurazione del 
Guggenheim Downtown di Soho. Gli articoli del 
Tempo Reale e la rubrica In Diretta danno invece 
il polso della situazione artistica nazionale e trac- 
ciano il profilo delle più recenti attività della D'Ars 


In apertura di D'ars n. 137, dopo l'editoriale, 
Pierre Restany ricorda Giulio Carlo Argan, gran- 
de storicoo dell’arte ed indimenticabile amico, re- 


centemente scomparso. ; î { 
D'Ars è in vendita anche nelle librerie Feltrinel- 


di vendita L. 25:000, abbona- 
mento annuale L. 90.000. 


SANNO DI POTER CONTARE 
L'UNO SULL’ALTRA 


MA SANNO ANCHE 


IL PICCOLO 


PER L'ASSISTENZA ALLA TERZA ETA'.| 


CHE SPESSO 
NON BASTA. 


Offerta limitata al ritiro di un veicolo usato, e per vetture disponibili. Non cumulabile con altre in corso. 


IL VALORE 
DELL'OFFERTA 
RENAULT. 
Almeno 2 milioni di valutazio- 
ne per la vostra auto, per 
passare a una Renault nuova. 
Una vasta gamma, interamen- 
te catalizzata ed ecodiesel, 
nelle versioni 3 e 5 porte, 
berlina, spider, monovolume, 
station wagon e veicoli com- 


merciali, con prezzi garanti- 


ti per tre mesi dall'ordine. 


00675) 


ipa anche di fotografia 


TRENTENNE, decennale 
esperienza contabilità uffi- 
ciale computerizzata, 
adempimenti fiscali, prati- 
che varie ufficio, offresi. 
Tel. 634607 ore pasti. 
(A52583) 4 
VIGILATRICE d'infanzia 
con esperienza ospedalie- 
ra offresi come baby-sitter 
assistenza bambini amma- 
lati o. presso ambulatori. 
Telefonare ore pasti 
0481/535975. (B50097) 


RENAULT 
LE AUTO 
DA VIVERE 


FINO AL 15 MARZO SU OGNI 


FinRenault è la Finanziaria del Gruppo. Renault sceglie lubrificanti elf. 1 Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


EURIS 


Azienda 
informatica 


associata al BIC TRIESTE S.p.A. 


RICERC 


mediante un corso base propedeutico al- 


l'assunzione. 


esperienza non inferiore ai 2 ann 


rogett 


esperienza non inferiore ai 5 anni. 


L'azienda opera su piattaforme Mainframe IBM, 
Personal Computer, UNIX e AS400. 


Si offre l'inserimento in un ambiente dinamico e 
stimolante e un trattamento economico ai maggio- 


ri livelli di mercato. 


Per tutte le posizioni è titolo di preferenza la cono- 
scenza del linguaggio COBOL. 


La sede di lavoro è in Trieste. 


Inviare un dettagliato curriculum vitae, citando il 


riferimento a: 


EURIS - European Research in Software S.r.l. 
Via del Follatoio, 12 - 34148 Trieste 


La LINDE GAS TRIESTE, per proprio stabilimento, 
ricerca: 


RITO MECCANICO 


da inserire nel proprio organico come capofabbrica. 


Al candidato è richiesto: 


- Diploma di perito meccanico con specializzazione in 


campo navale. 


— Attitudine alla guida di personale. 

— Significativa esperienza di conduzione e manutenzione 
impianti ad elevato grado di automazione, comprendenti 
macchine centrifughe, turbine a gas o vapore, ecc., matu- 


rata anche a bordo di navi. 


— E' essenziale la buona conoscenza della lingua tedesca 


e/o inglese parlata e scritta. 


— Età compresa fra i 33 e i 38 anni. 


Inviare curriculum vitae e recapito telefonico a: 
Linde Gas Trieste S.r.l. 
via della Geppa n. 17 - 34132 TRIESTE 


20ENNE militesente paten- 
tato B serio e volenteroso 
cerca qualsiasi impiego. 
Varie esperienze lavorati- 
ve. Tel. —040/827677. 
(A52698) 

32.ENNE istriano con quali- 
fica falegname offresi. Tel. 
040-733492. (A52682) 
34.ENNE con esperienza 
banconiera e commessa 
abbigliamento conoscenza 
sloveno croato offresi. Te- 
lefonare 040-733492. 


TUTTI | 
VANTAGGI 


Impiego e lavoro 
Offerte 


(ZZZ 


A.A.A. AZIENDA leader 
settore larga distribuzione 
cerca per ulteriore amplia- 
mento quadri su Ts Go*Ud 
collaboratori cultura media 
bella presenza patentauto 
offresi fisso mensile unmi- 
lioneottocentomila forti in- 
centivi concrete possibilità 


DELLA 
QUALITA’ 
RENAULT. 


IL VALORE 
DELLA QUALITA’ 
RENAULT. 
Scegliere la qualità di una 
Renault nuova significa 
scegliere la sicurezza, il 
piacere di guida, il he- 
nessere di vita a bordo e 
la ricchezza dell'equipag- 


giamento di serie. Sceglie- 


re |a qualità Renault signi- 


fica garantirsi un valo- È 


re che dura nel tempo. 


RENAULT 


Il Piccolo 
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carriera. Presentarsi ore 
9.30-12 presso Lisem Snc 
via. Beccaria 4 Trieste. 
(A891) 

A. AZIENDA cerca 2 perso- 
ne con esperienze matura- 
te nel campo telemarke- 
ting. Richiedesi responsa- 
bilità e capacità gestione 
lavoro eventuale coordina- 
mento di altre persone. An- 
che part-time. Offresi con- 
dizioni interessanti. Telefo- 
nare lunedì 8.3.1993 ore 10- 
13 _ 15-18 allo 040/7343802. 
(A099) 

ADDETTO alle vendite beni 
strumentali preferibilmen- 
te con preparazione tecni- 
ca nuovo punto vendita 
Lexmark cerca. Per primo 
‘appuntamento telefonare 
040/311950. (A906) 
AGENZIA Immobiliare 
«Mediagest» cerca giovani 
ambosessi automuniti, 
massimo 25.enni, da intro- 
durre nel settore; richiede- 
si forte personalità, ambi- 
zione, presenza, offresi fis- 
so mensile, provvigioni, in- 
centivi. Presentarsi Battisti 
8, lunedì ore 17.30-19. 
(A024) 

AZIENDA metalmeccanica 
cerca tecnico officina pro- 
grammatore di macchine 
utensili C. N. (torni-frese) 
con l'ausilio di sistema pro- 
grammazione Cam. Per 
colloquio. tel. ore ufficio 
040/380274. (A936) 


AZIENDA metalmeccanica 
cerca operatore torni C. N. 
con esperienza. Si valuta- 
no anche giovani con mini- 
mo di esperienza. Per col- 
loquio telefonare.ore ufficio 
040/380274. (A936) 

BARBI urgentemente affida 
lavoro confezione giocatto- 
li. Scrivere Barbi via Torto- 
na, 20, Milano. (G220) 
BARBI urgentemente affida 
lavoro confezione giocatto- 
li scrivere Barbi via Torto- 
na 20 Milano, (G220) 
CAMERAMEN cerchiamo 
per esigenze settore televi- 
sivo giovani da preparare 
alla professione di camera- 
men e operatore video di 
ripresa. Solo interessati? 
040/390039. (550734) 


CERCASI estetista qualifi- 
cata per cabina in affitto, 
presentarsi salone Marino 
via Martiri Libertà, 18 lu- 
nediì chiuso. (A52712) 
CERCASI personale fem- 
minile per pulizia scale. 
Telefonare orario ufficio 
040/639540. (A881) 
CORRIERE espresso na- 
zionale internazionale per 
potenziamento area ricer- 
ca in Trieste personale di 
vendita qualificato. Per ap- 
puntamenti telefonare allo 
02/2525271. (A914) 


DISTRIBUZIONE nazionale 
settore informatica assume 
n. 1 impiegata amministra- 
zione esperta contabilità, 
conoscenza pc ms dos, lin- 
gua inglese, inviare curri- 
culum vitae a cassetta n. 
25/B Publied 34100 Trieste. 
(A946) 
GRUPPO — IMMOBILIARE 
REGIONALE per sviluppo 
agenzie di Trieste Udine, 
seleziona addetti commer- 
ciali diplomati minimo 25 
anni documentata espe- 
rienza da inquadrare come 
venditori e/o responsabili 
agenzia. Scrivere a casset- 
ta n. 24/B Publied 34100 
Trieste, (A012) 

NEGOZIO settore arreda- 
mento assume. collabora- 
trice con mansioni vendita 
e progettazione titolo pre- 
ferenziale istituto d'arte. 
Scrivere a cassetta n. 23/B 
Publied. 34100 Trieste. 
(A909) 

PER esigenze settore turi- 
stico congressuale e fieri- 
stico agenzia viaggi cer- 
chiamo diplomate laureate 
interessati intraprendere 
professione operatrice turi- 
Stico congressuale agenzia 
Viaggi stage formativo tele- 
fonare 0403395373. 
(S50734) 

PRIMARIA azienda servizi 
operante in regione ricerca 
tecnici bruciatoristi con 
provata esperienza di ge- 
Stione impianti. Il candida- 
to dovrà essere munito di 
abilitazione alla conduzio- 
ne impianti a vapore di se- 
condo grado. Inviare curri- 
culum dettagliato a Casella 
13/B Publied 34100 Trieste. 


(Ft868) 
RAGIONIERE/A esperto . 
Co-ge, clienti, fornitori, 


agenti, conoscenza Ibm 
AIs 400, ditta commerciale, 
sede lavoro Trieste, telefo- 
nare 039/6396661. (A949) 
SOCIETA’ cerca persona 
esperta tenuta contabilità 
ordinaria adempimenti Iva 
con conoscenze fiscali. 
Astenersi se mancanza re- 
quisiti. Pronta assunzione. 
Scrivere a cassetta n. 18/B 
Publied. 34100 Trieste. 
(A890) 

SOCIETA’ commerciale a 
livello nazionale ricerca 4 
giovani ambosessi per faci- 
le lavoro organizzativo. Ri- 
chiedesi licenza media e 
buona dialettica. Offresi in- 
quadramento di legge auto 
aziendale 700.000 minimo 
garantito mensile. Presen- 
tarsi domani in via Machia- 
velli 20 Il piano .orario 9.30- 
12.30 14.30-17.00. (A912) 


SOCIETÀ pubblicitaria na- 
zionale cerca 2 signore/ine 
per la zona di Trieste e Go- 
rizia da avviare ad interes- 
sante e renumerativa attivi- 
tà di relazioni esterne rivol- 
ta alle primarie aziende. 
Richiedesi: età 25/45 anni, 
spiccata attitudine ai con- 
tatti umani. Offresi: attività 
gratificante organizzata 
con appuntamenti prefissa- 
ti. La posizione consente 
un reddito iniziale di oltre 
2.000.000 mensili. Telefo- 
nare al n. 0432/508533. 
(S91135) 


Rappresentanti 

Piazzisti 

re ——— 
PER apertura nuovi uffici la 
Domovipitalia seleziona 4 
persone automunite inqua- 
dramento legge consulenti 
vendita diretta ottimi gua- 
dagni. Telefonare domani 
dalle 10 alle 12 0481/42564. 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ma 
A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/811344, (A937) 

A.A.A. SGOMBERO rapida- 
mente abitazioni cantine ri- 
tiro mobili cose ogni gene- 
re acquistando tutto telefo- 
nare 040/763841-947238 via 
Rigutti 13/1. (A962) 

A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ne restauri appartamenti. 
Telefonare 040/811344. 
(A937) 

ANTENNE satellitari Tele- 
più minimi costi preventivi 
gratuiti specializzati instal- 
liamo 040/311024. (A911) 
CATTARUZZA —TINTORIA 
SPECIALIZZATA smacchia 
pulisce tinge salotti in pelle 
montoni pellicce borsette 
stivali ecc. lavoro in pro- 
prio non di ammasso via 
Giulia 13. Tel. 040/635930. 
MURATORE pittore esegue 
restauri tetti facciate pog- 
gioli con armatura ed ap- 
partamenti tel. 040/394043 
0337/535393. (A52721) 
PARCHETTISTA esperien- 
za trentacinque anni ripa- 
razioni raschiatura verni- 
ciatura. Abatangelo telefo- 
no 040/727620. (A826) 
SGOMBERIAMO ‘anche 
gratuitamente abitazioni 
cantine eventualmente ac- 
quistando rimanenze tele- 
fonare 040/394391. (A963) 


7 Professionisti 
Consulenze 


e 
STUDIO dentistico già ben 
avviato cerca odontoiatra 
per collaborazione. Telefo- 
nare pomeriggio 
040/366372. (A52563) 


8 Istruzione 


= 


MAGLIERIA a macchina 
corsi. Informazioni via del- 
la Tesa 14. (A52079) 
PROBLEMI scolastici? Per 
latino, matematica, compu- 
tisteria, stenografia, fran- 
cese tel. 948554. (A52740) 


Vendite 
d'occasione 


mn 
PELLICCE giacche ripara- 
zioni rimodellature ‘miglio- 
re qualità prezzi straocca- 
sione. PELLICCERIA CER- 
VO viale XX Settembre 16 
tel. 370818. (A144) 


Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 306226-305343. (A927) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili anti- 
chità soprammobili vetre- 
rie rimanenze ereditarie. 
Sgomberando. Telefonan- 
do 040/631037-569298. 
ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere sgomberi an- 
che gratis. Tel, 412201- 
382752. (A880) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93388- 
0337/537534. (C00) 


12| Commerciali 


e __ 


CENTRALGOLD ACQUI. 
STA ORO a prezzi superio- 
ri. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. (A941) 


Alimentari 


e _ 


HOME Service Di.Be.Ma 
servizio bevincasa sino al 
13 marzo Tocai Merlot Ca- 
bernet Furlana D.o.c. 1.950 
Desantis extravergine 
5.950 Whisky Inverhause 
8.650 Alibert pasta all'uovo” 
tortellini ravioli 250 gr 1.450 

telefonando 0040/569602 

040/418762 040/6533088. 


Auto, moto 
i cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchina da demolire tel. 
040/566355. (A860) Ì 
FIAT Uno 55 5 porte 1983 
buone condizioni 3.000.000 
bollo pagato. Tel, 
040/305409.(A52643) 
FULVIA 1600 HF pefetta tar- 
ga originale Ts quotazione 
fuoteclassiche vendesi. 
Tel. 0432/573113. (A52665) 
MASERATI 4.24 1991 2000 
cc e Mini Minor perfette 
condizioni pochi chilometri 
Vende privato. Telefono 
abitazione 040/273273, te- 
lefono ufficio 040/312512. 
MASERATI 4.24 1991 2000 
cc. e Mini Minor perfette 
condizioni pochi chilometri 
vende privato telefono abi- 
tazione 040/273273 telefo- 
no ufficio 040/312512. 
VENDESI Tempra SW SX 
maggio '91 14.000.000 trat- 
tabili. Tel. 0337/538002. 
(A52594) 


e r—————=@ 
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Il Piccolo 


PROGETTOCASA 


"la tua guida immobiliare” 


COMMERCIALE 


Vista mare, miniappartamento 


ottime condizioni, casa 
| ristrutturata, 68.000.000. 
040/368283. 


OSPEDALE 
«adiacenze primingresso 
rifinitissimo, soggiorno, due 
camere, cucinotto, bagno, 

| 130.000.000. 040/368283. 


| OPICINA 
tranquillo, soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, posto 
macchina, 180.000.000. 
040/3658283. 


S. GIUSTO 
‘adiacenze, soggiorno, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
249.000.000. 040/368283. 


AURISINA 

villette prossima costruzione, 
salone, tre stanze cucina, 
taverna, giardino, posti 
macchina. 040/368283. 


REVOLTELLA 
saloncino, matrimoniale, 
tinello-cucinino, bagno, 
ripostiglio, 110.000.000. 
040/368283. 


BAIAMONTI 
‘adiacenze soggiorno, due 
camere, cucinino, servizi, 
poggiolo, cantina, 
138.000.000. 040/368283. 


VIA CARPINETO 
recente, saloncino, due 
camere, cucinotto, servizi, 
terrazzino, posto macchina, 
195.000.000. 040/368283. 


VICOLO CASTAGNETO 
occupato, salone, due camere, 
cucina, doppi servizi, posto 
macchina, 280.000.000. 


D'ANNUNZIO 
‘adiacenze primingresso, 
soggiorno, camera, cucinino, 
bagno, termoautonomo, 
120.000.000. 040/368283. 


MUGGIA 

soggiorno, camera, cucinotto, 
bagno, terrazza, posto 
macchina, giardino 
condominiale. 040/368283. 


MUGGIA 

vista mare, ottime condizioni, 
soggiorno, due matrimoniali, 
cucina, Servizi, terrazze, 
205.000.000. 040/368283. 


VIALE GESSI 

salone, tre camere, cucina, 
servizi terrazze, posto 
macchina, 280.000.000, libero 


LONGERA 

panoramico soggiorno, camera, 
cucinino, bagno, poggioli, 
cantina, parcheggio, 69.000.000. 
+ mutuo. 040/368283. 


S. ANTONIO 
‘adiacenze, quattro stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
175.000.000. 040/368283. 


ALTURA 

recente, soggiorno, due 
camere, cucina, doppi servizi, 
terrazzino, parcheggio. 
040/3682883. 


OSPEDALE 

mansarda rifinitissima, 
caminetto, salone, 
matrimoniale, cucinino, bagno, 


Le nostre proposte 
‘Appartamento su due piani con 
taverna, giardino, salone, 3-4 
stanze, cucina e box 


Appartamento vista mare, 
salone, 2 stanze, cucina, 
terrazze abitabili, box 


Ville costruende ottime rifiniture, salone con caminetto, 
tré stanze, cucina, tripli servizi, 

idromassaggio, taverna, 

porticato, garage, 

giardino. 

-Possibilità 

permute. 


marzo 199 


Attico su due piani composto 
da salone, 3-4 stanze, cucina, 
terrazze abitabili, box 


PROGETTOCASA 


‘la tua guida immobiliare” 


L'immobiliare di fiducia 


delle imprese edili 
vi propone in esclusiva 


040/3682838. 


VISOGLIANO 


villa primingresso immersa nel 
verde, salone, tre camere, 
servizi, taverna, box, giardino, 
360.000.000. 040/368283. 


fine ‘94. 040/368283. 


SGONICO, 


1.300 mq terreno. 
040/368283. 


prestigiosa villa tre livelli, 
rifinitissima, ampia metratura, 


115.000.000, 040/368283. 


SAN DORLIGO 


capannone 320 mq, terreno 
1.600 mq progetto nuovo 


capannone, appartamento 
soprastante. 040/368283. 


POSSIBILITÀ DI PERMUTA © DILAZIONI PERSONALIZZATE © MUTUO FINO ALL'80% © ASSISTENZA FINO AL CONTRATTO DEFINITIVO 
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Roulotte 
nautica, sport 


15 

n 
AUTOCARAVAN Fiat Arca 
Freccia 401 1986 superac- 
cessoriato sei persone otti- 
mo stato adatto lunghe va- 
canze specialmente inver- 
nali vendesi telefonare 
040/394732 ore pasti pome- 


riggio. (A52723) 
18 Richieste affitto 
e 
CERCHIAMO alloggi per 
non residenti ammobiliati 
cucina 1/2 camere bagno. 
Urgente. Senza spesa per il 
proprietario. 040/733229. 
FUNZIONARIO residente 
cerca in affitto casa o ap- 
partamento 120 mq. Tel. 
412402.(A52267) 
FUNZIONARIO statale cer- 
ca appartamento 3 vani + 
accessori luminoso in affit- 
to, libero. Tel. 302940. 
(A52553) Li 
SOCIETÀ cerca urgente. 
mente per propri collabo- 
ratori non residenti appar- 
tamento ammobiliato in af- 
fitto periodo 2-3 mesi libero 
subito. Telefonare ore uffi- 
cio 040/7797430. (A957) 
TECNICO non residente 
cerca appartamentino am- 
mobiliato per un anno. Tel, 
040/362158. (A099) 
19 Offerte affitto 
er 
A.A. ALVEARE 040-724444 
Servola arredato, non resi- 
denti: soggiorno, due stan- 
ze, cucina, bagno, balcone, 
parcheggio. 750.000 com- 
preso condominio, altri 


Appartamenti e locali 


Appartamenti e locali 


Giulia, Tribunale, San Gia- 
como. (A52683) 

A. CMT Greblo Opicina 5 
vani + servizio uso ufficio 


BAND 


con riserva di 1 posto 
qualifica di ruolo nell 


Titolo di studio richie 


mande: 


L’ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


un concorso pubblico per titoli ed esami 
per n. 1 posto di Il qualifica dirigenziale 


DIRIGENTE 
SETTORE TECNICO 


— diploma di LAUREA in INGEGNERIA 
CIVILE o ARCHITETTURA 


Termine per la presentazione delle do- 


30 aprile 1993 


‘er informazioni e visione del bando, gli 
Nteressati possono rivolgersi all'Ufficio 
ersonale dell’IACP/TS - Piazza Foraggi 
-6- Trieste, tutti i giorni feriali, escluso il 
sabato, dalle ore 8.30 alle ore 11.30. 


luminoso perfetto autori- 
scaldamento. Tel. 
040/362486. (A00) 

A. CMT GREBLO via Pale- 
strina adatto ufficio ampia 
entrata 2 stanze + servizio 
in casa signorile 3.0 piano 
con ascensore. Tel. 
040/362486. (A00) 

ABITARE a Trieste. Baia- 
monti-Centro. Non residen- 
ti. Vuoti. 1-2 camere. Da 
550.000. 040-371361.(A924) 
ABITARE a Trieste. Centra- 
le box auto. Dotato acqua, 
luce. 200.000. 040-371361. 
(A924) 

ABITARE a Trieste. Fore- 
steria. Villa vuota con giar- 
dino. Mq 200 Opicina. 040- 
371361. (A924) 

ABITARE a Trieste. Semi- 
centrale negozio 600.000. 
Magazzini centrali. Car- 
raio. 500-800.000. . 040- 
371361. (A924) 

ABITARE a Trieste. Signo- 
rili foresterie. Rappresen- 
tanza. Arredate.  Grandi- 
medie metrature. Vista gol- 
fo. 040-3713861. (A924) 
ABITARE a Trieste. Val- 
maura grande box auto. 
Acqua, luce. 180.000. 040- 
371361. (A924) 

ABITARE a Trieste. Val- 
maura. Graziosi arredati 
non residenti. 1-2 camere. 
040-371361. (A924) 
AFFITTASI appartamenti 
indipendenti mq 85, con au- 
torimessa SS 14 loc. Papa- 
riano.Tel. 0431-970581 (ore 
ufficio). (C102). 

AFFITTASI in CORSO - USO 


. UFFICIO - | piano stanza 


singola wc riscaldamento. 
ALTRI 2-3 stanze servizi. 
Informazioni ESPERIA Bat- 
tisti, 4. Tel. 040/750777. 
(A931) 

AFFITTASI locali uso ufficio 
di circa 170 mq su2 piani. 
Telefonare 0481/81202 ore 
ufficio. (B112) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 uffici centralis- 
simi 400.000. Posti macchi- 


ISCE 


per un dirigente di | 
’Ente 


sto: 


f.to IL PRESIDENTE 
(avv. Emilio Terpin) 


na via Virgilio. Apparta- 
menti varie metrature e zo- 
ne città non residenti. Mon- 
falcone ottimo centralissi- 
mo anche studio-uffici. Dui- 
no in villino appartamento 
ammobiliato 900.000. 
(A913): 

BORA 040/364900 affittasi 
FIERA non residenti ultimo 
piano salone cucinotto ma- 
trimoniale bagno 900.000 
mensili. (A968) 
CAMINETTO affitta Rossetti 
appartamento arredato 
soggiorno stanza cucina 
bagno non residenti. Tel. 
040/639425. (A920) 
CAMINETTO affitta zona S. 
Giusto appartamento lus- 
suosamente arredato sog- 
giorno stanza cucina ba- 
gno ripostiglio posto auto 
uso foresteria. Tel. 
040/639425. (A920) 
CAMINETTO affitta zona 
centrale appartamento ar- 
redato primingresso sog- 
giorno due stanze cucina 
bagno uso foresteria. Tel. 
040/639425. (A920) 
CASAPIU’ 040/630144 Co- 
roneo-Hortis magazzini/lo- 
cali affari fronte strada 25- 
50-100 mq, servizi. A07) 
CASAPIU’ 040/630144 Pam 
arredato cucinino tinello 
due stanze bagno; Stadio- 
Garibaldi arredati cucina 
soggiorno due stanze ba- 
gno; affittasi non residenti- 
foresteria. (A07) 

CASAPIU’ 040/630144 affit- 
ta residenti referenziati 
perfetto soggiorno cucina 
due stanze bagno poggioli 
conforts. Contratto qua- 
driennale. (A07) 

CMT CENTROSERVIZI Sl' 
Appartamenti arredati re- 
centi varie zone da Lire 
800.000. Tel. 040/382191. 
(A00) 

CMT Geom. SBISA': affitta- 
si locali fronte strada D'An- 
nunzio mq 46: Flavia mq 
149. 040/942494. (A00) 

CMT Immobiliare CIVICA 
affitta appartamento uso uf- 
ficio-ambulatorio abitazio- 
ne ampia metratura zona 
CARDUCCI 5 stanze cucina 
doppi servizi terrazza auto- 
riscaldamento ascensore | 
piano. Tel. 040/631712 via 
S. Lazzaro 10. (A921) 

CMT_  Pizzarello Foscolo 
soggiorno cucina matrimo- 
niale bagno arredato non 
residenti 750.000 tel. 
040/766676. (A001) 

CMT Pizzarello Posta cen- 
trale recente 6 vani servizi 
buone condizioni ufficio o 
abitazione 1.400.000. Tel. 
040/766676. (A00) 

CMT Pizzarello studio cen- 
tralissimo 4 vani servizi ot- 
time condizioni 1.040.000 


' tel. 040/766676. (A00) 


CMT Quadrifoglio propone 
diverse possibilità signorili 
uffici d'ampia metratura in 
affitto, anche primingressi. 
040/630174. (A00) 

CMT Quadrifoglio semicen- 
trale appartamento in otti- 
mo stato cucina soggiorno 
stanza stanzetta. bagno 
poggiolo non residenti. 
0403630175. (A00) 

CMT Riviera: via Capodi- 
stria due stanze soggiorno 
cucina bagno cnatina per 
residenti referenziati. 750 
mila mensili. Tel. 
040/224426. (A00) 

CMT ROMANELLI box e po- 
sti, auto in Autoparkings 


centrali apertura teleco- 
mandata da L. 220.000 
mensili più spese. Tel. 


040/366316. (A00) 


CMT ROMANELLI Rossetti 
signorile ammobiliato salo- 
ne 2 stanze cucina bagno 
non residenti L. 800.000 
mensili più spese. Tel. 
040/366316. (A00) 

CMT ROMANELLI Stadio 
ammobiliato camera cuci- 
na bagno casa recente L. 
600.000 mensili più spese 
non residenti. Tel. 
040/366316. (A00) 

C©MT ROMANELLI Stazione 
2 stanze ufficio in multistu- 
dio restaurato stabile si- 
gnorile L. 600.000 mensili. 
Tel. 040/366316. (A00) 
COIMM non residenti refe- 
renziati signorile buone 
condizioni salone due ca- 
mere cucina abitabile arre- 
data due bagni terrazzini 
ripostiglio tel. 040/3871042. 
(A944) 

COIMM posto macchina zo- 
na D'Annunzio bassa ac- 
qua luce cancello automa- 
tico 2.30x5.40 tel. 
040/371042. (A944) 


DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Fabio Severo moder- 
no arredato: soggiorno, ti- 
nello-cucinino, camera, ba- 
gno, ripostiglio, due balco- 
ni, 650 mila non residenti o 


foresteria. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE. Di- 
sponibilità appartamenti 


arredati composti da sog- 
giorno, due camere, acces- 
sori, zone: Giardino Pubbli- 
co, Stazione, Commercia- 
le, Baiamonti, Gretta, affit- 
tasi uso foresteria a partire 
da 800 mila. 040/366811. 


(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE. Di- 
sponibilità appartamenti 


uso ufficio o ambulatorio, 
zone centrali, affittasi a 
partire da 700 mila. 
040/366811. (A01) 

IMMOBILIARE TERGE- 
STEA affitta Pascoli uso 
abitazione quattro stanze, 
cucina, bagno, poggiolo. 
040/767092. (A950) 


IMMOBILIARE TERGE- 
STEA affitta uso ufficio 
quattro stanze, cucina, 


doppi servizi, zona Barrie- 
ra. 040/767092. (A950) 
L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 via Flavia re- 
cente ammobiliato soggior- 
no 2 camere cucinino ba- 
gno balcone ripostiglio non 
residenti/foresteria. (A930) 
L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 Battisti lumino- 
sissimo buono ampia me- 
tratura anche ammobiliato 
uso ufficio/ambulatorio. 
(A930) 

LORENZA affitta studenti 
non residenti ammobiliati 
varie zone, 2-3-4 stanze 
servizi conforts. 
040/734257. (A926) 
LORENZA affitta ufficio zo- 
na tribunale, 4 stanze ser- 
vizi, tutti conforts. 
040/734257. (A926) 
LORENZA affitta: locali, Al- 
fieri mq 50, Commerciale 
mq 12, Diacono mq 8, uso 
deposito. 040/734257. 
(A926) 

MAGAZZINO mq 70 strada 
affittasi Scala Santa 44. Tel. 
214304. (At2210) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Gorizia cen- 
trale appartamento uso uf- 
ficio mq 90 autoriscaldato 
affittasi. (C96) 

PRIVATO affitta apparta- 
mento zona Barriera lumi- 
noso, ascensore, uso uffi- 
cio. Tel 816962. (A52546) 


Ville bifamiliari e singole, in zona verde, disposte su tre piani con 
ampia taverna, lavanderia, soggiorno, cucina abitabile, tre 

camere, doppi servizi, portici e terrazzine. 
Ogni unità è dotata inoltre di una comoda tettoia per il ricovero 


fino a tre autovetture, a ciascuna villa viene 


terreno fino a 2.000 mq. di 
Prezzo a partire 
da L. 188.000.000. 


Nelle vicinanze dello Stadio vi offriamo villette su tre 
livelli immerse completamente nel verde, dotate di 
ampio box, taverna, giardino. Iva 4%. Prezzi bloccati. 


QUATTROMURA Fresco- 
baldi, ammobiliato, sog- 
giorno, cucina, tricamere, 
bagno, box.1.050.000 men- 
sili, non residenti. 
040/578944. (A934( 


RABINO 040/368566 ampio 
magazzino complessi 1000 
mq passo carraio con cari- 
co scarico uffici e apparta- 
menti ampio scoperto zona 
Servola prossimità super- 
strada affittasi. (A014). 
STUDIO 4 040/370796 Ber- 
lam affittasi arredato non 
residenti salone due stan- 
ze servizi vista golfo. Altro 
recente ‘centrale VII ascen- 
sore. (A952) 

UFFICI centralissimi acces- 
soriati con segreteria, tele- 


foni, telefax, per professio-. 


nisti. 040/370074. (A961) 
VESTA 1040/636234 affitta 
via Filzi palazzo prestigio- 
so due stanze servizi lumi- 
nose uso ufficio riscalda- 
mento ascensore. (A945) 


Capitali 
20 Aziende 

e ___ 
A finanziamo — fiduciari 
60.000.000 senza ipoteca fi- 


duciari aziendali 
250.000.000 mutui leasing 
prestiti tempi brevissimi 


02/33606990. (S50415) 
ABITARE a Trieste. Cessio- 
ne licenza fioreria. Avvia- 
tissima. Grande passaggio. 
040-371361. (A924) x 
ABITARE a Trieste. Cessio- 
ne licenza drogheria. Opi- 
cina grande passaggio. 
040-371361.(A924) 
AMBULATORIO dentistico 
cedesi tel. 040/6322683, 


ATTIVITA da cedere soci 
da ricercare immobili da 
vendere paghiamo contanti 
sopralluogo gratuito 
02/33611045. (S50417) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21,00-68,00. 
Trieste telefono 370980. 
Monfalcone telefono 
412480. (59111) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito 
immediato. Basta docu- 
mento identità, codice fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg 21,00- 
68,00. Trieste telefono 
370980. Monfalcone telefo- 
no 412480. (591119) 

CMT ADRIA Immobiliare 
tel. 040/638758 cedesi RI- 
STORANTI struttura e arre- 
damenti recentissimi av- 
viati. (A00) 

CMT ADRIA Immobiliare 
tel. 040/638758 cede BAR 
zona forte passaggio, av- 
viato trattative riservate. 
CMT ADRIA Immobiliare 
tel. 040/638758 cede CAR- 
TOLERIA-ELIOGRAFIA 
centralissima trattative ri- 
servate. (A00) 

CMT ROMANELLI cede li- 
cenza Tab. IX - X - XIV in 
locale 35 mq 2 fori in affitto 
paraggi Roiano. Tel. 
040/366316. (A00) 
COMMERCIALISTA cerca 
studio da rilevare o in asso- 
ciazione. Scrivere a cas- 
setta n. 21/B Publied 34100. 
Trieste. (A52653) 
DROGHERIA trentennale 
attività raggiunti limiti an- 
zianità vendesi È 
43.000.000. Tel. 571238 ore 
serali. (A52688) 


FARO 040-639639 LICENZA 
tabelle IX-X-XIV trasferibile 
8.000.000. (A017) 

GRADO affittasi bar gelate- 
ria fronte mare. Tel, 
0445/300477 - 0431/84711. 
(C93) 

GRUPPO con adeguati 
mezzi finanziari e con con- 
solidata esperienza nel 
settore: «turismo/cam- 
ping/villaggi turistici/mari- 
ne» analizza serie propo- 
ste di collaborazione. Scri- 
vere a cassetta n. 15/B Pu- 
blied 34100 Trieste. 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA vende avviatissima 
rosticceria zona centrale 
lavoro garantito. 
040/767092. (A950) î 
IN zona pedonale cedesi 
negozio autoradio 140 mq 
con passo carrabile affitto 
mensile due milioni. Tel, 
040/415475 ore pasti. Inin- 
termediari. (A5223) — 
MINIMARKET unico inseri- 
to nel complesso azzurro 
lacp borgo S. Sergio affare, 
cedo licenza inventario ar- 
redamento. Tel. 
040/280481-281198. (A925) 
PIAZZA della Borsa cedesi 
negozio licenza abbiglia- 
mento tab. IX, tel. 
040/830004, (A52724) 
PICCOLI prestiti in giornata 
a: casalinghe, pensionati, 
dipendenti; firma singola, 
nessuna corrispondenza a 
casa. 040/634025. (A52697) 
TAXI cedesi in Trieste scri- 
Vere a cassetta n. 21/B Pu- 


blied 34100 Trieste. 
(A52653) 
Case, ville, terreni 
Acquisti 


e __ 


A.A.A.A. PER vendere ap- 
partamenti ville casette in- 
teri stabili subito realizzan- 
do il massimo in contanti o 
anche solo per una stima 
gratuita e senza impegno 
telefonate o passate alla 
Rabino via Diaz 7 Trieste 
telefono 040/368566. (A014) 
A. CERCHIAMO apparta- 
menti soggiorno, due ca- 
mere, cucina. Disponibili fi- 
no 200.000.000. FARO 040- 
639639. (A017) 
ACQUISTO urgentemente 
zona Roiano limitrofe cuci- 
na soggiorno matrimoniale 
bagno autometano anche 
epoca. Telefonare serali 
422709. (A07) 
AQUISTO contanti apparta- 
mento libero in Trieste sog- 
giorno camera cucina o cu- 
cinotto bagno, in Trieste, 
esclusi intermediari. Tele- 
fonare 040/636183. (A014) 
CERCHIAMO appartamen- 
tino camera, cucina, ba- 
gno, per nostro cliente. 
Agenzia Mediagest. 
040/733446. (A024) 
URGENTEMENTE cerco 
appartamento soleggiato 
soggiorno due stanze. Ore 
pasti 040/361575. (A030). 
—— —__—_—_—_—_—_ 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. ALVEARE 040-724444 
BARRIERA — primingressi: 
soggiorno, cucinino, bi- 
stanze, bagno, terrazzo, 
autometano. 130.000.000 
mutuabili, altre possibilità 
da 100.000.000. (A52683) 
A.A. ECCARDI. Ciamician 
vende ristrutturati con po- 
sto macchina. Rivolgersi 
via San Lazzaro 19, 
040/634075. (A939) 


A.A. ECCARDI. Rozzol vi- 
sta mare cucina soggiorno 
bistanze posti macchina 
giardino condominiale. 
040/624075. (A939) 

A.A. ECCARDI. Zona Catti- 
nara primoingresso pano- 
ramico ampia taverna giar- 
dino proprio box. 
040/634075. (A939) 

A. CORMONS impresa ven- 
de ultima villaschiera. Tel. 
0432/701072. (B102) 

A. GESTIMMOBILI adia- 
cenze Severo epoca in cor- 
so di restauro vendesi ap- 
partamenti liberi tel. 
040/365334, (A935) 

A. GESTIMMOBILI Caccia- 
tore panoramico saloncino 
Cucina abitabile due stanze 
bagno ripostiglio terrazzo 
posti auto 200.000.000 tel. 
040/365334. (A935) 

A. GESTIMMOBILI centra- 
lissimo attico vista mare 
città terrazzo saloncino cu- 
cina abitabile camera ca- 
meretta bagno veranda 


possibilità posto auto 
210.000.000Tel. 040/365334. 
(A935) 


A (1) Gestimmobili Capodi- 
stria recente tinello cucì 
notto matrimoniale due 
poggioli 77.000.000 tel. 
040/365334. (A935) 
ABITARE a Trieste. Box au- 
to indipendente. Nuova co- 
struzione. Ananian. 
36.000.000. 040-371361. 
(A924) 

ABITARE a Trieste. Bel- 
poggio. Da restaurare. Pia- 
no basso, luminoso. Circa 
110 mq. Stabile perfetto. 
147.000.000. 040-371361. 
(A924) 

ABITARE a Trieste. Bel- 
poggio. Da restaurare. Pia- 


no alto, panoramico. 
Ascensore. Circa 110 mq. 
Stabile perfetto. 
205.000.000. 040-371361. 
(A924) 


ABITARE a Trieste, Fresc0- 
baldi. Recente piano alto 
panoramico. Saloncino cu- 
Cina due camere bagno ve- 
randa garage. 195.000.000. 
040/371361. (A924) 


ABITARE a Trieste. Grigna- 


‘no vista golfo. Signorile vil- 


la. Recente Costruzione, 
Grande metratura. Giardi- 
no. 040-371361. (A924) 

ABITARE a Trieste. Revol- 
tella. Ultimo piano. Ascen- 
sore. Saloncino cucinone 
due matrimoniali stanzetta 


bagno poggioli box 
280.000.000. 040/3718361. 
(A924) 


ABITARE a Trieste. Sistia- 
na. Villa indipendente. 
Tranquilla. Grande metra‘ 
tura. Giardino. 040-371361. 
(A924) 

ABITARE a Trieste. Stadio. 
Casa restaurata perfetta: 
mente, Saloncino, cucina, 
tre camere, bagno, terraz- 
ZO. 300.000.000. 040. 
371361. (A924) 


ABITARE a Trieste. Sella 
Nevea. Ottimo arredato sei 
posti letto. Terrazzi, box. 
90.000.000. 040-371361. 
(A924) 

ACROPOLI 040/371002 CO- 
LONIA magazzino 150 mo 
servizio. (A918) E 
ACROPOLI 040/371002 TRI 
BUNALE posti macchina in 
garage automatizzate 
34.000.000. (A918) 
ACROPOLI 040/3710027 
GRADO centralissimo mo- 
nolocale arredato con pog- 
giolo. (918) 


. AGENZIA | 


ACROPOLI 040/371002 
CENTRALE signorile per- 
fetto salone 4 matrimoniali 
315.000.000. (A918) 
ACROPOLI 040/371002 NE- 
GRELLI saloncino 3 grandi 
stanze servizi 210.000.000. 
(A918) 

ACROPOLI 0040/371002 
GRETTA panoramicissima 
salone 4 stanze servizi ter- 
razze posti macchina. 
(A978) SaR 
ACROPOLI 040/371002 NE- 
GOZIO come nuovo ampia 
metratura vetrine ufficio 
servizi. (A918) 

ADIACENZE Carducci Bat- 
tisti locale pianoterra 100 
mq più soppalco 65 mq af- 
fittasi tel.  040/360594. 
(A970) 

AGAVI privato vende per- 
fetto piano alto 60 mq ca- 
mera cucina soggiorno ba- 
gno ripostiglio veranda 
poggiolo 147 milioni even- 


tuali box-cantina tel. 
040/830760. no agenzie. 
(A52702) 

AGENZIA GAMBA 


040/768702 ville padronali 
panoramiche ampio parco 
box riservatissime trattati- 
ve presso agenzia. (A913) 
GAMBA 
040/768702 ultimo piano 
panoramicissimo 85. mg 
cantina poggiolo acconto 
rimanenza mutuo 750.000 
mensili. (A913) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 Severo ottimo V 
piano luminoso salone ma- 
trimoniale singola studiolo 
cucina-tinello doppi servizi 
veranda terrazzo cantina. 
(A913) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 ottimo affaccia- 
to Piazza Garibaldi vista 
aperta 130 mq anche studio 
ambulatorio ufficio. (A913) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 Raffineria - Pa- 
fini 80 mq acconto 
20.000.000 rimanenza mu- 
tuo. (A913) 

ALABARDA 040/635578 po- 
sto. macchina in garage 
condominiale zona Gari- 
baldi 25.000.000. (A956). 
ALABARDA 040/635578 
Barcola in casetta sogaior- 
no matrimoniale grande 
cucina servizi separati ri- 
postiglio soffitta giardinetto 
autometano buona manu- 


tenzione 220.000.000. 
(A956) 
ALABARDA 0040/635578 


epoca centrale 4 stanze cu- 
cina bagno stanzino auto- 
metano 180.000.000. (A956) 
ALABARDA 040-635578 zo- 
na D'Annunzio seminterra- 
to luminoso grande sog- 
giorno cucina matrimonia- 
le bagno ripostiglio 70 mq, 
80.000.000. (A956) 
ALPICASA. BARCOLA in 
costruzione, rifiniture lus- 
suose vista totale sul golfo. 
Disponibili tre alloggi varie 
metrature, grandi terrazze 
posto auto in garage. Con- 
segna 1994. Visione pro- 
getti via Slataper 10. 
040/7388229. (A05) 
ALPICASA Ospedale ri- 
strutturato cucina tristanze 
bagno cantina 040/733229. 
(A05 


ALPICASA P.zza Venezia 
(adiacenze) mansarda vi- 
sta mare 200 mq perfetta 
terrazze 040/733209. (A05) 
ALPICASA strada Rozzol 
perfetto soggiorno cucinino 
bistanze biservizi posto au- 
to giardino 040/733209. 
(A05) 


assegnato un ampio 
i n SA 


APPARTAMENTO mansalî 
dato zona stazione prim9! 
ingresso in stabile signori 
le con ascensore stupend@f 
vista mare, grande metraf 
tura, rifiniture lusso vend0 
Scriverea cassetta n. 29/Bf 
Publied 34100 Triest@ 
APPARTAMENTO mq 220) 
via XX Settembre libero tut? 
to ristrutturato adatto af 
che studio notarile com? 
mMercialisti avvocatisérchi 
tettura vendesi  Milanof 
02/795850. (G214) | 
BORA 040/364900 LOCCHI: 
(zona) in palazzina salone! 
cucina 2 stanze bagno tel* 
razza. (A968) 

BORA 040/364900 PROSSI7 


“MA CONSEGNA GRETTA ill” 


palazzina lussuosisima pà; 
noramica appartamenti! 
con terrazza taverna boX 
Informazioni nostri uffich 
(A968) | 
BORA 040/364900 VOLON® 
TARI GIULIANI salone cuci? 
na 2 stanze stanzetta seni 
zi soffitta 160.000.0007 
BOX auto disponibli 4 
80.000.000 + Iva al 4% an 
che mutuo nessuna intel 
mediazione 25.000 lire dl 
mese di spese condominia” 
li comprendenti copertur@ 
assicurative incendio furt0 
RG manutenzione ordina 
fia passi carrai consumi. 
amministrazione condomi” 
niale. Presentatevi coMl 
questo annuncio all’Auto” 
park Belvedere di via Udi? 
ne e avrete una gradita sol” 
pesa. Tel. 040/418519 © 
040/414696. (A907) i 
CAMINETTO vende Molin9% 
a Vento appartamento 6 
mg completamente ristrut 
turato due stanze cuciné 
bagno balcone cantina pa° 
noramico. Tel. 040/6304571: 
(A920) 

CAMINETTO vende S. Gil 
sto stabile intero 240 md 
complessivi vista golfo pel 
planimetrie in ufficio. Te! 
040/630451. (A920) 
CAMINETTO vende 2004 
centrale. appartamentin® 
37 mq da ristrutturare! Sì 
mq terrazzo splendida vil 
sta panoramica. Teli 
040/630451. (A920) 
CAMPANELLE casa intel? 
circa 300 mq da ristruttura? 
re 160.000.000" 
0337/549525. | 
CASABELLA  BARCOLÀ 
terreno alto indice edifi6& 
bilità urbanizzato access 
auto, vista golfo, 210 mili05 
ni. 040/639139. (A012) 
CASABELLA BELLO 
SGUARDO piano alto 509 
giorno cucinino due cam 
re bagno poggiolo asce! 


sore 150 “milioni: 
040/639139. (A012) gi 
CASABELLA CAMPI ELl> 


piano alto ascensore 1% 
cente soggiorno. cucinill* 
matrimoniale bagno pog 
giolo soffitta vista mare 

milioni. 040/639139. (A012) 
CASABELLA  CATRAR 
prestigioso salone cucilîi 
abitabile tre' stanze dopf 
servizi terrazze posto aÙg 
vista mare. 040/63919% 
(A012) D 
CASABELLA COMMEF, 
CIALE nel verde, satoncilt 
due stanze cucina bagni 
terrazza cantina box 9 

milioni. 040/639139. (4019), 
CASABELLA GAMBINI PO, 
fetto matrimoniale cuoio, 
bagno poggiolo termoal! ti 
nomo 62 milo! 

040/639139. (A012) Î 
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Economia 


Il Piccolo 


SETTIMANA EFFERVESCENTE 
Borsa, la voglia 
del gran rialzo 


I prezzi sono in continuo progresso, 
Nonostante le valutazioni negative 

della Standard and Poor's, che in altri 
fempi avrebbero provocato una gran fuga 
da piazza Affari. Ottimismo per i nuovi 
fondi pensione: le Generali guadagnano 
il 7,12 per cento a 37.450 lire. 


III — 


MILANO — Soltanto pochi mesi fa superare i cento 
miliardi di controvalore a seduta era considerato una 


coni 


ista per Piazza Affari. Il mercato, inoltre, erain 


preda ad una specie di sindrome da notizie negative 


per cui al minimo segnale avverso i prezzi crollava- > 


no. La settimana appena trascorsa ha invece dato la 
misura dell’attuale concretezza e solidità del merca- 
to. Il declassamento del debito estero italiano stabili- 
to dalla Standard and Poor's è passato come aria fre- 


sca tra le corbeilles tanto che quando martedì l 
zia americana ha comunicato la notizia, Piazza 
ha soltanto limato il rialzo iniziale chiudendo in 
gresso dell'1,19 per cento. In altri tempi cl sare: 


ren- 
fari 
ro- 

be 


stato un tracollo dei prezzi. Anche sotto ìl profilo del- 


l'attività Piazza Affari ha arc! 
da record: per la prima volta si 
sono stati superati, in una se: 
controvalore e la Borsa nel suo comp: 


iviato una settimana 


duta, i 200 miliardi di 
lesso martedì ha 


superato la soglia dei 600 miliardi. 


I prezzi, poi, son 
no Piazza 


‘Affari, in questi 
al vertice delle principali 


o in continuo progresso e colloca- 
primi due mesi dell'anno, 
Borse mondiali. L'indice 


i imanale ha messo a segno un progresso del 
A CE attestandosi a SRI 1.182 punti, por- 


tando così al 18,2 per cento 


l’anno. 


attivo dall'inizio del- 


“Una spinta ulteriore all'ottimismo già radicato in 
Piazza Affari è stata data dal varo del decreto delega 
sui fondi pensione dopo mesi di contrasti all'interno 
del governo. Con la previdenza integrativa si sconge- 
la di fatto una massa enorme di risorse finanziarie 
che in buona parte sarà reinvestita sul mercato azio- 
nario con sensibile incremento di operatività per la 


Borsa. 


Insieme alle vere notizie, intanto, continuano a 
circolare in Piazza ‘Affari varie voci che riguardano 
società quotate. Di alcune di queste voci mo) ti opera- 
tori si sono «innamorati» : si parla ad esempio di au- 
menti di capitale per l'Olivetti e per la Sip e sì ritorna 
a «chiacchierare» di una fusione tra Ferfin e Montedi- 
son e della cessione della Rinascente. Rimane sempre 

rettonatissima l'ipotesi di accordi azionari tra la Fiat 
é gruppi stranieri, ma questa settimana gli operatori 
rimangono in ambito europeo dopo la dichiarazione 
di Gianni Agnelli che esclude accordi con i giappone- 


si. ° : 
Sul fronte dei prezzi, prevalgono ovviamente i se- 
positivi ma spiccano su tuttii titoli del gruppo De 


Benedetti che, tra l'altro, hanno compiuto un vero e 
proprio balzo per volumi di contrattazioni. Le Olivet- 
ti, ad esempio, hanno guadagnato il 12,24 per cento a 
2.385 lire e le Ciril 12,01 1.278. , 

Denaro a pioggia anche sulla scuderia Pesenti che 
ha visto le Italcementi in progresso del 17,18 per cen- 
to a 10.818 lire e le Italmobiliare del 10,03 a 40.600. 


. Sopra il 10 per cento di rialzo hanno terminato la 


settimana anche Ferfin (più 16,64), Montedison (più 


11,81), Pirelli e C. ( 


iù 16,9), Pirelli spa (più 11,46), 


Rinascente (più 16,31) e Unipol (più 16,74). Traitito- 


li principali 


anno segnato il passo, invece, le Credit 


(meno 0,94), le Sip (meno 2,27) e le Toro (meno 2,56).. 
Dopo la corsa forsennata delle scorse settimane han- 
no tirato i remi in barca le Fiat che hanno raggiunto 


venerdì qu 


ota 5.930 lire (più 0,51) , ma dopo aver 


to anche le 6.000 lire. Sopra la media dei prezzi 
ESE attestate anche le Generali (più 7,12 a 37.450) 
e-le Mediobanca (più 6,85 a 15.830) . Da segnalare 


anche la sospensione, decisa dalla Consob, di Ciga e 


Fimpar in Ri 
con la Situr. 


ito alle difficoltà relative all'accordo 
ja domani, invece, saranno riammessi 


alle contrattazioni i titoli Olcese e Sottrici Binda. 


ul circuito telematico - 


GUADAGNI 
E lalira 
va benino 


ROMA — La lira ha 
superato bene una 
settimana ricca di 
ostacoli, caratteriz- 
zata soprattutto dal- 
la decisione dell'a- 
genzia di «rating» 
«Standard and 
Poor's» di rivedere al 
ribasso i parametri 
di affidabilità del no- 
stro Paese relativa- 
mente all’'indebita- 
mento a lungo termi- 
ne e dall'attesa — poi 
andata delusa — per 
un abbassamento dei 
tassi ufficiali di rife- 
rimento tedeschi. 

Nonostante que- 
sto, la quotazione in- 
dicativa registrata 
dalla Banca d’Italia 
segnala un sensibile 
miglioramento dei 
rapporti di cambio 
della nostra moneta 
rispetto a dollaro e 
marco, a confronto 
con il venerdì della 
settimana prima. 

Se il 26 febbraio 
scorso la quotazione 


del dollaro era di 
1.589,70 lire e quella 
del marco di 966,09 i 
valori di venerdì in- 
dicano invece rispet- 
tivamente 1.564,24 e 


950,91. Come’ dire 
che nei confronti 
della valuta Usa la 
moneta italiana ha 
guadagnato oltre 25 
lire, mentre sul mar- 
coil progresso è stato 
di ben 15 lire abbon- 
danti. Ad influire po- 
sitivamente sulle 
quotazioni della lira 
è stata comunque la 
decisione, presa dal- 
la Bundesbank co- 
gliendo un po' di sor- 
presa i mercati, di di- 
minuire i tassi sulle 
operazioni di pronti 
contro termine che 
rifinanziano il siste- 
ma bancario. 

Come conseguen- 
za, il marco è sceso 
in chiusura fino a 
945 lire, tornando 
cioè sui livelli del 17 
febbraio, prima del- 
l'insorgere della crisi 
chele penalizzato la 

‘a moneta, lega- 
ta alle vicende Dole 
Lao e a «tangentopo- 


LA RICETTA PER ILLLOYD DEL PRESIDENTE LACALAMITA 


Agguantiamoci a Finmare 


«E? l’unica che ha il capitale, poi si p 


Intervista di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — Lloyd Trie- 
stino a tre giorni dal 
consiglio d'ammini- 
strazione. Beghe con il 
personale, sciopero di 
48 ore già proclamato, 
incontri romani. Il sal 
vataggio del Lloyd Trie- 
stino dal fallimento, la 
permanenza o meno a 
Trieste della sede. Ulti- 
mo atto le dimissioni 
da vicepresidente del 
triestino Anzellotti. E' 
proprio un caos, presi- 
dente Lacalamita? 

Ci sono molte opinioni e 
molte idee com'è giusto 
che ci siano. Vedremo la 
ricetta che verrà fuori, 
ammesso che arrivi in 
tempo giusto. Per quanto 
riguarda Anzellotti, non 
ho visto ancora le sue 
motivazioni. L'altra sera 
mi ha telefonato, ma or- 
mai in Italia succede che 
gli annunci si faccnno 
prima alla stampa e poi 
agli organismi interessa- 
ti. Può darsi che sia un 
bene anche questo... So- 
no sempre felice che le 
cose avvengano alla luce 
del sole. 

I consiglieri d'ammini- 
strazione triestini la- 
mentano una mancan- 
za di comunicazione... 
Sul piano personale non 
entrerei mai in questa 
faccenda. Ci sono stati 
consigli d'amministra- 
zione e lì si dice tutto. 
Ma non mi pare che i 
problemi del LLoyd sia- 
no questi. Quelli rilevan- 
ti sono la situazione eco- 
nomica e la direttiva del 
Parlamento e del gover- 
no per le privatizzazioni. 
Che poi le partecipazioni 
statali abbiano sempre 
avuto una vita combat- 
tuta non c'è bisogno che 
ce lo raccontiamo oggi. 
Non.mi soffermerei tan- 
to su queste cose, In un 
primo giorno c'è stata 
una lettera di Richetti, 
poi questa... Credo che 
siano cose nate da un ri- 
lievo fatto dal personale 
oda un'assemblea... 

Si parla di accuse di 
«ommesso controllo» 
dei triestini sull'ope- 
rato dell'azienda ... 

Ma non è vero. Ci sono 
stati tanti consigli d'am- 
ministrazione e lì il con- 
sigliere, se è rappresen- 
tante a tuttiititoli dell'a- 


zionista e se l’azionista è 
uno di quelli che mette i 
soldi, voglio vedere se 
sta attento o non attento. 
I consiglieri d'ammini- 
strazione ci stanno, sono 
Tappresentati dall'azio- 
nista, non sono rappre- 
sentati dai politici. 
Giovedì in consiglio ci 
saranno novità? 

Le cose nuove, se voglia- 
mo andare alla sostanza, 
sono queste: all'inizio 
della ristrutturazione 
delle società di linea in- 
ternazionale, Lloyd Trie- 
stino, Italia e tutta la 
Finmare, c'è un patto 
con lo Stato, che ha det- 
to, con la legge sulla ri- 
strutturazione: «Io pren- 
do determinati impegni 
di natura finanziaria per 
nuovi investimenti, per 
nuove navi, per ristrut- 
turare i servizi di linea, e 
voi fate questo’. Ci sono 
delle leggi e sono precise. 
Erano previsti dei con- 
tributi di avviamento ‘e 
dei fondi di dotazione 
per il capitale. Lo Stato, a 
metà del cammino e in 
base a un'altra legge, ha 
detto che non aveva nè i 
fondi di dotazione in 
conto capitale nè i fondi 
di avviamento. Avrebbe 
in qualche maniera aiu- 
tato. A quel punto, chi 
aveva fatto gli investi- 
menti e chiesto soldi alle 
banche in attesa dei fon- 
di stessi, si è trovato in 
una duplice spiacevole 
Situazione: forte esposi- 
zione economica e un 
precipitare della situa- 
zione finanziaria. 
Lloyd doveva pagare alle 
banche in grazia di quel- 
lo che guadagnava. Que- 
sto, oltre al disastro dei 
mercati, ha provocato 
una navigazione diffici- 
lissima, che riduceva il 
capitale all'estremo. Al- 
lora succede che si ripia- 
nano le perdite da parte 
del privato e si dice: «Ec- 
co, io intervengo con il 
capitale». 

E qui veniamo al noc- 
ciolo... 

Certo, da qui parte la 
battaglia che si sta fa- 
cendo. La situazione è 
questa: c'è qualcuno che 
dice: «Signori miei, pos- 
siamo avere il capitale o 
possiamo avere un sal- 
vagente per il capitale», 
E tra questi ci sono io. 
Ma chi ce lo può dare, il 
capitale? Alcuni rispon- 


Il presidente del Lloyd Triestino Michele 


Lacalamita 


dono: lo Stato, attraverso 
l'unico azionista Iri e 
Finmare. E alla fine del 
'91 lo Stato ci ha fatto 
pervenire una lettera do- 
ve diceva: «Signori, di- 
menticatevi tutto. I soldi 
non possiamo darveli 
più». 

Ricordiamo quanti era- 
no questi soldi... 

Una bellissima somma. 
In conto capitale il 20 per 
cento di tutti gli investi- 
menti fatti, una cinquan- 
tina di miliardi. Per i 
conti che faccio io, l'Iri ci 
poteva dare anche di più. 
Avendo un capitale inve- 
stito netto di oltre 450 
miliardi, avevamo circa 
una somma di 80 miliar- 
di, mentre oggi ne abbia- 
mo 22. 

Riassumendo mancano 
all'appello 80-100 mi- 
liardi... 

Questo per il conto capi- 
tale. Dei contributi che lo 
Stato ci doveva dare per 
l'avviamento, negli anni 
'‘90-'91-‘92, ce ne ha dati 
solo una parte, e abbia- 
mo dovuto ricorrere alle 
banche. All'interesse del 
20-25 per cento, i conti 
sono presto fatti. E' il di- 


arlerà con i p 


sastro. Di fronte a questo 
ci sono alcune persone 
che continuano a dire e a 
predicare: noi vogliamo 
che lo Stato dia i soldi. Io 
rispondo: «Ricordate che 
abbiamo avuto una lette- 
ra dalla Finmare. Se voi 
ve ne siete dimenticati, 
peggio per voi. Quindi è 
inutile che ve la pigliate 
con la stampa, con i poli- 
tici, con il Comune di 
Trieste, con la Regione. 
Questi soldi non ci sono e 
basta», La mia opinione è 
che dobbiamo evitare di 
imboccare strade che 
non conducono da nes- 
suna parte. Siccome in 
seguito alle perdite e alla 
mancanza dei soldi, po- 
tremmo essere costretti 
a portare ì libri in Tribu- 
nale attacchiamo di cor- 
sa la possibilità di salva- 
guardia del capitale resi- 
duo a qualcuno che lo 
può dare. 

Chi è questo qualcuno? 
Semplice, chi ha il capi- 
tale. L'unica che ce lo 
può dare è la Finmare. 
Agguantiamoci alla Fin- 
mare, perchè in un se- 
condo momento, tra sei 
mesi, si possano condur- 


rivati) 


re negoziati per una pri- 
vatizzazione non da di- 
sperati. Abbiamo. biso- 
gno della flebo. E' inutile 
che stiamo a raccontare 
a tutto il mondo in che 
condizioni siamo. Quan- 
do si devono vendere, da 
studenti, dei libri usati, 
quelli che valevano dieci 
lire li puoi vendere a 
quattro, ma se nessuno li 
vuole poi li devi svende- 
rea unalira. 

Einomi dei privati che 
si stanno facendo? 

No no no, per carità di 
Dio! O diventiamo seri 
anche a Trieste o ci met- 
tiamo alla berlina. Quan- 
do si fanno queste opera- 
zioni, sia attraverso ban- 
che molto serie che at- 
traverso persone avve- 
dute, le si fanno in segre- 
to. I consigli d'ammini- 
strazione di un'azienda 
non possono essere fatti 
in piazza dell'Unità. 

Ma dei contatti ci sono 
stati, no? 

Colloqui. Ma se il privato 
con il quale si parla legge 
su un giornale di qualsia- 
si Paese che il Lloyd è sul 
baratro, la risposta che 
dà è: «Prima cada nel ba- 
ratro e poi ne parliamo». 
Oggi il Lloyd Triestino ha 
un patrimonio di un cer- 
to valore dato da navi, 
contenitori e soprattutto 
delle fette di mercato su 
tutte le linee internazio- 
nali. Un valore enorme. 
Il giorno in cui io fossi 
costretto da questo para- 
piglia paesano a vedere 
che la gente dice: «Io in- 
tervengo e salvo il Lloyd 
Triestino», allora voglio 
proprio vedere se c'è 
qualcuno che lo vuole 
comprare. Io sarei feli- 
cissimo. Tutti lo dicono, 
ma nessuno ha mai par- 
lato con noi. 

E quel 20-25 per cento 
che la Regione dice di 
voler mettere attra- 
verso la Friulia? 

Lo metta, ma deve parla- 
re con l'azionista. Se vo- 
glio tenere a Trieste 
qualcosa, allora busso 
alla porta dell'azionista e 
chiedo cosa debbo fare. 
Quel che si dice in questi 
giorni non credo venga 
dalla. Regione. Stimo 
molto quelle persone e 
non penso che possano 
parlare di certe cose. Se 
vogliono la maggioranza 
devono chiederla a chi ce 
l'ha, e non ce l'ha nè la 


piazza, nè le liste, nè il 
consiglio d'amministra- 
zione del Lloyd. 

E le perdite? 

Il Lloyd, tra navi e conte- 
nitori, vale più di 400 mi- 
liardi. I soldi sono venuti 
dalle banche per 280 rhi- 
liardi. Uno dice: «Noi 
non vogliamo ripianare 
le perdite?». Beh, io cre- 
tino non sono e posso di- 
re che basta andare a 
Bruxelles un giorno per 
sapere che non si può 
chiedere di ripianarle a 
chi subentra. La Finmare 
le può ripianare in un'o- 
Ta, ma se dà un valore di 
400 miliardi, senza tener 
conto del valore dei traf- 
fici. e di tutto il resto, 
chiederà certamente a 
chi subentra di assumer- 
si gli impegni con le ban- 
che. 

Quali sono oggi i suoi 
timori? 

Che mentre c'è una tem- 
pesta di questo genere e 
mentre si fanno, non al 
tavolo dell'ammalato ma 
fuori dalla sala, diagnosi 
di tutti i tipi, si distolga 
l'attenzione dal proble- 
ma essenziale: salvare il 
capitale residuo. E s'in- 
corra anche nel Codice. 
Le aziende sono regolate 
dal Codice, non dalla fol- 
la, nè dai consiglieri, nè 
dal presidente, nè dalle 
assemblee del personale, 
nè dai politici. 

E, secondo lei, qual è la 
cura giusta per evitare 
il fallimento? 

Gettare al Lloyd Triesti- 
no un salvagente che 
consenta negoziazioni 
serie. Che i privati pren- 
dano in mano le cose se- 
riamente, Il resto sono 
parole, Il capitano reste- 
rà sulla nave almeno fino 
a quando questa si allon- 
tanerà dagli scogli, ma 
ho il timore che ì fuochi 
d'artificio possano farci 
spostare l'attenzione dal 
problema principale per 
portarlo sui privati. Sa 
cosa dicono questi? Sia- 
mo pronti a prendere an- 
che il 60 per cento, ma 
non andiamo a parlare a 
nessuno dei politici e a 
nessuna delle forze so- 
ciali. Parliamo con l'a- 
zionista, e quando abbia- 
mo concluso restiamo a 
Trieste e tutto funzione- 
rà bene. E facciamo sol- 
di. Io benedico chi parla 
in questa maniera. 


OCCUPAZIONE: SODDISFATTI CONFINDUSTRIA E SINDACATI 


Si va verso un nuovo patto sociale 


ROMA — I due decreti 
legge sull'occupazione e 
l'economia varati dal 
Consiglio dei ministri 
vanno inquadrati in una 
strategia «riformista» 
che deve portare a un 
nuovo «patto sociale». E‘ 
questo l'obiettivo che 
Giuliano Amato, nel cor- 
so della conferenza 
stampa di ieri mattina a 
palazzo Chigi, ha indica- 
to per lo sforzo compiuto 
in questi giorni dal go- 
verno per ridare respiro 
all'occupazione in un 
momento di grande diffi- 
coltà. La chiave della po- 
litica occupazionale del 
governo, ha spiegato, 
consisterà nel mettere a 
disposizione di tutti qgli 
Strumenti necessari alle 
parti sociali per la nego- 
ziazione». Questo indi- 
TIZZO strategic, iega lo 
stralcio di E 
‘originariamente conte- 
nute nei decreti e che sa- 
Tanno oggetto di un «esa- 
me approfondito) delle 
della Sociali: la modifica 
Sn; legge sul mercato 
‘°° ‘AVOrO, il contratto di 
inserimento, il salario di 
Ingresso, l'indennità di 
SOccupazione, la chia- 
mata nominativa in agri- 
coltura, Il resto dovrà 
i ©nire dalla trattativa 
1 ngolare sul costo del 
aVoro, che riprenderà 
Mercoledì prossimo. 
ato ha detto di spera- 

Te che si giunga in quella 
Sede al completamento 
dell'accordo del 31 luglio 
1992 , «l'architrave - lo 
ha definito il presidente 
del consiglio - del patto 
Sociale che il governo 


vuole realizzare sull'oc- 
cupazione». 

I sindacati, applaudo- 
no. Soddisfatti Confindu- 
stria e Confartigianato. 
«Quella operata da Ama- 
to è una scelta di buon 


senso», ha dichiarato 
Raffaele Morese della 
CISL. Un «atto di saggez- 
za», gli ha fatto eco il nu- 
mero due della CGIL, Ot- 
taviano De Turco, la de- 
cisione di scorporare in 
due il decreto e quella di 
stralciare alcune parti. 
«Decisione coerente» è 
stato il giudizio del con- 
direttore generale di 
Confidnustria, Innocen- 
zo Cipolletta. «Un inter- 
vento alternativo al 1 
cenziamentiy si è ass0- 
ciato il presidente di 
Confartigianato, Ivano 
Spalanzani. «Molto sod- 
disfatto» il ministro del 
lavoro, Nino Cristofori, 
di una scelta «condivisa 
da sindacati e imprendi- 
tori». 

Vediamo dunque di 
riepilogare. I decreti so- 
no due. Il primo, quello 
relativo ai provvedimen- 
ti in materia di mercato 
del lavoro prevede: 1) l'i- 
stituzione del fondo per 
l'occupazione (1650 mi- 


E’ l’obiettivo 

che Amato (foto) 
ha indicato 

per i provvedimenti 
presi ieri in materia 
dal governo. 

Due i decreti. 


liardi di lire nel triennio 
1993-1995) che dovrà 
adottare misure straor- 
dinarie di politica attiva 
dellavoro per sostenere i 
livelli occupazionali; 2) 
1.340 miliardi per la Ca- 
labria; 3) 1.350 miliardi 
per Napoli e Palermo; 4) 
500 miliardi per la for- 
mazione. Non è stata ac- 
colta la richiesta del sin- 
dacato sul passaggio dal- 
la mobilità alla cassa in- 
tegrazione mentre è ri- 
masta l'estensione della 
cassa integrazione al 
commercio, la mobilità 
fino alla pensione per chi 
ha 28 anni di contributi e 
50 anni di anzianità o 55 
anni di età, 

Obiettivo del secondo 
decreto è quello di soste- 
nere e rilanciare l'indu- 
stria. Dei complessivi 
3.500 miliardi di lire 
stanziati con questo 
provvedimento 1.500 
vanno al pacchetto dife- 
sa, 250 a favore del setto- 
re aeronautico (Alenia), 
500 a sostegno della ri- 
conversione dell'indu- 
stria bellica (Alenia ‘e 
aziende ex Efim), 600 in 
favore delle forze arma- 
te. Il decreto istituisce 
inoltre un fondo a favore 


delle piccole e medie im- 
prese presso il Medio 
credito centrale per 500 
miliardi di lire.,E' stato 
anche migliorato il fi- 
nanziamento per le atti- 
vità dell'Artigiancassa. 
La Gepi viene autorizza- 
ta a erogare complessi- 
vamente 600 miliardi di 
lire. Al settore agricolo 
vanno 451 miliardi a so- 
stegno degli interventi 
agroalimentari e della 
cooperazione agricola. 
Per il rilancio del turi- 
smo vengono stanziati 
181 miliardi. Con lo stes- 
so decreto è stato appro- 
vato il progetto presen- 
tato dall'Enel per la cen- 
trale termo-elettrica di 
Gioia Tauro e si è costi- 
tuito un fondo «per il fi- 
nanziamento delle im- 
prese del vecchio siste- 
ma PPSS che devono ef- 
fettuare interventi per 
iniziative sostitutive 
nelle aree in cui si deter- 
mina disoccupazione per 
effetto del processo di 
privatizzazioni». 

«Il complesso delle di- 
sposizioni adottate dal 
governo - ha dichiarato il 
ministro dell'industria 
Giuseppe Guarino - con- 
sentirà di mettere in mo- 
to con notevole rapidità 
una serie di interventi 
diretti non solo a favori- 
re l'occupazione ma an- 
che ad avviare un pro- 
cesso di ristrutturazione 
industriale». Il pacchetto 
relativo alla produzione 
industriale avrà «un im- 
patto non miracolistico 
ma sostanziale». 

Salvatore Arcella 


SECONDO L’ISCO 


«Sarà l’anno della crescita zero» 


ROMA — Crescita zero, 
inflazione al 5,8 per cen- 
to, importazioni in calo, 
caduta degli investimen- 
ti in particolare nel set- 
tore delle costruzioni, di- 
minuzione della doman- 
dayinterna, crescita della 
disoccupazione, consi- 
stente espansione delle 
esportazioni grazie alla 
svalutazione della lira. 
Sono queste le previsioni 
dell'Istituto per lo studio 
della congiuntura (Isco) 
per il 1993. Qualche spi- 
raglio di luce viene dal- 
l'analisi della «manovra» 
varata dal governo Ama- 
to, che è giudicata «effi- 
cace», e dalle previsioni 
degli imprenditori a 3-4 


mesi sul futuro delle 
aziende italiane che sono 
meno pessimistiche, an- 
che perché riguardano in 
particolare le imprese 
del comparto dei beni in- 
termedi. 

Nel 1993 il prodotto 
interno lordo aumenterà 
in Italia dello 0,2 per 
cento. Siamo a pochi de- 
cimi di punto dalla «cre- 
scita zero) e questo ci, 
colloca al penultimo po- 
sto nella graduatoria dei 
paesi Ocse, seguiti dalla 
sola Svezia che registre- 
rà addirittura un calo 
dell'1,3 per cento. Le co- 
se vanno molto meglio al 
di là dell'Atlantico: per 


Stati Uniti e Canada si 
prevedono incrementi 
del Pil quantificati tra il 
3eil 2,7 per cento. 

E' questo il dato di 
fondo al quale si rappor- 
tano tutti gli altri ad ec- 
cezione di quello relativo 
alle esportazioni che cre- 
sceranno del 6,5 per cen- 
to, un punto e mezzo in 
più rispetto alla doman- 
da mondiale. Abbiamo 
già notato che questa fa- 
vorevole congiuntura va 
attribuita al forte de- 
prezzamento della. lira. 
L'effetto positivo sulla 
nostra economia dell'in- 
cremento delle esporta- 
zioni sarà potenziato 
dalla diminuzione per 


circa un punto delle im- 
portazioni. Il deficit del- 
le partite correnti della 
bilancia commerciale 
scenderà di conseguenza 
di circa 5 mila miliardi, 
passando dai 30 mila at- 
tuali a 25 mila. Per effet- 


to della forte contrazione - 


dei redditi da lavoro di- 
pendente diminuiranno 
dell'uno per cento anche 
i consumi privati. La ca- 
duta della domanda in- 
terna sarà dell'1,6. per 
cento rispetto  all'au- 
mento dello 0,9 per cento 
registrato nel 1992. 
Avranno un andamen- 
to calante anche gli inve- 
stimenti. Quelli fissi lor- 


di diminuiranno del 3,6 
per cento. Nelle costru- 
zioni la contrazione sarà 
del 2,5 ma l’attività delle 
imprese potrebbe trarre 
qualche beneficio dalla 
riduzione del costo del 
lavoro per unità di pro- 
dotto che nell'industria 
salirà soltanto dell'1,7 
per cento. La flessione 
dell'occupazione sarà 
dell'ordine dello 0,5 per 
cento. Il tasso di disoccu- 
pazione salirà dall'11,1 
all'11,4. Passando ai 
conti pubblici, l’Isco 
quantifica il fabbisogno 
del settore statale per 
l'anno in corso in 160 mi- 
la miliardi di lire. 


PROMETEIA PIÙ OTTIMISTA 


La ripresa arriverà molto presto 


BOLOGNA — «Esistono 
le condizioni perchè. nei 
prossimi mesi si possa 
assistere ad un veloce 
mutamento nelle ten- 
denze che hanno caratte- 
rizzato l'industria italia- 
na in questi primi anni 
‘90». Lo sostiene il centro 
di studi economici Pro- 


meteia. nel rapporto 
«Analisi dei settori indu- 
striali» elaborato con 


l'Ufficio studi della Ban- 
ca commerciale-italiana, 
che sarà presentato do- 
mani a Bologna e di cui è 
stata anticipata alla 
stampa una sintesi, In 
particolare, il rapporto 


prevede un aumento ‘di 
produzione e redditività 
dell'industria manifattu- 
riera, che potrà disporre 
anche di maggiori risorse 
finanziarie da destinare 
agli investimenti. Alla 
base dei miglioramenti 
previsti (ma «l'intera 
previsione si basa sull'i- 
potesi di un radicale 
cambiamento nella con- 
dotta degli operatori in 
senso spiccatamente an- 
ti-inflazionistico») ci so- 
no la svalutazione della 
lira e una dinamica mo- 
derata dei costi del lavo- 
ro e dei servizi. L'incre- 


mento di competitività 
porterà ad una crescita 
delle esportazioni che, 


.nel periodo '92-‘94, fa- 


ranno aumentare i fattu- 
rati all'estero del 25 per 
cento. È 

Nello stesso periodo le 
risorse proprie dell'indu- 
stria in termini reali (al 
netto delle variazioni no- 
minali dovute alla cre- 
scita dei prezzi) per fi- 
nanziare investimenti 
aumenteranno di oltre il 
20 per cento. A consunti- 
vo la crisi dei primi anni 
‘90 sarà costata circa 320 
mila posti di lavoro nel- 
l'industria. 


Sull'inflazione, Pro- 
meteia stima che «in pre- 
senza di comportamenti 
virtuosi da parte di tutti 
gli operatori economici 
nazionali», la dinamica 
dei prezzi al consumo 
potrebbe essere conte- 
nuta sotto al 7 per cento 
quest'anno e sotto al 6 
l'anno prossimo, «pur 
nella ipotesi di una sva- 
lutazione complessiva 
della lira superiore al 20 
per cento». La possibilità 
di una inflazione sotto 
controllo è ritenuta «rea- 
listica», ma solo in pre- 
senza di comportamenti 


anti-inflattivi genera- 
lizzzati. Così è necessa- 
Tio che «la moderazione 
salariale» nell'industria 
venga convalidata da 
«comportamenti coeren- 
ti con il riequilibrio dei 
conti pubblici da parte 
del Governo in materia 
di retribuzioni nel setto- 
re pubblico, da una poli- 
tica tariffaria non inflat- 
tiva e da adeguate misu- 
re volte ad incentivare la 
concorrenza in quei set- 
tori che più si sono carat- 
terizzati, nel passato, per 
comportamenti , collusi- 
vi». 


| 
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Il Piccolo 
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CASABELLA GAMBINI pia- 
no alto ottime condizioni 
soggiorno cucina abitabile 
due stanze ripostiglio ba- 
gno poggiolo. 100 milioni. 
040/639139. (A012) 
CASABELLA GIARDINO 
PUBBLICO soleggiato sog- 
giorno cucina tre stanze 
doppi servizi 155 milioni. 
040/639139. (A012) 
CASABELLA OSPEDALE 
signorile salone tre came- 
re cucina bagno ripostiglio 
veranda terrazzo 215 milio- 
ni, 040/639139. (A012) 
CASABELLA PAISIELLO 
perfetto soleggiato cucina 
abitabile  saloncino due 
stanze bagno poggiolo box. 
040/639139. (A012) 
CASABELLA REVOLTELLA 
Vista mare, ottimo stato, sa- 
lone, due matrimoniali, cu- 
cina, doppi servizi, poggio- 
li, box. 240 milioni. 
040/639139. (A012) 
CASABELLA ROZZOL pa- 
noramici primi ingressi sa- 
lone due, tre stanze, cuci- 
na, doppi servizi, ampio 
giardino, parcheggio 340 
milioni. 040/639139. (A012) 
CASABELLA SAN GIUSTO 
panoramicissimo soggior- 
no cucina abitabile. tre 
stanze cucina doppi servizi 
poggioli box. 040/639139. 
CASABELLA SERVOLA ca- 
setta ristrutturata salonci- 
no caminetto cucina matri- 
moniale portico ampio 
giardino posto macchina 
175 milioni. (A012) 
CASABELLA STRADA DEL 
FRIULI casetta indipenden- 
te 130 mq ampio terreno 
edificabile. Splendida vista 
golfo. 250 milioni. 
040/639139. (A012) 
«CASABELLA VICOLO CA- 
STAGNETO nel verde sog- 
giorno cucina abitabile ma- 
trimoniale bagno poggiolo 
cantina. VISTA MARE. 112 
milioni. 040/639139. (A012) 
CASAPIU' 040/630144 
Ospedale ristrutturato cuci- 
na saloncino matrimoniale 
bagno ripostiglio autome- 
tano. (A07) 
CASAPIU’ 040/630144 San 
Dorligo inizio prenotazioni 
acquisto villette bifamiliari 
sU tre livelli. Iva 4%. Visio- 
ne planimetrie nostri uffici. 
CONSORZIO MEDIATORI- 
TRIESTE ADRIA immobi- 
liare tel. 040/630474 vende 
appartamento zona RIVÉ 
molto particolare con man- 
sarda e terrazza, comple- 
tamente ristrutturato vasta 
metratura. (A00) 
CMT ADRIA Immobiliare 
tel. 040/630474 vende LO- 
CALE D'AFFARI ad angolo 
zona centrale mq. 40 L. 
75.000.000. (A00) 
CMT ADRIA Immobiliare 
tel. 040/630474 vende CEN- 
TRALISSIMO appartamen- 
to in immobile completa- 
mente restaurato in fase di 
ultimazione salone, due 
stanze letto, cucina, doppi 
servizi ottime rifiniture. 
(A00) 
CMT ADRIA Immobiliare 
tel. 040/630474 vende 
ROIANO piccolo apparta- 
mento | piano adatto uso uf- 
ficio L. 49.000.000. (A00) 
CMT. CASAPROGRAMMA 
Cacciatore panoramicissi- 
mo attico con mansarda 
terrazze box. 040/366544. 
CMT. CASAPROGRAMMA 
centralissimo prestigioso 
quattro stanze. servizi 
ascensore riscaldamento. 
040/366544. (A00) 
CMT_ CASAPROGRAMMA 
S. Giovanni casetta da ri- 
strutturare con cortile. 
Prezzo interessante. 
040/366544. (A00) 
CMT CENTROSERVIZI Sl’ 
zona Muggia, appartamen- 
to recente con taverna, 
giardino, due posti auto, 
soggiorno, 2 matrimoniali, 
cucina abitabile, doppi ser- 
vizi, terrazza. Tel. 
040/382191. (A00) 
CMT CENTROSERVIZI SI’ 
Università, appartamento 
recente, soggiorno, matri. 
moniale, cucina abitabile, 
bagno, ripostigli, soffitta, 
terrazzo, ascensore. Tel. 
040/382191. (A00) 
CMT CENTROSERVIZI SI' | 
ingresso, centrali, varie 
metrature, con giardino o 
mansarda, riscaldamento 
autonomo, cantina, conse- 
gna fine 1993. Tel. 
040/382191. (A00) 
CMT CENTROSERVIZI Si' 
appartamento centrale, 
soggiorno, 3 stanze, cucina 


abitabile, servizi, cantina, 


da rimodernare, Ia 
115.000.000. Tel, 
040/382191. (A00) 

CMT CENTROSERVIZI Sl 
appartamento mansardato, 
centrale, soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina abitabile, bagno, 


rifinitissimo. Tel. 
040/382191.(A00) ‘ 
CMT Ciessemme 


040/773765 vista mare cuci- 
na 3 stanze salone doppi 
servizi taverna box giardi- 
no proprio. (A00) 
CMT_- Ciessemme 
040/773755 vista mare salo- 
ne 2 stanze cucina doppi 
servizi posto macchina. 
CMT Ciessemme 
040/773765 trentennale cu- 
cina saloncino 3 stanze ba- 
gno posto macchina. (A00) 
CMT Ciessemme 
040/773755 meravigliosa 
mansarda soggiorno cottu- 
ra 2 stanze bagno. (A00) 
C©MT EREMO palazzina re- 
cente, penultimo piano, cu- 
cina, salone, 2 matrimonia- 
li; 2 bagni, poggioli, terraz- 
za, cantina, vista rincuo- 
rante, possibilità box, 
geom. MARCOLIN 
040/366901.(A00) » 
CMT. GEOM.  GERZEL 
- 040/310990 piazza Goldoni, 
appartamento ampia me- 
tratura, primo ingresso, ot- 
timo stabile, adatto anche 
‘ufficio. (A00) 


CMT. GEOM.  GERZEL 
040/310990 CASETTA indi- 
pendente, Chiampore, da 
ristrutturare, con progetto 


‘approvato ampliamento. 
(A00) 
CMT GEOM. GERZEL 


040/310990 zona Faro, pa- 
lazzina signorile, recente 
soggiorno cucina due stan- 
ze doppi servizi, posti auto, 
panoramico. (A00) 

CMT Geom. SBISA' Rosset- 
ti appartamento moderno 
soggiorno cucinetta due 
camere bagno terrazza 
148.000.000. —040/942494. 
(A00) 

CMT Geom. SBISA': Appar- 
tamenti piccoli Colautti 
38.000.000, Cologna man- 
sarda 48.000.000, Petronio 
80.000.000, Goldoni 
128.000.000. —040/942494. 
(A00) 

CMT Geom. SBISA*: ATTI- 
CO perfetto panoramico 
Paisiello soggiorno cucina 
due camere doppi servizi 
terrazze mq 66. 
040/942494. (A00) 

CMT Geom. SBISA': Fiera 
epoca rinnovato due came- 
re, camerino, cucina, ba- 


gno, due poggioli 
115.000.000. 040/942494. 
(A00) 


CMT Geom. SBISA': Forag- 
gi moderno soggiorno an- 
golo cottura, camera, ca- 
meretta, bagno, veranda. 
040/942494. (A00) È 
CMT Geom. SBISA': Ippo- 
dromo recente soggiorno 
cucina due camere, doppi 
servizi, balcone, box. 
040/942494. (A00) 

CMT Geom. SBISA': LOCA- 
LI qualsiasi attività mq 300 
zona Montebello; PIZZE- 
RIA con giardino 
040/942494. (A00) 

CMT GRADO centro (di 
fronte Parco delle Rose), 
bella palazzina moderna, 
cucina, soggiorno, camera, 
2 camerette, bagno, vivibi- 
le anche d'inverno, posto 
macchina coperto, 
240.000.000 geom. MAR- 
GOLIN 040/366901. (A00) 
CMT GREBLO Borgo Tere- 
siano appartamento 1.0 
piano 160 mq da ristruttura- 
re L. 210.000.000. Tel. 
040/362486. (A00) 

CMT GREBLO MUGGIA in 
costruzione prossima con- 
segna ATTICO con mansar- 
da splendida vista salone 4 
stanze 3 servizi ampia ter- 
razza posto macchina co- 
perto. Trattative private. 
Tel. 040/362486. (A00) 

CMT GREBLO S. GIOVAN- 
NI 2 stanze soggiorno cuci- 
nino servizio ripostiglio 2 
poggioli cantina 3.0 piano 
(E, 145.000.000. Tel. 
040/362486. (A00) 

CMT GREBLO. SISTIANA 
inizio prenotazioni 1-2 
stanze soggiorno taverna o 
mansarda possibilità giar- 
dino proprio posto macchi- 
na autoriscaldamento. Tel. 
040/362486. (A00) 

CMT GREBLO SISTIANA 
consegna primavera ‘94 
inizio prenotazioni villini a 
schiera su tre livelli con 
porticato e giardino pro- 
prio. Tel. 040/362486. (A00) 
CMT GS IMMOBILIARE vil- 
lette a schiera, Duino, Si- 
stiana, Muggia. 2 o 3 stan- 
ze, saloncino, cucina 2/3 
servizi, taverna, garage, 
mansarda, giardino esclu- 
sivo. Da L. 305.000.000. Tel. 
0040/823430. (A00) 

CMT. GS. IMMOBILIARE. 
Canale Ponterosso. Lumi- 
nosissimo. ultimo piano. 
210 mq. e soffittina comuni- 
cante. Vendiamo al grezzo 
con serramenti e riscalda- 
mento autonomo nuovi. L. 
410.000.000. Tel. 
040/823430. (A00) 

CMT GS IMMOBILIARE. 
Madonnina e Ospedale 
adiacenze. Appartamenti 
in stabile d'epoca. 4 stan- 
ze, cucina, servizi. Parzial- 
mente da riattare. Da L. 
132.000.000. x Tel. 
040/823430. (A00) 

CMT IMMOBILIARE CIVICA 
vende ATTICO adiacenze 
Rotonda BOSCHETTO 
stanza, soggiorno, cucinot- 
to, bagno, ampia terrazza, 
riscaldamento, ascensore. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro, 10. (A921) 

CMT Immobiliare CIVICA 
vende v.le XX SETTEMBRE 
moderno, piano alto, ampio 
salone, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A921) 

CMT Immobiliare CIVICA 
vende ROZZOL 3 stanze, 
cucina, doppi servizi, pog- 
giolo, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro 10. (A921) 
CMT Immobiliare CIVICA 
vende casetta indipenden- 
te zona S. GIOVANNI da ri- 
strutturare, su due piani, 
250 mq giardino, accesso 
macchina. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro 10. (A921) 
CMT Immobiliare CIVICA 
vende BELLOSGUARDO 
appartamento salone, 2 
stanze, cucina, bagno, pog- 
gioli, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro 10.(A921) 
CMT Immobiliare CIVICA 
vende zona SETTEFONTA- 
NE recente, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A921) 

CMT Immobiliare CIVICA 
vende zona COSTALUNGA 
recente, VI piano, salone, 2 


stanze, cucina, doppi servi- ‘ 


zi, poggiolo, riscaldamen- 
to, ascensore, 165.000.000. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro 10. (A921) 

CMT inizio viale Miramare 
panoramico signorile salo- 
ne cucina 2 stanze 2 bagni 
ottime condizioni 
230.000.000 possibilità ac- 
quisto box. Tel. 040/766676. 
(A00) ., 


Luca è stato fortunato. La sua | 


insufficienza renale è stata scoperta e 
trattata per tempo. In Italia ci sono 
però centinaia di migliaia di adulti e 
bambini che hanno malattie dei reni 
‘anche gravi, senza sospettare nulla. 


La conseguenza? Le malattie renali 
tituiscono, a tutt'oggi, una delle più 
frequenti cause di morte nel nostro 


Paese. Eppure in tanti casi, una 


diagnosi precoce consentirebbe di 
tenere la condizione sotto controllo | 


con una semplice terapia. 


per difendere la salute di tutti 
mediante la diffusione 
di un'adeguata informazione. 


Quando la prevenzione non è più 


possibile, occorre sostituire 
la funzione renale naturale. 


Non 2 caso, quindi, il primo grande ! 

obiettivo della nostra associazione è | 
e prevenire le malattie renali e | 
vorire la diagnosi tempestiva, 


* favorire i trapianti, 

per restituire finalmente una vita 
normale alle persone che altrimenti 
dovrebbero attaccarsi al rene 
artificiale, un giorno sì un giorno no, 
per tutta la vita; 

° sensibilizzare tutti quanti, 
sul diritto di ogni paziente ad un 
«inserimento il più normale possibile 
nella società e nel mondo del lavoro. 


‘Prevenzione, dialisi, trapianti, 
‘solidarietà umana. Sono quattro 
espressioni di un unico scopo: 
la difesa e conquista della salute 
e della vita. Uno scopo che la nostra 
‘associazione persegue da 20 anni, 
nell'interesse di tutti. 


Anche nel tuo interesse. 
Non importa se non hai mai 
pensato alla salute dei tuoi reni: 
vale sicuramente la pena di pensarci 
un po oggi, per non doverci 

‘ pensare molto di più domani. 
Per difendere la tua salute e quella 


Ecco perché ci battiamo per: 

® potenziare i centri di dialisi, 

perché nessuno muoia più cercando 
invano un rene artificiale |. 
semplicemente per vivere; ld 


dei tuoi cari (e per aiutare chi 
la salute l'ha già persa), 
spedisci subito il tagliando. . 
Oppure chiama: (02) 875.666, 
o invia un fax: (02) 864.439 


WUNDERMAN - Foto: Marcello Arfini 


Associazione Nazionale Emodializzati 
via Hoepli 3 - 20121 Milano 


ANED ringrazia gli editori che pubblicano gratuitamente questo annuncio. 


SI’, la difesa dei reni è anche interesse mio! 
Per questo aiuto la campagna per la prevenzione, diagnosi precoce 
e trattamento efficace delle malattie renali con il mio contributo di 


Q lire 25.000 Qlire 45.000 Qlire:75.000 Qlire.. 
O che verso sul c/c postale n° 23895204 intestato a ANEI) - Milano via. 
(indicare come causale “Prevenzione reni”) 

- DO che verso con assegno allegato 


I (inviare come “assicurata convenzionale’) 
U È x d ” 
x Riceverò la documentazione Aned su reni e salute. 
I 


CMT OPICINA in piccolo 
condominio, 2.0 piano, 120 
mq da risistemare con ma- 
gnifiche possibilità, riscal- 
damento autonomo, tran- 
quillo, 230.000.000 possibi- 
lità box 2 macchine, geom. 
MARCOLIN. 040/3669001 

CMT PIRAMIDE Campanel- 
le appena ristrutturato su 
due piani cucina soggiorno 
camera bagno  cortiletto 
con ampio locale 
96.000.000. 040/360224. 
CMT PIRAMIDE centrale 
cucina salone tre stanze 
servizi riscaldamento auto- 
nomo 215.000.000 
040/360224. (A00) 

CMT PIRAMIDE Opicina re- 
cente cucina saloncino due 
Camere doppi servizi ter- 
razze box ampio parco 
295.000.000. —040/360224. 
CMT. Pizzarello Roiano 
nuova costruzione soggior- 
no matrimoniale 2 stanzet- 
te cucina 2 bagni ampio ter- 
razzo box 330.000.000 pos- 
Sibilità permuta. Tel. 
040/766676. (A00) 

CMT Pizzarello. Zona Savi 
matrimoniale cucina bagno 
ripostiglio vendesi adatto 2 
persone 160.000.000. Tel. 
040/766676. (A00) 

CMT QUADRIFOGLIO adia- 
cenze SAN MARCO recen- 
te 6.0 piano, ampia cucina 
soggiorno 2 stanze bagno 
terrazzino. —_040/630174. 
CMT QUADRIFOGLIO AU- 
RISINA in piccolo immobile 
quarantennale, apparta- 
mento con: giardinetto, cu- 
cina con terrazzino, salone 
matrimoniale 2 stanzette 
servizi cantina. 040/630174. 


(A00) 

CMT QUADRIFOGLIO CAR- 
LO ALBERTO panoramicis- 
simo particolare ultimo 
piano 80 mq circa con pic- 
cola mansardina e ampia 
terrazza. 040/630175. 
CMT. QUADRIFOGLIO CA- 
VANA piccolo particolare 


‘immobile disposto su 4 li- 


velli da ristrutturare. 
040/630175. (A00) 

CMT QUADRIFOGLIO PA- 
SCOLI/DEI LEO. edilizia 
convenzionata con 
75.000.000 mutuo regiona- 
le, ultime disponibilità sog- 
giorno cucina 2/3 stanze a 
partire da 151.750.000 più 
posto macchina. 
040/630174. (A00) 


C©CMT QUADRIFOGLIO OVI- 
DIO in condominio recente, 
panoramico ultimo piano di 


circa 110 mq con ampia ter- 


razza. 040/630174. (A00) 

CMT QUADRIFOGLIO posi- 
zione periferica con vista 
dominante, in recente pa- 


_lazzina esclusiva, apparta- 


mento signorile 100 mq cir- 
ca, più grandi terrazze e 
due box. Trattative riserva- 
te. 040/630174. (A00) 

CMT QUADRIFOGLIO pro- 
pone suol Colle di SCOR- 
COLA ampia signorile villa 
d'epoca. Informazioni uni- 
camente presso nostri uffi- 
ci previo appuntamento. 
040/630175. (A00) + 

CMT QUADRIFOGLIO RIVE 
grande magazzino al piano 
stradale con passi carrabi- 
li. 040/630175. (A00) 

CMT_ QUADRIFOGLIO VI 
GNETI recente in condizio 
ni perfette, cucina soggior- 
no 2 stanze stanzetta servi- 
zi poggioli box. 040/630175. 
(A00) 

CMT QUADRIFOGLIO zona 
GOLDONI disponibilità uffi- 
ci su 2 piani, 215 mq circa, 
con _3 fori su. strada. 
040/630174. (A00) 


.CMT QUADRIFOGLIO zona 


GIULIA recente spazioso, 
cucina abitabile soggiorno 
2 camere servizi ripostiglio 
terrazza 30 mq circa. 
040/630175. (A00) 

CMT REVOLTELLA bella 
palazzina, ultimo piano, cu- 
cina/tinello,  saloncino, 2 


camere, cameretta, servizi, . 


poggioli, cantina, perfette 
condizioni, vista apertissi- 
ma, geom. MARCOLIN 
040/366901. (A00) 

CMT Riviera: Scala Santa 
recente secondo piano pa- 
noramico 70 mq. poggioli 
cantine garage. 185 milio- 
ni. Tel. 040/224426, (A00) 
CMIT Riviera: via Giusti am- 
mezzato recente due stan- 
ze tinello cucinino poggioli 
140 milioni trattabili. Tel. 
040/224426. (A00) 

CMT ROMANELLI box in 
Autoparking Severo, aper- 
tura telecomandata. Tel. 
040/366316. (A00) 

CMT ROMANELLI casa d'e- 
poca: 70 mq soleggiato 2 
stanze cucina bagno wc 
San Giacomo. Tel. 
040/366316. (A00) 


nome 


cognome 


GAP. 


CMT ROMANELLI centra- 
lissimo | piano in stabile di 
prestigio 5 stanze cucina 
bagno .wc autoriscalda- 
mento luminoso. Per infor- 
mazioni tel.  040/366316. 
CMT ROMANELLI mansar- 
da recente restaurata 3 
stanze cucina bagno auto- 
riscaldamento. Borgo Te- 
resiano, stabile prestigio- 
so. Tel. 040/366316. (A00) 
COIMM come, primo. in- 
gresso termoautonomo sa- 
loncinao due ampie came- 
re cucina due bagni idro- 
massaggio ripostiglio pos- 
sibilità — permuta tel. 
040/371042. (A944) 

COIMM Roiano in fase di ri- 
struttrazione termoautono- 
mo soggiorno due camere 
zona cottura bagno lumino- 
so tranquilla tel. 
040/371042. (A944) 4 
DITTA costruzioni vende a 
Monfalcone uso negozio od 
ufficio con servizi, riscalda- 
mento autonomo. Posizio- 
ne fronte strada zona pros- 
simità centro. Telefonare 
0481/470190-769195. (C00) 


‘M16SS 


PORTE IN LEGNO 


in diverse essenze pronta consegna; 


EDILCAPPONI rappresentanze 


Via Trento 13/- Tel, 040-367745 


DITTA costruzioni vende a 
Monfalcone appartamenti 
con riscaldamento autono- 
mo; bicamere, cucina, am- 
pia zona giorno, disimpe- 
gno, bagno, terrazza, con 
abbinamento cantina e do- 
tazione ascensore. Telefo- 
nare 0481/470190-769195. 
DOMUS IMMOBILIARE 
NUOVA ACQUISIZIONE 
Monfalcone palazzina re- 
cente in zona residenziale 
appartamento composto da 
atrio, soggiorno, cucina, 
due stanze, bagno, riposti- 
glio, veranda, terrazzo, 
giardino proprio, box auto. 
Ottime condizioni. 140°mi- 
lioni. 040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE adiacenze Viale XX 
Settembre luminoso piano 
alto in stabile recente. 
Atrio, due stanze, cucina 
abitabile, doppi servizi, ri- 
postiglio, balcone. 150 mi- 
lioni. 040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE zona Carlo Alberto 
stabile signorile, apparta- 
mento di quasi 100 mq: ii 
gresso, soggiorno-cucini- 
no, due Stanze, servizi se- 
parati, grande terrazzo, 
cantina. Buone condizioni. 
200. milioni. 040/366811. 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Cumano. signorile 
piano alto con ascensore: 
atrio, soggiorno, cucina, 
due camere, doppi servizi, 
ripostiglio, terrazzo, lumi- 
nosissimo, ottime condizio- 
ni, 220 milioni, possibilità 
box auto. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE centralissimo pri- 
mo piano da risistemare, 
posizione d'angolo con bal- 
conata, casa d'epoca con 
ascensore, adatto attività 
commerciale o ufficio. 225 
milioni. 040-366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Campi Elisi recen- 
tissimo perfetto apparta- 
mento di circa 50 mq: in- 
gresso, soggiorno, cucina, 
camera, bagno. Ascenso- 
re, autometano. 135 milio- 
ni, Possibilità subentro mu- 
tuo agevolato. 040/366811. 


VENDE Rotonda del Bo- 
schetto in stabile decenna- 
le grazioso primo piano di 
circa 50 mq completamente 
arredato: ingresso, sog- 
giorno, cucina, camera, ba- 
gno, soffitta, grande posto 


auto. 138 milioni. 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Corso Italia in sta- 
bile ristrutturato prestigio- 
so ultimo piano primoin- 
gresso; grande atrio, salo- 
ne con travi a vista, cucina, 
tre stanze, due bagni, auto- 
metano. Consegna al grez- 
20. 400 milioni. 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Gretta appartamen- 
to primoingresso in palaz- 
zina ristrutturata: soggior- 
no, cucina, due camere, 
bagno, ripostiglio, piccolo 
giardino, cantina, possibili- 
tà box auto. Iva 4%. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE adiacenze Roiano 
in palazzina ‘ristrutturata 
ufficio primoingresso circa 


IMMOBILIARE . 


80 mq: ingresso, tre stanze, 
ripostiglio, bagno, possibi- 


lità box auto. Iva 4%. 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Monfalcone prossi- 
ma costruzione villette a 
schiera composte da sog- 
giorno, cucina, due came- 
re, doppi servizi, mansar- 
da, balcone, posto auto, 
giardino, autometano, con- 
segna primavera 1994. Iva 
4%. Informazioni e visione 
planimetrie Galleria Terge- 
steo Trieste 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Viale D'Annunzio in 
signorile palazzo di recen- 
te costruzione, terzo piano 
di circa 110 mq: atrio, salo- 
ne doppio, cucina, due 
stanze, due bagni, riposti- 
gli, due balconi, cantina. 
Ascensore, buone condi. 


' zioni. Possibilità box auto. 


220 milioni. 040/366811. 
(A07) 
DOMUS. IMMOBILIARE 


VENDE adiacenze Corso 
Italia, prestigioso apparta- 
mento di circa 190 mq idea- 
le per ufficio, ottime condi- 
zioni, palazzo signorile con 
ascensore. Informazioni 
revio appuntamento. 
040/366811. (A07) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE D'Annunzio attico 
in signorile stabile recente 
con ascensore: salone, cu- 
Cina, quattro stanze, due 
bagni, servizi, ripostigli, 
terrazzi vista mare e città. 
Doppio ingresso possibilità 
frazionamento. Informazio- 
ni previo appuntamento. 
040/366811. (A07) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE San Giusto, stabile 
in fase di completamento 
risanamento, disponiamo 
adi appartamenti ristruttu- 


‘ raticon finiture di lusso, va- 


rie. soluzioni, ascensore, 
autometano. Consegna fi- 
ne. 1993. Iva 4%. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Gretta prestigioso 
appartamento. bipiano pri- 
moingresso, circa 200 mq 
abitativi, giardino proprio, 
box auto doppio. 730 milio- 
ni. Informazioni previo ap- 
puntamento. 040/366811. 
(A01) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Padriciano preno- 
tazione villini con ingresso 
indipendente, giardino pro- 
prio, portico, box o posto 
auto coperto. Metratura in- 
terna circa 220 mq. Prossi- 
ma costruzione. Iva 4%. In- 
formazioni e visione plani- 
metrie Galleria Tergesteo 
| Trieste, 040/366811. (A01) 
! DOMUS IMMOBILIARE 
* VENDE Costiera villa unifa- 
miliare indipendente, am- 
pia metratura, giardino, ac- 
cesso al mare. 950 milioni. 
Informazioni previo appun- 
tamento. 040/366811. (A01) 
| DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Gretta villetta con 
quasi 1000 mq di giardino. 
Due appartamenti indipen- 
denti circa 110 mq ciascu- 
no, tavernetta, garage, la- 
Vanderia. Perfette  condi- 


zioni, adatta bifamiliare. 
950 milioni. Informazioni 
previo ‘appuntamento. 


040/366811. (A01) 

DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE Muggia. villa indi- 
pendente di nuova costru- 
zione, primoingresso: sa- 
loncino, cucina abitabile, 
tre stanze, tre bagni, taver- 
netta, cantina, portico, ter- 
razzi, giardino di circa 
1.400 mq rifiniture di pre- 
gio. 650 milioni. Informa- 
zioni previo appuntamento. 
040/366811. (A01) 

DOMUS NUOVA ACQUISI. 
ZIONE. periferico ultimo 
piano con mansarda in pa- 
lazzina. Atrio, salone con 
caminetto e balconata, cu- * 
cina abitabile, due.camere, | 
bagno, mansarda vano uni- ! 
co con terrazzino, ampio 
sottotetto, box auto e canti- : 
na. Ottime condizioni. 365 | 
milioni. 040/366811.(A01) 
DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE via Giulia soleggia- 
to piano alto di circa 80 mg: 
ingresso, soggiorno, cuci- 
na abitabile, due stanze, 
bagno, ripostiglio, due pog- 
gioli, ascensore. Buone 
condizioni. 160 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE via Montfort appar- , 
tamento mansardato, travi 
a vista, abbaini vista mare, 
da ristrutturare 108 mq cir- 
ca, Iva, 4%. 040/366811.| 


DONOTA vendesi apparta- 
mento/ufficio lil piano con 
ascensore, 3 stanze, cuci- | 
na, bagno, poggioli cantina 
Di. & Bi. tel. 040/220784. 


ELLECI 040/635222 libero : 
Eremo recente ottimo sog- 
giorno due stanze cucina | 
abitabile servizi giardino 
proprio 260.000.000. (A929) 
ELLECI 040/635222 libero 
Carpineto recente perfetto 
Soggiorno due stanze cuci- ; 
na .* abitabile bagno ! 
166.000.000. (A929) i 
ELLECI. 040/635222 libero | 
S. Vito ottime condizioni ; 
due stanze cucina abitabile ! 
servizio 47.000.000. (A929) 
ELLECI 040/635222 libero 
Baiamonti recente lumino- 
sissimo piano alto vista 
mare soggiorno due stanze 
cucina abitabile bagno ter- 
razze riscaldamento auto- 
nomo 196.000.000. (A929) 
ELLECI 040/635222 libero 
adiacenze stazione rimos- 
so nuovo soggiorno due 
stanze cucina abitabile ser- 
Vizi riscaldamento autono- 
mo 120.000.000. (A929) 
ELLECI 040/635222 libero 
S. Giacomo rimesso nuovo 
soggiorno due stanze cuci- 
na abitabile bagno riscal- 
damento autonomo 
125.000.000. (A929) 

ELLECI 040/635222 libero 
S. ‘Giovanni recentissimo 
: perfetto soggiorno camera 
cucina abitabile servizi bal- 
cone 114.000.000. (A929) 
ELLECI 040/635222 libero 
via Udine due stanze cuci- 
na abitabile bagno cortile 
in uso 74.000.000. (A929) 
ELLECI 040/635222 libero 
S. Luigi recente signorile 
luminosissimo vista mare 
soggiorno due stanze cuci- 
na abitabile bagno terrazza 
posto macchina 
265.000.000.(A929) 

ELLECI. 040/635222 libero 
Rossetti perfetto locale 
d'affari circa 40 mq 
66.000.000. (A929) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - LOCALE D'AFFA- 
RI - (pressi) BARBACAN 
Mq 60 con we 82.000.000. 


Trattabile. Informazioni 
Battisti, 4 tel. 040/750777, 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE - CATULLO mq 190 
LUSSUOSA PALAZZINA su 
2 piani. 3 stanze, grandioso 
salone, cucina, tripli servi- 
zi, terrazze panoramiche. 
Ascensore, centralriscal- 


damento, BOX AUTO 2 
MACCHINE, cantina. Infor- 
mazioni Battisti, 4 tel. 
040/750777. (A931) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (adiacenze P. CAR- 
LO ALBERTO) Ill piano 
ascensore, centralriscal- 
damento. 2 stanze, salonci- 
no, cucina, bagno, cantina. 
Informazioni Battisti, 4 tel. 
040/750777. (A931) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - STAZIONE - STA- 
BILE PRESTIGIOSO. Ap- 
artamento mq 260 com- 
pletamente RESTAURATO. 
5 stanze, salone grande, 
cucina, tripli servizi, ascen- 
sore, autoriscaldamento 
metano, soffitta. Informa- 
zioni Battisti, 4 tel. 
040/750777. (A931) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - COMMERCIALE - 
Locale. POSTI. AUTO con 


progetto approvato. 
60.000.000. Informazioni 
Battisti, 4 tel. 040/750777. 
(A931) 

ESPERIA _ IMMOBILIARE 


VENDE - ROIANO - (adia- 
cenze chiesa) d'epoca. 2 
stanze, ‘soggiorno, cucina 
abitabile, bagno, cantina. 
95.000.000. trattabile. CON- 
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TANTI 35.000.000. Rima: 
nenza mutuo | casa. Infof: 
mazioni Battisti, 4 tel 
040/750777.(A931) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - (pressi) - PERUGI 
NO BELLISSIMO mq 90 
centralriscaldamento. 
stanze, salone, cucin@ 
grande, doppi servizi, pod 
gioli. Informazioni Battisti 
4 tel. 040/750777. (A931) 1° 
ESPERIA IMMOBILIARE | 
VENDE - via UDINE - (pressi! 
STAZIONE) casa d'epoca! 
piano mq 200-6 stanze, ci. 
cina, bagno, autoriscalda: | 
mento metano, adatto varif + 
attività. Informazioni Batti: 
sti, 4tel. 040/750777. (A99I) 
FARO 040-639639 CENTRA: 
LISSIMO vista mare ultir@, 
piano soggiorno due cam 
re cucina bagno terrazzi 
210.000.000. (A017) 

FARO 040-639639  GHIR? 
LANDIO recente soggiorn0 
due camere cucina bagn0 
balconi 160.000.000. (A017) 
FARO 040-639639 PALAZ: 
ZETTO ultimo piano pano: 
ramico soggiorno due ca? 
mere cucina stanzino bar 
gno balconi cantina teff 
moautonomo 185.000.000: 


FARO 040-639639 PESTA? 
LOZZI panoramico recent? 
soggiorno due camere cu? 
cinino bagno balcon@ 
130.000.000. (A017) 

FARO 040-639639 ROZZOL 
villetta indipendente pri 
mingresso ottime finitur@ 
giardino pavimentato a0 
cesso. auto 290.000.000: 
(A017) 

FARO 040-639639 SERVO: 
LA recente soggiorno du? 
camere cucina bagno bali 
cone posto auto termoauto 
nomo 180.000.000. (A017) 
FARO 040-639639 VIALE 
MIRAMARE — panorami@ 
soggiorno tre camere'cu 
na servizi separati balconi 
cantina —termoautonomi 
220.000.000. (A017) 

FARO 040-639639 VILLET 
TA bifamiliare giardino @ 
ingressi indipendenti otti? 
me condizioni 440.000.000! 
(A017) È 
GEPPA adiacenze Rosset! 
ristrutturato salone tr@? 


stanze cucina bagno prez? 


zo interessante: 
040/660050. (A030) : 
GEPPA Commerciale basf 
sa primingressi varie me 
trature Iva 4% posti ma& 
china/garage, . trattative: 
planimetrie. nostri  uffick 
(A030) 

GEPPA Farneto splendid@ 
mansardina  soleggiatissi* 
ma ristrutturata, ampia telf 
razza, vista golfo, autome” 
tano, 110.000.000. 
040/660050. (A030) 5 
GEPPA San Vito, recentis? 
simo, ultimo piano, lumino” 
sissimo, vista aperta, s4î 
loncino due: stanze cucin@ 
abitabile bagno. balcon? 
‘autometano posto macchi 
na proprio: 040/6600590. 
(A030) 

GORIZIA appartamento tr@ 
letto ultimo. piano. ampi® 
terrazzo. 0481-93700 feria: 
lì.(B113) 

GORIZIA posizione trai 
quilla villaschiera ottime fl” 
niture. 0481-293700. feriali: 
(B119). 

GORIZIA stradone MainiZ? 
za - lotto artigianale com” 
merciale. 0481-93700 feria” 
lì. (B113) 

GORIZIA: vendesi apparta” 
mento 2 camere 70.000.000) 
tel. 0481/533734. (B114) 
GORIZIA: vendesi casett@ 
1 letto, orto 65.000.000 tell 
0481/533734, (B114) 
GRADO. ADRIATICA Gittà” 
Giardino palazzina in fas 
di ristrutturazione metratu” 
re varie vista laguna com 
segna maggio ‘93, 1 
0431/81345. (C99) ! 
GRADO ADRIATICA Gittà 
Giardino. fronte spiaggia 
appartamenti da 45 a 110 
mq posto auto consegn@. 
estate '99. 0431/813485: 
(C99) i 
GRADO ADRIATICA Città 
Giardino monovano ben alt 
redato riscaldamento ari. 
condizionata. 0431/81345. 
(C99) 

GRADO ADRIATICA Pine! 
zona pedonale 50 mt spia9” 
gia villetta con 6 appart4” 
menti immersa nel verd@ 
0431/81345. (C99) 

GRADO centro storico aPf 
partamento di soggiorn0 
zona notte cucina bagno 0! 
timo investimento Coim" 
tel. 040/371042. (A944) 
GRADO Futura 0431/847411 
vende Città giardino sog 
giorno cucinotto due camé? 
re bagno due terrazze: 


(C98) | 
GRADO Futura 0431/8471! 
‘aperto sabato. e domenic4 
vende centralissimo s09î 
giorno angolo cottura cuo 
na due camere bagno fe!" 
razzzo termoautonomo A! 
redato. (C93) { 
GRADO Futura 0431/8471 
vende Città giardidno t(0 
camere soggiorno cuci 
bagno terrazzo termoaut0” 
nomo. (C93) i 
GRADO Futura 0431/8471 
vende appartamenti cn? 
tralissimi da 50-a 110 mM 
con garage Iva 4%, (C93) A 
IMMOBILIARE ——_BORS? 
040/3680083. tranquillo ull 
mo piano con mansarda ti 
palazzo ristrutturato po 
zione centrale soggior!! 
due stanze cucina dopî 
servizi terrazzo riscald 
mento autonomo. Iva 4 
(A932) sh 
IMMOBILIARE BOR: 1) 
040/368003 cnetrale 002%) 
con ampie vetrine disp0%, 
su due livelli in pala”, 
d'epoca completamente 
strutturato. Iva 4%. (A99%, 
IMMOBILIARE BOR%, 
040/368003 . via  Fos0® 
epoca saloncino matrilt., 
niale cucina servizi Se? 
rati. (A932) 
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IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Vicinanze piaz- 
za Perugino ottime condi- 
zioni saloncino matrimo- 
niale cucna servizi separati 
"!postiglio poggiolo riscal- 


damento autonomo 
100.000.000. (A932 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3868008 Roiano nuda 
Proprietà recente tinello 
con cucinino tre stanze 


doppi servizi poggioli 
90.000.000, (A932 s 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680038 San Giovanni 
Fecente buone condizioni 
Stanza cucina bagno pog- 
giolo cantina. 58.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 periferico in pa- 
lazzina recentissima s0- 
leggiato come primingres- 
so saloncino tre stanze cu- 
cina bagno terrazzo posto 
auto in autorimessa. (A932) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 semicentrale 
Signorile ottime condizioni 
interne salone due stanze 
cucina con tinello doppi 
servizi terrazzi. (A932) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680038 San Luigi re- 
cente saloncino tre stanze 
cucina bagno poggiolo po- 
Sto auto 210.000.000. (A932) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 fronte Giardino 
Pubblico soleggiato buone 
condizioni interne salonci- 
no tre stanze cucina abita- 
bile servizi separati. (A932) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. via Piccardi 
tranquillo completamente 
ristrutturato saloncino due 
matrimoniali grande cuci- 
na doppi servizi riscalda- 
mento autonomo. (A932) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze Fiera 
recente soggiorno cucina 
due stanze bagno poggioli. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze cen- 
tro tranquillo luminoso re- 
cente tinello con cucinino 
due matrimoniali TRE 
ostiglio poggiolo. 
IMMOBILIARE BORSA pa- 
noramico vicinanze centro 
come primingresso salon- 
cino due matrimoniali cuci» 
na bagno lavanderia ter- 
razzo. (A932) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA vende garage con 
soppalco zona Stadio. 
040/767092. (A950) 
IMMOBILIARE —TERGE- 
STEA vende stabile intero 
occupato con, dieci appar- 
tamenti due negozi, zona 
eriferica buone condizio- 
ni. 040/767092. (A950) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Tiepolo completa- 
mente restaurato, soggior- 
no, matrimoniale, stanzet- 
ta, cucina, cantina! 
040/767092. (A950) 
IMPRESA accetta prenota- 
zioni per nuovo intervento 
instabile prestigioso zona 
Rive. Telefonare 
ore. ufficio, 
040/415156. (A660) 
IMPRESA costruzioni ven- 
de appartamenti primo in- 
resso centro città. Tel. 
040/382234 12-15 18-20. 


959 3 
(RenbSA VENDE diretta- 
mente alloggi di varie me- 
trature anche con mansar- 
de abitabili e grandi terraz- 
zi. Informazioni 
040/660203. (A933) ; 
IMPRESA vende ultime vil- 
le a schiera disponibili in 
costruzione a Muggia dota- 
te di ogni confort. Informa- 
zioni e visite in cantiere 
040/350175. (A960) — — 
IN ampio parcheggio im- 
presa vende posti macchi- 
na località p.zza Vico, p.zza 
Sansovino, San Giusto. Tel. 
040/660094 ore 9-13. (A919) 
L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 Fiera recente 
Signorile luminosissimo 
saloncino 2 camere cucina 
con dispensa doppi servizi 
poggiolo. (A930) 
L'IMMOBILIARE ; tel. 
040/733393 centralissimi 
appartamenti ampia metra- 
tura anche occupati o da si- 
stemare. (A930) 
L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 centrale stu- 
penda mansarda 1.0 in- 
gresso su 2 piani soggiorno 
2 camere cucinino bagno 
ampio terrazzo panorami 
co. (A930) 

L’IMMOBILIARE 
040/733393 Sottolongera 
semirecente Iuminosissi- 
mo tranquillo soggiorno 
camera cameretta cucinot- 
to bagno terrazzo posto 
macchina. (A930) 
L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393 via  Cereria 
epoca luminoso soggiorno 
camera camerino cucina 
bagno î soffitta termoauto- 
nomo. (A930) 

L'IMMOBILIARE tel. 
040/7383393 zona L.go Pe- 
stalozzi epoca mansarda 


‘ristrutturata camera zona 


tel. 


cottura tinello bagno 
LITHOS Cam e: 
tristanze d SIAE 


Ue stanzette cu- 


Cina bagn 
(A928) ‘gNO tel. 040/369082. 


totale mq 180 
040/3689082. (A9DA) o” Ta 
FOCALE Mq 300 zona piaz- 
ale Rosmini con passo 
carraio, vetrine, vendo. 
040/734257. (A926) 
LORENZA vende Piccardi V 
Riano 2 stanze soggiorno 
‘pgina bagno wc poggiolo 
(A 020.000) 040/734257. 
MANSARDA centralissima 
'Strutturata silenziosa: 
'atrimoniale, stanzetta, 
Soggiorno, cucina-tinello, 
‘agno, 040/730449 ore 14- 
‘16, serali. (A52718) 
MEDIAGEST San Giacomo, 
epoca, ottimo, camera, cu- 
Cina, bagno, 46.000.000. 
040/7383446. (A024) 


Ì 


MEDIAGEST San Giusto, 


panoramico, luminosissi- 
mo, ristrutturato, 135 mq, 
180.000.000. 040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST via Udine, lu- 
minosissimo, soggiorno, 
due camere, cucina, ba- 


gno, 97.000.000. 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST XX Settembre, 
epoca prestigioso, terzo 
ascensore, rifinitis- 


piano, i 
simo, 185 mq, salone, cin- 
que stanze, cucina, bagni, 
soffitta, autometano, 
385.000.000. —040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST. Adiacenze 


Rossetti, recente, 115 mq, 
soggiorno, quattro camere, 


cucina, bagni, poggioli, 
190.000.000. —040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST. Baiamonti, 


recente, tinello, cucinotto, 
due matrimoniali, bagno, 


ripostiglio, oggioli, 
127.000.000. 040/7334465. 
(A024) T 

MEDIAGEST. Centralissi- 


mo, in palazzo prestigioso, 
170 mq ristrutturati, salone, 
tre matrimoniali, cucina, di- 
spensa, bagni, autometa- 
no, 350.000.000. 
040/733445. (A024) 
MEDIAGEST. Piazza Ospe- 
dale, recente, uso) a 
io/ambulatorio, Dl 
Sis N00 000: 040/733446. 
CAOPIAGEST. Revoltella, 
‘zina recente, meravi- 
5 vista golfo/città, due 
piani lussuosamente rifini- 
ti, particolarissimo, 120 
mq; posto auto, 
300.000.000. 040/733446. 
(A024) ; < 
MEDIAGEST. Università, 
recente, nel verde, tinello, 
cucina, matrimoniale, ca- 
meretta, bagno, ripostiglio, 


cantina, poggiolo, 
135.000.000. —.040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST. Zona Pam, 
monolocale ristrutturato 
con cucinotto, bagno, ripo- 
stiglio, 39.500.000. 
040/733446. (A024) 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 Cormons villa per- 
fetta 3 camere doppi servizi 
cantina mansarda garage 
giardino mq 1400. (C00) 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 Cormons nuovo ap- 
partamento mq 110 2 letto 
doppi servizi DE 
140.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 centrale nuova vil- 
letta 2 letto cantina soffitta 
piccolo giardino LE 
150.000.000. (C00) 
MONFALCONE alfa 0481- 
798807 Staranzano 2.000 
mq terreno edificabile an- 
nesso rustico mq 200. (C00) 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 Begliano apparta- 
mento recente piccola pa- 
lazzina 2 letto garage canti- 
na:(C00) 

MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 nuovo perfetto ap- 
partamento mq 60 1 letto 
cantina garage prezzo inte- 
ressante. (C00) 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 appartamento re- 
cente 2 letto doppi servizi 
cantina garage Li, 
130.000.000 (C00) 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 nuovo appartamen- 
to 2 camere cantina garage 
L. 65.000.000 dilazionati re- 
sto mutuo concesso. (C00) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481-45947: appartamento 
in palazzina ultimo piano 
biletto, cantina, postoauto, 
autometano. Altro simile 
con giardino privato. (C00) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481-45947: zona Piscina 
villeschiera triletto, biser- 
vizi, giardino, porticato. Da 
L. 198.000.000, (C00) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481-45947: centralissimo 
V.o piano triletto, soleggia- 
to. L. 130.000,000. (C00) —_— 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamenti prossima co- 
struzione, ingresso indi 
pendente, con mansarda 0 
taverna, box e cantina. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo panoramico, 
appartamento 2 camere, 
box. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Monfalcone e Ronchi, ap- 
partamenti prossima co- 
struzione, 2/3 letto, biservi- 
zi, box e cantina, anche con 
mutuo concesso. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Monfalcone e Ronchi, ville 
a schiera, prossima costru- 
zione da 211.000.000 con 
mutuo concesso. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
S. Canzian d'Isonzo appar- 
tamento recente, riscalda- 
mento autonomo, 2. letto 
box. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento, 
3 camere, ampig terrazzo, 
garage, libero fine anno. 


} 1430. (C00) 

OSS IFALCONE Portanzie, 
ottimo, soggiorno, bicame- 
re, cucina, bagno, poggio- 
10. 137.000.000. 040/578944. 


997, 

CONEALCONE RABINO 
‘0481/401230 Villesse villa- 
schiera di testa elevate rifi- 
niture due stanze letto dop- 
pi servizi taverna mansar- 
da mq 500 giardino. (A96) 5 
MONFALCONE ABIN 
0481/410230 Perteole villa- 
schiera seminuova. due 
piani mq 150 totali autori 
scaldata piccolo giardino. 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 splendida ca- 
sa accostata disposta tre 
piani due stanze letto man- 
sarda autoriscaldata mq 
400 giardino, (C) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 propone Gra- 
do zona residenziale diver- 
se soluzioni in apparta- 


ZIP 


IL PICCOLO 


ROMANA? 


COMPRARE CASA? 

PER BISOGNO, MA ANCHE PER 
INVESTIMENTO RIFUGIO SICURO, 
SPECIE IN MOMENTI INCERTI 
(IMPARIAMO DAI NOSTRI NONNI: 
INVESTIAMO IN MATTONI!). 


COMPRARE GE,CO.? 

PERCHE SINONIMO DI GARANZIA, 
SERIETÀ ED APPLICAZIONE DI 
TUTTI I MIGLIORI ACCORGIMENTI 
COSTRUTTIVI, E.... PERCHÉ IL 
COSTRUTTORE VI HA TRASFERITO 
LE ESPERIENZE POSITIVE VOLUTE 
PER LA SUA CASA 


COMPRARE NEL RESIDENZIALE 


PER IL PREZZO SOPRATUTTO, CHE 
LA GE.CO. S.P.A. RIESCE A 


CONTENERE E GARANTIRE 


INVARIATO, MA ANCHE PER LA 


POSIZIONE STRATEGICA 
(VICINANZA DI AUTOSTRADA, 
AEREOPORTO, FERROVIA, 
E....TRIESTE), s 
PER L'ENORME QUANTITÀ DI 


menti/villaschiera/biville 
pronta consegna. Informa- 
zione c/o ns uffici. (A96) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 centralissimo 
alloggio tre stanze letto 
possibilità riscaldamento 
autonomo cantina. (A96) 
MONFALCONE RABINO 
0481/401230 centrale am- 
pissima casa d'epoca indi- 
pendente da sistemare bi- 
piani possibilità bifamiliare 
mq 1500 parco alberato. 


SPAZIO OFFERTO. 

PER I COMPONENTI COSTRUTTIVI 
IMPIEGATI (SERRAMENTI 
INSONORIZZATI LEGNO: 
ALLUMINIO, MURATURE E SOLAI 
ALTAMENTE ISOLATI 
TERMO-ACUSTICAMENTE), 

PER LE RIFINITURE SIGNORILI 
ACCURATE....E NON ULTIMO PER 
LA POSSIBILITÀ DI FINANZIARE 
L'ACQUISTO CON MUTUO 
CANTIERE CONCESSO FINO AL 60% 
DELL’INTERO CAPITALE. 


SCANTINATO 


Tn 
| 


il 


i 


= 


i 


\ 


PIANO TERRA 


PS 


PRIMO PIANO 


INFORMAZIONI PER LA VENDIT 


PRESS 


Via S. Spiridione, 12 - tel. 040/638758 - fax 040/630474 - 34121 Trieste 


IL COMPLESSO 
RESIDENZIALE ROMANA 


È L'ULTIMA PRESTIGIOSA 
REALIZZAZIONE DELLA 
GE.CO. S.P.A. 

CON CONSEGNA APRILE ’93 


VARIE METRATURE 
PREZZO BLOCCATO FINO 
ALLA CONSEGNA 


POSSIBILITÀ DI PERMUTA 


î 
rei 


SOTTOTETTO 


ADRIA 


IMMOBILIARE 


Il Piccolo [31] 


VENDO appartamento cen- 
trale 120 mq completamen- 
te rimesso nuovo. Scrivere 
a cassetta n. 20/B Publied 
34100 Trieste. (A52639) 
VESTA 040/636234 vende 
libero zona Viale piano pri- 
mo mq.90 con riscaldamen- 
to ascensore. (A945) 
VESTA 040/636234 vende 
occupato Scala Santa mq 
110 tre stanze stanzetta cu- 
cina bagno giardino. (A945) 
VESTA 040/636234 vende 
Monfalcone villa trifamilia- 
re ottima posizione con ga- 
rage. (A945) 

VESTA 040/636234 vende 
box tre macchine zona Sta- 
dio. (A945) 

VESTA 040/636234 vende 
box camper varie metratu- 
re altezza 3.60 pavimentati 
con acqua e luce. (A945) 
VESTA 040/636234 vende 
libero zona Stadio panora- 
mico due stanze soggiorno 
con cottura bagno poggioli 
riscaldamento ascensore. 
(A945) 

VESTA 040/636234 vende 
muri bar zona S. Giacomo. 
(A945) 

VESTA 040/636234 vende 
‘appartamenti Piazza Gari- 
baldi casa completamente 
ristrutturata varie metratu- 
re. (A945) 

VESTA 040/636234 vende 
Nuovo in palazzina panora- 
mico su due piani con ta- 
verna giardino garage. 
(A945) 

VESTA 040/636234 vende 
liberi zona piazza Venezia 
in casa d'epoca da ristrut- 
turare mq 90. (A945) 

VIA Giulia libero adattissi- 
mo studio-ambulatorio me- 
dico ampia metratura. 
0337/549525. 

VIA Rossetti libero locale 
d'affari 110 mq. 
0337/549525. 

VICOLO Castagneto priva- 
to vende libero, due stanze 


QUATTROMURA Altopiano 
prestigiosa villa 500 mq co- 
perti, parco 7.000 ma. Trat- 
tative riservate presso no- 
stri uffici. 040/578944, 
(A934) 

QUATTROMURA Aurisina 
casa indipendente 90 mq 
box, ampio giardino, possi- 
bilità ampliamento. 
250.000.000. —040/578944. 
(A934) 

QUATTROMURA Baiamon- 
ti perfetto, soggiorno, cuci- 


(A96) na, camera, cameretta, ba- 
MONFALCONE — RABINO gno, posto auto. 
0481/401230 centrale casa 110.000.000. —040/578944. 
due piani bialloggi indipen-. : (A934) 


denti due stanze letto gara- 
ge piccolo giardino. (A96) 
MONFALCONE —RABINO 
0481/410230 Gorizia cen- 
tralissimi appartamenti pa- 
lazzina uso ufficio varie 
metrature vendesi. (C96) 
MONFALCONE — RABINO 
Aquileia. centralissima. ca- 
sa indipendente unico pia- 
no con mansarda mq 1000 
terreno. (C96) 

MORERI condominio mo- 
derno appartamento 45 mq 
2 cantine telefonare feriali 


QUATTROMURA  Calcara; 
ottimo, vista mare, soggior- 
no, cucinino, camere, ba- 
gno, poggiolo. 85.000.000. 
040/578944. (A934) 


QUATTROMURA Commer- 
ciale, vista golfo, attico con 
mansarda, salone, studio, 
»bicamere,--cucina,..biservi- 
zi, terrazza 130 mq, box. 
390.000.000. 040/578944. 
(A934) 

QUATTROMURA D’Annun- 
zio, perfetto, soggiorno, cu- 
cina, camera, cameretta, 


366479. (A52736) bagno. 115.000.000. 
NEGOZIO Vasari 8 60 mq 040/578944. (A934) 
soppalco 30 mq vendesi-af- QUATTROMURA Rozzol 


fittasi tel. 040/726858. 


recente, soggiorno, bica- 
mere, cucina, bagno, pog- 
giolo, garage. 215.000.000. 


SESTO Coperti 600 mq 040/578944. (A934) 
0, riscaldamento % ni 
Rn tel.’ ‘feriali QUATTROMURA S. Giaco: 


366479. (A52736) 
SAVI Salamonti camera 
agno retaurato 
48.000.000 tel 
(A966) tel. 040/360644. 
PAI via Sorgente due stan- 
i 000.0 bagno restaurato 
+00.000 tel. 040/360644. 
(A966) Si 
PAI via Tiepolo tre stanze 
posa cucina bagno pa- 
Ico 148.000.000 tel. 
040/360644. (A966) 
PORTICI 040/774177 Colo- 
gna iuminoso soggiorno 
due camere cucina servizi 
115.000.000. (A910) 
PORTICI 040/774177 Scor- 


mo vista aperta, 55 mq, da 
ristrutturare, 45.000.000 
040/578944. (A934) 


QUATTROMURA S. Giaco- 
mo, buono, epoca, lumino- 
so, camera, cucina, servi- 
zio. 35.000.000 040/578944. 
(A934) 

QUATTROMURA S. Vito, 
perfetto, epoca, soggiorno, 
camera, cucina, bagno. 
120.000.000. 040/578944. 
(A934) 

QUATTROMURA San Dorli- 
go prenotasi, al grezzo/- 
completata, costruenda ca- 
sa indipendente, salone, 
quattro .camere, tripli ba- 


cola luminoso s i gni, cucina, taverna, box, 
tre camere CITA poggioli, giardino. 
terrazze 280.000.000. 040/578944, (A934) 

(A910) “© QUATTROMURA Scorcola 


PORTICI 040/774177 Sco- 
glietto casetta da ristruttu- 
rare 80 mq su due piani 
cortile 65.000.000. (A910) 
PORTICI 040/774177 San 
Vito soleggiato soggiorno 
due camere cucina bagno 
140.000.000. (A910) 
PRIMAVERA — 040/311363 
Roiano appartamento re- 
cente stanza cucina bagno 
terrazzo 70.000.000. (A898) 
PRIVATAMENTE — ininter- 
mediari vendesi apparta- 
mento da ristrutturare vista 
mare 120 mq Terza Armata 
220 milioni non trattabili. 
Tel. 040/307056. (A52741) 
PRIVATO vende a Gorizia 
zona centrale mini-appar- 
tamento mq 60 prezzo inte- 
ressante. 0481-533742. 
(B50101). 

PRIVATO vende adiacenze 
Roncheto appartamento 
Perfette condizioni cucina 
Soggiorno due camere ac- 
cessori balcone. No agen- 
zie 165.000.000. Tel. 
040/380219. (A52641) 
PRIVATO vende matrimo- 
niale cameretta cucina ri- 
postiglio tutti conforts. Tel. 
040/767411. (A52673) 
PRIVATO vende via Fre- 
scobaldi saloncino matri- 
moniale cameretta cucina 
abitabile bagno poggiolo 
posto macchina privato in 
garage L. 165.000.000. Tel. 
040/830111 ore ufficio. 
(A52670) A 
PRIVATO vende villa alti- 
piano, splendida posizione 
con vasto terreno. Telefo- 
nare 040/948664 
040/948211. (A928) 4 
QUATTROMURA  Altopia- 
no, casetta libera 1995, 
soggiorno, bicamere, cuci- 
none, bagno, — cortile. 
238.000.000. 040/578944. 


(A934) 


epoca, buono, soggiorno, 
cucina, bicamere, bagno. 
95.000.000, 040/578944. 


(A934) 7 
QUATTROMURA Verniellis 
panoramico, soggiorno, bi- 
camere, cucina, bagno, 
poggiolo, posti macchina. 
205.000.000. —040/578944. 


(A934) È 
QUATTROMURA zona Uni. 
versità, soggiorno, cucini- 
no, camera, bagno, poggio- 
lo. 105.000.000. 040/578944. 


(A934) 

RABINO 040/368566 caset- 
ta. libera indipendente 
Gretta nel verde 6 camere 
cucina ampio bagno ampio 
porticato giardino e terreno 
800 mq 380.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 casa li- 
bera Banne da sistemare 
soggiorno 6 camere cucina 
servizi terrazzo di 20 mq ri- 
postiglio esterno di 80 mq 
giardino con accesso auto 
di 320 mq 350.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 caset- 
ta occupata San Dorligo ot- 
timo investimento soggior- 
no camera cameretta cuci- 
notto bagno box auto canti- 
na 81.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 caset- 
ta libera Servola (via Son- 
cini) su due piani soggior- 
no. 2 camere matrimoniali 
cucinotto bagno 
100.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
centralissimo via Roma in 
casa signorile da ristruttu- 
rare 5 camere cucina doppi 
servizi riscaldamento auto- 
nomo complessivi 230 mq 
350.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Severo recente terzo piano 
con ascensore soggiorno 2 
camere cucina bagno pog- 
gioli 173.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Settefontane 
(via Manzoni) perfetto ulti- 
mo piano soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno: 
riscaldamento autonomo 
113.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libera 
mansarda vista mare adia- 
cenze via Commerciale 
soggiorno 2 camere cucina 
bagno 120.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Signorile Revoltella rimes- 
so nuovo saloncino camera 
cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo 160.000.000. 
(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recentissimo stadio (via 
Puschi) saloncino 2 camere 
cucina bagno poggiolo 
giardino proprio di 25 mq 2 
posti ‘macchina riscalda- 
mento autonomo 
230.000.000, (A014) — 
RABINO. 040/868566 libero 
rimesso nuovo:come primo 
ingresso via Cologna sa- 
loncino 2 camere cucina 
doppi servizi riscaldamen- 
to autonomo 175.000.000. 
(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente via Flavia soggior- 
MERE cameretta cuci- 
notto agno i 
140.000.000. (A014) °99iolo 
RABINO 040/368566 libero 
recente signorile Viale XX 
Settembre alta salone 2 ca- 
mere CREULI doppi servizi 
oggioli ascensore 
‘90.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Perugino (via 
Vergerio) soggiorno came- 
ra cucina bagno 68.000.000. 


(A014) 

RABINO 040/368566 locale 
d'affari libero via Vasari 
fronte strada 65 mq altezza 
5. ml. 1 vetrina bagno 
90.000.000. (A014) f 
RABINO 040/368566 libero 
scala Sthendal piano am- 
mezzato camera camerino 
cucina bagno 57.000.000. 


SABINO 040/368566 libero 
centrale (via Valdirivo) ulti- 
mo piano luminosissimo in 
signorile palazzo. d'epoca 
con ascensore salone 3 ca- 
mere soggiorno cucinotto 
doppi servizi riscaldamen- 
to autonomo 190.000.000. 


(A014) 

RABINO 040/368566 locale 
d'affari libero Marchesetti 
200 mq coperti terreno di 
proprietà antistante  pia- 
neggiante recintato fronte 
strada 1.600 mq 
230.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Commerciale 
(via Lucrezio) Vista golfo 
totale salone 2 Camere cu- 
cina doppi servizi terrazzo 
posto macchina condomi- 
niale 260.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Revoltella (via 
Vergerio) rimesso nuovo 
perfetto soggiorno camera 
cucina riscaldamento auto- 
nomo 105.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Viale XX Settembre in sta- 
bile signorile appartamen- 
to da ristrutturare salone 4 
camere cucina doppi servi- 
zi poggiolo 239.000.000, 
(A014) 

(via Manzoni) rimesso nuo- 
vo perfetto soggiorno ca- 
mera cucina bagno riscal- 
damento autonomo 
119.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 locale 
d'affari liberi via S. Michele 
angolo Largo Canal in sta- 
bile recente da 20 mq a 40 
mq da 40.000.000 a 
86.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
piazza Garibaldi (via Le- 
ghissa) perfetto 2 camere 
cucina bagno 53.000.000. 
(A014) x 
RABINO 040/368566 libero 
Università rimesso a nuovo 
come primo ingresso vista 
sul verde saloncino came- 
ra cucina bagno poggiolo 
140.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 
capannone industriale via 
Flavia in perfette condizio- 
ni 300 mqm coperti portone 
automatico incluso ufficio e 
servizio 370.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 occu- 
pato Strada di Fiume eco- 
nomicissimo camera cuci- 
na. servizio 15.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 occu- 
pato Servola (via Ronche- 
to) in casetta soggiorno ca- 
mera cucina bagno 
59.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 Strada 
per Cattinara recente libe- 
ro mai abitato vista mare 
soggiorno camera cucina 
bagno poggiolo 
130.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 terre- 
no edificabile Aurisina ca- 
ve fronte strada pianeg- 
giante indice.0,8 metri.cubi: 
per metro quadrato 800 mq 
110.000.000. (A014) 
ROIANO libero luminosis- 
simo due camere cucina 
bagno poggiolo 
0337/549525. 

ROMANS d'Isonzo terreno 
3000 m con caseggiato zo- 
na industriale vendesi. Te- 
lef. 0481/90512. (B) 
ROSSETTI semirestaurato 
terzo piano vista no ascen- 
sore soggiorno bistanze 
stanzetta cucina bagno, 
120.000.000. Sai Ammini- 
strazioni, 040/639093. 
(A52700) 

SAN Giacomo soffitte da ri- 
strutturare varie metrature 
prezzo interessante 
0337/549525. 

SCHERIANI Taccardi ap- 
partamento Roiano recente 
| piano mq 75 Lire 
125.000.000 tel. mattino 
040/635170. (A940) 
SCHERIANI Taccardi Mug- 
gia casa in centro storico 
mq 180 poggiolo vista mare 
Lire 300.000.000. Tel. n. 
040-635170. (A940) 
SCHERIANI Taccardi Mug- 
gia monolocale in centro 
storico lire 35.000.000 tei. 
mattino 040/635170. (A940) 
SCHERIANI Taccardi terre- 
no costruibile Muggia mq 
1200 vista mare lire 
170.000.000 tel. mattino 
040/635170. (A940) 
SCORCOLA in palazzina 
ultimo piano saloncino tre 
camere cucina servizi can- 
tina giardinetto di proprietà 
vendesi casella postale 
1808 Trieste. (A969) 

SIRIO Tolmezzo 
0433/41858 Ampezzo (fra- 
zione) panoramica casa- 
schiera bicamere ristruttu- 


rata, ben rifinita. 
73.000.000. (S50714) 
SIRIO Tolmezzo 


0433/41858 Arta Terme ap- 
partamento tricamere, ga- 
rage, posizione ottima: 
65.000.000. (S50714) 
SISTIANA privato vende 
casa accostata. Garage, ta- 
verna, salotto, cucina, due 
servizi, 3 camere, giardino, 
2 posti macchina. Trattabi- 
li. Telefonare 
040/291022.(A52062) 
SISTIANA, vista mare, ven- 
desi mansarda primingres- 
so, salone con angolo cot- 
tura, matrimoniale bagno, 
terrazzo, impianti autono- 
mi, giardino condominiale. 
Di. & Bi. tel. 040/220784. 
(A967) 

SIT. Affarissimo attico tota- 
le vista mare recente cuci- 
na saloncino 2 letto bagno 
enormi terrazze 2 posti 
macchina coperti. 
040/728644. (A938) 

SIT. Causa trasferimento 
Università cucinino sog- 
giorno 2 matrimoniali ba- 
gno ripostiglio soffitta ter- 
razzini accesso giardino 
proprio. 040/636828. (A938) 
SIT. Centralissimo presti- 
gioso ultimo piano ascen- 
sore cucina salone 2 letto 
bagno cantina posto mac- 
china autometano. 
040/636222. (A938) 


SIT. Centralissimo primo 
ingresso adatto studi asso- 
ciati segreteria 5 stanze ar- 
chivio 2 servizi 2 ingressi 
autometano. Possibilità 
vendita frazionata. 
040/636222. (A938) 

SIT. Eremo casetta su due 
piani cucinotto soggiorno 
caminetto 2 letto bagno 
giardino proprio. 
040/636828. (A938) 

SIT. Foro Ulpiano prestigio- 
so stabile epoca salone cu- 
cina 3 stanze stanzino 2 
servizi 3 terrazzini anche 
per professionisti. 
040/728644. (A938) 


SIT. Gretta primo ingresso 
monolocale con terrazza 
vista mare oppure cucina 
soggiorno 2 stanze bagno. 
040/636222. (A938) 

SIT. Lussuosissimo come 
primo ingresso zona pedo- 
nale enorme salone cucina 
3 stanze 3 servizi terrazzo 
verandato. 040/636828. 
(A938) 

SIT. Rossetti adiacenze af- 
fare cucinino tinello con ca- 
minetto soggiorno matri-, 
moniale stanzino bagno 
poggiolo autometano. 
040/636222. (A938) 

SIT. Rozzol vista mare e cit- 
tà perfetto salone 3 stanze 


doppi servizi terrazzino 
cantina. 040/636828. (A938) 


SIT. Scorcola adiacenze ul- 

timi primi ingressi cucina 

salone 3 stanze servizi ter- 

razzino giardino proprio 

box. 040/728644. (A938) 

SIT. Semiperiferico attico 

con mansarda vista mare 

recentissimo salone con 

caminetto cucina 3 stanze 2 

servizi terrazzino cantina 

box. 040/728644. (A938) 

SIT. Settefontane conve- 

nientissimo cucina 3 stanze 

bagno piccolo stabile. 

040/636222. (A938) 

SIT. Settefontane primo in- 

gresso cucina soggiorno 2 

stanze bagno ottime finitu- 

re. 040/728644. (A938) È 

SIT. Ultimi primi ingressi 

costruzione Muggia varie 

tipologie minimo acconto 

blocco revisione prezzi 

consegna 1984. Visione 

planimetrie passo Goldoni 

2. (A938) 

SIT. Ultimo primo ingresso 

centralissimo adatto anche 

ufficio cucina salone 1 0 2 
stanze bagno enorme ter- 
razza possibilità posto 
macchina. 040/636828. 
(A938) 

STARANZANO — splendidi 
miniappartamenti in resi- 
dence: monovani, bivani su 
1-2 livelli, mansarda, sola- 
rium, posto auto, cantina. 
Agenzia Italia Monfalcone 
0481/410354. 

STUDIO 4 040/370796 Ros- 
setti recente stanza cucina 
bagno ascensore 
83.000.000.(A952) 

STUDIO 4 040/370796 Gret-. 
ta vista mare appartamen- 
to su due piani 200 mq ter- 
razzi. (A952) 


STUDIO 4 040/370796 cen- 
tro città-Fabio Severo S. 
Giusto l ingresso varie me- 
trature Iva 4%. (A952) 
STUDIO 4 040/370796 Coro- 
neo. recente V ascensore 
soggiorno due stanze ser- 
vizi poggioli. (A952) 
STUDIO 4 040/370796 Com- 
merciale completamente 
ristrutturato 160 mq giardi- 
no proprio. (A952) 
TERRENO con frutteto 1/2 
costruibile 950 mq a Barco- 
la vendesi. Scrivere a cas- 
setta n. 20/B Publied 34100 
Trieste. (A52639) o 
TRE | 040/774881: centrali 
mini appartamenti camera 
cucina bagno ristrutturati, 
56.000.000. (A943) 

TRE 1040/774881: Gretta at- 
tico lussuoso tre camere 
studio soggiorno salone 
cucina terrazza box. (A943) 
TRE | 040/774881: Longera 
camera bagno cucina sog- 
giorno veranda box. (A943) 


TRE I 040/774881: Longera 
soggiorno cucina bicamere 
bagno terrazza panorami- 
ca box, 190.000.000. (A943) 

TRE 1040/774881: Mioni bi- 
camere cucina soggiorno 
bagni poggiolo, 
189.000.000.(A943) 

TRE I 040/774881: Opicina 
prestigioso due camere sa- 
lone cucina bagni terrazza 
dispensa caminetto box, 
310.000.000. (A943) 

TRE 040/774881: Puccini 
adiacenze bicamere cuci- 
na soggiorno bagni poggio- 
lo autonomo. (A943) 

TRE 1040/774881: S. Giaco- 
mo tre stanze cucina doppi 
servizi vista, 120.000.000. 
(A943) 

TRE 1040/774881: S. Vito vi- 
sta mare salone cucina ma- 
trimoniale bagno veran- 
da.(A943) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Zona prestigio- 
sa vista mare, ultimo piano, 
140 mq su due livelli, posto 
macchina. (A09) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Tribunale stabi- 
le signorile Il piano ascen- 
sore, ampia metratura au- 
tometano. (A09) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Giardino pub- 
blico appartamento man- 
sardato cucina, soggiorno, 


matrimoniale, bagno, 
85.000.000. —Autometano. 
TRIESTE IMMOBILIARE 


040/369275 Conti signori!e, 
recente, ampia metratura, 
due matrimoniali, studio, 
soggiorno, cucina, doppi 
servizi, terrazzino, corte in- 
terna, posto macchina co- 
perto, adatto abitazione- 
studio professionale ottimo 


prezzo.(A09) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Macchiavelli 


primi ingressi centralissimi 
finiture lussuose adatti stu- 
di professionali, ampie me- 
trature, possibilità due li- 
velli, progetti planimetrie 
presso ns. uffici. (A09) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Padriciano stu- 
pendo terreno edificabile 
adatto bifamiliare. (A09) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/3869275 Roiano _ vista 
mare, buone condizioni, ul- 
timo piano, cucina, salone, 
due stanze, servizi separa- 
ti, terrazzo. (A09) 

UNIONE 040/733602 recen- 
te signorile soggiorno ca- 
mera cameretta cucina due 
bagni cantina ‘possibilità 
box auto 190.000.000. 
(A958) 

UNIONE 040/733602 recen- 
te ottimo soggiorno due ca- 
mere cucina bagno poggio- 
li ripostiglio 180.000.000. 
(A958) 

UNIONE 040/733602 recen- 
te tinello cucinotto camera 
bagno posto macchina mu- 
tuo personalizzato 
65.000.000. (A958) 

UNIONE 040/733603 lumi- 
noso ultimo piano salonci- 
no due camere cucina ser- 
vizi ripostiglio poggiolo vi- 
sta. mare e verde 
130.000.000 anche mutuo 
100%. (A958) 

UNIONE 040/733603 ottimo' 
camera cameretta cucina 
bagno ripostiglio riscalda- 
mento solo 78.000.000 mu- 
tuo 100%. (A958) 

UNIONE 040/733603 perfet- 
to ultimo piano camera cu- 
cina bagno 52.000.000 oc- 
casione. (A958) 

VENDESI 90 mq apparta- 
mento Ill p. con ascensore, 
ottime condizioni, zona Pa- 
scoli. Tel. lunedì 
040/774221. (A52696) 
VENDESI, appartamento in 
casa recente, vista al ver- 
de, zona Longera, con 2 po- 
sti macchina. Tel. lunedì 
040/774221. (A52696) 
VENDESI terreno non co- 
struibile 8500 mq prato-bo- 
sco zona S. Antonio in Bo- 
sco 80 milioni. Tel. 
040/635944. (A917) 


tinello, cucinino, bagno, 
due poggioli soleggiato 
ascensore riscaldamento 
centrale tel. 638126 ore pa- 
sti. (A52703) 

VIP 040/631754 FRESCO- 
BALDI recentissimo pronto 
ingresso ottime condizioni 
sesto piano soggiorno cuci- 
na camera cameretta ba- 
gno ripostiglio poggiolo 
cantina box auto 
165.000.000. (A02) 

VIP 040/631754 zona LOC- 
CHI ottimo stabile d'epoca 
saloncino cucina tre came- 
re cameretta bagno cantina 
175.000.000. (A02) 

VIP 040/631754 zona INDU- 
STRIALE moderna palazzi- 
na pianoterra 2 locali d'af- 
fari 85 mq totali 1.0 piano 
cucina soggiorno camera 
cameretta bagno poggiolo 
terreno 300 mq prezzo da 
concordare. (A02) ” 
VIP_040/634112 zona GIU- 
LIA moderno buone condi- 
zioni soggiorno cucina ca- 
mera cameretta bagno ri- 
postiglio poggiolo 
160.000.000. (A02) 

» VIP 040/634112 zona SON- 
NINO recente signorile 
confortevole mini apparta- 
mento soggiorno angolo 
cottura camera bagno 
98.000.000. (A02) 

VIP 040/634112 zona SAN 
PELAGIO villino buone 
condizioni salone caminet- 
to cucinotto tre camere due 
camerette tripli servizi am- 
pio porticato terrazzo de- 
posito attrezzi locale cal- 
daia ripostiglio 2100 giardi- 
no 350.000.000. (A02) 

ZINI & Rosenwasser via 
Ariosto zona Stazione ven- 
desi appartamento quarto 
piano 2 stanze, salone, cu- 
cina, bagno e 2 cantine 
completamente ristruttura- 
to in stabile restaurato. Te- 
lef. 040/415156 ore ufficio. 
(A660) 

ZONA centrate in palazzina 
signorile primi ingressi con 
giardino pronti fine '93 au- 
torimessa ascensore auto- 
metano interni a richiesta 
del cliente nessuna inter- 
mediazione. Tel. 
040/414696. (A907) 


Turismo 
e villeggiature 


ABANO Montegrotto Ter- 
me, vacanze per la salute. 
Hotel Millepini, tel. 
049/793766, grande parco 
naturale, 3. piscine. con 
idromassaggio, giochi 
d'acqua, tennis, garage, 
bocce, aria condizionata, 
scelta menù. Cure in hotel. 
Fanghi, massaggi, inala- 
zioni, artrosi, reumatismi, 
sciatiche, nevralgie. Con- 
venzionato Usl. Pensione 
completa 78.000/88.000. 
(G1635) 


24] Smarrimenti 


eee ————_———_—_—_—_ 
SMARRITO . venerdì 26/2 
zona Sansovino S. Giusto 
gatto bianco con due mac- 
chie sulla testa e coda gri- 
gia sterilizzato. Chi avesse 
notizie chiami ore pasti al 
309383. (A52517) 
SMARRITO venerdì 26/02 
zona Sansovino S. Giusto 
gatto bianco con due mac- 
chie sulla testa e coda gri- 
gia-sterilizzato. Chi avesse 
notizie chiami ore pasti allo 
040/309383. (A52517) 


27 Diversi 


e 


MAGO Otelma presidente 
nazionale maghi esperto 
talismani amore fortuna 
controfatture riceverà Trie- 
ste. Telefonare 
0337/252969.(S90109) 
MALIKA la vostra carto- 
mante aiuta e consiglia ne- 
gatività, salute, amori. Tel. 
040/55406. (A52675) 


| [82 | Il Piccolo 


8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 6.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 6.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV. 
Ì 10.00 LINEA VERDE MAGAZINE. 6.55 MATTINA 2. 6.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE, 
10.55 SANTA MESSA. 7.00 TG2 FLASH. 7.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV. 


«Fatti di Frizzi 
Da domani prenderà il posto di Castagna 


ROMA — Fabrizio Frizzi 
tornerà da domani, alle 
11.55, alla guida dei 
«Fatti vostri» di Michele 
Guardì, il programma 
quotidiano del mezzo- 


11.55 PAROLA E VITA. Li 8.00 TG2 FLASH. 
Ì 12.15 LINEA VERDE. 9.00 TG2 FLASH. 
| 13.00 TGL'UNA. 10.00 TG2 FLASH. 
| 13.30 TELEGIORNALE UNO. 10.05 PROSSIMO TUO. 

14.00 TOTO TV RADIOCORRIERE. 10.40 RAIDUE AL CUBO. 

14,15 DOMENICA IN... Presentano Toto Cu- 11.00 GIORNO DI FESTA. 

tugno e Alba Parietti. 12.00 E SE FOSSE... Conduce Patrizia Caselli. 

Î 15.50 CAMBIO DI CAMPO. 13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
| 16.00 DOMENICA IN. 13.30 TG 2 GULLIVER. 
Î 16.50 TGS SOLO PERIFINALI. - METEO 2. 
Î 17.00 DOMENICA IN. 14.00 E SE FOSSE... Show. 
Ì 18.00 TELEGIORNALE UNO. 15.40 TOTO' E IRE DI ROMA. Film con Totò. 


8.20 FORZA G. Film. 
10.00 CONCERTO PER L'EUROPA. 
10.55 SCI ALPINO. Coppa del mondo. 
12.00 LA GOSTOLA D'ADAMO. Film. 
13.40 SCHEGGE. 
14.00 TGR - Telegiornali regionali. 
14.10 TG 3 POMERIGGIO. 
14,25 ITALIANI. 
16.15 A GIOCHI FATTI. 
17.00 SCHEGGE. 
17.55 SCI ALPINO. Coppa del mondo. 
18.40 TG 3 DOMENICA GOL. 


maggio gli riconsegnerò 
il testimone, probabil- 
mente in modo definiti- 
vo». Da parte sua, Alber- 
to Castagna nel passare 
il testimone ha manife- 


In programma 


anche qualche 


giosa; 20.15: Noi come voi; 20.45: 
Sigfrido, opera lirica in tre atti; 
22.25: Pagine di musica italiana 
del '900; 22.52: Bolmare; 23.09: 
La telefonata; 23.28: Chiusura, 


Radiodue 3 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9127 DL271013:26,/15:27,. 16:27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 9,45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 


Ondaverdetre; 7.13, 9.43, 11.43. : 


9: Concerto del mattino; (2.à par- 
te); 10: Speciale domenica; 10.30: 
I concerti Italcable; 12: Uomini e 
profeti; 12.40: 
13.25: Aleph, settimanale di cul- 
tura ebraica; 13.45: Radiotre; 14; 
Paesaggio con figure; 17.30: Fe- 
stival Tibor Varga; 19: Itinerari 
barocchi; 19.30: A proposito di 


Folkconcerto;, 


dio; 19.35: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: El campanon; 15: 
Furono famosi; 15.30: Notiziario. 


Programmi in lingua slovena: 
8: Gr;.8.20: Calendarietto; 8.30: 
Settimanale degli agricoltori; 9: S. 
messa dalla chiesa parrocchiale 
dei Ss. Ermacora e Fortunato di 
Roiano; 9.45: Rassegna della 
stampa; 10: Teatro dei ragazzi: «Il 
maggiolino nel crepuscolo», di 


Maria Gripe; 10.30: Pagine musi- 


Gr 1 Stereorai; 23: Grl - Ultima 
edizione; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia. 


[—r—___ 6 @EEEZèZ@@MMM©Ò 
Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12,25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le: 7.10, 12.10, 19.10. Viabilità 
delle autostrade: ogni ora dalle 7 
alle 19. Musica 24 ore su 24. 


RETI PRIVATE 


Tema: la cocaina 


Dopo il thriller, si parla di droga 


. 


con Fede 


i 


soi iii 


18,40 DOMENICAIN. > 17-50 FUORI, Premio Marisa Bellisario. 19100 168. giorno di Raidue lancia- stato cil rimpianto di un î 
| 19.50 CHE TEMPO FA. 18.40 CALCIO SERIRA. 19.30 TGR. Telegiornali regionali to due anni fa dallo stes- Lario dente ì; 
Î È 3 5 i ki . Telegiornali regionali. apri h tat. )/ DOZI, Arr s 
tl 20.00 TELEGIORNALE UNO. 19.35 METEO2. 19.45 TGRSPORT. so Frizzi e condotto in  puniala Serale to il giocattolo». Mi di È 

| 20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT. 19:45 TG 2 TELEGIORNALE. 20.05 IL GIORNO DELLO SCIACALLO. Film. esta stagione tv da Al — _ _____. spiace, certo che mi di- 
| 20.40 UN COMMISSARIO A ROMA. Con Nino 20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT. 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. erto Castagna. «La TE n ° + spiace» ha concluso Ca- he 
Manfredi. 21.00 BEAUTIFUL. Serial Tv. - METEO 3. fetta era stabilita. da di Fatti VOSTFI stagna, che ora si ripose- i 
21.45 TOCCA A NOI. Un programma di Enzo 22.40 SOLODIDOMENICA. Show. 22.50 BABELE. Di Corrado Augias. tempo — ricorda Frizzi; LI rà, andrà a pescare, si g 
, Biagi. 23.15 TG2- NOTTE. 23.50 OGGIIN EDICOLA IERIIN TV. — Niprendo da Castagna godrà la figlia e non con- 1 
22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. 23.30 PROTESTANTESIMO. 0.05 IO E ANNIE. Film. il testimone. Troverò un frattempo si è fatto cre-  durrà nessun'altra tra- i 
23.20 TELEGIORNALE UNO, ; 0.00 SPECIALE DSE. 1:45 BALLANDO LO SLOW NELLA GRAN- ‘ programma diverso nei ‘scere la barba. «Credo smissionefino allaripre» 
23.25 DS TEMPI SUPPLEMENTARI. 1.00 WINCHESTER M2, Sceneggiato. . DE CITTA'. Film. contenuti dai quando na sto riestiereMmona column n ti 
| 0.00 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 2.00 IL PRINCIPE DI BEL AIR. Film. 3.35 BABELE. lho lasciato nel febbraio <; Dara + sSOE Ri c 
i FA. 3:30 ILGAROFANO VERDE. Film. . 435 VOGLIA DI TENEREZZA. 1992, Tenterò di ripor- 52 Jatto Sa di ‘grandi da III, d'altri t 
il 0.30 NOTTE ROCK. 5.30 VIDEOCOMIC. 5.05 VIDEOBOX. tarlo con gradualità nei TA Ibano sont VeOno CO OTO E 
| canoni nto SORU AI tornare a misurarmi con. menti e cortesie, a cui si s 
| - 17.30, 19.30, 22.30. Broadway; 21: La parola e lama- | cali; 11: Buonumore alla ribalta; Meo FAL O il pubblico di tutti i gior- AdgurgoA quelle di Mi- © 
Ì Radiouno 8.15: Oggi è domenica; 8.48: Divi schera; 22.15: Atanor; 23.20: Il . 11.15: Pagine musicali; 11.30: Su- LU6 ca i 1 N ni, voglio capire se ilmio chele Guardì, autore del- « 
| Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56) ' e divine; 9.35: Le figurine di Ra-  sensoeilsuono; 23.58: Chiusura. ’ gli schermi; 11.45: La Chiesa e il mos di ascolti. Non impegno, la mia verve, il la trasmissione e «voce» q 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57 diodue; 9.38: Domenica delle me- nostro tempo; 12: Gli sloveni og- nascondo il timore di mio entusiasmo mi per- del Comitato che aiuta e È 
18.56, 20.57, 22.57. : (raviglie;(11t Parole nuove; 11/52r ANO TIURNOTTATIANO gl; indi: Musica corale; 13: Gr, non incontrare Lo stesso mettono di fare ancora dirige il conduttore nella ir 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12,13,  Anteprimasport; 12.10: GrRegio- 23.31: Aspettando mezzanotte; 13.20: Musica a richiesta; 14: No- consenso di pubblico». ) 7 PRA ep del Mii 

14,17,19,21,23, | ‘(ne - Ondaverde; 12.25: Dedalo; 24: Il giornale della mezzanotte;  tiziario; 14.10: Janez Pov$e: «La Frizzi, reduce dal suc- Ul IRE SO O SHE, Sarelte- v 
850: Graffiti ‘198; 9.10: Mondo 14.20: Le interviste impossibili; 3.30: L'occhio e il suono; 5.42: ragione della vita». Sceneggiato; cesso di «Fantastico-  VOSt un programma stamento ice _sorri- = 
| cattolico: 9.30: Santa messa; 14.50: Tutto il calcio minuto per  Ondaverde; 5.45: Il giornale dal- 14‘45: Pagine musicali; 15: Dalle Scommettiamo che?», ha di intrattenimento, ma dendo — e dividere il n 
i 10.20: La scoperta dell'Europa; | minuto; 17: Le figurine di Radio- l'Italia; Notiziari in italiano: alle realtà locali; 16: Musica e sport; stupito molti osservatori Può diventare utile per programma con entram- È 
12:01: Rai a quel Paese; 12.45: due; 17.03: Incontri fuori gioco;  Ote 1, 2,3, 4, 5; ininglese: alle ore | 17.30: Realtà locali; 18.30: Pagine con la decisione di non smuovere le coscienze bi». ; n 
Tra poco Sua 12.51: Mondo 18.32: Le figurine di Radiodue; 1-03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in musicali; 19: Gr. risparmiarsi, tornando della gente e aiutare chi Frizzi condurrà anche vi 
camion; 14.05: Che libri leggi?; 18.35: Musica da ballo; 19.55: La francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, È alla guida ‘di un pro-  haunproblema». una decina di puntate di (1 

14:20: ‘A tavola con Golden: Scala racconta; 21: Quando sei 4.06, 5.06; in tedesco: alle ore STEREORAI na tidiano, af. Con Castagna nè gelo- «Fatti vostri di sera», il 
1450: La testata giornalistica  nelmiojuke-box; 21.30: 1943:un 1.09,2.09,3.09,4.09,5.09. sioni fisso DC: pick A o co coni sie nè incomprensioni, venerdì, in concorrenza È 
sportiva presenta Tutto il calcio' sano, Duonso paecolo cone: Sn È SO Dogana ne oo record d'ascolto di Ca- garantisce Frizzi: «Lui con il più riuscito pro- 5 

+17: + 224l; me Taziit ù G 

Dea minuto; 17: La testata Ra EOIOSS: 03108: RIE 3 vi sport; 18: Ondaverde; 18.03: Ste- stagna. — con i ‘Fatti vostri" ha gramma della stagione Eoocil mugtoì Pi 
giornalistica sportiva presenta PUOI VEFCEIZIA Radio regionale reopit; 18.56: Ondaverde; 19: Gr «Non riesco a pensare avuto un'occasione per Finivest, «Scherzi a par- cco il «muovo? si 
| DOMIR Sport? 18.08: SIoo E 8.40: Giornale radio; 8.50: Vita 1 sera Meteo; 19.20: Tuttobasket come un ‘ragioniere del- dimostrare di essere te», che su Canale 5 ha Fabrizio Frizzi, da d 
| E ene nei campi; 9.15: Santa Messa; 12:. 20.10: Stereopiù festa; 20.30: Gr1 l'immagine‘, aggiunge qualcosa di più diun ot- una dote fissa di almeno domani a «Fatti E; 
COR sue Radiotre El campanon; 12.30: Giornale Ta-Stereorai; 21: Stereopiù; 21.30: il DIST, che nel timo giornalista. A fine ottomilioni di SEAtoR vostri)». Rc 


\ T) 
2 Ù i Se 
WIE LE & Dv sir 
b| CANALE 5 ITALIA 1 RETEQUATTRO ha 
È STRA - SE pI 
ol 
9.30. GETSMART. Telefilm. 6.30 PRIMA PAGINA. 6.20 RASSEGNA STAMPA, 7.40 STREGA PER AMORE, Te- Di 
" 10.00 HEATHCLIFF. Cartone. 8.30 LE FRONTIERE DELLO 6.30 BIM BUM BAM E CARTO- lefilm. sc 
\ 10.25 LE ISOLE PERDUTE. Tele- SPIRITO. NI ANIMATI. 8.00 HOTEL, Telefilm. . m 
i film. 9.15 NATIONAL GEOGRAFIC. 10.15 A TUTTO VOLUME. 9.00 LA FAMIGLIA  BRAD- . sti 
i *12.00 ANGELUS, 10.00 REPORTAGE. Attualità. ' ‘10.45 ILGRANDE GOLF. FORD, Telefilm. le, 
DE 12.15 IL GRAN RACCONTO 11.15 ARCADINOF'. 11.45 GRAND PRIX. Sport. 10.00 CONCERTI ALLA SCALA. na 
oe DELLA BIBBIA i dii 12.00 ISIMPSON. Cartoni. o STUDIO APERTO. . 10.45 4PERSETTE. Rubrica. st 
Ì ,35 ; - i .00° GUIDA AL CAMPIONATO. 11.00 DOMENICA AL CIRCO. . - lai 
TO N SOIN AESITIL RS ani DADEFINDE, Telefilm. i pe 
15,15 BASKET. Campionato ita- Seymandi. 16.00 DOMENICA STADIO, 12.00 DOMENICA A CASA NO- rie 
liano. 13.00 TGS. News. 18.05 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE, STRA. . So 
i. 119 NES ON 13.20 SUPERCLASSIFICA Telefilm. 13.30 TG4. . It 
I 17.55 COPPA DEL MONDO DI SHOW. 18.30 FILM DA DEFINIRE. 13.50 FINE DOMENICA A CASA Ri 
i SCI. ; 20.30 ROBOCOP. Film. NOSTRA. ; 
j 19.25 TMC METEO. 13,45 BUONA DOMENICA, 22.30 PRESSING. 14.00 GREASE. Film, 
Î 19.30 TMC NEWS. 18.10 NONNO FELICE. Telefilm. 23.45 MATDIRE GOL. 16.00 MISSILI IN GIARDINO. pi 
| 19.45 SPORTISSIMO. 18.40 BUONA DOMENICA SE- 24.00 STUDIO SPORT. Film. to 
i 20.30 GALAGOAL. RA. Parte seconda Show. 0.30 STUDIO APERTO. News. 17.30: TG4. News. - la 
È 22.30 LADIES e GENTLEMEN. 20.00 TG5. News. 0.42 RASSEGNA STAMPA. 18.00 IL RITORNO DI COLOM- . bi: 
| 23.20 IL GATTO E IL CANARI- 20,30 DONNE DELL'ALTRO ‘0.50 METEO - PREVISIONI BO. Film tv. . 
ii a DE MONDO: Show. METEORA SSR o 19.00 ne 4 - NOTIZIARIO D'IN- . - se 
| : : 3 3.00 MAGNUM P.I. Telefilm. IRMAZIONE. - "ni — o n i a ; 
| 3 NO CRIOIA 4.00 AGLI ORDINI PAPA‘. Tele- 19.30 IL RITORNO DI COLOM- Dario Cantarelli e Nino Manfredi (a destra) nello sceneggiato «Un commissario a Roma», di cui oggi, a 
{ 23:40 ITALIA DOMANDA. film. BO. 2 parte. alle 20,40 su Raiuno, va inonda il terzo episodio, intitolato «Expertise», | a 
| 0.40 TG5. 4,30 SUPERVICKY. Telefilm. 20.30 FILM CRONACA PRESEN- Sa A i; sn È 
| 0.55 PARLAMENTO IN. 5.00 PROFESSIONE PERICO- ‘TATO DA EMILIO FEDE. Eccoi film di oggi sulle reti private: «Sciarada» (1963) di Raiuno, ore 14.15 2 N 


1.40 ATUTTO VOLUME, 
2.05 TG5 EDICOLA. 
2.30 CIAK. Attualità. 


LO. 
5.30 DIECI SONO POCHI. Tele- 
film. 


20.35 COCAINA. Film. 
22.30 SPECIALE - CRONACA. 
23.00 SCIARADA. Film. 


Stanley Donen (Retequattro, ore 23). Un omaggio all'arte 
e alla misura di Audrey Hepburn, al fianco di Cary Grant 
in una riuscita parodia del giallo sofisticato. - 


che problema a mio padre nel raccapezzarsi con omicidi 


e colpevoli». 


Lopez e la Laurito a «Domenica in» 


Massimo Lopez e Marisa Laurito saranno ospiti oggi 


Gino Bramieri è alle prese con la mania dell'astro 
che ha contagiato tuttii componenti della sua famig: 


d 


pio 


3.00 TG 5 EDICOLA. : 23.30 TG4, News. «Cocaina» (1988) di Harold Becker (Retequattro, ore | ‘Domenica in», il programma di Raiuno condotto da 
| 3,30 PARLAMENTO IN. Eventuali variazioni degli orari o, 1.05 OROSCOPO DI DOMANI. 20.35). Un robusto dra per parlare di Gisgte nella se- ba Parietti e Toto Daigzigrche sarà in gran Taro sci T, 
130 Le monmizàe pelo | Mmm date gte | OO fim ooo ono 0° [A Gates nt di Emilio Fed, Com uno picopeico Jamts | citate i difetti dell'uomo medio italiano D > 
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CINEMA: RECENSIONE 


PRIME VISIONI 


* MALCOLMX 
‘Regia: Spike Lee. 


Denzel 


Interpreti: 
Spike 


Washington, 
Lee. Usa, 1992. 


sé 


Recensione di 
Paolo Lughi 


La notte sulla Spiaggia ha 
i colori pastello di un so- 
gno adolescenziale. La 
luna illumina il mare, e 
fa risplendere le croma- 
ture di una Cadillac de- 
capottabile chiara. Den- 
tro l'automobile, un ra- 
gazzo e una ragazza si 
scambiano romantici ba- 
ci e carezze. Sembra un 
«beach movie» anni Cin- 
quanta, tutto capelli 
biondi e occhi azzurri, e 
invece Spike Lee si di- 
verte — come altre volte 
— a prendere in giro il ci- 
nema dei bianchi. Nella 
macchina è un ragazzo 
nero, il giovane Malcolm 
Little, futuro Malcolm X 
(Denzel Washington), a 
baciare quella bella ra- 
gazza dall'aspetto 
«waspy (bianca, anglo- 
sassone e protestante). 
Ma lui, dopo una notte 
d'amore, è diffidente: 
«Sei una di quelle pupe 


Spettacoli 


Il Piccolo o [83] 


Nero di tutti i colori 


Il film bello e fiero di Spike Lee sul leader «Malcolm X» 


bianche che vanno a cac- 
cia di stalloni neriy?. 
Anche in questo «Mal- 
colm X» — film bello e 
fiero — Spike Lee ripro- 
pone tutti gli interrogati- 


vi (senza risposta?) sui. 


luoghi comuni razziali 
che angustiavano’ so- 
prattutto «Jungle Fe- 
Ver», raccontandoci in 
modo avvincente la vita 
del leader nero che più 
ha influenzato la cultura 
afroamericana, Il film — 
parlatissimo, visionario 


e febbrile come «Jfk» — ‘ 


ripercorre gli ultimi 25 
anni di Malcolm X, fino 
al suo assassinio avve- 
nuto ad Harlem nel 1965 
ad opera degli ex compa- 
gni, e inserisce in flash- 
back le immagini dell'in- 
nto di Malcolm 
corre fra la dura norma- 
lità di un qualsiasi nero 
d'America, e l'ecceziona- 
lità di un destino esem- 
plare. Il padre ucciso dal 
Ku Klux Klan, la madre 
finita in manicomio e lui 
in collegio, dove gli dico- 
no, davanti alle sue am- 
bizioni di avvocato: 
«Perché non fai il fale- 
gname? E' un buon me- 


MUSICA / INTERVISTA 


Sarastro s’annoia da circa vent'anni 


Hans Sotin, ottimo nel ruolo, vorrebbe essere più «attore» e ama il Wagner di «Parsifal» 


Intervista di 
Paola Bolis 


TRIESTE — La parte di 
Sarastro la interpreta da 
‘una buona ventina d'anni, 
‘ma in fondo la trova sem- 
re «un po' noiosa: perché, 
oltre a essere un cantante, 
mi sento attore, Sul palco- 
scenico mi piace muover- 
mi, recitare: ma con Sara- 
stro non è proprio possibi- 
le...» Cinquantatrè anni, 
nato a Dortmund dove ha 
studiato, ingaggiato rego- 
larmente da un ventennio 
per il palcoscenico wagne- 
riano di Bayreuth, Hans 
Sotin ha cantato spesso in 
Italia: Venezia, Milano, 
oma, Catania... 
b Trieste però, dove ap- 
proda per questo «Flau- 
to magico» mozartiano, 
le è nuova: come ci si 
? i Li 
Sella Sala Tripcovich, 
soprattutto all'inizio dellé 
rove, mi ha molto distur- 
ato il traffico che si fa 


sentire anche all’interno. 
E poi, rispetto ai teatri in 
cui canto di solito, il palco- 
scenico è troppo piccolo, il 
soffitto troppo basso... Ho 
saputo però che la Sala è 
stata costruita in pochi 
mesi; è molto importante 
che la città non abbia do- 
vuto rinunciare al teatro», 

Certo non si può giudi- 
care la nuova Sala col 
metro di Bayreuth. Un 
teatro che ha segnato 
l'intera sua carriera. 

«E' vero; io ho esordito 
Del Dn, anni Sessanta, a 

ayreuth canto ogni esta- 
te dal ‘72». ao 

Pensa che sia ancora il 
luogo migliore per senti- 
re Wagner? 

«Credo proprio di sì: l’a- 
custica è perfetta, la voce 
si spande fino alle ultime 
file... E poi, concentrarsi 
su alcuni allestimenti che 
vengono ripresi senza so- 
luzione di continuità per 
un certo numero di anni 
significa portarli rogres- 
sivamente al perfeziona- 


stiere per un nero». E 
Malcolm si rassegna a di- 
ventare un teppistello da 
strada che vuole scim- 
miottare i bianchi, come 
certi neri di «Jungle Fe- 
ver». Si stira i capelli, ve- 
ste pacchiano, sniffa co- 
caina e ha un debole per 
le bionde. È 

A New York entra nel 
giro della malavita, e di 
qui, ovviamente, in gale- 
ra, dove però trova un 
compagno che parla di- 
versamente dagli altri 
neri. Lo chiama «fratel- 
lo», gli dice che dev'esse- 
re orgoglioso della sua 
pelle, lo avvia alla reli- 
gione islamica, che coni 
suoi rigidi precetti forma 
una barriera di fronte ai 
vizi bianchi tutti «occi- 
dentali»: | consumismo, 
arrivismo, soldi, droga, 
prostituzione. 

Anche Malcolm predi- 
ca così la «separazione 
dei neri dai bianchi) co- 
me unico rimedio al raz- 
zismo, e invita alla rispo- 
sta anche violenta ad ag- 
gressioni che derivano 
da un retaggio pluriseco- 
lare della cultura bianca. 
Però lo stesso Malcolm 
subirà il tradimento e 


mento, conquistando a po- 
co a poco anche il pubbli- 
co. Basta pensare al 
“Ring” messo in scena da 
Patrice Chereau:contesta- 
tissimo agli inizi, e ora ap- 
plaudito in massa», 
. Qual è il ruolo wagne- 
riano che preferisce? 
«Quello di Gurnemanz 
nel ‘Parsifal’: e lo preferi- 
sco in assoluto», 
Lei però fa anche mol: 
ti concerti, 
«Certo, anche se amo 
molto l'opera. Col passare 


l'invidia dei «fratelli» a 
cui era devoto, e che si 
dimostreranno più infidi 
dei gangster della sua 
gioventù. 

La vita di Malcolm, 
dunque, come un'altale- 
na di errori su cui riflet- 
tere, resa attraverso un 
cinema inquieto, che 
mostra tutta la sua ma- 
gia masanche la sua reto- 
rica (stessi ingredienti 
delle prediche politiche o 
religiose). Ecco allora 
un'adolescenza dai colo- 
ri sognanti, una maturità 
dai contorni nitidi e 
chiari, un epilogo nottur- 
no. E poi flash-back, al- 
lucinazioni, documenta- 
ri veri e finti che si alter- 
nano alla, narrazione, e 
che agiscono come meta- 
fora del dubbio. Spike 
Lee è nel film il compa- 
gno di truffe adolescen- 
ziali, che al Malcolm 
convertito dirà: «Sei il 


più riuscito falso predi-. 


catore che io conosca». 

«Malcolm X» è un film 
finto integralista, che in- 
vece semina incertezze, 
e che invita a cercare la 
verità nella propria co- 
scienza, prima che nelle 
belle parole altrui. 


Canta ogni anno 

a Bayreuth, dal *72, 
e ama soprattutto 
la calda accoglienza 
che New York offre 
agli artisti, aiutati 

e molto «accuditi». 


degli.anni mi sono accorto 
che il concerto in un certo 
senso è più facile da soste- 
nere. In un certo senso, 
beninteso: in quanto ti 
permette di concentrarti 
esclusivamente sulla mu- 
sica). È 

La sua professione 
l'ha portata un po' in 
tutti i teatri del mondo. 
Quindi può anche dare 
un giudizio sul sistema 
teatrale italiano: si dice 
sempre che la nostra 
proverbiale disorganiz- 
zazione si faccia sentire 


Denzel Washington, che ha ottenuto una 


«momination» agli Oscar quale miglior attore’ 
Tio agoniata perla sua interpretazione di 
Malcolm x. 


anche in questo settore. 


«Mi sembra che sotto . 


Questo profilo la situazio- 
ne stia molto migliorando, 
ultimamente. E poi, avete 
dei teatri architettonica- 
mente splendidi. Certo, 
per noi è... come dire?, po- 
co confortevole, forse, 
cantare in Italia. Non ac- 
cade mai, per esempio, che 
inuna qualunque città ita- 
liana l'accoglienza Sia 
quella riservata a New 
York: lì, appena arrivi, ti 
danno la mappa dettaglia- 
ta della città, ti indicano 
esattamente gli orari delle 
prove, ti aiutano nelle in- 
combenze quotidiane...), 

Il suo nome compare 
anche sulle copertine di 

arecchi dischi. Le piace 
sala di incisione? 

«C'è -sempre un'atmo- 
sfera tutta speciale, Certo, 
è un lavoro molto più duro 
di quello che si fa in palco- 
scenico: a teatro non sei 
così esposto, la gente non 
ascolta solo te ma guarda 


un po' tutto lo spettacolo... 
In disco invece ci si deve 
avvicinare quanto più 
possibile alla perfezione: e 
allora, sono infinite ripeti- 
zioni... Sì, è molto duro». * 

Lei ha anche una cat- 
tedra di canto alla Mu- 
sik Hochschule di Colo- 
nia... Come trova il tem- 
po per, conciliare inse- 
gnamento e palcosceni- 
co? 

«Approfitto delle vacan- 
ze... In questo momento, 
per esempio, le lezioni so- 
no sospese in attesa che 
inizi il secondo semestre». 

Le piace insegnare? 

«Sì, anche se ci sono 
momenti difficili. Per 
esempio, quando bisogna 
decidere se un aspirante 
artista ha voce o no, e ma- 
gari poi indurlo a smette- 
re. Sa, oggigiorno ci sono 
fin troppi cantanti, e spes- 
so bravi. Inutile creare un 
sovraffollamento di gente 
che poi magari non trova 
lavoro». 


MUSICA 
Alla S.d.C. 
ritorna 


TRIESTE — Domani, al- 
le 20.30 al Politeama 
Rossetti, per la Società 
dei Concerti di Trieste ri- 
torna il Quartetto Peter- 
sen, formato da Conrad 
Muck (nuovo primo vio- 
lino) Gemot  Sussmaut 
(secondo violino), Fried- 
mann Weigle (viola), 
Hans-Jakob Eschenburg 
(violoncello). È 

Il programma si aprirà 
con ì «5 pezzi per quar- 
tetto d'archi» del compo- 
sitore tedesco d'origine 
boema Ervin Schulhoff 
(1894-1942), in prima 
CSEGUzIone A a Fiaana! 
Completerà la pi a 
te della serata il Quartet: 
to per archi op. 3 
ban Berg, mentre, dopo 
l'intervallo, il «Petersen» 
farà un salto all'indietro 

Quasi un secolo, inter- 
PISO, il monumenta- 
le e i 


asi sinfonico 
Quartetto per archi n. 15 
in Sol maggiore D. 887 di 


Franz Schubert, 


MUSICA /INCONTRO i 
Flautisti in visita agli Amici 


ilPetersen | Atuper tu col cast del capolavoro mozartiano in scena alla Sala Tripcovich 


MUSICA 
«Tamino» 
in recital 


TRIESTE — Domani 
alle 18, nell'audito- 
rium del Museo Re- 
voltella, avrà luogo 
l'incontro-concerto 

con il tenore France- 
sco Piccoli, applau- 


dito Tamino del 
«Flauto magico»; 
l'incontro fa parte 
del ciclo «Un'ora 
con...» promosso dal 
Teatro Verdi. Il gio- 
vane tenore veneto 
canterà liriche da ca- 
mera di Tosti, Respi- 
ghi, Donaudy e arie 
d'opera di Mozart e 
Bellini, accompagna- 
to dal pianista Ales- 
sandro Vitiello. 


TRIESTE — C'erano quasi tutti, l'altra sera, all'in- 
contro con gli Amici della Lirica organizzato assieme 
al Circolo ufficiali del presidio militare a Villa Italia. 
Il nutrito cast del «Flauto ico» di scena ancora 
per pochi giorni alla Sala Tripcovich si è alternato ai 
microfoni di una lunga intervista a più voci, condot- 
ta da Mario Pardini è da Paolo Stalio. Prima, un bre- 
ve saluto multilingue (il tedesco è la lingua di molti 
degli interpreti) del presidente degli «Amici» Gualtie- 
ro Viozzi. Poi, via alle domande. È 

Molti dei «flautisti» sono approdati per la prima 
volta a Trieste: a tutti dunque, chi più chi meno in 
dettaglio, è stato chiesto di snocciolare nomi, date e 
luoghi del proprio curriculum. Ha iniziato a raccon- 
tare qualcosa di sé Andreas Scheibner, che ha trat- 
teggiato la propria interpretazione di un Papageno 

zantissimo e anche, come lo ha definito Pardini, 
«un po' atletico», 

Doro di lui, i... Sarastri, Hans Sotin ed Erich 
Knodt: l'uno con alle spalle una carriera iniziata 
«talmente tanto tempo ta che non mi ricordo esatta- 
mente quando fu», l'altro avvicinatosi alla musica 
popolare, e solo in seguito — ventitreenne — appro- 
dato alla lirica. Un duo affiatato, che non ha esitato a 
rispondere per le rime alla domanda spiritosamente 
impertinente di Pardini; chi è il più bravo?, ha chie- 
sto provando a metterli in difficoltà. «Entrambi sia- 
moi migliori», ha controbattuto Sotin. 3 

Ai due bassi si sono alternate le protagoniste fem- 
minili: Eva Jenis, slovacca Pamina di successo af- 
fiancata nella stessa parte da Gemma Bertagnolli, 


ia conoscenza del «Verdi», che Stalio ha saluta- 
Vena odia del suo cammino artistico. Cammino 
che l'aveva già portata alla partitura del «Flauto ma- 
fico», nel ruolo di Papagena, con lo stesso regista che 
‘ha diretta a Trieste, Stefano Vizioli. 
‘Al pubblico di Villa Italia si è presentata anche la 
iovanissima Chiara Taigi, accanto alle due «dame» 
Soon ‘Beronest e Cinzia de Mola, entrambe già co- 
nosciute dal pubblico triestino: così come il tenore 
Francesco Piccoli, Tamino circondato, l'altra sera, 
dai «peluche» det suoi due bimbi che lo hanno accom- 
pagnato all'appuntamento. Applauditissima, come 
sempre, la simpatia di Max René Cosotti, che assieme 
a Pardini ha ricordato i camerini del vecchio «Verdi», 
galeotti nel suo contro con Daniela Mazzucato. 

Ma con lui st è accennato anche agli impegni futu- 
ri — c'è già nell'aria un suo prossimo ingaggio trie- 
stino per una parte «terribile come quelle affrontate 
negli ultimi tempi» — e alla soddisfazione del premio 
Abbiati della critica italiana, ricevuto per la sua in- 
terpretazione del «Nano» protagonista del «Com- 
pleanno dell'Infanta» messo in scena al «Verdi» l’an- 
no scorso. A due delle artiste del coro (Simonetta Ca- 
valli e Bruna Sbisà) che sostengono il ruolo dei Geni 
nell'opera mozartiana si sono alternati poi Sergio 
Bensi, sacerdote sulla scena, e l'«oratore degli inizia- 
ti» Reinhard Hagen, fresco di studi — terminati ap- 
pena due anni fa a Karlsruhe — ein procinto di assu- 
mere un impegno che lo terrà occupato permanente- 
mente a Dorimund, 

Paola Bolis 


Stregati dai ritmi del tango argentino 


Servizio di 
Daniele Volpe 


TESTE 7, Una Buenos 
Ares d'inizio secolo in 
E] € nero, spigolosa e 
i Seme, Sullo sfondo, fra 
Rol borghi e il porto, epi- 
sei di violenza e povertà, 
di È conia e tenerezza, 
st ‘quallore e speranza in- 
Hare Le contraddizioni a 
e forti di una città che 
«Grande vecchio» della 
etteratura argentina, Jor- 
‘8e Luis Borges, ha saputo 
evocare con labirinti quasi 
kafkiani, in un universo 
Sospeso fra la norma e 
l'assurdo, l'ordine e. il 


A0S. 7 
“a fon a caso, proprio per 
raccontare il vissuto quo” 
tidiano degli argentini € 
l'enfatica sinuosità del 
«loro» tango, il «Teatro 
fantastico de Buenos Ai 
res» ha voluto scegliere 
«Emma Zunz», uno dei più 
suggestivi tasselli dell'«A- 
leph», il surreale mosaico 
di brevi racconti composti 
dall'indimenticato scritto- 
re. «Buenos Aires Hora O», 
lo spettacolo presentato al 
Teatro Miela venerdì e sa- 
bato dall’Associazione 
Apal, in collaborazione 
con la Cooperativa Bona- 


wentura, è una poetica 
istantanea fatta di musica, 
danza e teatro. E un dove- 
roso omaggio al musicista 
Astor Piazzolla, che forse 
più d'ogni altro ha saputo 
ortare nel mondo i ritmi 
sensuali del tango, i tempi 
dapprima semplicemente 
binari, giocati tutti su pic- 
coli «strappi», mosse a sor- 
presa e morbide «violenze 
inesplose». 
 nattro ballerini sul 
oscenico — Luciano 
De Antonella Riccio, 
Dominique Portier e Clau- 
dia Zaccari, dell'opera di 
Roma — diretti dalla co- 


reografa Silvia Vladimisky 
e dal regista Salo Pasik, e 
accompagnati dalle musi- 
che del «Gruppo Baires 
'87», una formazione che 
alle popolari composizioni 
di Piazzolla ha dedicato 
concerti, studi e approfon- 
dimenti. Dispiace, quindi, 
che, causa l'indisposizione 
del maestro Hugo Aisem- 
berg, la colonna sonora 
dello spettacolo sia stata 
pre-registrata dallo stesso 
gruppo, anziché eseguita 
dal vivo. Una «mutilazio- 
ne» che ha sicuramente at- 
tutito l'effetto emotivo, 
penalizzando uno  spetta- 


colo che, da musiche come 
«Milonga del Angel», «Tri- 
steza de*un double A», 
«Primavera portena», «Li- 
bertango», e la stessa 
«Buenos Aires. Hora 0p, 
riesce a tratteggiare un 
mondo irrisolto (e certo 
ancora attuale) di sortile- 
gi, inquietudini e nostalgie 
impalpabili. 

I movimenti ondeggian- 
ti, le esitazioni, il continuo 


cambio dei passi, l'elegan-- 


za ora fiera e misurata, ora 
più intensa e quasi violen- 
ta: il tango argentino non 
fa certo mistero di essere 
nato nei quartieri più de- 


gradati di Buenos Aires, 
fra i coltelli facili della 
malavita e le risse da codi- 
ce d'onore, figlio «bastar- 
do» della tradizione afri- 
cana e di quella occidenta- 
le, del violino, del piano- 
forte e, soprattutto, del 
bandoneon. 

Seconda parte dello 
spettacolo, «Il duo», dedi- 
cata a due ballerini di tan- 
go, fra luci della ribalta e 
retroscena, interpretati 
dalla Zaccari e da Portier 
su coreografie più efficaci 
di quelle ideate per illu- 
strare il racconto di Bor- 
ges. 


delJazz» 
propone 
Ray Bryant 


Oggi, alle 20.45 al Teatro 
Miela, per la stagione del 
Gircolo Triestino del Jazz, 
ritorna uno dei migliori in- 
terpreti del pianoforte 
jazz, Ray Bryant, che si 
esibirà in assolo. 


Farra d'Isonzo 
Trio Debussy 


Oggi, alle 18 all'oratorio 
«S.Maria» di Farra d'Ison- 
zo (Gorizia), concerto del 
Trio «Debussy» di Torino. 


Al «Rototom» 
I«Tubes» 


Oggi, alle 21.30 alla disco- 
teca «Rototom» di Gaio di 
Spilimbergo (Pn), concerto 
dei «Tubes». 


A Pordenone 
«Sotto banco» 


‘Ancora oggi, all'audito- 
rium «Concordia» di Por- 
denone, si replica «Sotto 
banco» di Starnone, la cui 
tournée in regione prose- 
guirà dal 9 al 14 marzo al 
Politeama Rossetti di Trie- 
ste. 


Teatro Pellico 
«Antigone» 


Domani, alle 20.45 al tea- 
tro Silvio Pellico, il Teatro 
Incontro presenta «Anti- 
gone» di Anouilh. Regia di 
Spiro Dalla Porta Xydias, 


AT BP GORE 
James Thompson 


Domani, alle 21 al Bbc 
Club di via Donota, si terrà 
‘un concerto del sassofoni- 
sta James Thompson. 


Al «Cristallo» 
Le interviste 


Fino al 14 marzo, al Teatro 
Cristallo per la stagione 
della Contrada, si replica 
«Le interviste impossibili» 
con Fiorenza Brogi. 


A Monfalcone 
Concerto 


Martedì, alle 20.30 al Co- 
munale di Monfalcone, in 
sostituzione del recital 
dell'arpista Jasna Corrado 
Merlak, sì esibirà il duo 
Federico Guglielmo violi- 
no e Iolanda Violante pia- 
noforte. 


Coin 


I GRANDI FILM DEL 


DI QUESTA SETTIMANA 


PER LA PRIMA VOLTA 

SULLO SCHERMO LA 

TERRIBILE TORTURA 
DELLA REALTA VIRTUALE 


CHRISTOPHER 


Candidato a 
Premi OSCAR 
CLINT EASTWOOD 
GENE HACKMAN 
MORGAN FREEMAN 
RICHARD HARRIS 


2° MESE 
RECORD STORICO 
di incassi negli Usa 


STEVEN SEAGAL 
ERIKA ELENIAK 
(Miss Luglio di PLAYBOY) 


TRAPPOLA 
IN ALTO MARE 


IL NUOVO 
GRANDE THRILLER 
ì 


DI 
ALAN PAKULA 
Il regista di 
«Préèsunto innocente» 


GIOCHI 


D'ADUL | 
DOLBY STEREO 


IN TUTTE LE SALE 


Dre TEATRI E CINEMA Ta 


IRIESTE | 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Stagione Li- 
rica e di Balletto 1992/'93. 
Oggi, ore 16, settima (tur- 
no D) de «Die Zauberfloe- 
te» di W.A. Mozart. Diretto- 
re Lu Jia. Regia di Stefano 
Vizioli. Interpreti Hans So- 
tin, Chiara Taigi, Eva Je- 
nis, Francesco Piccoli, 
Gemma Bertagnolli. Mar- 
tedi, 9 marzo, ore 20 ottava 
(Turno E). Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (orario 
9-12, 16-19. Nei giorni di 
spettacolo 9-12, 18-21. Lu- 


nedì chiusa). 
TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. «Un'ora 


con...» Francesco Piccoli. 
Domani 8 marzo, incontro 
di canto, ore 18, Audito- 
rium del Museo Revoltella, 
via Diaz, 27. Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria 
della Sala Tripcovich (ora- 
rio: 9-12, 16-19, Nei giorni 
di spettacolo 9-12, 18-21. 
Lunedì chiusa). Ingresso 
Lire 4.000. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Ore 16, Gastone 
Moschin in «Delitto all'iso- 
la delle capre» di Ugo Bet- 
ti, regia di G. Moschin. In 
abbonamento: spettacolo 
n. 9A (alternativa). Sconto 
agli abbonati. Durata 2 h. 
Prenotazioni e prevendita: 
oggi solo Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063; 9-12). Ul- 
tima recita. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Dal 9 al 14 marzo, 
Backstage «Sottobanco» 
di D. Starnone, con Angela 
Finocchiaro e Silvio Orlan- 
do, regia di Daniele Luc- 
chetti. In abbonamento: 
spettacolo n. 9B (alternati- 
va). Sconto agli abbonati. 
Prenotazioni e prevendita: 
oggi solo Biglietteria Cen- 
trale. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA. ROSSETTI. (Tel. 
567201). Dal 26 al 28 mar- 
zo, Sandro Massimini in 
«My fair lady». Fuori abbo- 
namento. Sconto agli ab- 


bonati. Prenotazioni e pre- * 


vendita: oggi solo Bigliet- 
teria Centrale. Non sono 
valide le tessere. 

TEATRO MIELA. Ore 21 per 
il Circolo Triestino del 
Jazz l'eccezionale Ray 
Bryantin concert. 

TEATRO MIELA. Domani, 
ore 18: inaugurazione del- 
la mostra di Oliviero To- 
scani. Presentazione del 
libro: «Cosa c'entra l'Aids 
con i maglioni?» (Cento 
lettere d'amore-odio alla 
Benetton). Sarà presente 
uno degli autori, Paolo 
Landi, e Oliviero Toscani 
per un incontro con il pub- 
blico guidato da Fabio 
Amodeo. n 

SOCIETA' DEI CONCERTI - 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Lunedì 8 marzo alle ore 
20.30 concerto del Quartet- 
to Petersen (Conrad Muck 
e Gernot Sussmaut, violini, 
Friedmann Weigle, viola e 
Hans-Jakob Eschenburg, 
violoncello). Programma: 
Schulhoff: 5 pezzi per 
Quartetto d'archi; Berg: 
Quartetto: per archi op. 3; 
Schubert: Quartetto per ar- 
chi n. 15 in sol maggiore D. 
887 op. posth. 161. 

GLASBENA MATICA - TRIE- 
STE. Stagione di concerti 
'92/'93 - teatro Miela, piaz- 
za Duca degli Abruzzi 3. 
Giovedì, 11 marzo, ore 
20.30: Quartetto d'archi 
della Glasbena Matica con 
la collaborazione di Fran- 
cesco Furlanich, fagotto; 
(Merkù, Mendelsohn, Rei- 
cha, Tesakov). 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 16.30. Il 
Gruppo della Rocca di To- 
rino presenta: «Le intervi- 
ste impossibili». Con Fio- 
renza Brogi, Oliviero Cor- 
betta, Michele Di Mauro, 
Bob Marchese. Regia di 
Oliviero Corbetta. Lo spet- 
tacolo dura 2h. 

TEATRO «SILVIO PELLICO» 
di via Ananian. Ore 16.30 
L'Armonia presenta «Il 
Gabbiano» in «Wandando» 
di Osvaldo Mariutto. Pre- 
Vendita biglietti Utat. 

TEATRO DEI SALESIANI. 
Oggi presso il Teatro dei 
Salesiani via dell'Istria 53 
alle ore 17.30 «La Barcac- 
Cia» presenta la commedia 
dialettale in due tempi: 
«Amor e... barufe in piaza» 
di Carlo e Giorgio Fortuna 
per la regia di Carlo Fortu- 
na. Prenotazione posti e 
prevendita . biglietti all'U- 
tat, Galleria Protti. Ampio 
parcheggio con ingresso 
In via Battera. 

ARISTON. Spike Lee - kolos- 

sal. Un anno dopo J.F.K. 

arriva dagli States un nuo- 

vo grandioso affresco bio- 
grafico-storico-politico, in- 
centrato. sulla figura del 
carismatico leader nero- 

americano degli anni '60 

Malcolm Little, che col suo 

coraggio e le sue lotte mo- 

dificò le condizioni di vita 

dei neri negli Usa. Ore 15, 

18.30, 22: «Malcolm X» di 

Spike Lee con Denzel 
lashington, Angela Bas- 

sett, Spike Lee, Kate Ver- 

non, Karen Allen, Peter 

Boyle, Ossie Davis, Nelson 

Mandela, ed una straordi- 

naria colonna sonora in 

Dolby stereo. Premiato al 

Festival di Berlino '93, can- 

didato al premio Oscar '93 

per il miglior attore prota- 

gonista (Denzel Washing- 
ton). Un grande film epico 
sul razzismo e sulla lotta 
contro il razzismo. Durata 

3 ore e 20 minuti, intervallo 

di 5 minuti tra il 1.0 e il 2.0 

tempo. Prezzi normali. 


Trionfa 


a'ARISTON 


DENZEL WASHINGTON 


MALCOLM X 


di SPIKE LEE 


In vendita alla cassa il libro 
«SPIKE LEE» 
edito da Script-Leuto 


ARISTON. Libri. In vendita 
alla cassa a lire 5.000 i vo- 
lumi «Spike Lee», «Gabrie- 
le Salvatores», «Zhang Yi- 
mou» «Edgar  Reitz», 
«Francis Ford Coppola» 
editi da Script/Leuto. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 
18.40, 20.20, 22: «Sex and 
zen - ll tappeto da preghie- 
ra, di carne». Una diver- 
tentissima commedia trat- 
ta da un classico della let- 
teratura erotica cinese. 
V.m. 18. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15. «Orlando» di 
Sally Potter, con Tilda 
Swinton. .Dal romanzo di 
Virginia Wolf, un magico 
viaggio attraverso il tempo 
e la sessualità. 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 
20.20, 22.15: «La notte e la 
città». Un film con due 
grandi attori Robert De Ni- 
ro e Jessica Lange. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il so- 
fà delle porcone» Valenti- 
ne Demy e Luana Borgia in 
uno straordinario  tutto- 
anal! V.m. 18. 

MIGNON. 15, 16.45, 18.30, 
20.20, 22.15: «Sister Act - 
Una svitata in abito da suo- 
ra». VI settimana di cre- 
scente successo . delle 
rock-suore con la scatena- 
ta Whoopi Goldberg. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.05, 
18.50, 20.30, 22.15: «2013 
La fortezza» con Christop- 
her Lambert e Loryn Lock- 
lin. Per la prima volta sullo 
schermo la terribile tortura 
della realtà virtuale. Dolby 


stereo.. 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «Gli spietati» con 
Clint Eastwood, Gene 
Hackman, Morgan Free- 
man e Richard Harris. 

| Candidato a 9 Oscar. Pa- 

| navision e Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 15.20, 17, 
18.45, 20.25, 22.15: «Trap- 
pola in alto mare» (Under 

| siege)» Record storico 

| 

| 

| 

| 


d'incassi in America! Con 
Steven Seagal e Erika Ele- 
niak (Miss. luglio di Play- 
boy). In Dolby stereo. 2.0 


mese. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Giochi d'a- 
dulti». Il nuovo grande 
thriller di Alan Pakula il re- 
gista di «Presunto inno- 
cente» con Kevin Kline e - 
Mary E. Mastrantonio. Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE DISNEY. Oggi 
alle 10, 11.30 e 15: «La bel- 
la e la bestia». Ingresso L. 
5.000. 


ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16, 18, 20, 22: «Il danno» di 
Louis Malle con. Jeremy 
Irons, Juliette Binoche. 
Quando le emozioni ven- 
gono tenute a freno per 
quasi una vita intera, può 
accadere di tutto. Anche 
se Anna, in fondo in fondo, 
era una donna come tutte 
le altre... Vietato ai minori 
14 anni. 

CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 
22: «Dracula», di Bram 
Stoker. Un film di grande 
successo di Francis Ford 
Coppola. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Uomini e to- 
pi» (Usa '92) di Gary Sinise 
con G. Sinise e John Mal- 
kovich. La trasposizione 
cinematografica dell’omo- 
nimo romanzo di John 
Steinbeck. La storia di due. 
uomini soli nell'America 
degli anni bui. 

LUMIERE. Speciale bambi- 
ni. Oggi ore 10, 11.30, 15un 
meraviglioso cartone ani- 
mato «Le. avventure di 
Marco Polo». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Di- 
va futura - L'avventura del- 
l'amore». Moana Pozzi, 
Baby Pozzi e la nuova 
Ramba in un porno scritto 
@ diretto da Ilona Staller!. 
V.m.a, 18. 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
°92/93. Ore 16, 18, 20, 22; 
«Stefano Quantestorie» di 
Maurizio Nichetti, con M. 
Nichetti, A. Sandrelli, E. S. 
Ricci, C. Sylos Labini. 
Prossimo film: «II grande 
cocomero» di Francesca 
Archibugi. 


VERDI. 15, 17.15, 19.40, 22: 
«Gli spietati» con Clint 
Eastwood. Candidato a 9 
Oscar. 

CORSO. 15.30, 17.30, 19.45, 
22: «I nuovi eroi», conJean 
Claude Van Damme e 
Dolph Lundgren. 

VITTORIA. 16.45, 18.40, 


20.20, 22: «Orlando» di Sal- 
ly Potter. 


Pubblicità 


SA 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 
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